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PARTE PRIMA

______________________________________________________
Corte Costituzionale______________________________________________________

RICORSO 9 dicembre 2015, n. 103

Dichiarazione di illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 1, comma 2 e comma 3, della Legge della
Regione Puglia 2 ottobre 2015, n. 28, “Autorizzazione al prelievo in deroga dello sturnus vulgaris”.

Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte costituzionale a norma dell’art. 20 delle Norme integrative
per i giudizi davanti la Corte costituzionale

Ricorso n. 103
depositato il 9 dicembre 2015

del Presidente del Consiglio dei Ministri in carica, rappresentato e difeso dall’Avvocatura Generale dello
Stato, C.F. 80224030587, n. fax 0696514000 ed indirizzo p.e.c. per il ricevimento degli atti
ags.rm@mailcert.avvocatura.stato.it, presso i cui uffici domicilia in Roma, alla via dei Portoghesi n. 12,

contro

la Regione Puglia, in persona del Presidente della Giunta Regionale in carica, con sede in Bari

per la dichiarazione di illegittimità costituzionale

dell’art. 1, comma 1, comma 2 e comma 3, della Legge Regione Puglia 2 ottobre 2015, n. 28, recante “Auto
rizzazione al prelievo in deroga dello sturnus vulgaris”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 132, del 9 ottobre 2015, per contrasto:
 dell’art.1 comma 1 cit. con l’art. 117, comma 1 e comma 2, lettera s), della Costituzione, con l’art.9 della

direttiva 2009/147/CE del 30 novembre 2009, con l’art.9 della direttiva 79/409/CEE e con Part. 19bis,
comma 2 e 4, della legge n. 157 del 1992;

 dell’art. 1 comma 2 cit. con gli artt. 11 e 117, comma 1 e comma 2, lettera s), della Costituzione, nonché
con gli articoli 2, 5 e 9, della direttiva 2009/147/CE, con 1’art.9 della direttiva 79/409/CEE e con Part. 19bis
della legge n. 157 del 1992;

 dell’art. 1 comma 3 cit. con gli artt. 11 e 117, comma 1 e comma 2, lettera s), della Costituzione, nonché
con l’art. 9 della direttiva 2009/147/CE, con l’art. 9 della direttiva 79/409/CEE e con l’art. 19bis della legge
n. 157 del 1992;

e ciò a seguito ed in forza

della delibera di impugnativa assunta dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 19 novembre 2015.

FATTO

L’articolo 1 della legge regionale Puglia n. 28 del 2.10.2015 dispone:
 al comma 1 che: «Al fine di proteggere i raccolti agricoli e limitare le conseguenze di natura igienicosanitaria,
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è autorizzato il prelievo in deroga della sturnus vulgaris in concomitanza con la stagione venatoria 2015
2016»;

 al comma 2 che: «L’autorizzazione al prelievo di cui al comma 1 è priva di efficacia qualora la Giunta regionale
non dichiari la compatibilità del prelievo in deroga sulla base degli studi di monitoraggio sul fenomeno migra
torio della sturnus vulgaris e in conformità con l’articolo 9 della direttiva 2009/147/CE del Parlamento
Europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici (versione
codificata) e con l’articolo 19 bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna
selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio), come sostituito dal comma 2 dell’articolo 26 della legge 6
agosto 2013, n. 97 (Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
all’Unione europea  Legge europea 2013)»;

 al comma 3 che: “La deliberazione della Giunta regionale prevista dal comma 2 e adottata nel termine peren
torio di quindici giorni dall’acquisizione formale degli studi di monitoraggio e del relativo parere di cui alla
legge regionale 31 ottobre 2007, n. 30 (Disciplina del regime di deroga in attuazione della legge 3 ottobre
2002, n. 221  Integrazioni alla legge 11 febbraio 1992, n. 157  e dell’articolo 9 della direttiva 79/409/CEE).”
Le disposizioni della legge regionale summenzionate sono illegittime e, giusta determinazione assunta dal

Consiglio dei Ministri nella seduta del 19 novembre 2015, sono impugnate per i seguenti motivi di

DIRITTO

Illegittimità costituzionale dell’art. 1, commi 1 e 2 della legge regionale Puglia n. 28 del 2‐10‐2015 per
violazione dell’articolo 117, commi primo e secondo lettera s) della Costituzione, 11 e 117, primo comma,
della Costituzione, nonché degli articoli 2, 5 e 9, della direttiva 2009/147/CE, dell’art. 9 della direttiva
79/409/CEE e dell’art. 19‐bis della legge n. 157 del 1992.

La norma regionale incide sul regime giuridico del prelievo venatorio in deroga disciplinato dall’articolo 9
della direttiva 2009/147/CE del 30 novembre 2009 e dall’articolo 19bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157.

Essa difatti  per la stagione venatoria 20152016 ed al generico fine di «proteggere i raccolti agricoli e limi
tare le conseguenze di natura igienicosanitaria»  al comma 1 dell’articolo 1 autorizza in maniera generalizzata
il prelievo venatorio in deroga della specie di uccello selvatico denominata “Storno”.

Cosi disponendo essa si pone in contrasto con la normativa interna e con la normativa europea per le
seguenti considerazioni.

L’articolo 9, paragrafo 1, della direttiva 2009/147/CE del 30 novembre 2009, attribuisce agli Stati membri
la possibilità di derogare al divieto di uccidere o di catturare deliberatamente, con qualsiasi metodo, uccelli
selvatici (articolo 5, comma 1, lettera a) della citata direttiva).

Secondo detto articolo l’atto di concessione della deroga:
 deve accertare che non vi siano altre soluzioni soddisfacenti, per delle ragioni espressamente tipizzate quali

sono, in via esemplificativa, la tutela della salute e sicurezza pubblica, la necessita di prevenire gravi danni
alle colture o per consentirne in condizioni rigidamente controllate la cattura.

 deve specificare:
«a) le specie che formano oggetto delle medesime (altre soluzioni);
b) i mezzi, gli impianti o i metodi di cattura o di uccisione autorizzati;
c) le condizioni di rischio e le circostanze di tempo e di luogo in cui esse possono essere applicate;
d) l’autorità abilitata a dichiarare che le condizioni stabilite sono soddisfatte e a decidere quali mezzi,

impianti o metodi possano essere utilizzati, entro quali limiti e da quali persone;
e) i controlli che saranno effettuati» (articolo 9, paragrafo 2, della direttiva 2009/147/CE del 30 novembre

2009).

In attuazione del menzionato articolo 9, l’articolo 19bis della legge n. 157 del 1992, dopo aver statuito che
«Le regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe previste dalla direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 30 novembre 2009, conformandosi alle prescrizioni dell’articolo 9, ai principi e alle finalità
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degli articoli 1 e 2 della stessa direttiva ed alle disposizioni della presente legge» (articolo 19bis, comma 1),
dispone:

«Le deroghe possono essere disposte dalle regioni e province autonome, con atto amministrativo, solo in
assenza di altre soluzioni soddisfacenti, in via eccezionale e per periodi limitati. Le deroghe devono essere
giustificate da un’analisi puntuale dei presupposti e delle condizioni e devono menzionare la valutazione sul
l’assenza di altre soluzioni soddisfacenti, le specie che ne formano oggetto, i mezzi, gli impianti e i metodi di
prelievo autorizzati, le condizioni di rischio, le circostanze di tempo e di luogo del prelievo, il numero dei capi
giornalmente e complessivamente prelevabili nel periodo, i controlli e le particolari forme di vigilanza cui il
prelievo è soggetto e gli organi incaricati della stessa, fermo restando quanto previsto dall’articolo 27, comma
2. [...] Le regioni prevedono sistemi periodici di verifica allo scopo di sospendere tempestivamente il provve
dimento di deroga qualora sia accertato il raggiungimento del numero di capi autorizzato al prelievo o dello
scopo, in data antecedente a quella originariamente prevista» (articolo 19bis, comma 2).

Alla stregua del riportato quadro normativo europeo e nazionale lo strumento prescelto dalla Regione per
autorizzare il prelievo venatorio in deroga risulta in contrasto con l’articolo 19bis, comma 2, della legge n.
157 del 1992, che richiede all’uopo l’adozione di un atto amministrativo.

Lo strumento prescelto dalla Regione, invece, non soltanto consente di eludere il rigido obbligo motiva‐
zionale imposto, ai fini della concessione della deroga, dalla normativa interna e da quella europea, ma elide,
di fatto, il potere di annullamento attribuito al Consiglio dei ministri dall’articolo 19 bis, comma 4, della
legge n. 157 del 1992.

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 250 del 2008, che ha dichiarato l’illegittimità della legge della
Regione Lombardia n. 2 del 2007 per violazione della legge statale attuativa di prescrizioni europee, ha affer
mato che «Part. 19bis prevede, al primo comma, che le Regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe previste
dalla cennata direttiva «conformandosi alle prescrizioni dell’art. 9, ai principi e alle finalità degli artt. 1 e 2
della stessa direttiva» e alle disposizioni della legge n. 157 del 1992.

I commi successivi del citato art. 19 bis riprendono le condizioni espressamente individuate dalla direttiva
79/409/CEE, in base alle quali consentito il regime delle deroghe, e prevedono, inoltre, che il Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali, di concerto con il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio, possa annullare i provvedimenti di deroga adottati, previa delibera del Consiglio
dei ministri e dopo aver diffidato la Regione interessata.

Dal raffronto tra la norma statale e la norma regionale emerge che il legis1 regionale, nello stabilire che
l’esercizio delle deroghe avvenga attraverso una leggeprovvedimento, ha introdotto una disciplina in con
trasto con quanto previsto dal legislatore statale al cennato art. 19bis.

L’autorizzazione del prelievo in deroga con legge (regionale) difatti preclude l’esercizio del potere di annul
lamento, da parte del Presidente del Consiglio dei ministri, dei provvedimenti derogatori adottati dalle Regioni
che risultino in contrasto con la direttiva comunitaria 79/409/CEE e con la legge n. 157 del 1992: e il potere
di annullamento e finalizzato a garantire una uniforme ed adeguata protezione della fauna selvatica su tutto
il territorio nazionale.

Ne può ritenersi che il citato articolo 1 della legge regionale, in quanto al comma 2 subordina l’efficacia
della prevista autorizzazione al prelievo ad una delibera della Giunta regionale, renda il prelievo stesso suffi
cientemente rispettoso della riserva di amministrazione prevista dalla citata norma statale.

Invero, difatti, come ben si evince dal tenore letterale della disposizione regionale, il prelievo in deroga e
autorizzato direttamente dalla disposizione di legge di cui al comma 1.

Ed invece la dichiarazione di compatibilità che dovrà essere resa dalla Giunta regionale non si pone quale
atto amministrativo autorizzatorio del menzionato prelievo, ma si concreta in mera condizione sospensiva, e
cioé quale evento futuro ed incerto dalla cui verificazione si fa dipendere l’efficacia dell’autorizzazione già
concessa con legge regionale.
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La norma regionale in esame quindi, ponendosi in contrasto con l’articolo 19 bis della legge n. 157 del
1992, di recepimento delle citate norme europee di tutela dell’avifauna, comporta la violazione del parametro
di cui all’articolo 117, primo e secondo comma, lettera s), della Costituzione, quest’ultimo nella parte in cui
attribuisce alla competenza legislativa esclusiva dello Stato la materia «tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali» (si veda, tra le tante, Corte Cost. n. 278 del 2012).

Illegittimità costituzionale dell’art. 1, commi 1 e 2 della legge regionale Puglia n. 28 del 2‐10‐2015 per
violazione dell’articolo 117, commi primo e secondo lettera s) della Costituzione, 11 e 117, primo comma,
della Costituzione, nonché degli articoli 2, 5 e 9, della direttiva 2009/147/CE, dell’art. 9 della direttiva
79/409/CEE e dell’art. 19‐bis della legge n. 157 del 1992.

Nel caso in cui Si ritenga che il comma 2 del citato articolo 1, in quanto subordina l’efficacia della prevista
autorizzazione al prelievo in deroga ad una delibera della Giunta regionale, configuri tale delibera come prov
vedimento amministrativo che opera come condizione necessaria alla rimozione di un ostacolo all’operatività
dell’autorizzazione medesima, e rispetti quindi la riserva di atto amministrativo richiesta dall’articolo 19bis,
comma 4, della L. n. 157/1992, la norma regionale presenta comunque ulteriori profili di illegittimità costitu
zionale per le seguenti considerazioni.

Il citato articolo 1, comma 2 non prevede la possibilità di provvedere alla sospensione tempestiva dell’au
torizzazione al prelievo in deroga, antecedentemente alla data prevista, in caso di raggiungimento dello scopo
o del numero dei capi autorizzati al prelievo medesimo.

La direttiva 2009/147/CE  concernente la conservazione degli uccelli selvatici, detta i principi volti alla pro
tezione, gestione e regolazione di tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico, nel terri
torio europeo  dispone:
 all’articolo 2 che «gli Stati membri adottano le misure necessarie per mantenere o adeguare la popolazione

di tutte le specie di uccelli di cui all’articolo 1 a un livello che corrisponde in particolare alle esigenze ecolo
giche, scientifiche e culturali, pur tenendo conto delle esigenze economiche e ricreative»;

 all’articolo 5 che «[...] gli Stati membri adottano le misure necessarie per instaurare un regime generale di
protezione di tutte le specie di uccelli [...]».

 all’articolo 9 che ove non vi siano altre soluzioni soddisfacenti, gli Stati membri possano derogare al regime
restrittivo per la caccia della fauna selvatica, purché dette deroghe soddisfino tutte le rigide condizioni di
cui al medesimo articolo.
L’articolo 19bis, comma 2, della legge n. 157/1992, in attuazione del citato articolo 9 della direttiva

2009/147/CE, dispone che «Le regioni prevedono sistemi periodici di verifica allo scopo di sospendere tem
pestivamente il provvedimento di deroga qualora sia accertato il raggiungimento del numero di capi autoriz
zato al prelievo o dello scopo, in data antecedente a quella originariamente prevista».

Dalla riportata normativa risulta evidente che la possibilità di sospendere tempestivamente la deroga in
precedenza stabilita rappresenti un elemento assolutamente indispensabile ai fini di una efficace tutela degli
uccelli selvatici, poiché solo in tal modo si 6 in grado di assicurare che l’attività di prelievo non si esplichi, in
danno delle specie interessate, anche quando non sussistano più le condizioni che la giustificano.

La normativa regionale in esame, al contrario, non contiene alcun riferimento ai sistemi periodici di verifica,
previsti dall’articolo 19bis, comma 2, sopra citato, al fine di poter sospendere il provvedimento di deroga
con la tempestività necessaria a garantire il rispetto del principio, di derivazione comunitaria, della “protezione
generale di tutte le specie”.

Per di più, l’articolo 1 della legge regionale, mentre indica espressamente, quale modus operandi per l’eser
cizio del prelievo in deroga, la necessita che

venga adottato un apposito atto amministrativo, quale condizione necessaria alla concreta operatività della
autorizzazione indicata dalla legge, non contiene, invece, alcun riferimento alle modalità che consentirebbero
alla Regione di poter intervenire sospendendo tempestivamente in via amministrativa il provvedimento di
deroga, qualora sussistano le condizioni previste dal succitato comma 2 dell’articolo 19bis della legge n.
157/1992.
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E una simile previsione a invece necessaria per garantire il rispetto dei parametri evocati, poiché, in base
al testo vigente della legge regionale, una volta adottata la delibera di cui all’ articolo 1, comma 2, sopra citato,
opera in via diretta ed immediata la deroga legislativa stabilita dal precedente comma 1. Ne tale deroga legi
slativa potrebbe essere successivamente eliminata da una sospensione disposta con mero atto amministrativo,
posto che tale atto sarebbe illegittimo a causa della mancanza di un’apposita previsione legislativa che lo con
templi.

In sintesi, poiché runico modo di effettuare una sospensione della deroga sarebbe un provvedimento legi
slativo, e poiché ciò impedisce in radice di intervenire tempestivamente, non si può che concludere nel senso
che l’articolo 1, comma 2, è costituzionalmente illegittimo per violazione dei parametri costituzionali sopra
indicati, nella parte in cui non prevede la possibilità, di sospendere tempestivamente in via amministrativa
l’autorizzazione al prelievo in deroga, in data antecedente a quella originariamente prevista, in caso di rag
giungimento dello scopo o del numero dei capi autorizzati al prelievo medesimo.

Illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 3, della legge regionale Puglia n. 28 del 2‐10‐2015 per vio‐
lazione dell’articolo 117, commi primo e secondo lettera s) della Costituzione, 11 e 117, primo comma, della
Costituzione, nonché della direttiva 2009/147/CE, dell’art.9 della direttiva 79/409/CEE e dell’art. 19‐bis
della legge n. 157 del 1992.

Il comma 3 del citato articolo 1 subordina l’autorizzazione al prelievo in deroga al parere dell’Osservatorio
faunistico regionale di cui alla legge regionale 31 ottobre 2007, n. 30, anche in sostituzione del parere ISPRA.

La menzionata legge regionale n. 30 del 2007 prevede:
a) all’art. 3, comma 1, che le deroghe siano adottate dalla Giunta regionale «sentito il Comitato tecnico fau

nistico venatorio regionale, sulla scorta del parere espresso dall’Osservatorio faunistico regionale di Bitetto,
struttura tecnica riconosciuta a livello regionale, ovvero l’Istituto nazionale per la fauna selvatica (INFS)»;

b) all’art. 4 che «l’Osservatorio faunistico regionale, ovvero l’INFS, individuato quale autorità, abilitata a
dichiarare che le condizioni previste dall’articolo 9, comma 2, della direttiva 79/409/CEE sono realizzate».

Mentre il comma 2 del medesimo articolo della legge regionale prevede che l’autorizzazione al prelievo sia
priva di efficacia qualora la Giunta regionale non deliberi la compatibilità del prelievo stesso, sulla base degli
studi di monitoraggio ed in conformità con la direttiva 2009/147/CE e l’articolo 19bis della legge n. 157/1992,
il successivo comma 3, dispone che la deliberazione della Giunta regionale debba adottarsi nel termine peren
torio di 15 giorni dall’acquisizione formale degli studi di monitoraggio e del parere di cui alla legge regionale
31 ottobre 2007, n. 30.

Ebbene, risulta chiaro che l’articolo 1, comma 3, della legge regionale consente di sostituire il parere del
l’Istituto nazionale per la fauna selvatica (oggi ISPRA) con quello dell’Osservatorio Faunistico regionale e del
Comitato tecnico faunistico venatorio regionale.

La norma, difatti, subordina l’autorizzazione al prelievo in deroga ad una dichiarazione di compatibilità
della Giunta regionale, da adottarsi necessariamente entro il termine perentorio di 15 giorni, dall’acquisizione
del parere dell’osservatorio faunistico regionale e del Comitato tecnico faunistico venatorio regionale, in luogo
del richiesto parere ISPRA.

L’articolo 1, comma 3, consente l’autorizzazione al prelievo in deroga per la stagione venatoria 2015/2016
a seguito di una dichiarazione di compatibilità della Giunta regionale, da adottarsi necessariamente entro il
termine perentorio di quindici giorni.

La previsione e difforme in ordine ai tempi e alle procedure previste a livello nazionale,
La norma regionale infatti, nell’autorizzare il prelievo in deroga dello sturnus vulgaris già per la stagione

venatoria 2015/2016 ormai in corso, in combinato disposto con la perentorietà del termine di quindici giorni
entro il quale la Giunta deve deliberare la compatibilità del prelievo in deroga, non consente di rispettare le
procedure e i tempi previsti dall’articolo 19bis della legge n. 157/1992.

Si deve, infatti, evidenziare che il provvedimento di deroga che abbia ad oggetto specie migratrici deve
necessariamente essere comunicato entro il mese di aprile di ogni anno all’ISPRA, il quale si dovrà esprimere
entro e non oltre quaranta giorni dalla ricezione della comunicazione.
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Pertanto, appare evidente l’impossibilita di autorizzare, per la stagione venatoria 20152016 ormai in corso,
il prelievo in deroga in conformità alle rigorose condizioni di cui all’articolo 19bis della legge nazionale.

Per le considerazioni esposte, il Presidente del Consiglio dei Ministri, come sopra rappresentato e difeso,

CHIEDE

che codesta Ecc.ma Corte Costituzionale voglia dichiarare l’illegittimità costituzionale:
dell’art. 1, comma 1, comma 2 e comma 3, della Legge Regione Puglia 2 ottobre 2015, n. 28, recante “Auto‐

rizzazione al prelievo in deroga dello sturnus vulgaris”, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 132, del 9 ottobre 2015, per contrasto:
 dell’art. 1 comma 1 cit. con gli artt. 11 e 117, comma 1 e comma 2, lettera s), della Costituzione, nonché

con gli articoli 2, 5 e 9, della direttiva 2009/147/CE, con l’art. 9 della direttiva 79/409/CEE e con l’art. 19bis
della legge n. 157 del 1992;

 dell’art. 1 comma 2 cit. con gli artt. 11 e 117, comma 1 e comma 2, lettera s), della Costituzione, nonché
con gli articoli 2, 5 e 9, della direttiva 2009/147/CE, con l’art.9 della direttiva 79/409/CEE e con Part. 19bis
della legge n. 157 del 1992;

 dell’art. 1 comma 3 cit. con gli artt. 11 e 117, comma 1 e comma 2, lettera s), della Costituzione, nonché
con gli articoli 2, 5 e 9 della direttiva 2009/147/CE, con l’art. 9 della direttiva 79/409/CEE e con l’art. 19bis
della legge n. 157 del 1992;

Con l’originale notificato del presente ricorso si deposita:
1. Estratto della determinazione del Consiglio dei Ministri, assunta nella seduta del 19 novembre 2015 e della

relazione allegata al verbale;
2. Copia della impugnata legge della Regione Puglia n. 28/2015.

Roma, 4 dicembre 2015
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PARTE SECONDA

______________________________________________________
Atti regionali______________________________________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2015, n. 656

L.R. 22.2.2015, n. 3 art. 17 commi 1 e 2 ‐ Rinnovo della Commissione Provinciale Espropri di Lecce.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTA la L.R. 22.2.2005 n. 3, titolo I, recante disposizioni regionali in materia di espropriazioni per pubblica
utilità;

VISTO l’art. 17  commi 1 e 2  della predetta L.R. n. 3/2005, che dispone l’istituzione della Commissione
Provinciale Espropri, in ogni provincia pugliese, a cura del Presidente della Giunta Regionale;

RILEVATO che il richiamato comma 2 ex art. 17 L.R. n.3/2005 definisce la composizione di ciascuna Com
missione, come di seguito riportato:
 Presidente della Provincia, o suo delegato, che la presiede (lett. a);
 Ingegnere Capo della competente Agenzia del Territorio, o suo delegato (lett. b);
 Dirigente della struttura tecnica periferica regionale competente per territorio o suo delegato (lett. d),
 Presidente Istituto Autonomo Case Popolari (IACP) o un suo delegato (lett. d);
 Due esperti in materia urbanistica ed edilizia (lett. e);
 Tre esperti in materia di agricoltura e foreste (lett. f);

VISTO il Regolamento Regionale n. 12 emanato il 21.8.2006 in attuazione dell’art. 17 comma 4  2ª parte 
della L.R. n. 3/2005, pubblicato sul BURP n. 109 del 28.8.2006 e successivo di modifiche ed integrazioni n. 28
del 18.11.2009, pubblicato sul BURP n. 186 del 20.11.2009, recanti norme per l’organizzazione ed il funziona
mento delle Commissioni Provinciali Espropri;

RILEVATO che l’art. 1, comma 2, del predetto Regolamento n. 12/2006 e s.m. dispone che le Commissioni
Provinciali Espropri svolgono la loro attività per l’intera durata del mandato del Presidente della Regione e
fini al loro rinnovo a cura del Presidente subentrante;

RILEVATO, altresì, che il successivo comma 3 della medesima norma regolamentare dispone la formalizza
zione della facoltà di delega del Presidente della Provincia;

VISTO il DPGR n. 103 del 6.2.2007 con il quale è stata istituita la Commissione Provinciale Espropri di Lecce;

VISTO il DPGR n. 1201 dell’11.11.2010 con il quale è stata rinnovata la stessa Commissione a seguito delle
elezioni regionali tenutesi nel marzo 2010;

RITENUTO che a seguito della elezione del nuovo Presidente conseguente alle elezioni regionali svoltesi
nel mese di Maggio c.a., occorre rinnovare anche la predetta CPE mediante la nomina del Presidente e di 8
componenti come innanzi precisato;
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VISTE le note n. 21156, n. 21137 e n. 21126 tutte in data 7.9.2015 con le quali il Dirigente del Servizio Regio
nale LL.PP., oggi denominato Sezione Lavori Pubblici, ha invitato i Presidenti delle Province e Citta Metropo
litana nonché il Direttore di ciascun Ufficio Territoriale Provinciale dell’Agenzia delle Entrate ed il Commissario
Straordinario di ciascuna Agenzia Regionale per la Casa e l’Ambiente (ARCA) di formalizzare o meno la facoltà
di delega prevista dall’art.1 co 3 del R.R. n. 12/2006 e s.m.;

VISTE le note n. 65492 del 27.10.2015, n. 63453931 del 14.10.2015 e n. 7519 del 15.10. 2015 con le quali
rispettivamente il Presidente della Provincia di Lecce, il Direttore dell’Ufficio Provinciale Territorio di Lecce
ed il Commissario Straordinario dell’ARCA Sud Salento hanno individuato ciascuno il proprio delegato nel
l’ambito della Commissione Provinciale Espropri di Lecce.

RILEVATO che per l’individuazione dei componenti esperti di cui alle lettere e) e f) dell’art. 17 co 2 della
L.R. n. 3/05, si è provveduto a seguito di una scelta fra una terna di professionisti proposta da ciascun Ordine
Professionale Provinciale, sulla base, essenzialmente, dei rispettivi curricula concernenti le attività svolte in
ambito urbanisticoedilizio con particolare riferimento alle attività di stima dei valori di immobili e/o fabbri
cati.

RILEVATO, altresì, che la Sezione LL.PP.  Servizio Tecnico ed Espropri  ha accertato l’iscrizione quinquennale
ai rispettivi Ordini Professionali ed ha riassunto i pervenuti curricula delle terne di ingegneri e di architetti
nonché della terna di dottori agronomi e forestali i quali, peraltro, non tutti hanno riferito in merito alle inter
venute stime di immobili.

RITENUTO, pertanto, di dover nominare quali componenti esperti nelle materie di edilizia di urbanistica
nonché di agricoltura e foreste, i seguenti professionisti:
 dott. ing. Realino TANGOLO, in qualità di componente esperto in materia urbanistica ed edilizia
 dott. arch. Salvatore DELLA BONA, in qualità di componente esperto in materia urbanistica ed edilizia
 dott. agr. Edoardo Massimiliano LAURETTI, in qualità di componente esperto in agricoltura
 dott. agr. Giovanni MUIA, in qualità di esperto in materia di Agricoltura
 dott. for. Cristina RUGGE, in qualità di esperto in materia forestale

CHE Conseguentemente, in attuazione dell’art. 17, commi 1 e 2 della L.R. n. 3/2005 e dell’art. 1 co 2 del
R.R. n. 12/2006 e s.m. può provvedersi al rinnovo della Commissione Provinciale Espropri di Lecce

DECRETA

ART. 1
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 comma 1 della L.R. 22.2.2005 n.3 e dell’art. 1 co 2 del Regolamento

Regionale n. 12/2006 e s.m. è rinnovata la Commissione Provinciale Espropri di Lecce, la cui composizione 6
qui di seguito indicata:
 geom. Annunziato DE SANTIS, geometra, in qualità di Presidente, delegato dal Presidente della Provincia di

Lecce
 ing. Giuseppe PICCINNO, funzionario Responsabile Tecnico dell’Ufficio Provinciale di Lecce/Territorio, in

qua lita di componente delegato dal Direttore del medesimo Ufficio dell’Agenzia Entrate
 geom. Cosimo DE SALVE, dipendente regionale, in qualità di componente delegato dal Dirigente della

Sezione Lavori Pubblici, a seguito della nuova organizzazione e denominazione della Struttura Tecnica Peri
ferica di Lecce.

 Geom. Corrado AVELLIS, responsabile P.O. Rilievi ed Acquisizione Aree dell’ARCA Puglia Centrale, in qualità
di componente, delegato dal Commissario Straordinario della stessa Agenzia

 ing. Realino TANGOLO in quanta di componente esperto in materia urbanistica ed edilizia
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 arch. Salvatore DELLA BONA in qualità di componente esperto in materia urbanistica ed edilizia
 dott. Agr Edoardo Massimiliano LAURETTI in qualità di componente esperto in materia di agricoltura
 dott. Agr. Giovanni MUIA in qualità di componente esperto in materia di agricoltura
 dott. For. Cristina RUGGE in qualità di componente esperto in materia di forestale.

ART. 2
La rinnovata Commissione Provinciale Espropri di Lecce rimarrà in carica per l’intera durata del mandato

del Presidente della Regione e fino al suo rinnovo a cura del Presidente subentrante.

ART. 3
Il Presidente delegato della rinnovata Commissione Provinciale Espropri di Lecce decadrà automaticamente

dal suo incarico, qualora il presidente della Provincia di Lecce decada dalla relativa carica prima della scadenza
della normale durata della Commissione, prevista dal precedente art. 2, ed il subentrante Presidente non con
fermi la delega formalizzata dal suo predecessore.

ART. 4
La Commissione Provinciale Espropri di Lecce sarà organizzata e svolgerà le proprie attività net rispetto

delle disposizioni normative recate dall’art. 17 della L.R. n. 3/2005 e dal R.R. n. 12/2006 e successiva modifica,
nonché in conformità degli atti di indirizzo amministrativo adottati o adottandi dalla Giunta Regionale in
materia di espropriazione per pubblica utilità.

ART. 5
Copia conforme del presente provvedimento sarà notificato a ciascun componente la rinnovata Commis

sione a cura della Sezione Lavori Pubblici Servizio Tecnico ed Espropri.

ART. 6
Il presente decreto verrà pubblicato net Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

ART. 7
Il presente provvedimento, composto da n. 3 facciate, è adottato in unico originale.

Data a Bari, addì 15 dicembre 2015

Michele Emiliano

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 15 dicembre 2015, n. 717

OCM Vino ‐ Campagna 2014/2015. Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazionale
di Sostegno Vitivinicolo. Decreto Dipartimentale n. 3280 del 22/05/2015 “Dotazione finanziaria campagna
2015/2016”.
Ammissione a finanziamento delle domande di aiuto. 

Il giorno 15 dicembre 2015, in Bari, nella Sezione Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario Enol. Vito Pavone e confermata dal Dirigente del Servizio Pro
duzioni Arboree ed erbacee;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 541 del 30/12/2014, pubblicata nel BURP
n. 2 del 08/01/2015, con la quale la Regione Puglia ha aperto i termini per la presentazione delle domande di
aiuto relative alla misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti” campagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio Monocratico n. 13 prot. n. UMU.2015.335 del 27/02/2015
aventi per oggetto”Riconversione e ristrutturazione vigneti ‐ Istruzioni applicative generali per il controllo ed
il pagamento delle domande ‐ Campagna 2014/15”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 152 del 30/04/2015, pubblicata nel BURP
n. 64 del 07/05/2015, con la quale è stata approvata la graduatoria regionale di n.1.160 domande di aiuto ed
ha ammesso all’istruttoria di cui al punto 14 del bando le domande collocate in graduatoria sino alla posizione
n.150 compresa;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio Monocratico n. 28 prot. n. UMU.2015.874 del 19/05/2015,
aventi per oggetto “Riconversione e ristrutturazione vigneti ‐ Modificazioni art. 15.1 delle Istruzioni Operative
n. 13 prot. UMU.215.355 del 27 febbraio 2015”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 225 del 25/06/2015, pubblicata nel BURP
n. 95 del 02/07/2015, che, a seguito dell’istruttoria delle predette n. 150 domande di aiuto, ha approvato l’ag
giornamento della graduatoria regionale ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori n. 203 domande di aiuto con
punteggio pari a 85 punti, di cui n.21 domande già istruite favorevolmente ed ammissibili agli aiuti;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 243 del 29/06/2015, pubblicata nel BURP
n. 95 del 02/07/2015, di ammissione a finanziamento delle domande di aiuto relative a n.113 ditte, collocate
nella graduatoria regionale aggiornata con DDS n.225 del 25/06/2015, per le quali, fino alla posizione n.296
compresa, l’esito dell’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n.351 del 31/08/2015, che ha approvato il
secondo aggiornamento della graduatoria regionale approvata con DDS 152 del 30/04/2015 ed aggiornata
con DDS n. 225 del 25/06/2015 ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori domande di aiuto, con punteggio non
inferiore a 80 punti, collocate in graduatoria fino alla posizione n.333 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 352 del 31/08/2015, pubblicata nel BURP
n. 122 del 03/09/2015, di ammissione a finanziamento delle domande di aiuto relative a n.147 ditte, collocate
nella graduatoria regionale aggiornata con DDS n.351 del 31/08/2015, per le quali, fino alla posizione n.333
compresa, l’esito dell’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favorevole;
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VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n.374 del 23/09/2015, che ha approvato il
terzo aggiornamento della graduatoria regionale approvata con DDS 152 del 30/04/2015, già aggiornata con
DDS n. 225 del 25/06/2015 e con n.351 del 31/08/2015, ed ha ammesso all’istruttoria ulteriori domande di
aiuto, con punteggio non inferiore a 75 punti, collocate in graduatoria fino alla posizione n.401 compresa;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n.375 del 23/09/2015, pubblicata nel BURP
n. 128 del 1/10/2015,di ammissione a finanziamento delle domande di aiuto relative a n.71 ditte, collocate
nella graduatoria regionale aggiornata con DDS n.374 del 23/09/2015, fino alla posizione n.401 compresa,
per le quali l’esito dell’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favorevole;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n.382 del 25/09/2015, pubblicata nel BURP
n. 128 del1/10/2015,di ammissione a finanziamento delle domande di aiuto relative a n.40 ditte, collocate
nella graduatoria regionale aggiornata con DDS n.374 del 23/09/2015, fino alla posizione n.401 compresa,
per le quali l’esito dell’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favorevole.

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n.716 del 14/12/2015, che ha approvato il
quarto aggiornamento della graduatoria regionale approvata con DDS 152 del 30/04/2015, già aggiornata
con DDS n. 225 del 25/06/2015, con n.351 del 31/08/2015 e n.374 del 23/09/2015;

TENUTO CONTO che il Decreto dipartimentale del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
Decreto n. 3280 del 22/05/2015 concernente “Programma Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo ‐ Ripar‐
tizione della dotazione finanziaria relativa all’anno 2016” ha assegnato alla Regione Puglia per l’attuazione
della misura Ristrutturazione e riconversione vigneti risorse finanziare pari ad Euro 13.502.872

RITENUTO, in relazione a quanto innanzi, di dover procedere, nel rispetto della graduatoria regionale aggior
nata con DDS n. 716 del 14/12/2015, all’ammissione a finanziamento delle domande collocate in graduatoria
per le quali l’istruttoria tecnicoamministrativa si è conclusa favorevolmente ed è stato confermato un pun
teggio non inferiore a 75 punti;

TANTO PREMESSO, si propone di:
 di ammettere a finanziamento le domande di aiuto relative a n.14 ditte, collocate nella graduatoria regionale

aggiornata con DDS n.716 del 14/12/2015, per le quali l’esito dell’istruttoria tecnicoamministrativa è risul
tato favorevole ed è stato confermato un punteggio non inferiore a 75 punti, riportate nell’allegato A, parte
integrante del presente provvedimento che si compone di n. 2 pagine (prima ditta FANELLI SALVATORE ed
ultima ditta DE MARCO ROBERTO);

 incaricare i Servizi Provinciali dell’Agricoltura a comunicare con sollecitudine alle ditte di propria competenza
di cui all’allegato A l’ammissione a finanziamento e i relativi adempimenti consequenziali previsti dal bando
regionale e dalle Circolari AGEA;

 stabilire che la concessione dell’aiuto è condizionata alla presentazione da parte delle ditte beneficiarie al
Servizio Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio, della polizza fideiussoria in originale entro il
giorno 29 gennaio 2016;

 stabilire che nella comunicazione di ammissione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evidenziato quanto
segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n. 752/2013 e del D.M. n. 4615 del 05/08/2014, per i bene

ficiari che percepiscono un aiuto con pagamento anticipato di comunicare entro il 30 novembre di ciascun
anno, secondo le modalità stabilite da AGEA Coordinamento con apposito provvedimento:
 l’importo delle spese sostenute fino al 15 ottobre di ciascun anno;
 l’ammontare degli importi degli anticipi non ancora utilizzati.
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b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecuzione 2014/78/UE della Commissione del 17/06/2014 che
modifica gli allegati della Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico da utilizzare per la realizzazione
dell’impianto deve essere accompagnato dal passaporto delle piante ZP, se proveniente da regioni o
stati membri non inseriti nelle zone protette per Grapevine flavescence dorée (flavescenza dorata);

c. l’obbligo che la movimentazione del materiale vegetale da utilizzare per la realizzazione dell’impianto
sia effettuata nel rispetto delle norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e regionali finalizzate a con
trastare la fitopatia della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della regione Puglia;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen
dole proprie;

 di ammettere a finanziamento le domande di aiuto relative a n.14 ditte, collocate nella graduatoria regionale
aggiornata con DDS n.716 del 14/12/2015, per le quali l’esito dell’istruttoria tecnicoamministrativa è risul
tato favorevole ed è stato confermato un punteggio non inferiore a 75 punti, riportate nell’allegato A, parte
integrante del presente provvedimento che si compone di n. 2 pagine (prima ditta FANELLI SALVATORE ed
ultima ditta DE MARCO ROBERTO);

 di incaricare i Servizi Provinciali dell’Agricoltura a comunicare con sollecitudine alle ditte di propria compe
tenza di cui all’allegato A l’ammissione a finanziamento e i relativi adempimenti consequenziali previsti dal
bando regionale e dalle Circolari AGEA;

 di stabilire che la concessione dell’aiuto è condizionata alla presentazione da parte delle ditte beneficiarie
al Servizio Provinciale dell’Agricoltura competente per territorio, della polizza fideiussoria in originale entro
il giorno 29 gennaio 2016;

 di stabilire che nella comunicazione di ammissione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evidenziato
quanto segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n. 752/2013 e del D.M. n.4615 del 05/08/2014, per i bene

ficiari che percepiscono un aiuto con pagamento anticipato di comunicare entro il 30 novembre di ciascun
anno, secondo le modalità stabilite da AGEA Coordinamento con apposito provvedimento:
 l’importo delle spese sostenute fino al 15 ottobre di ciascun anno;
 l’ammontare degli importi degli anticipi non ancora utilizzati.
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b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecuzione 2014/78/UE della Commissione del 17/06/2014 che
modifica gli allegati della Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico da utilizzare per la realizzazione
dell’impianto deve essere accompagnato dal passaporto delle piante ZP, se proveniente da regioni o
stati membri non inseriti nelle zone protette per Grapevine flavescence dorée (flavescenza dorata);

c. l’obbligo che la movimentazione del materiale vegetale da utilizzare per la realizzazione dell’impianto
sia effettuata nel rispetto delle norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e regionali finalizzate a con
trastare la fitopatia della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della regione Puglia;

 di incaricare il Servizio Produzioni Arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 AGEA Organismo Pagatore;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio

Produzioni arboree ed erbacee.
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
e) il presente atto, composto da n. 6 (sei) pagine timbrate e vidimate e dall’allegato A, composto da n.2

(due) pagine timbrate e vidimate, redatto in unico originale che sarà conservato agli atti della Sezione Agri
coltura;

f) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in
quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Campagna 2014/2015.

Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.

Reg. (CE) n. 1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013.

D.M. n.15938 del 20/12/2013. DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.
Decreto n. 3280 del 22/05/2015 “Dotazione finanziaria campagna 2015/2016”

Graduatoria regionale aggiornata con DDS n. 716 del 14/12/2015

AMMISSIONE A FINAZIAMENTO
DELLE DOMANDE DI AIUTO

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA
DELL’AMBIENTE
SEZIONE AGRICOLTURA

SERVIZIO PRODUZIONI ARBOREE ED ERBACEE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 15 dicembre 2015, n. 724

OCM Vino. Campagna 2014/2015. Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazionale
di Sostegno Vitivinicolo. Decreto Dipartimentale n. 3280 del 22/05/2015 “Dotazione finanziaria campagna
2015/2016”.
Concessione degli aiuti in favore della ditta CANTINA E OLEIFICIO SOCIALE DI SAN MARZANO SOCIETA COO‐
PERATIVA. Integrazione importo aiuto pubblico.

Il giorno 15 dicembre 2015, in Bari, nella Sezione Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario Enol. Vito Pavone e confermata dal Dirigente del Servizio Pro
duzioni Arboree ed erbacee;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 541 del 30/12/2014, pubblicata nel BURP
n. 2 del 08/01/2015, con la quale la Regione Puglia ha aperto i termini per la presentazione delle domande di
aiuto relative alla misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti” campagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio Monocratico n. 13 prot. n. UMU.2015.335 del 27/02/2015
aventi per oggetto”Riconversione e ristrutturazione vigneti ‐ Istruzioni applicative generali per il controllo ed
il pagamento delle domande ‐ Campagna 2014/15”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 152 del 30/04/2015, pubblicata nel BURP
n. 64 del 07/05/2015, che ha approvato la graduatoria regionale delle domande di aiuto;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio Monocratico n. 28 prot. n. UMU.2015.874 del 19/05/2015,
aventi per oggetto “Riconversione e ristrutturazione vigneti ‐ Modificazioni art. 15.1 delle Istruzioni Operative
n. 13 prot. UMU.215.355 del 27 febbraio 2015”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 225 del 25/06/2015, pubblicata nel BURP
n. 95 del 02/07/2015, che ha approvato l’aggiornamento della graduatoria regionale;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 243 del 29/06/2015, pubblicata nel BURP
n. 95 del 02/07/2015, di ammissione a finanziamento delle domande di aiuto relative a n.113 ditte, collocate
nella graduatoria regionale aggiornata con DDS n.225 del 25/06/2015, per le quali, fino alla posizione n.296
compresa, l’esito dell’istruttoria tecnicoamministrativa è risultato favorevole;
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TENUTO CONTO che il Decreto dipartimentale del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
Decreto n. 3280 del 22/05/2015 concernente “Programma Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo ‐ Ripar‐
tizione della dotazione finanziaria relativa all’anno 2016” ha assegnato alla Regione Puglia per l’attuazione
della misura Ristrutturazione e riconversione vigneti risorse finanziare pari ad Euro 13.502.872;

VISTA la nota prot. 0081844 del 25/09/2015 dell’UPA di Taranto, acquisita agli atti del Servizio Agricoltura
in data 06/10/2015 al prot. n.85597, con la quale è stato comunicato che per la domanda di aiuto n°
55380066146  ditta CANTINA E OLEIFICIO SOCIALE DI SAN MARZANO SOCIETA COOPERATIVA, a seguito di
presentazione di domanda di rettifica n.55380079222 e conseguente supplemento di istruttoria, è stato asse
gnato un punteggio pari a 90 punti e l’importo ammesso a finanziamento è stato rideterminato in Euro
332.413,51 anziché Euro 261.687,23, fermo restando la superficie complessiva di mq 221.609 di vigneto da
impiantare;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n.716 del 14/12/2015, che ha approvato il
quarto aggiornamento della graduatoria regionale approvata con DDS 152 del 30/04/2015, già aggiornata
con DDS n. 225 del 25/06/2015, con n.351 del 31/08/2015 e n.374 del 23/09/2015;

CONSIDERATO che risulta necessario procedere ad una integrazione alla concessione degli aiuti di cui alla
DDS n.243 del 29/06/2015 in favore della ditta CANTINA E OLEIFICIO SOCIALE DI SAN MARZANO SOCIETA
COOPERATIVA, per un importo ulteriore di € 70.726,28, corrispondente alla differenza tra l’importo ammesso
e quello concesso con la precitata determina, fermo restando la superficie complessiva di mq 221.609 di
vigneto da impiantare;

TANTO PREMESSO, si propone di:
 riconoscere, a seguito dell’istruttoria espletata dall’UPA di Taranto della domanda di rettifica

n.55380079222, alla ditta CANTINA E OLEIFICIO SOCIALE DI SAN MARZANO SOCIETA COOPERATIVA un
importo complessivo di aiuto pubblico pari ad € 332.413,51 in relazione ad una superficie complessiva di
mq 221.609 di vigneto da impiantare;

 concedere alla ditta CANTINA E OLEIFICIO SOCIALE DI SAN MARZANO SOCIETA COOPERATIVA un’ulteriore
aiuto per un importo di € 70.726,28, corrispondente alla differenza tra l’importo ammesso con il presente
provvedimento e quello concesso con DDS n. 243 del 29/06/2015, fermo restando la superficie complessiva
di mq 221.609 di vigneto da impiantare;

 incaricare il Servizio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto a comunicare con sollecitudine alla predetta ditta,
l’ammissione a finanziamento e i relativi adempimenti consequenziali previsti dal bando regionale e dalle
Circolari AGEA;

 stabilire che la concessione dell’aiuto è condizionata alla presentazione da parte della ditta beneficiaria al
Servizio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto della polizza fideiussoria in originale entro il giorno 29 gennaio
2016;

 stabilire che nella comunicazione di ammissione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evidenziato quanto
segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n. 752/2013 e del D.M. n.4615 del 05/08/2014, per i bene

ficiari che percepiscono un aiuto con pagamento anticipato di comunicare entro il 30 novembre di ciascun
anno, secondo le modalità stabilite da AGEA Coordinamento con apposito provvedimento:
 l’importo delle spese sostenute fino al 15 ottobre di ciascun anno;
 l’ammontare degli importi degli anticipi non ancora utilizzati.

b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecuzione 2014/78/UE della Commissione del 17/06/2014 che
modifica gli allegati della Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico da utilizzare per la realizzazione
dell’impianto deve essere accompagnato dal passaporto delle piante ZP, se proveniente da regioni o
stati membri non inseriti nelle zone protette per Grapevine flavescence dorée (flavescenza dorata);
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c. l’obbligo che la movimentazione del materiale vegetale da utilizzare per la realizzazione dell’impianto
sia effettuata nel rispetto delle norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e regionali finalizzate a con
trastare la fitopatia della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della regione Puglia;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen
dole proprie;

 di riconoscere, a seguito dell’istruttoria espletata dall’UPA di Taranto della domanda di rettifica
n.55380079222, alla ditta CANTINA E OLEIFICIO SOCIALE DI SAN MARZANO SOCIETA COOPERATIVA un
importo complessivo di aiuto pubblico pari ad € 332.413,51 in relazione ad una superficie complessiva di
mq 221.609 di vigneto da impiantare;

 di concedere alla ditta CANTINA E OLEIFICIO SOCIALE DI SAN MARZANO SOCIETA COOPERATIVA un’ulteriore
aiuto per un importo di € 70.726,28, corrispondente alla differenza tra l’importo ammesso con il presente
provvedimento e quello concesso con DDS n. 243 del 29/06/2015, fermo restando la superficie complessiva
di mq 221.609 di vigneto da impiantare;

 di incaricare il Servizio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto a comunicare con sollecitudine alla predetta
ditta, l’ammissione a finanziamento e i relativi adempimenti consequenziali previsti dal bando regionale e
dalle Circolari AGEA;

 di stabilire che la concessione dell’aiuto è condizionata alla presentazione da parte della ditta beneficiaria
al Servizio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto della polizza fideiussoria in originale entro il giorno 29 gen
naio 2016;

 di stabilire che nella comunicazione di ammissione a finanziamento deve essere, tra l’altro, evidenziato
quanto segue:
a. l’obbligo, ai sensi dell’art. 37 ter del Reg. (UE) n. 752/2013 e del D.M. n.4615 del 05/08/2014, per i bene

ficiari che percepiscono un aiuto con pagamento anticipato di comunicare entro il 30 novembre di ciascun
anno, secondo le modalità stabilite da AGEA Coordinamento con apposito provvedimento:
 l’importo delle spese sostenute fino al 15 ottobre di ciascun anno;
 l’ammontare degli importi degli anticipi non ancora utilizzati.
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b. l’obbligo, nel rispetto della direttiva di esecuzione 2014/78/UE della Commissione del 17/06/2014 che
modifica gli allegati della Direttiva 2000/29/CE, che il materiale vivaistico da utilizzare per la realizzazione
dell’impianto deve essere accompagnato dal passaporto delle piante ZP, se proveniente da regioni o
stati membri non inseriti nelle zone protette per Grapevine flavescence dorée (flavescenza dorata);

c. l’obbligo che la movimentazione del materiale vegetale da utilizzare per la realizzazione dell’impianto
sia effettuata nel rispetto delle norme fitosanitarie comunitarie, nazionali e regionali finalizzate a con
trastare la fitopatia della Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della regione Puglia;

 di incaricare il Servizio Produzioni Arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 AGEA Organismo Pagatore;
 Servizio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio

Produzioni arboree ed erbacee.
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
e) il presente atto, composto da n° 6 (sei) pagine timbrate e vidimate, redatto in unico originale che sarà

conservato agli atti della Sezione Agricoltura;
f) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in

quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 17 dicembre 2015, n. 729

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva regionale dei diritti di reimpianto non esercitati. Settimo
aggiornamento.

Il giorno 17/12/2015, in Bari, nella Sezione Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
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VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche recante
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai con
trolli nel settore vitivinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante organizzazione comune
dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001
e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio.

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, recante la tutela delle denominazioni di origine e delle indi
cazioni geografiche del vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni. Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003, “Procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo
pugliese, in applicazione dell’Organizzazione Comune del Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai Reg. (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000. Revoca D.G.R. n. 1934/00 e n. 613/01”, che al paragrafo 9 disciplina l’istituzione
della riserva regionale;

VISTA la DGR Puglia n. 180 del 26/02/2007, “Disposizione per la gestione ed al controllo del potenziale viti‐
colo regionale”, che dispone l’esercizio dei diritti di reimpianto regolarmente autorizzati nel territorio della
Regione Puglia, entro la fine dell’ottava campagna successiva a quella in cui è avvenuta l’estirpazione della
superficie vitata;

VISTO l’art. 230 del Reg. UE 1308/2013 che abroga il Reg. CE n. 1234/2007 mentre le disposizioni degli arti
coli 85 undecies e 85 duodecies del precitato Reg. CE 1234/2007 riguardanti la gestione della riserva regionale
dei diritti di impianto, restano valide fino al 31 dicembre 2015;

VISTA le determinazioni dirigenziali di costituzione della consistenza dei diritti della riserva regionale (DDS
n. 149/2014) e di aggiornamento della stessa (DDS n. 226/2014, DDS n. 255/2015, DDS n. 316/2015, DDS n.
568/2015, DDS n. 692/2015);

VISTI gli avvisi regionali emanati per l’assegnazione dei diritti presenti nella riserva regionale (DDS 235/2014,
DDS n. 60/2015, DDS n. 111/2015);

VISTA la DDS n. 569 del 02/11/2015, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto vigneti a titolo oneroso, presenti nella riserva regionale;

VISTA la DDS n. 570 del 02/11/2015, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto vigneti a titolo gratuito, presenti nella riserva regionale;

VISTA la comunicazione prot. n. 0111161 del 11/12/2015, trasmessa dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura
di Brindisi, acquisita agli atti dalla Sezione Agricoltura con prot. n. 0113349 del 16/12/2015 con la quale è
stato comunicato un elenco di diritti di impianto vigneti non esercitati confluiti nella riserva regionale per una
superficie complessiva di 5,2571 ettari;

VISTA la comunicazione prot. n. 0110084 del 10/12/2015, trasmessa dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura
di Lecce, acquisita agli atti dalla Sezione Agricoltura con prot. n. 111302 del 12/12/2015 con la quale è stato
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comunicato un elenco di diritti di impianto vigneti non esercitati confluiti nella riserva regionale per una super
ficie complessiva di 29,4210 ettari;

CONSIDERATO che si rende necessario procedere a un settimo aggiornamento della consistenza regionale
dei diritti di reimpianto non esercitati per ulteriori complessivi 34,6781 ettari;

TANTO PREMESSO, si propone di:
 di implementare la consistenza della riserva regionale con ulteriori 34,6781 ettari di diritti di impianto, ripor

tati nell’allegato A) del presente provvedimento, composto da n° 4 (quattro) pagine, che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen
dole proprie;

 di implementare la consistenza della riserva regionale con ulteriori 34,6781 ettari di diritti di impianto, ripor
tati nell’allegato A) del presente provvedimento, composto da n° 4 (quattro) pagine, che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  Direzione generale delle politiche internazionali

dell’Unione Europea;
 AGEA Coordinamento;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed erbacee;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e del D.lgs. n. 33/2014, nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it sezione trasparenza;
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e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio
Produzioni arboree ed erbacee.

f) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
g) il presente atto, composto da n° 5 (cinque) pagine e dall’allegato A, composto da n° 4 (quattro) pagine

facciate timbrate e vidimate, redatto in unico originale che sarà conservato agli atti della Sezione Agricoltura;
h) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in

quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 18 dicembre 2015, n. 736

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva regionale dei diritti di reimpianto non esercitati. Ottavo
aggiornamento.

Il giorno 18/12/2015, in Bari, nella Sezione Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche recante
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai con
trolli nel settore vitivinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante organizzazione comune
dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001
e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio.

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, recante la tutela delle denominazioni di origine e delle indi
cazioni geografiche del vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifiche e integrazioni. Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa;

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003, “Procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo
pugliese, in applicazione dell’Organizzazione Comune del Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai Reg. (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000. Revoca D.G.R. n. 1934/00 e n. 613/01”, che al paragrafo 9 disciplina l’istituzione
della riserva regionale;

VISTA la DGR Puglia n. 180 del 26/02/2007, “Disposizione per la gestione ed al controllo del potenziale viti‐
colo regionale”, che dispone l’esercizio dei diritti di reimpianto regolarmente autorizzati nel territorio della
Regione Puglia, entro la fine dell’ottava campagna successiva a quella in cui è avvenuta l’estirpazione della
superficie vitata;

VISTO l’art. 230 del Reg. UE 1308/2013 che abroga il Reg. CE n. 1234/2007 mentre le disposizioni degli arti
coli 85 undecies e 85 duodecies del precitato Reg. CE 1234/2007 riguardanti la gestione della riserva regionale
dei diritti di impianto, restano valide fino al 31 dicembre 2015;
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VISTA le determinazioni dirigenziali di costituzione della consistenza dei diritti della riserva regionale (DDS
n. 149/2014) e di aggiornamento della stessa (DDS n. 226/2014, DDS n. 255/2015, DDS n. 316/2015, DDS n.
568/2015, DDS n. 692/2015, DDS n. 729/2015);

VISTI gli avvisi regionali emanati per l’assegnazione dei diritti presenti nella riserva regionale (DDS 235/2014,
DDS n. 60/2015, DDS n. 111/2015);

VISTA la DDS n. 569 del 02/11/2015, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto vigneti a titolo oneroso, presenti nella riserva regionale;

VISTA la DDS n. 570 del 02/11/2015, con la quale è stato approvato l’avviso per la presentazione delle
domande per l’assegnazione dei diritti di impianto vigneti a titolo gratuito, presenti nella riserva regionale;

VISTA la comunicazione prot. n 114004 del 17/12/2015, trasmessa dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura
di Foggia, acquisita agli atti dalla Sezione Agricoltura con prot. n. 0114048 del 17/12/2015 con la quale è stato
comunicato un elenco di diritti di impianto vigneti non esercitati confluiti nella riserva regionale per una super
ficie complessiva di 17,1293 ettari;

CONSIDERATO che si rende necessario procedere a un ottavo aggiornamento della consistenza regionale
dei diritti di reimpianto non esercitati per ulteriori complessivi 17,1293 ettari;

TANTO PREMESSO, si propone di:
 di implementare la consistenza della riserva regionale con ulteriori 17,1293 ettari di diritti di impianto, ripor

tati nell’allegato A) del presente provvedimento, composto da n° 2 (due) pagine, che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen
dole proprie;

 di implementare la consistenza della riserva regionale con ulteriori 17,1293 ettari di diritti di impianto, ripor
tati nell’allegato A) del presente provvedimento, composto da n° 2 (due) pagine, che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;
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 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  Direzione generale delle politiche internazionali

dell’Unione Europea;
 AGEA Coordinamento;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed erbacee;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e del D.lgs. n. 33/2014, nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it sezione trasparenza;
e) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio

Produzioni arboree ed erbacee.
f) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
g) il presente atto, composto da n° 5 (cinque) pagine e dall’allegato A, composto da n° 2 (due) pagine facciate

timbrate e vidimate, redatto in unico originale che sarà conservato agli atti della Sezione Agricoltura;
h) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in

quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 18 dicembre 2015, n. 739

DGR n. 1419 del 26/9/2003 ‐ Gestione della riserva regionale dei diritti di reimpianto non esercitati. Nono
aggiornamento della consistenza.

Il giorno 18/12/2015, in Bari, nella Sezione Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dal Funzionario Enol. Vito Pavone e confermata dal Dirigente del Servizio Pro
duzioni Arboree ed erbacee;

VISTO il Reg. (CE) n. 555/2008 della Commissione, del 27 giugno 2008, e successive modifiche recante
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 479/2008 del Consiglio relativo all’organizzazione comune del mercato
vitivinicolo, in ordine ai programmi di sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale produttivo e ai con
trolli nel settore vitivinicolo;

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante organizzazione comune
dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001
e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio.

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, recante la tutela delle denominazioni di origine e delle indi
cazioni geografiche del vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

VISTA la DGR Puglia n. 1419 del 26/09/2003, “Procedure per la gestione del potenziale produttivo viticolo
pugliese, in applicazione dell’Organizzazione Comune del Mercato (O.C.M.) vitivinicolo di cui ai Reg. (CE) n.
1493/1999 e n. 1227/2000. Revoca D.G.R. n. 1934/00 e n. 613/01”, che al paragrafo 9 disciplina l’istituzione
della riserva regionale;

VISTA la DGR Puglia n. 180 del 26/02/2007, “Disposizione per la gestione ed al controllo del potenziale viti‐
colo regionale”, che dispone l’esercizio dei diritti di reimpianto regolarmente autorizzati nel territorio della
Regione Puglia, entro la fine dell’ottava campagna successiva a quella in cui è avvenuta l’estirpazione della
superficie vitata;

VISTO l’art. 230 del Reg. UE 1308/2013 che abroga il Reg. CE n. 1234/2007 mentre le disposizioni degli arti
coli 85 undecies e 85 duodecies del precitato Reg. CE 1234/2007 riguardanti la gestione della riserva regionale
dei diritti di impianto, restano valide fino al 31 dicembre 2015;
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VISTA le determinazioni dirigenziali di costituzione della consistenza dei diritti della riserva regionale (DDS
n. 149/2014) e di aggiornamento della stessa (DDS n. 226/2014, DDS n. 255/2015, DDS n. 316/2015, DDS n.
568/2015, 736/2015);

VISTI i bandi regionali emanati per l’assegnazione dei diritti presenti nella riserva regionale (DDS 235/2014,
DDS n. 60/2015, DDS n. 111/2015; DDS n. 569/2015, DDS n. 570/2015);

VISTA la comunicazione prot. n. 0111847 del 14/12/2015, trasmessa dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura
di Bari, acquisita agli atti dalla Sezione Agricoltura con prot. n. 0112680 del 15/12/2015, con la quale è stato
comunicato un elenco di diritti di impianto vigneti con data di scadenza non conforme alla normativa vigente
che non sono stati esercitati nei termini consentiti dalla stessa e, pertanto da implementare nella riserva regio
nale per una superficie complessiva di 73,0886 ettari;

CONSIDERATO che si rende necessario procedere a un nono aggiornamento della consistenza regionale
dei diritti di reimpianto non esercitati per ulteriori complessivi 73,0886 ettari;

TANTO PREMESSO, si propone di:
 di implementare la consistenza della riserva regionale con ulteriori 73,0886 ettari di diritti di impianto, ripor

tati nell’allegato A) del presente provvedimento, composto da n° 6 (sei) pagine, che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  Direzione generale delle politiche internazionali

dell’Unione Europea;
 AGEA Coordinamento;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen
dole proprie;

 di implementare la consistenza della riserva regionale con ulteriori 73,0886 ettari di diritti di impianto, ripor
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tati nell’allegato A) del presente provvedimento, composto da n° 6 (sei) pagine, che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Servizio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  Direzione generale delle politiche internazionali

dell’Unione Europea;
 AGEA Coordinamento;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed erbacee;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio

Produzioni arboree ed erbacee.
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
f) il presente atto, composto da n° 5 (cinque) facciate timbrate e vidimate e dall’allegato A, composto da

n° 6 (sei) pagine facciate timbrate e vidimate, redatto in unico originale che sarà conservato agli atti della
Sezione Agricoltura;

g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in
quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 21 dicembre 2015, n. 742

Potenziale viticolo regionale: procedure semplificate per il rilascio di autorizzazioni al reimpianto vigneti e
al trasferimento dei diritti di reimpianto fuori regione. 
Differimento definitivo del termine per la presentazione delle richieste di trasferimento di diritti di reim‐
pianto fuori regione.

Il giorno 21 dicembre 2015, in Bari, nella Sezione Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro, n. 45/47,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dall’istruttore dott. Vito Luiso e confermata dal Dirigente del Servizio Produzioni
Arboree ed erbacee;

VISTA la DDS n. 201 del 09/06/2015, pubblicata nel BURP n. 85 del 18/06/2015, con la quale è stato fissato
al 1 dicembre 2015 il termine per l’acquisizione delle richieste di trasferimento dei diritti di reimpianto vigneti
fuori regione;

VISTA la DDS n. 635 del 03/11/2015, pubblicata nel BURP n.156 del 03/12/2015, con la è stato differito al
15 dicembre 2015 il termine per l’acquisizione delle richieste di trasferimento di diritti di reimpianto fuori
regione;

VISTO il DM n. 12272 del 15/12/2015, relativo alle disposizioni nazionali di attuazione del Reg. UE
n.1308/2013, relativo al sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli;

CONSIDERATO che il precitato decreto ministeriale, all’art.4, comma 2, stabilisce che “il trasferimento dei
diritti di reimpianto è consentito fino al 31/12/2015. Il contratto di compravendita deve essere presentato alla
competente Agenzia delle Entrate entro tale data “;

RITENUTO opportuno, per le ragioni innanzi esposte:
 differire al 31 dicembre 2015 il termine per la presentazione a mezzo PEC della richiesta di trasferimento di

diritti di reimpianto fuori regione;
 dichiarare ricevibili e ammettere all’istruttoria le richieste di trasferimento già presentate dal 16/12/2015

al 21/12/2015, data di approvazione del presente provvedimento;
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Tanto premesso, si propone di:
 differire definitivamente alle ore 19.00 del giorno 31 dicembre 2015 il termine per la presentazione a mezzo

PEC della richiesta di trasferimento di diritti di reimpianto fuori regione;
 stabilire che la domanda deve essere corredata obbligatoriamente di tutta la documentazione prevista dalla

DDS n. 201/2015 e che non potrà essere consegnata successivamente alcuna documentazione;
 stabilire che le domande che perverranno oltre il termine stabilito e con documentazione incompleta o non

conforme saranno considerate non ricevibili e i relativi diritti non trasferibili;
 dichiarare ricevibili ed ammissibili all’istruttoria le richieste di trasferimento già presentate dal 16/12/2015

al 21/12/2015, data di approvazione del presente provvedimento;
 stabilire che i diritti per i quali è stata presentata la domanda di trasferimento successivamente alla data

del 15/12/2015 e sino al 31/12/2015 e che non sono stati oggetto di provvedimento dirigenziale di autoriz
zazione al trasferimento entro il 31/12/2015, sono di fatto autorizzati e trasferiti con decorrenza 31/12/2015,
a condizione che la domanda sia ricevibile e consegua un esito istruttorio favorevole a seguito delle succes
sive verifiche che saranno espletate dai Servizi Provinciali dell’Agricoltura, competenti per territorio;

 confermare quanto altro disposto con DDS n. 201 del 09/06/2015, pubblicata nel BURP n. 85 del 18/06/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo online, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regio
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen
dole proprie;

 di differire definitivamente alle ore 19.00 del giorno 31 dicembre 2015 il termine per la presentazione a
mezzo PEC della richiesta di trasferimento di diritti di reimpianto fuori regione;

 di stabilire che la domanda deve essere corredata obbligatoriamente di tutta la documentazione prevista
dalla DDS n. 201/2015 e che non potrà essere consegnata successivamente alcuna documentazione;

 di stabilire che le domande che perverranno oltre il termine stabilito e con documentazione incompleta o
non conforme saranno considerate non ricevibili e i relativi diritti non trasferibili;

 di dichiarare ricevibili ed ammissibili all’istruttoria le richieste di trasferimento già presentate dal 16/12/2015
al 21/12/2015, data di approvazione del presente provvedimento;

 di stabilire che i diritti per i quali è stata presentata la domanda di trasferimento successivamente alla data

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 2412201552446



del 15/12/2015 e sino al 31/12/2015 e che non sono stati oggetto di provvedimento dirigenziale di autoriz
zazione al trasferimento entro il 31/12/2015, sono di fatto autorizzati e trasferiti con decorrenza 31/12/2015,
a condizione che la domanda sia ricevibile e consegua un esito istruttorio favorevole a seguito delle succes
sive verifiche che saranno espletate dai Servizi Provinciali dell’Agricoltura, competenti per territorio;

 di confermare quanto altro disposto con DDS n. 201 del 09/06/2015, pubblicata nel BURP n. 85 del
18/06/2015;

 di incaricare il Servizio Produzioni arboree ed erbacee a trasmettere il provvedimento a:
 Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubblicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
 Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali  Direzione generale delle politiche internazionali

dell’Unione Europea;
 AGEA Coordinamento;
 Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed erbacee;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio

Produzioni arboree ed erbacee.
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
f) il presente atto, composto da n° 4 (quattro) pagine timbrate e vidimate, redatto in unico originale che

sarà conservato agli atti della Sezione Agricoltura;
g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in

quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AGRICOLTURA 22 dicembre 2015, n. 743

DD.MM. n. 1213 del 19/02/2015 e n. 12272 del 15/12/2015 ‐ DGR n. 538 del 20/03/2015: trasferimento
fuori regione di diritti di reimpianto originati da vigneti da vino estirpati in Puglia. 

Il giorno 22 dicembre 2015, in Bari, nella sede della Sezione Agricoltura, Lungomare Nazario Sauro n. 45/47,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE AGRICOLTURA

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

52447Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 24122015



VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA l’istruttoria espletata dall’Istruttore P.A. Francesco Palmisano e dal Funzionario Enol. Vito Pavone e
confermata dal Dirigente del Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee Dott. Domenico Campanile;

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 180 del 26 febbraio 2007 “Disposizioni per la gestione ed il con‐
trollo del potenziale viticolo regionale” che ha stabilito che, in applicazione di quanto previsto dell’articolo
unico del D.M. 29 luglio 2005, i diritti di reimpianto regolarmente autorizzati nel territorio della Regione Puglia
dai competenti Uffici Provinciali dell’Agricoltura devono essere esercitati entro la fine dell’ottava campagna
successiva a quella in cui è avvenuta l’estirpazione della superficie vitata. Al termine del periodo di validità, i
diritti non esercitati passano automaticamente alla riserva regionale;

VISTO il Reg. (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009 che ha modificato il Reg. (CE) n. 1234/2007,
recante organizzazione comune dei mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli (rego
lamento unico OCM);

VISTO il Reg. (UE) n.1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante orga
nizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79,
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio. In particolare, stabilisce che continuano ad applicarsi le
seguenti disposizioni del regolamento (CE) n. 1234/2007 alla lettera b) nel settore vitivinicolo, punto ii), il
regime transitorio di diritti di reimpianto stabilito nella parte II, titolo I, capo III sezione IV bis, sottosezione II,
fino al 31 dicembre 2015;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1114 del 04/06/2014 che ha sospeso l’applicazione della
deroga di cui all’art. 85 decies del Reg. CE 491/2009 in materia di utilizzazione dei diritti di reimpianto a partire
dalla data di pubblicazione nel BURP del presente provvedimento e sino alla data del 31 dicembre 2015, al
fine di tutelare il patrimonio viticolo pugliese;

VISTO il Decreto n. 1213 del 19/02/2015 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali recante
“Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del parlamento europeo e del Consiglio
concernente l’organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli” che all’art. 3 abroga il comma 6, lettera
b), dell’art. 4 del decreto ministeriale 27 luglio 2000. Tale comma dava facoltà, a ciascuna Regione, in parti
colari situazioni locali, di limitare l’esercizio del diritto di reimpianto ad ambiti territoriali omogeni e limitati
al fine di tutelare le viticolture di qualità e salvaguardare gli ambienti orograficamente difficili;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 538 del 20 marzo 2015 che ha revocato la sospensione
dell’applicazione della deroga di cui all’art. 85 decies del Reg. CE n. 491/2009 in materia di utilizzazione dei
diritti di reimpianto vigneti e ha stabilito che l’ex Servizio Agricoltura (attuale Sezione Agricoltura) è tenuto
ad emanare le procedure per il trasferimento dei diritti di reimpianto fuori regione;

VISTA la D.D.S. n. 201 del 09/05/2015 che ha emanato le procedure semplificate per il rilascio di autoriz
zazioni al reimpianto vigneti e al trasferimento dei diritti di reimpianto fuori regione;

VISTO il D.M. n. 12272 del 15/12/2015 recante “Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (UE)
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l’organizzazione comune dei mercati dei
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prodotti agricoli. Sistema di autorizzazioni per gli impianti viticoli” che all’art. 4 stabilisce che il trasferimento
del diritto di reimpianto è consentito fino al 31 dicembre 2015;

VISTA la D.D.S. n. 742 del 21/12/2015 con la quale è stato differito al 31 dicembre 2015 il termine per la
presentazione della richiesta di trasferimento dei diritti di reimpianto fuori regione;

CONSIDERATO che agli atti dei SS.PP.AA. (Servizi Provinciali dell’Agricoltura) e per conoscenza al Servizio
Produzioni Arboree ed Erbacee, risultano acquisite alla data del 01/12/2015 domande di trasferimento dei
diritti di reimpianto vigneti fuori regione come di seguito riportato:
 n. 141 istanze di trasferimento diritti di reimpianto vigneti presentate da parte di n. 141 ditte acquirenti

ricadenti nel territorio della Regione Veneto per la produzione di vini DOP o IGP, relative a n. 195 ditte
cedenti, possessori di n. 211 diritti generati nell’ambito del territorio della Regione Puglia per un totale com
plessivo di ha 212.35.65; 

 n. 1 istanza di trasferimento diritti di reimpianto vigneti presentata da parte di n. 1 ditta acquirente ricadenti
nel territorio della Regione Toscana per la produzione di vini DOP o IGP, relative a n. 9 ditte cedenti, pos
sessori di n. 10 diritti generati nell’ambito del territorio della Regione Puglia per un totale complessivo di
ha 15.07.25;

 n. 18 istanze di trasferimento diritti di reimpianto vigneti presentate da parte di n. 18 ditte acquirenti rica
denti nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia per la produzione di vini DOP o IGP, relative a n. 50
ditte cedenti, possessori di n. 51 diritti generati nell’ambito del territorio della Regione Puglia per un totale
complessivo di ha 47.14.17;

 n. 1 istanza di trasferimento diritti di reimpianto vigneti presentata da parte di n. 1 ditta acquirente ricadenti
nel territorio della Regione Lombardia per la produzione di vini DOP o IGP, relativa a n. 1 ditta cedente, pos
sessore di n. 1 diritto generato nell’ambito del territorio della Regione Puglia per un totale complessivo di
ha 5.60.00.

VISTA la nota del Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee del 03/12/2015, prot. n. 107656, con la quale è
stato chiesto ai SS.PP.AA. (Servizi Provinciali dell’Agricoltura) della Regione Puglia, competenti per territorio,
di procedere all’istruttoria tecnicoamministrativa delle domande pervenute alla data del 01/12/2015 e di
comunicare gli esiti finali al Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee;

VISTI gli esiti dell’istruttoria tecnicoamministrativa espletata dai precitati SS.PP.AA., acquisiti agli atti del
Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee con diverse note (prot. n. 113669 del 17/12/2015 del S.P.A. di Bari,
prot. n. 111903 del 14/12/2015 del S.P.A. di Taranto, prot. n. 111908 del 14/12/2015 del S.P.A. di Brindisi,
prot. n. 111906 e prot. n. 113843 del S.P.A. di Lecce e prot. n. 111910 del 14/12/2015 del S.P.A. di Foggia),
relativi al trasferimento dei diritti di reimpianto vigneti fuori regione. 

TANTO PREMESSO, si propone di:
 autorizzare, in ottemperanza ai Decreti n. 1213 del 19/02/2015 e n. 12272 del 15/12/2015 del Ministero

delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, il trasferimento fuori regione dei diritti di reimpianto riportati
nell’allegato A) del presente provvedimento, composto complessivamente da n. 15 pagine, che ne costituisce
parte integrante;

 stabilire che la presente autorizzazione, in applicazione dell’art. 85 decies paragrafo 5 lettera b) punto i) del
Reg. (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, non comporta un aumento globale del potenziale
produttivo;

 stabilire che l’autorizzazione al reimpianto mediante trasferimento di diritti alla Regione Veneto è di com
petenza dell’A.V.E.P.A. “Agenzia Veneta per i pagamenti in Agricoltura”, per la Regione Toscana è di com
petenza della Citta Metropolitana di Firenze, per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è di competenza
della precitata regione e per la Regione Lombardia è di competenza della Provincia di Brescia;
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 stabilire che l’A.V.E.P.A., la Città Metropolitana di Firenze, la Regione Friuli Venezia Giulia e la Provincia di
Brescia potranno procedere all’emanazione dei provvedimenti necessari alla conclusione dei procedimenti
amministrativi e a trasmettere gli esiti ai Servizi Provinciali dell’Agricoltura, competenti per territorio, per
l’aggiornamento dello schedario viticolo; 

 incaricare il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee a trasmettere il presente provvedimento a:
 A.V.E.P.A. “Agenzia Veneta per i Pagamenti in Agricoltura”;
 Città Metropolitana di Firenze;
 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
 Provincia di Brescia;
 Ufficio Bollettino della Regione Puglia per la pubblicazione e Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub

blicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente atto non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a carico

del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che
è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

DETERMINA

 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, facen
dole proprie; 

 di autorizzare, in ottemperanza ai Decreti n. 1213 del 19/02/2015 e n. 12272 del 15/12/2015 del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, il trasferimento fuori regione dei diritti di reimpianto riportati
nell’allegato A) del presente provvedimento, composto complessivamente da n. 15 pagine, che ne costituisce
parte integrante;

 di stabilire che la presente autorizzazione, in applicazione dell’art. 85 decies paragrafo 5 lettera b) punto i)
del Reg. (CE) n. 491/2009 del Consiglio del 25 maggio 2009, non comporta un aumento globale del potenziale
produttivo;

 di stabilire che l’autorizzazione al reimpianto mediante trasferimento di diritti alla Regione Veneto è di com
petenza dell’A.V.E.P.A. “Agenzia Veneta per i pagamenti in Agricoltura”, per la Regione Toscana è di com
petenza della Città Metropolitana di Firenze, per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia è di competenza
della precitata regione e per la Regione Lombardia è di competenza della Provincia di Brescia;

 di stabilire che l’A.V.E.P.A., la Città Metropolitana di Firenze, la Regione Friuli Venezia Giulia e la Provincia
di Brescia potranno procedere all’emanazione dei provvedimenti necessari alla conclusione dei procedimenti
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amministrativi e a trasmettere gli esiti ai Servizi Provinciali dell’Agricoltura, competenti per territorio, per
l’aggiornamento dello schedario viticolo; 

 di incaricare il Servizio Produzioni Arboree ed Erbacee a trasmettere il presente provvedimento a:
 A.V.E.P.A. “Agenzia Veneta per i pagamenti in Agricoltura”;
 Città Metropolitana di Firenze;
 Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
 Provincia di Brescia;
 Ufficio Bollettino della Regione Puglia per la pubblicazione e Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub

blicizzazione sul sito istituzionale della Regione Puglia;
 Servizi Provinciali dell’Agricoltura della Regione Puglia.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà disponibile nel banner regione puglia/strutture regionale/ufficio produzioni arboree ed erbacee;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale del Servizio

Produzioni arboree ed erbacee.
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
f) il presente atto, composto da n° 6 (sei) pagine timbrate e vidimate, redatto in unico originale che sarà

conservato agli atti della Sezione Agricoltura;
g) non sarà trasmesso dal Dipartimento risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione in

quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO
RURALE E TUTELA DELL’AMBIENTE
SEZIONE AGRICOLTURA

SERVIZIO PRODUZIONI ARBOREE ED ERBACEE

ALLEGATO “A”

ELENCO DIRITTI DI REIMPIANTO OGGETTO DI TRASFERIMENTO FUORI
REGIONE (VENETO FRIULI VENEZIA GIULIA TOSCANA LOMBARDIA)

IN ATTUAZIONE DEI DD.MM. n. 1213 DEL 19/02/2015 e n. 12272 del 15/12/2015
D.G.R. N. 538 DEL 20/03/2015

Il Dirigente della Sezione Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE CICLO RIFIUTI E BONIFICA 17 dicembre 2015, n. 642

Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2015 per i Comuni
della Puglia. Verifica e applicazione della L.R. 16/2015. Rettifica delle Determinazioni Dirigenziali n. 428 del
07/10/2015 e n. 463 del 23/10/2015.

Il giorno 17 dicembre 2015, in Modugno, nella sede della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, sulla base del
l’istruttoria svolta dal Servizio Gestione dei Rifiuti, il Dirigente della Sezione adotta il seguente provvedimento.

VISTI:
 gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;
 l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
 il Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari;
 l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale n. 38 del 30.12.2011, che stabilisce che il Servizio Gestione Rifiuti

e Bonifica provveda alla validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determina
zione del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegna
zione a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31.7.2015;

PREMESSO che:
 le Determinazioni Dirigenziali del Dirigente del Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica n. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del 13.1.2015

aventi ad oggetto Validazione delle percentuali di raccolta differenziata dei Comuni per la determinazione
del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun comune
della Provincia di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto dell’aliquota di tributo dovuto per l’anno 2015
stabilivano, rispettivamente per i Comuni della Provincia di Bari, BAT, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, le
aliquote del tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2015;

 il 26.3.2015 il Dirigente del Servizio ha adottato la D.D. n. 124 avente ad oggetto Rettifica Determinazioni
Dirigenziali n. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 del 13/01/2015. Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi
urbani dovuto per l’anno 2015 per i Comuni della Regione Puglia;

il Consiglio Regionale della Puglia approvava il 10.04.2015 la legge regionale n. 16 Misure per l’applicazione
nell’anno 2015 dell’articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38,;

con nota prot. n. 4738 del 19.5.2015 l’Ufficio Gestione dei Rifiuti chiedeva a tutti i Comuni della Puglia di
inviare entro il mese di luglio 2015 le certificazioni relative al raggiungimento degli obiettivi di cui all’art. 1
della L. R. n. 16 del 10.04.2015, ai sensi del comma 2 dell’art. 3 della medesima legge, per consentire all’Uf
ficio la verifica e la rideterminazione delle aliquote secondo i criteri stabiliti dalla suddetta legge;

 il 7.10.2015 il Dirigente del Servizio ha adottato la D.D. n. 428 avente ad oggetto Tributo speciale per il con‐
ferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2015 per i Comuni della Regione Puglia ‐ Veri‐
fica e applicazione della L.R. 16/2015 “Misure per l’applicazione nell’anno 2015 dell’articolo 7 della legge
regionale 30 dicembre 2011, n. 38”, art. 1, commi 1 e 2;

 il 23.10.2015 il Dirigente del Servizio ha adottato la D.D n. 463 avente ad oggetto Rettifica Determinazione
Dirigenziale n. 428 del 07/10/2015. Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi urbani
dovuto per l’anno 2015 per i Comuni della Regione Puglia ‐ Verifica e applicazione della L.R. 16/2015 “Misure
per l’applicazione nell’anno 2015 dell’articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38”, art. 1, commi
1 e 2”;
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CONSIDERATO che:
 ai fini dell’applicazione della L.R. n. 16 del 10/04/2015 Tributo speciale per il conferimento in discarica dei

rifiuti solidi urbani dovuto per l’anno 2015 l’art. 1, comma 1, della suddetta legge stabilisce: 
Fermo restando quanto previsto dall’articolo 7 della legge regionale 30 dicembre 2011, n. 38 (Disposizioni

per la formazione del bilancio di previsione 2012 e bilancio pluriennale 2012‐2014 della Regione Puglia),
con l’applicazione delle relative premialità, ex commi 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, per l’anno 2015, i comuni possono
avvalersi della possibilità di applicazione dell’aliquota validata nell’anno 2013 se ricorrono entrambe le
seguenti condizioni:

a) realizzazione nel mese di giugno 2015 di un incremento della raccolta differenziata pari ad almeno il
5 per cento in più rispetto al dato comunicato nel mese di novembre 2014;

b) attivazione delle best practices presenti nel Programma Regionale della Produzione di Rifiuti, allegato
al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (Parte II ‐ 01 Programma sulla riduzione della produzione
dei rifiuti) quali, a titolo indicativo: incentivazione del compostaggio domestico e del compostaggio collet‐
tivo, riduzione della produzione di bottiglie di plastica attraverso l’installazione di distributori di acqua pub‐
blica (cd. Acqua del Sindaco), introduzione della pratica degli Acquisti verdi (GPP‐ Green Public Procurement),
esecuzione di campagne di comunicazione e sensibilizzazione nelle scuole e rivolte anche al resto della citta‐
dinanza.”;
 il Comune di Stornarella con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n. ro 8497 del 30.10.2015 tra

smetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di
selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata relative al
mese di novembre 2014, chiedendo conseguentemente la rettifica dell’aliquota già determinata;

 il Comune di Bovino con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n. ro 10713 del 16.11.2015 tra
smetteva nuovamente, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli
impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata,
chiedendo conseguentemente la rettifica dell’aliquota già determinata;

 il Comune di Castellana Grotte con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n. ro 16057 del 16.11.2015
trasmetteva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti
in maniera differenziata e indifferenziata relative ai mesi di novembre 2014 e giugno 2015, chiedendo con
seguentemente la rettifica dell’aliquota già determinata;

 il Comune di Minervino di Lecce con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 7112 del 19.11.2015
trasmetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di
selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata, chiedendo
conseguentemente la rettifica dell’aliquota già determinata;

 il Comune di Deliceto con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 11791 del 30.11.2015 tra
smetteva, ad integrazione della documentazione già inviata, le certificazioni dei gestori degli impianti di
selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata, chiedendo
conseguentemente la rettifica dell’aliquota già determinata;

 il Comune di Sant’Agata di Puglia con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 10459 del
30.11.2015 trasmetteva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei
rifiuti raccolti in maniera differenziata e indifferenziata, chiedendo conseguentemente la rettifica dell’ali
quota già determinata;

 il Comune di Gagliano del Capo con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 7242 del 30.11.2015
trasmetteva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti
in maniera differenziata e indifferenziata, chiedendo conseguentemente la rettifica dell’aliquota già deter
minata;

 il Comune di Cellino San Marco con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 11576 del 30.11.2015
trasmetteva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti
in maniera differenziata e indifferenziata, chiedendo conseguentemente la rettifica dell’aliquota già deter
minata;
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 il Comune di Lequile con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 8668 del 30.11.2015 trasmet
teva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in
maniera differenziata e indifferenziata, chiedendo conseguentemente la rettifica dell’aliquota già determi
nata;

 il Comune di Castri di Lecce con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 4367 del 30.11.2015
trasmetteva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti
in maniera differenziata e indifferenziata, chiedendo conseguentemente la rettifica dell’aliquota già deter
minata;

 il Comune di Carlantino con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 5432 del 30.11.2015 tra
smetteva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in
maniera differenziata e indifferenziata, chiedendo conseguentemente la rettifica dell’aliquota già determi
nata;

 il Comune di Accadia con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 5840 del 30.11.2015 trasmet
teva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in
maniera differenziata e indifferenziata relativi al mese di novembre 2014, chiedendo conseguentemente la
rettifica dell’aliquota già determinata;

 il Comune di Sannicola con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 11758 del 04.12.2015 tra
smetteva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in
maniera differenziata e indifferenziata, chiedendo conseguentemente la rettifica dell’aliquota già determi
nata;

 il Comune di Taranto con nota acquisita al protocollo della Sezione con il n.ro 195201 del 11.12.2015 tra
smetteva le certificazioni dei gestori degli impianti di selezione, trattamento e recupero dei rifiuti raccolti in
maniera differenziata e indifferenziata relativi al mese di novembre 2014, chiedendo conseguentemente la
rettifica dell’aliquota già determinata;

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e delle verifiche effettuate dall’Ufficio Gestione Rifiuti si
dà atto del raggiungimento dell’obiettivo di cui al comma 1, art. 1, L.R. 16/2015, e quindi dell’applicabilità,
ai sensi della previsione legislativa, delle aliquote di tributo speciale per il conferimento in discarica (eco‐
tassa) per l’anno 2015per i Comuni indicati nella seguentetabella:

_____________________________
Comuni Ecotassa 2015 (euro/tonnellata)_____________________________
Pr. Bari
Castellana Grotte 7,50_____________________________
Pr. BRINDISI
Cellino San Marco 15,00_____________________________
Pr. FOGGIA
Accadia 15,00
Bovino 15,00
Carlantino 15,00
Deliceto 15,00
Sant’Agata di Puglia 15,00
Stornarella 5,00_____________________________
Pr. LECCE
Castri di Lecce 7,50
Gagliano del Capo 7,50
Lequile 7,50
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Minervino di Lecce 5,00
Sannicola 7,50_____________________________
Pr. TARANTO
Taranto 7,50_____________________________

All’esito delle attività istruttorie sono confermate per i restanti Comuni della Regione Puglia le aliquote
determinate nella Determinazione dirigenziali n. 428 del 7.10.2015 e n. 463 del 23.10.2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso ai documenti
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela e della riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché del vigente regolamento regionale n. 5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso,
vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
visto l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie:

DETERMINA

 di riconoscere in via definitiva, nel rispetto della L.R. 16/2015, art. 1, comma 1, l’aliquota di tributo speciale
per il deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani, dovuta per l’anno 2015, per i Comuni di:

_____________________________
Comuni Ecotassa 2015 (euro/tonnellata)_____________________________
Pr. Bari
Castellana Grotte 7,50_____________________________
Pr. BRINDISI
Cellino San Marco 15,00_____________________________
Pr. FOGGIA
Accadia 15,00
Bovino 15,00
Carlantino 15,00
Deliceto 15,00
Sant’Agata di Puglia 15,00
Stornarella 5,00_____________________________
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Pr. LECCE
Castri di Lecce 7,50
Gagliano del Capo 7,50
Lequile 7,50
Minervino di Lecce 5,00
Sannicola 7,50_____________________________
Pr. TARANTO
Taranto 7,50_____________________________

 di confermare per i restanti Comuni della Regione Puglia le aliquote dovute per l’anno 2015 indicate nella
Determinazione dirigenziale n. 428 del 07/10/2015 e n. 263 del 23/10/2015;

 di riepilogare nella seguente tabella riassuntiva le aliquote di tributo speciale per il deposito in discarica dei
rifiuti solidi urbani, dovute per l’anno 2015 da ciascun Comune della Puglia:

_____________________________
Comuni Ecotassa 2015 (euro/tonnellata)_____________________________
Pr. BAT
Andria 5,17
Barletta 5,17
Bisceglie 15,00
Canosa di Puglia 5,17
Margherita di Savoia 6,97
Minervino murge 25,82
San Ferdinando di Puglia 6,97
Spinazzola 25,82
Trani 15,00
Trinitapoli 5,00_____________________________
Pr. Bari
Acquaviva delle Fonti 7,50
Adelfia 5,17
Alberobello 7,50
Altamura 25,82
Bari 7,50
Binetto 7,50
Bitetto 7,50
Bitonto 7,50
Bitritto 7,50
Capurso 7,50
Casamassima 25,82
Cassano delle Murge 5,17
Castellana Grotte 7,50
Cellamare 5,17
Conversano 7,50
Corato 15,00
Gioia del Colle 25,82
Giovinazzo 25,82
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Gravina in Puglia 25,82
Grumo Appula 11,62
Locorotondo 7,50
Modugno 25,82
Mola di Bari 10,17
Molfetta 11,25
Monopoli 7,50
Noci 7,50
Noicattaro 25,82
Palo del Colle 7,50
Poggiorsini 11,62
Polignano a Mare 6,97
Putignano 6,97
Rutigliano 5,17
Ruvo di Puglia 15,00
Sammichele di Bari 7,50
Sannicandro di Bari 7,50
Santeramo in Colle 25,82
Terlizzi 15,00
Toritto 11,62
Triggiano 10,17
Turi 7,50
Valenzano 25,82_____________________________
Pr. Brindisi
Brindisi 11,25
Carovigno 25,82
Ceglie Messapica 6,97
Cellino San Marco 15,00
Cisternino 25,82
Erchie 5,17
Fasano 5,17
Francavilla Fontana 6,97
Latiano 5,17
Mesagne 6,97
Oria 6,97
Ostuni 6,97
San Donaci 15,00
San Michele Salentino 5,17
San Pancrazio Salentino 5,17
San Pietro Vernotico 6,97
San Vito dei Normanni 5,17
Torchiarolo 25,82
Torre Santa Susanna 5,17
Villa Castelli 10,00_____________________________
Pr. Foggia
Accadia 15,00
Alberona 25,82
Anzano di Puglia 11,62
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Apricena 11,25
Ascoli Satriano 6,97
Biccari 15,00
Bovino 15,00
Cagnano Varano 15,00
Candela 3,75
Carapelle 5,00
Carlantino 15,00
Carpino 25,82
Casalnuovo Monterotaro 5,17
Casalvecchio di Puglia 5,17
Castelluccio dei Sauri 25,82
Castelluccio Valmaggiore 25,82
Castelnuovo della Daunia 25,82
Celenza Valfortore 25,82
Celle di San Vito 25,82
Cerignola 5,00
Chieuti 11,62
Deliceto 15,00
Faeto 25,82
Foggia 15,00
Ischitella 25,82
Isole Tremiti 25,82
Lesina 25,82
Lucera 15,00
Manfredonia 15,00
Mattinata 22,59
Monte Sant’Angelo 6,97
Monteleone di Puglia 15,00
Motta Monte Corvino 5,17
Ordona 5,00
Orsara di Puglia 15,00
Orta Nova 5,00
Panni 6,97
Peschici 25,82
Pietra Monte Corvino 25,82
Poggio Imperiale 5,17
Rignano Garganico 25,82
Rocchetta Sant’Antonio 6,97
Rodi Garganico 25,82
Roseto Valfortore 22,59
San Giovanni Rotondo 15,00
San Marco in Lamis 25,82
San Marco la Catola 25,82
San Nicandro Garganico 15,00
San Paolo di Civitate 25,82
San Severo 6,97
Sant’Agata di Puglia 15,00
Serracapriola 5,17
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Stornara 5,00
Stornarella 5,00
Torremaggiore 25,82
Troia 5,17
Vico del Gargano 25,82
Vieste 25,82
Volturara Appula 25,82
Volturino 25,82
Zapponeta 25,82_____________________________
Pr. Lecce
Acquarica del Capo 7,50
Alessano 25,82
Alezio 25,82
Alliste 7,50
Andrano 5,00
Aradeo 7,50
Arnesano 7,50
Bagnolo del Salento 3,75
Botrugno 5,00
Calimera 7,50
Campi Salentina 7,50
Cannole 25,82
Caprarica di Lecce 25,82
Carmiano 7,50
Carpignano Salentino 5,00
Casarano 5,63
Castri di Lecce 7,50
Castrignano De’ Greci 3,75
Castrignano del Capo 7,50
Castro 5,00
Cavallino 10,17
Collepasso 7,50
Copertino 5,17
Corigliano d’Otranto 3,75
Corsano 7,50
Cursi 5,00
Cutrofiano 25,82
Diso 5,00
Gagliano del Capo 7,50
Galatina 7,50
Galatone 7,50
Gallipoli 25,82
Giuggianello 3,75
Giurdignano 25,82
Guagnano 22,59
Lecce 7,50
Lequile 7,50
Leverano 7,50
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Lizzanello 6,97
Maglie 5,63
Martano 5,00
Martignano 7,50
Matino 7,50
Melendugno 25,82
Melissano 7,50
Melpignano 25,82
Miggiano 25,82
Minervino di Lecce 5,00
Monteroni di Lecce 7,50
Montesano Salentino 7,50
Morciano di Leuca 7,50
Muro Leccese 25,82
Nardò 25,82
Neviano 7,50
Nociglia 5,00
Novoli 7,50
Ortelle 5,00
Otranto 5,00
Palmariggi 5,00
Parabita 7,50
Patù 7,50
Poggiardo 25,82
Porto Cesareo 7,50
Presicce 7,50
Racale 7,50
Ruffano 7,50
Salice Salentino 7,50
Salve 7,50
San Cassiano 5,00
San Cesario di Lecce 7,50
San Donato di Lecce 7,50
San Pietro in Lama 7,50
Sanarica 3,75
Sannicola 7,50
Santa Cesarea Terme 5,00
Scorrano 25,82
Secli 7,50
Sogliano Cavour 7,50
Soleto 7,50
Specchia 7,50
Spongano 5,00
Squinzano 7,50
Sternatia 25,82
Supersano 5,00
Surano 5,00
Surbo 7,50
Taurisano 7,50
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Taviano 25,82
Tiggiano 7,50
Trepuzzi 7,50
Tricase 7,50
Tuglie 7,50
Ugento 7,50
Uggiano La Chiesa 5,00
Veglie 7,50
Vernole 7,50
Zollino 22,59_____________________________
Pr. Taranto
Avetrana 7,50
Carosino 25,82
Castellaneta 7,50
Crispiano 5,17
Faggiano 5,17
Fragagnano 25,82
Ginosa 10,17
Grottaglie 25,82
Laterza 5,17
Leporano 7,50
Lizzano 6,97
Manduria 7,50
Martina Franca 7,50
Maruggio 7,50
Massafra 5,17
Monteiasi 6,97
Montemesola 5,17
Monteparano 5,17
Mottola 7,50
Palagianello 25,82
Palagiano 11,62
Pulsano 7,50
Roccaforzata 5,17
San Giorgio Jonico 5,17
San Marzano di San Giuseppe 25,82
Sava 5,17
Statte 6,97
Taranto 7,50
Torricella 25,82_____________________________

 di stabilire che i Comuni provvedano all’eventuale conguaglio entro il 31 dicembre 2015, ai sensi del comma
3, art. 3, L.R. 16/2015, secondo le modalità che verranno definite dalla competente sezione regionale 
Sezione Finanze (già Servizio Finanze).

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
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b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale e alla Sezione
Finanze;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia ai Comuni ai quali si demandano gli adempimenti conseguenti;
e) sarà trasmesso in copia agli impianti interessati;
f) è composto da n. 13 facciate ed è adottato in originale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Dirigente ad interim del Servizio Il Dirigente della Sezione
Dott. Giuseppe Pastore Ing. Giovanni Scannicchio

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 15 dicembre 2015, n. 434

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Verifica di assog‐
gettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale nell’ambito di lavori finanziati dal PSR 2007‐2013 ‐ Misura
221 “Primo imboschimento di terreni agricoli”, Azione 1 “Boschi permanenti” ‐ Comuni di Castellaneta e
Manduria (TA). ID_VIA112
Proponente: Masseria Modunato Società Cooperativa Agricola sede legale in Torre Santa Susanna (BR), via
Lauro 13.

L’anno 2015 addì 15 del mese di Dicembre in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativoistituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e del
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale 10/2011, art.1, art.
4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
con nota acquisita al prot. n. 9058 del 13.10.2014, la Società Cooperativa Agricola Masseria Modunato ha

presentato un’istanza di assoggettamento alla procedura Valutazione di Incidenza allegando copie cartacee
delle relazioni e degli elaborati di progetto;

con nota prot. n. 10578 del 11.11.2014 il Servizio Ecologia ha riscontrato al proponente con una richiesta
di regolarizzazione dell’istanza, invitando la Società a presentare una regolare istanza di avvio di procedura di
Verifica di Assoggettamento a VIA comprensiva di attestazione del pagamento degli oneri istruttori previsti
dalla norma e dall’apposizione di marca da bollo;

il proponente, con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.1068 del 28.01.2015, ha trasmesso l’atte
stazione del pagamento degli oneri istruttori e la marca da bollo necessaria alla regolarizzazione dell’istanza;

con nota prot. n. 1942 del 12.02.2015 il Servizio Ecologia ha chiesto al proponente di regolarizzare l’istanza
di verifica di assoggettamento a VIA fornendo tutta la documentazione necessaria anche su supporto infor
matico;

con nota acquisita al prot. uff. n. 3560 del 10.03.2015 il proponente ha trasmesso tutta la documentazione
necessaria all’avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA su supporto informatico;
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il Servizio Ecologia, con nota prot. n. 5956 del 04.05.2015, ha dato formale avvio al procedimento di verifica
di assoggettamento a VIA convocando la prima Conferenza di Servizi per il giorno 14.05.2015;

con nota prot. n. 6560 del 12.05.2015, acquisita al prot. n. 6610 del 13.05.2015, l’Autorità di Bacino della
Puglia ha richiesto al proponente la verifica sulla compatibilità idraulica dell’intervento a causa di vincoli PAI
insistenti nelle particelle di progetto ricadenti in agro di Castellaneta; 

La Soprintendenza delle Belle arti e Paesaggio per le prov. di LE, BR e TA, con nota prot. n. 6665 del
06.05.2015, acquisita al prot. n. 6611 del 13.05.2015, ha chiesto al proponente copia del progetto su formato
informatico;

con nota prot. n. 51079 del 13.05.2015, acquisita al prot. n. 6621 del 14.05.2015, l’AQP ha riscontrato alla
convocazione della CdS preliminare esprimendo parere preliminarmente favorevole all’intervento. L’Ente ha
chiesto l’acquisizione degli elaborati progettuali in formato cartaceo per approfondimenti;

con nota prot. n. 27524 del 14.05.2015, acquisita al prot. n. 6658 del 14.05.2015, Arpa Puglia, DAP di Taranto
ha richiesto integrazioni documentali;

con nota prot. n. 25200/P del 14.05.2015, acquisita al prot. n. 6685 del 14.05.2015, la Provincia di Taranto
ha riscontrato alla convocazione della CdS preliminare facendo richiesta al proponente di integrare la docu
mentazione di progetto;

con nota prot. n. 6688 del 14.05.2015 il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della CdS preliminare,
tenutasi il giorno 14.05.2015, invitando il proponente a dare seguito alle richieste integrative pervenute;

in data 14.05.2015 la Soprintendenza Archeologica della Puglia di Taranto con nota prot. n. 5288 (acquisita
al prot. n. 7163 del 25.05.2015) ha fatto richiesta di integrazioni documentali ai fini dell’espressione del proprio
parere di competenza;

con mail pec del 26.05.2015 il tecnico incaricato dall’istante ha comunicato il cambio di indirizzo del pro
ponente (mail acquisita al prot. n. 7469 del 28.05.2015);

con nota prot. n. 7660 del 01.06.2015 il Servizio Ecologia ha trasmesso al proponente la nota pervenuta
dalla Soprintendenza Archeologica della Puglia di Taranto;

con mail pec del 23.06.2015 l’istante ha trasmesso alla Soprintendenza delle Belle arti e Paesaggio per le
prov. di LE, BR e TA quanto richiesto (documentazione acquisita al prot. n. 8823 del 25.06.2015);

con mail pec del 24.06.2015, acquisita al prot. n. 8830 del 25.06.2015, l’istante ha trasmesso ad Arpa Puglia
quanto richiesto ai fini dell’espressione del parere di competenza; 

con nota prot. n. 3599 del 23.06.2015, acquisita al prot. n. 10107 del 16.07.2015, il Servizio Risorse Idriche
della Regione Puglia ha espresso parere favorevole di compatibilità con il PTA con una prescrizione inerente
eventuali prelievi di acqua dalla falda sotterranea;

con nota prot. n. 42972 del 28.07.2015, acquisita al prot. n. 10889 del 03.08.2015, Arpa Puglia ha riscontrato
alle integrazioni fornite dal proponente;

con nota prot. n. 13127 del 23.09.2015, acquisita al prot. n. 13187 del 01.10.2015, ADB Puglia dichiara che
in assenza degli approfondimenti richiesti con precedente comunicazione, il proprio parere risulta essere
negativo alla realizzazione dell’intervento;

con nota prot. n. 49679/P del 14.10.2015, acquisita al prot. n. 13960 del 15.10.2015, la Provincia di Taranto
ribadisce la necessità di acquisire documentazione integrativa ai fini dell’espressione del parere di compe
tenza;

nella seduta del 15.10.2015, il regionale Comitato VIA, in considerazione di alcune criticità emerse nelle
valutazione del progetto, ha espresso il proprio parere, assoggettando a procedura di VIA l’intervento in parola
(prot. n. 14049 del 15.10.2015);

con nota prot. n. 14102 del 16.10.2015 il Servizio Ecologia ha convocato la CdS decisoria per il giorno
28.10.2015;

con nota prot. n. 143719 del 27.10.2015, acquisita al prot. n. 14542 del 28.10.2015, il Dipartimento di Pre
venzione del Servizio Igiene e Sanità Pubblica del distretto Massafra Martina Franca  Ginosa, ha trasmesso
il proprio parere di competenza favorevole dal punto di vista igienicosanitario;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 2412201552478



con nota prot. n. 14852 del 04.11.2015 il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della CdS decisoria del
28.10.2015, nel quale si è preso atto del parere espresso dal regionale Comitato VIA decidendo di assoggettare
a VIA il progetto. 

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e pub
blicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011

VISTA l’art. 23 della Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina
Amministrativa regionale MAIA”

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e
della Giunta Regionale

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001

VISTO l’art. 23 della LR 18/2012

VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi
nistrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano

VISTA la DGR del 10/11/2015, n. 2028 di conferimento dell’incarico di dirigente ad interim della Sezione
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento
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PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella seduta del 15 ottobre 2015

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

DETERMINA

 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

 di esprimere, sulla scorta del parere del comitato Regionale VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi ed
in particolare degli esiti della CdS decisoria del 28.10.2015 e di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari sog
getti intervenuti nel corso del procedimento, giudizio di assoggettamento alla procedura di valutazione di
impatto ambientale, per i lavori finanziati dal PSR 20072013, Misura 221 “Primo imboschimento di terreni
agricoli”, Azione 1 “Boschi permanenti” nei Comuni di Castellaneta e Manduria (TA):
• Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 28.10.2015, prot. n. AOO_089_14852 del

04.11.2015;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA”  prot. AOO_089_14049 del 15.10.2015;

 di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a: Masseria Modunato Società Coo‐
perativa Agricolasede legale in Torre Santa Susanna (BR), via Lauro 13;

 di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Ecologia a:
• Provincia di Taranto
• Comune di Castellaneta
• Comune di Manduria
• ASL Taranto
• Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
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• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia
• Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio della Puglia LE, BR, TA
• Autorità di Bacino della Puglia
• ARPA Puglia
• Acquedotto Pugliese Spa
• REGIONE Puglia

 Sezione Assetto del Territorio
 Sezione Risorse Idriche
 Sezione Foreste

 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa,
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Dott.ssa Serena Scorrano

Responsabile del Procedimento Il Dirigente della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Angelini Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 16 dicembre 2015, n. 435

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 323 az. 1 “realizzazione del museo delle pesca. Progetto di restauro e risanamento
conservativo del rudere ubicato nei pressi del Fiume Lenne”. Proponente: COOP. AGR. A. SEGNI ‐ Valuta‐
zione di Incidenza, livello II “fase appropriata”. ID_5198.

L’anno 2015 addì 16 del mese di Dicembre in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Dirigente ad
interim della medesima Sezione, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA, ING. GIUSEPPE TEDESCHI

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Presidenza
e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al
processo riorganizzativo “Gaia”  Aree di Coordinamento  Servizi  Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai prin
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del 17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento e prima
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare la spesa sono attri
buiti alla Regione i procedimenti di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione di incidenza e autorizza
zione integrata ambientale inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla data
di entrata in vigore della presente legge sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte le disposizioni
incompatibili o in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Ammini
strazione della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto
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l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;

VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo

VISTO il DPGR n. 443 del 31/07/2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata, secondo il “Modello
Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”, l’intera struttura regionale
resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02/11/2015;

VISTA la DGR 2028 del 10/11/2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’in
terim della direzione della Sezione Ecologia. 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, di seguito riportata:

PREMESSO che:
con nota proprio prot. n. 1297 del 29/01/2015, acquisita al prot. del Servizio Ecologia AOO_089/1604 del

06/02/2015, il SUAP del Comune di Palagiano comunicava l’indizione di Conferenza di Servizi (d’ora in poi
CdS) ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 in data 02/03/2015, finalizzata all’esame del progetto emarginato
in epigrafe da realizzarsi su area riportata in catasto al Fg 51 p.lla 49, trasmettendo allo scopo:
 copia parere di ammissibilità dell’intervento;
 copia pareri della Commissione per il paesaggio come da verbali n. 16/2014 e n. 1/2015;
 copia istanza CdS per l’autorizzazione/concessione all’attraversamento per mezzo di natante a motore, del

Fiumi Lato e Lenne;
 elaborati tecnici;

con successiva nota proprio prot. 4077 del 27/03/2015, in atti al prot. AOO_089/4732 del 07/04/2015, lo
stesso SUAP inviava convocazione della seconda seduta della CdS ex art. 8 del DPR 160/2010, fissata per il
giorno 13/04/2015, trasmettendo a tal fine:
 copia del verbale della prima seduta;
 copia nota prodotta in sede di conferenza da Legambiente Palagiano;
 copia parere prot. 1797/2015 del Servizio Urbanistica della Regione Puglia;
 copia parere prot. 1872/2015 della competente Sovrintendenza ai Beni Architettonici e Paesaggistici;
 copia parere prot. 2741/2015 dell’AdB della Puglia;
 ulteriori elaborati tecnici;

con nota acquisita al prot. di questo Servizio AOO_089/5186 del 15/04/2015, il Circolo Legambiente di
Palagiano trasmetteva il proprio contributo alla CdS del 13/04/2015;

questo Ufficio, con nota prot. AOO_089/5557 del 24/04/2015, al fine del prosieguo del dell’iter istruttorio
di competenza, chiedeva al proponente di integrare quanto già trasmesso con:
 copia dell’atto di concessione aiuti rilasciato al proponente da parte dell’Organo competente;
 relazione tecnica specificatamente riferita alle modalità di smaltimento reflui (dimensionamento, caratte

ristiche, modalità esecutive, ecc.), redatta ai sensi della normativa di settore vigente, comprensiva di plani
metria generale dello stesso su ortofoto;

 studio relativo all’incidenza cumulativa dei progetti ad oggi proposti dalla Cooperativa nelle aree di proprietà
della stessa;

 dettagliato progetto definitivo e/o esecutivo riferito alla contestuale proposta di navigazione dei fiumi Lenne
e Lato, sinergicamente inquadrata, corredato di apposita cartografia in scala opportuna e relativa Valuta
zione di Incidenza ambientale ex DGR 304/2006, coinvolgendo l’AdB della Puglia ai sensi dell’art. 6 c.4 bis)
essendo entrambi i fiumi classificati ad alta pericolosità idraulica ed eventualmente il CFS  Ufficio territoriale
per la Biodiversità di Martina Franca, in qualità di Organo di gestione della Riserva Naturale Biogenetica
“Stornara” qualora interessata dalla proposta di navigazione e fruizione turistica; 
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Atteso altresì che la CdS di cui alle note prott. AOO_089/1604 e 4732 rispettivamente del 06/02/2015 e del
07/04/2015, venivano convocate dal Comune di Palagiano ai sensi dell’art. 8 del DPR 160/2010 per l’appro
vazione del progetto in variante al vigente strumento urbanistico, lo scrivente rammentava gli adempimenti
in materia di Valutazione Ambientale Strategica chiedendo pertanto all’Autorità procedente di effettuare i
necessari approfondimenti al fine di individuare la pertinente procedura da attivare con riferimento all’inter
vento complessivamente proposto, finalizzato alla fruizione dell’area. 

il Servizio Valutazione di Incidenza della Provincia di Taranto, con nota proprio prot. PTA/2015/0019209/P
del 14/04/2015 acquisito al prot. interno AOO_089/5764 del 29/04/2015, evidenziando tra l’altro “che nel‐
l’area in questione la ditta proponente ha avviato una serie di interventi finanziati dal PSR, e che “il programma
approvato prevede che l’accesso all’area con turisti e visitatori, avvenga tramite l’attraversamento di Fiumi”
precisava che:
 lo scrivente Servizio non risulta deputato al rilascio dell’autorizzazione di che trattasi;
 non sono in corso procedimenti di valutazione di incidenza in merito;
 gli interventi ricadono oltre che in area sottoposta a tutela paesaggistica, anche in area “SIC” e pertanto

devono essere sottoposti a procedura di valutazione di incidenza ambientale (ex DPR 357/97), da parte della
Regione Puglia, nel presupposto che rientrano nel campo di applicazione della LR 23/2012;

 qualora quest’ultima/e sia/siano già rilasciata/e da parte della Regione Puglia, l’autorità competente all’ap‐
provazione dovrà avere cura di verificare che l’iniziativa relativa all’attraversamento dei fiumi, sia stata effet‐
tivamente oggetto di Valutazione;
quindi, con nota in atti al prot. AOO_089/8562 del 22/06/2015, il Comune di Palagiano riscontrando la

nota prot. 5557/2015, comunicava l’inoltro da parte della Coop. agr. A. Segni della pratica edilizia registrata
al n. 30/2015 per la “Realizzazione del Museo della civiltà contadina. Progetto di restauro e risanamento con‐
servativo del rudere ubicato nei pressi del Fiume Lenne, catastalmente individuato al fg 51, p.lla 49”, in sosti
tuzione della precedente pratica n. 56/2014 relativa alla “realizzazione del Museo della pesca” sul medesimo
manufatto, rinunciando di fatto alla prosecuzione della CdS ex DPR 160/2010 funzionale alla variante urbani
stica fino ad allora necessaria, trasmettendo allo scopo di acquisire il parere di competenza dello scrivente:
 relazione tecnica descrittiva e sintesi della proposta progettuale;
 elaborati grafici
 Relazione paesaggistica
 Valutazione Incidenza Ambientale
 Verifica Vincolo SIC
 Estratto mappa catastale (14/09/2012)
 Contratto servizio prelevamento e trasporto acque reflue (04/03/2015)
 Contratto servizio prelevamento e trasporto acque reflue (09/03/2015)
 Copia documento di identità del richiedente
 copia documento di identità del progettista

sulla scorta della documentazione in atti, questo Ufficio, con nota prot. AOO_089/10629 del 27/07/2015,
alla luce delle motivazioni ivi esposte, comunicava alla Ditta proponente, ai sensi dell’art. 10bis della Legge
n. 241/1990 e ss.mm.ii., preavviso di rigetto dell’istanza, concedendole facoltà di presentare, per iscritto, le
proprie osservazioni, eventualmente corredate da documenti, entro dieci giorni naturali e consecutivi, a decor
rere dalla data di ricevimento di detta nota, trasmessa a mezzo posta elettronica certificata (PEC);

quindi, con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia AOO_089/11340 del 12/08/2015, la Ditta propo
nente trasmetteva le proprie osservazioni nei confronti delle considerazioni addotte nel provvedimento inol
tratole dallo scrivente;

appreso in sede di controdeduzioni che il progetto, complessivamente inquadrato, ricomprendeva invero
sia la proposta di navigazione che l’attraversamento dell’area protetta, a nord della ferrovia, con nota prot.
AOO_089/13357 del 05/10/2015, questo Ufficio, ora Servizio, sollecitava il proponente a trasmettere la docu
mentazione progettuale completa, adeguata pertanto agli ulteriori interventi/attività evidenziati in sede di
controdeduzioni e corredata di apposita Valutazione di Incidenza ex DGR 304/2006. Si invitava altresì il pro
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ponente a inoltrare la medesima documentazione anche all’AdB ed al CFS  Ufficio territoriale per la Biodiver
sità di Martina Franca, in qualità di Organo di gestione della Riserva Naturale Biogenetica “Stornara”, per ogni
opportuna valutazione di competenza, così come disciplinato dall’art. 6 c. 4 e c. 4bis) della LR 11/2001 e
ss.mm.ii.;

con nota acquisita agli atti con prot. AOO_089/14942 del 05/11/2015, il legale rappresentante della Coop.
agr. Antonio Segni, esprimeva ulteriori osservazioni in merito a quanto richiesto dallo scrivente nella nota di
cui al capoverso precedente.

PREMESSO altresì che
dalla documentazione in atti si evince che il presente progetto, denominato “realizzazione del museo delle

pesca. Progetto di restauro e risanamento conservativo del rudere ubicato nei pressi del Fiume Lenne” proposto
in agro di Palagiano (TA) dalla Coop. agr. A. Segni, è stato ammesso ai benefici a valere sulla Misura 313 az. 1
“Interventi di restauro e di valorizzazione del patrimonio culturale regionale” del PSR Puglia 20072013  GAL
Luoghi del Mito scarl

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa al livello 2 ‐ fase di “Valutazione Appropriata” del proce‐
dimento in epigrafe.

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto prospettato nella “Relazione Tecnica descrittiva e sintesi della proposta progettuale”, acqui

sita al prot. n. AOO_089/8562 del 22/06/2015, “La Cooperativa Agricola “Antonio SEGNI” si propone di recu‐
perare un fabbricato nei pressi del fiume Lenne, nel Comune di Palagiano con un intervento di Restauro e Risa‐
namento Conservativo, nell’ottica della valorizzazione del patrimonio culturale regionale e nella prospettiva
della rivalutazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo del territorio. L’area in cui si
inserisce riveste un notevole interesse sotto il profilo paesaggistico pertanto rafforzando la strategia fra tutela
ambientale e crescita si propone una rifunzionalizzazione come Museo della Civiltà Contadina” (pag. 3). 

“Il manufatto da recuperare individuato in catasto nel foglio di mappa n. 51 p.lla 49, è un fabbricato rap‐
presentativo dell’architettura rurale tipica del territorio, localizzato non lontano dal fiume Lenne, a poca
distanza dal mare; attualmente è in stato di abbandono e necessita di urgenti interventi di recupero anche al
fine di garantire la salvaguardia del bene e la sicurezza delle persone. Il fabbricato si localizza al centro di
un’ampia radura, circondata da piante della macchia mediterranea e da piante di pino d’Aleppo. L’edificio, di
forma rettangolare (11 x 8 metri circa), si presenta oggi nelle condizioni di rudere (…) (pag. 7). Le scelte pro
gettuali di intervento sono orientate verso soluzioni non invasive con interventi finalizzati al recupero e
restauro di tipo conservativo nel rispetto della struttura esistente, prevedendo il riutilizzo dei conci esistenti
e l’integrazioni con elementi il più possibile compatibili con quelle in sito (ibid. pag 8).

È previsto in primo luogo la realizzazione di una nuova fondazione a sacco, esterna al perimetro del corpo
di fabbrica, mediante scavo eseguito a mano, per una larghezza pari a 1 m ed una altezza di 0,50 cm ed un
volume di terreno scavato pari a 23 mc, quindi il consolidamento dell’intero manufatto consistente nella rimo
zione delle parti pericolanti, nel ripristino dei paramenti esterni di muratura in tufo e nel consolidamento
della volta muraria, che avrà le stesse caratteristiche di quella preesistente con manto di copertura in tegole
(ibid. pag 8).

Saranno eseguite le opere di finitura, intonaci interni e rivestimenti, avendo cura di isolare il sottostante
piano, preventivamente livellato, con vespaio aerato e successiva posa in opera di basolato di pietra.

E’ prevista la realizzazione di servizi igienici, ivi compreso quello per disabili, e dei seguenti impianti tecno
logici (ibid. pag 9):
 impianto per l’acqua potabile, che sarà garantito da un contenitore in polietilene (350 cm x P. 200 x H. 120

cm) interrato all’interno del manufatto edilizio, il cui riempimento avverrà da pozzetto esterno tramite Ditta
autorizzata al trasporto di acqua potabile;
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 impianto di smaltimento acque reflue, da realizzare attraverso lo stoccaggio/deposito temporaneo, ai sensi
della normativa vigente, in vasca di polietilene (350 cm x P. 200 x H. 120 cm) anch’essa interrata all’interno
del manufatto edilizio, il cui prelievo di liquami, tramite condotta e sportello di ispezione ubicato sulla fac
ciata del fabbricato, sarà affidato a Ditta abilitata al conferimento in impianto autorizzato.
Il museo in oggetto potrà ospitare un numero complessivo di persone pari a 15 x 20 giorni/mese. 
In relazione alla fase di gestione del museo di cui trattasi, sulla scorta delle ulteriori osservazioni trasmesse

dalla Coop. proponente, in atti al prot. AOO_089/14942 del 05/11/2015, si apprende che l’approvvigiona
mento idrico e lo smaltimento dei reflui avverrà mediante “opportuna trattrice agricola con cisterna, idonea
all’attraversamento di guadi e terreni sabbiosi, la quale dopo aver prelevato il prodotto, raggiunto il piazzale
antistante la foce del fiume Lenne, lo conferiva in autocisterna (omissis) autorizzata per il trasporto e conferi‐
mento”. In merito quindi all’accesso dei visitatori all’area di intervento, via fiume mediante l’uso di apposito
natante, nelle medesime osservazioni di cui sopra, il proponente sottolinea che “non esistono ulteriori elaborati
progettuali oltre quelli già presentati, in quanto, come riscontrato anche nell’ultima nota dell’Autorità di Bacino
della Regione Puglia del 11/09/2015 prot. n. 0012558”, e, allegata alla presente, il natante utilizzato per le
caratteristiche costruttive è idoneo a navigare in acque con fondale basso e non necessita di strutture per l’at‐
tracco”.

Descrizione del sito di intervento
In base a quanto relazionato dal tecnico progettista, il Piano di Fabbricazione tuttora vigente nel Comune

di Palagiano classifica l’area oggetto d’intervento come zona “E  agricola”.

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16
febbraio 2015, n. 176 e pubblicato sul BURP n. 40 del 23032015, si rileva la presenza di:
6.1.1  Componenti geomorfologiche
 UCP  Cordoni dunari
6.1.2 Componenti idrologiche
 UCP  Aree soggette a vincolo idrogeologico;
 BP  territori costieri (300m)
 BP  Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (150 m)
6.2.1  Componenti botanicovegetazionali
 BP  Boschi
6.2.2  Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici
 UCP  Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Pineta dell’arco ionico”)
6.3.1  Componenti culturali e insediative
 BP  Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136)

Ambito di paesaggio: Arco Jonico tarantino;
Figura territoriale: Il paesaggio delle Gravine.
L’immobile oggetto d’intervento rientra nel SIC “Pineta dell’arco ionico”, cod. IT9130006, estesa 5.173

ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly[1]:

[1] http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtaran/fr006ta.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Il sito è caratterizzato dall’esposizione a sud e dalla presenza di scarse precipitazioni che si attestano fra i

400 e i 600 mm annui. Pertanto il clima e’ spiccatamente caldo‐arido e corrisponde alla seconda piu’ estesa
area di minima piovosità’ della Puglia e dell’intera Italia peninsulare. Sito caratterizzato prevalentemente dalla
presenza di pineta su sabbia (habitat prioritario), area più estesa d’Italia e da dune a ginepro (Pistacio ‐ Juni‐
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peretum macrocarpae). Sono inclusi nel sito alcuni fiumi jonici come il Lato, il Lenne e l’habitat delle steppe
salate del Lago Salinella (habitat prioritario).

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Foreste dunari di Pinus pinea, Pinus pinaster e Pinus halepensis (*) 70%
Foreste ripari e a galleria termomediterranee (Nerio‐Tamariceteae) 5%
Steppe salate (*) 5%
Perticaia costiera di Ginepri (*) 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE all. II
Uccelli: Anas platyrhynchos; Gelochelidon nilotica; Rallus aquaticus; Gallinago gallinago; Fulica atra; Galli‐

nula chloropus; Anas querquedula; Columba palumbus; Caprimulgus; Falco eleonorae; Streptopelia turtur;
Charadrius; Anas crecca; Platalea leucorodia; Asio otus; Circus cyaneus; Porzana porzana; Ardeola ralloides;
Anas clypeata; Circus pygargus; Circus aeruginosus; Egretta alba; Egretta garzetta; Ixobrychus minutus; Nyc‐
ticorax nycticorax; Plegadis falcinellus; Sterna sandvicensis; Himantopu; Ardea purpurea.

Rettili e anfibi: Testudo hermanni; Emys orbicularis; Elaphe quatuorlineata; Caretta caretta.

VULNERABILITA’
L’habitat della pineta si presenta a bassa fragilità, così pure la duna a Ginepri. Le steppe salate di Salinella

e i fiumi ionici sono invece habitat ad elevata fragilità. Per la pinete il pericolo più grosso e’ rappresentato
dagli incendi e dagli insediamenti edilizi. La captazione a scopo irriguo e’ uno dei problemi più grossi per quanto
riguarda i fiumi. La stabilità delle dune e’ minacciata dall’arretramento della linea di costa determinata dal
minore apporto a mare di torbide da parte dei fiumi della Basilicata oggetto di captazione con strumenti.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Direttiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul territorio
degli Stati membri, per la cui conservazione l’Unione Europea si assume una particolare responsabilità.

Considerato che:
1. dalla contestuale analisi delle ortofoto WMS Service/Geoportale Nazionale 1994‐97 in b/n e 2000, SIT‐

Puglia 2006 e 2013, l’opera proposta si colloca all’interno di un contesto di grande interesse naturalistico
ed ecologico, quale quello rappresentato dal sistema dunale costiero, dominato da macchia mediterranea
e microboschi a Juniperus spp., ascrivibili rispettivamente all’habitat 2260 “Dune con vegetazione di scle‐
rofille dei Cisto‐Lavanduletalia” ed all’habitat prioritario 2250 “Dune costiere con Juniperus spp.”, contesto
reso ancor più pregevole dalla presenza di concatenazioni con le pinete costiere su sabbia (Habitat 2270*
“Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster”) e per la sua prossimità all’ambiente fluviale;

2. nella stessa “Valutazione di Incidenza” trasmessa dal proponente ed acquisita in atti al prot.
AOO_089/8562 del 22/06/2015 (pp. 36‐40), ascrivibile al livello II ‐ valutazione appropriata ‐ ex DGR
304/2006, viene riconosciuto l’elevato valore conservazionistico dell’area di studio, in cui, sulla scorta di
sopralluoghi effettuati nel periodo primaverile, sono state osservate n. 41 specie di uccelli, di cui n. 27 “da
ritenersi potenzialmente nidificanti” nei vari ambiti ecosistemici della medesima area: aree umide estuariali,
dune, macchia mediterranea e pineta;

3. per quanto le scelte progettuali di intervento siano orientate verso soluzioni non invasive con interventi
finalizzati al recupero e restauro di tipo conservativo nell’ottica della salvaguardia e rispetto della struttura
esistente (pag 27, “Valutazione di incidenza”, prot. AOO_089/8562 del 22/06/2015) ed in coerenza col
valore storico‐rurale dell’area, tuttavia i lavori funzionali a detto intervento, con particolare riferimento
agli scavi da effettuare per la realizzazione della fondazione esterna al perimetro del corpo di fabbrica, e
per l’interramento, all’interno dell’edificio, dei n. 2 serbatoi previsti, appaiono, a giudizio dello scrivente,
alquanto critici in rapporto all’attuale grado di stabilità e di conservazione dell’immobile, e sicuramente
poco sostenibili dal punto di vista ambientale, in rapporto alle peculiarità e fragilità ecologiche dell’area;
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4. non viene fornito alcun elemento circa le modalità di accesso all’area d’intervento, sia nella fase di
cantiere che in quella di esercizio, fatta eccezione per un generico riferimento ad una “viabilità presente”
che “non apporterà danni alla vegetazione esistente né in fase di realizzazione dell’opera né in fase di messa
a regime di una sua futura utilizzazione” (pag. 42, “Valutazione di Incidenza Ambientale”), la cui esistenza,
tuttavia, non trova ulteriore riscontro né in sede di Relazione Tecnica e/o di elaborati grafici, né in sede di
documentazione fotografica, essendo peraltro il sito d’interesse confinante con la ferrovia Taranto ‐ Meta‐
ponto a nord, con il corso del fiume Lenne a est, con il demanio marittimo a sud e con ulteriore vegetazione
dunale a ovest;

5. in sede di Valutazione di Incidenza si legge che “non sono state rilevate criticità tali da apportare modi‐
fiche e sottrazioni agli habitat esistenti sia in termini di sfruttamento di risorse, attività di scavi, né per le
particolari esigenze di trasporto data la natura dei mezzi da utilizzare” (pag. 42), in evidente contraddizione
con quanto riportato in progetto in relazione alle succitate attività di scavo di fatto da eseguire ed alla neces‐
sità di recapitare il materiale edilizio, si rileva una visione quantomeno riduttiva non solo dell’impatto, ma
anche e soprattutto delle sue conseguenze, su un sito caratterizzato da estrema fragilità ecologica, in cui
rumore e presenza antropica in aumento possono tradursi anche in una perdita indiretta di habitat utiliz‐
zabili da specie animali particolarmente sensibili al disturbo antropico e nell’abbandono dell’area, intesa
sia come zona di nidificazione che come zona di sorvolo;

6. le minacce alla stabilità del sistema dunale si sostanziano sia nell’erosione costiera ma anche nella
pressione antropica;

7. il presente intervento, sebbene prospettato dal proponente in sinergia con quelli già assentiti, finanziati
con le misure 226 (az.3) e 227 (az. 1 e 3) del PSR 200713, è stato tuttavia valutato in merito all’incidenza
senza considerare eventuali impatti cumulativi e senza peraltro proporre possibili misure di mitigazione e/o
soluzioni alternative al fine di limitare le possibili incidenze che questo progetto può avere da solo e congiun
tamente con gli altri sul sito in esame, è tale da poter produrre perturbazione ed impatti indiretti su habitat,
anche prioritari, e/o su habitat di specie di interesse comunitario.

Considerato inoltre che:
8. al preavviso di rigetto ex art. 10bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., di cui alla nota prot.

AOO_089/10629 del 27/07/2015 dello scrivente, la Coop. agr. A. Segni opponeva articolate controdeduzioni,in
atti al prot. AOO_089/11340 del 12/08/2015, ulteriormente integrate con successiva nota prot.
AOO_089/14942 del 05/11/2015, tali da consentire di ritenere superate le criticità di cui ai punti precedenti,
con particolare riferimento alle attività di scavo, al periodo di esecuzione dei lavori, alla pressione antropica
successiva alla realizzazione dell’opera;

9. il proponente, tuttavia, non dava mai seguito alle plurime richieste, da parte dello scrivente, di coin‐
volgere nella presente valutazione di incidenza anche la proposta di navigazione dei fiumi Lenne e Lato,
finalizzata al trasporto dei visitatori all’area interessata dal presente intervento e, presumibilmente, anche
da quelli già assentiti, finanziati con le misure 226 (az.3) e 227 (az. 1 e 3) del PSR 2007‐13, limitandosi invero
a citare la tipologia di natante in dotazione;

10. sebbene “il natante utilizzato per le caratteristiche costruttive” sia “idoneo a navigare in acque con
fondale basso e non necessita di strutture per l’attracco”, in assenza di qualsivoglia ulteriore indicazione su
detta proposta di navigazione, anche di tipo basilare (ad es. il percorso del natante, il sito di alaggio, varo
e/o rimessaggio, il numero di fruitori potenziali, ecc.) ed in mancanza del relativo studio di incidenza, non
è possibile escludere aprioristicamente interferenze su un habitat fluviale contraddistinto da un eccezionale
valore ambientale, interconnesso col SIC, tanto da essere ricompreso tra i siti citati, per la sua idoneità eco‐
logica, nel “Piano d’azione nazionale per la conservazione della lontra (Lutra lutra)”[2];

[2] Panzacchi M, Genovesi P, Loy A., 2011 ‐ Piano d’azione nazionale per la conservazione della lontra (Lutra lutra), Quad. Cons. Natura,
35 ‐ Min. Ambiente ‐ ISPRA
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11. l’intervento edilizio a farsi, così come proposto, pur interessando un contesto ambientale di elevata
valenza naturalistica, è tuttavia finalizzato al recupero di un manufatto esistente, tipico dell’architettura
rurale; 

12. il solo progetto di recupero è pertanto tale da non determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario, fermo restando il rispetto delle prescrizioni di seguito riportate;

13. la Provincia di Taranto e il Comune di Palagiano, per quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integral‐
mente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, essendo il progetto
in esame non direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC “Pineta dell’arco ionico”, cod.
IT9130006, ritenendo che possano in parte sussistere incidenze significative sul sito Natura 2000 interessato,
si esprime parere non favorevole alla proposta di navigazione dei fiumi Lenne e Lato e parere favorevole
all’intervento di restauro e risanamento conservativo del manufatto ubicato nei pressi del Fiume Lenne,
così come proposto, a patto che si pongano in essere le seguenti prescrizioni:

1. il manufatto esistente dovrà essere recuperato nel rispetto delle tipologie edilizie, dei materiali e delle
tecnologie costruttive della tradizione storica locale;

2. è fatto divieto di effettuare interventi nel periodo compreso tra il 15 marzo e il 15 luglio, al fine di non
arrecare disturbo all’avifauna in fase di riproduzione;

3. tutti i lavori funzionali al presente intervento, con particolare riferimento a quelli di scavo, dovranno
essere eseguiti a mano, senza l’ausilio di mezzi meccanici;

4. la movimentazione dei materiali potrà essere effettuata solo mediante l’impiego di mezzi gommati di
piccole dimensioni (tipo frutteto);

5. è fatto divieto di aprire nuove piste di accesso all’area e di quelle già esistenti se ne dovrà mantenere
l’attuale sezione, senza pertanto comportare l’eliminazione e/o il contenimento della vegetazione presente
lungo detti tracciati;

6. non dovrà essere danneggiata in alcun modo la vegetazione esistente;
7. al termine dei lavori, il cantiere dovrà essere tempestivamente smantellato e dovrà essere effettuato lo

sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati e dei rifiuti prodotti per la realizzazione delle opere, evitando
la creazione di accumuli permanenti in loco: con l’occasione dovranno essere allontanati anche i rifiuti di altra
origine eventualmente presenti nell’area;

8. dovranno essere utilizzati tutti i necessari accorgimenti al fine di contenere l’inquinamento acustico, così
da arrecare minor disturbo possibile alle specie faunistiche presenti nell’area;

9. per quanto riguarda l’area di cantiere, quella di deposito temporaneo/stoccaggio dei materiali, nonché
ogni altra area che risultasse degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori in progetto, dovrà essere effettuato
quanto prima il recupero e il ripristino morfologico e vegetativo delle stesse;

10. dovranno essere adottate tutte le precauzioni necessarie atte a non produrre inquinamento delle acque
e del suolo durante la realizzazione degli interventi;

11. è fatto divieto di installare sistemi d’illuminazione fissi esterni per le ore notturne;
12. in fase di gestione, la fruizione del manufatto oggetto di recupero (museo) e dell’area immediatamente

circostante il manufatto stesso dovrà essere limitata al numero di persone dichiarato in sede di relazione tec
nica, ovvero non più di 15 x 20 giorni/mese;

13. la gestione del sito dovrà essere tale da evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica dell’area:
a tal fine sarà pertanto necessario informarne, preventivamente all’utilizzo, i fruitori dando loro un decalogo
riportante le norme comportamentali da osservare, tra cui:
• evitare schiamazzi;
• evitare disturbo alla fauna presente in bosco;
• non abbandonare rifiuti;
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14. dovrà essere garantita in fase di esercizio un’adeguata manutenzione dell’infrastruttura realizzata, ivi
compresa la pulizia dell’area.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. Non
ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001 e Ss.Mm.Ii.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA

DETERMINA

 di esprimere parere non favorevole alla proposta di navigazione dei fiumi Lenne e Lato e parere favorevole
al progetto di restauro e risanamento conservativo del manufatto ubicato nei pressi del Fiume Lenne,
proposto in agro di Palagiano (TA) dalla Coop. agr. A. Segni ed ammesso ai benefici a valere sulla Misura
313 az. 1 “Interventi di restauro e di valorizzazione del patrimonio culturale regionale” del PSR Puglia 2007
2013  GAL Luoghi del Mito scarl, per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni che le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

 di dichiarare che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo;

 di precisare che il presente provvedimento:
 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti;
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo
stesso compatibili;

 è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto;

 di notificare il presente provvedimento, a cura dell’Ufficio VIA e VINCA, al SUAP del Comune di Palagiano;

 di trasmettere il presente provvedimento:
 alla Cooperativa proponente;
 alla Sezione Assetto del Territorio (Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità);
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 al responsabile della Mis. 313 az. 1  Autorità di gestione del PSR 20072013;
 alla Provincia di Taranto;
 al Corpo Forestale dello Stato (Comando Prov.le di Taranto e UTB di Martina Franca);
 all’AdB della Puglia;

 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 17 dicembre 2015, n. 437

Misura 226. “Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi” ‐ Complesso forestale regio‐
nale “Pulicchie” (5° lotto). ‐ Proponente: ARIF. Valutazione di incidenza. ID_5236. Rettifica Determinazione
dirigenziale n. 430 del 10/12/2015.

L’anno 2015 addì 17 del mese di Dicembre in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Dirigente
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio VIA e Vinca,
ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA

PREMESSO che:
 con Determinazione dirigenziale n. 430 del 10/12/2015, alla data odierna in corso di pubblicazione sul BURP.,

la scrivente Sezione escludeva dalla Valutazione di incidenza appropriata la proposta progettuale relativa
agli interventi in oggetto;

 tale esclusione era condizionata al rispetto di prescrizioni che tenevano conto dei parerei resi, ai sensi del
l’art. 6 commi 4 e 4bis della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., dall’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia e dell’Au
torità di Bacino della Puglia

 a seguito di successive verifiche risultava che, per mero errore materiale, il periodo di interdizione agli inter
venti in oggetto era individuato “dal 01 ottobre al 15 marzo”.

RILEVATO che, trattandosi di mero refuso, è possibile procedere alla correzione del predetto errore, senza
necessità di procedere all’adozione di atti amministrativi in autotutela.

Per quanto premesso il Dirigente ad interim della Sezione,

DETERMINA

 di rettificare la Determinazione Dirigenziale n. 431 del 10/12/2015 nella parte prescrittiva nei seguenti ter
mini:
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1. gli interventi selvicolturali sono vietati dal 15 marzo al 15 luglio;

 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

 di precisare che il presente provvedimento:
 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo
stesso compatibili;

 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e pre
supposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ecologia, al soggetto proponente  Agenzia per
le Attività irrigue e forestali;

 di trasmettere il presente provvedimento all’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, all’Autorità di Bacino
della Puglia, al Corpo Forestale dello Stato (C.T.A. dell’Alta Murgia), al Servizio Foreste, alla Città metropo
litana di Bari, al Comune di Altamura e al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodi
versità);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 17 dicembre 2015, n. 438

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione 1. “Ricostituzione del potenziale forestale ed interventi preventivi” ‐
Complesso forestale regionale “Mercadante” (6° lotto). ‐ Proponente: Agenzia per le Attività irrigue e fore‐
stali. Valutazione di incidenza. ID_5235. Rettifica Determinazione dirigenziale n. 431 del 10/12/2015.

L’anno 2015 addì 17 del mese di Dicembre in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia, il Dirigente
Responsabile ad interim della Sezione Ecologia sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio VIA e Vinca,
ha adottato il seguente provvedimento.
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IL DIRIGENTE AD INTERIM DELLA SEZIONE ECOLOGIA

PREMESSO che:
 con Determinazione dirigenziale n. 431 del 10/12/2015, alla data odierna in corso di pubblicazione sul BURP.,

la scrivente Sezione escludeva dalla Valutazione di incidenza appropriata la proposta progettuale relativa
agli interventi in oggetto;

 tale esclusione era condizionata al rispetto di prescrizioni che tenevano conto dei parerei resi, ai sensi del
l’art. 6 commi 4 e 4bis della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii., dall’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia e dell’Au
torità di Bacino della Puglia

 a seguito di successive verifiche risultava che, per mero errore materiale, il periodo di interdizione agli inter
venti in oggetto era individuato “dal 01 ottobre al 15 marzo” e veniva impropriamente riportata la prescri
zione n. 13 “dovrà essere eseguita una relazione geologica per entrambi i progetti”.

RILEVATO che, trattandosi di mero refuso, è possibile procedere alla correzione del predetto errore, senza
necessità di procedere all’adozione di atti amministrativi in autotutela.

Per quanto premesso il Dirigente ad interim della Sezione,

DETERMINA

 di rettificare la Determinazione Dirigenziale n. 431 del 10/12/2015 nella parte prescrittiva nei seguenti ter
mini:
1. gli interventi selvicolturali sono vietati dal 15 marzo al 15 luglio;
2. la prescrizione n. 13, impropriamente inserita, è eliminata;

 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento

 di precisare che il presente provvedimento:
 è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di incidenza

secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006;
 non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
 ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
 fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto introdotte

dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo
stesso compatibili;

 è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e pre
supposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

 di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ecologia, al soggetto proponente  Agenzia per
le Attività irrigue e forestali;

 di trasmettere il presente provvedimento all’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, all’Autorità di Bacino
della Puglia, al Corpo Forestale dello Stato (C.T.A. dell’Alta Murgia), al Servizio Foreste, alla Città metropo
litana di Bari, al Comune di Altamura e al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodi
versità);

 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;
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 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere pre
sentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di
notifica dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Tedeschi

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 18 dicembre 2015, n. 442

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R. 11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza nell’ambito di lavori finanziati dal PSR 2007‐2013 ‐ Misura
221 “Primo imboschimento di terreni agricoli”, Azione 1 “Boschi permanenti” ‐ Comune di Laterza, c.da
“Sierro di Stinci”. ID_VIA174
Proponente: Azienda Agricola D’Aprile Angela Maria sede legale in Laterza (TA), alla C.S. Az. Bellaria CP 63.

L’anno 2015 addì 18 del mese di Dicembre in Modugno, nella sede della Sezione Ecologia,

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativoistituzionale espletata dal Responsabile del Procedimento e del
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Regionale per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale 10/2011, art.1, art.
4, comma 6 e art. 11, comma 4), ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
L’Azienda Agricola D’Aprile Angela Maria con nota acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 451 del

15.01.2015 ha presentato regolare istanza di avvio delle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale com
prensivo di Valutazione di Incidenza relativa all’intervento di imboschimento finanziato dal PSR 20072013,
Misura 221, Azione 1, in località Sierro di Stinci nel Comune di Laterza (TA).

Con mail PEC del 05.02.2015, acquisita al prot. n. 1741 del 09.02.2015, il proponente ha trasmesso copia
della documentazione di avvenuta pubblicazione del deposito del SIA di progetto.

Con nota prot. n. 2171 del 17.02.2015 il Servizio Ecologia della Regione Puglia ha dato avvio al procedimento
con la convocazione della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art.15 comma 1 della L.R. 11/2001 come ad ultimo
modificata dalla L.R. 4/2014, per il giorno 06.03.2015.

La Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Prov. di LE, BR e TA, ha riscontrato alla
convocazione della CdS preliminare con nota prot. 3440 del 05.03.2015 (acquisita al prot. n. 3231 del
06.03.2015), con cui, non rilevando vincoli ai sensi del D.Lgs 42/2004, invitava il Comune di Laterza a verificare
l’esistenza di aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs 42/2004.

Con nota prot. n. 30908 del 05.03.2015, acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 3259 del 06.03.2015, il
Dipartimento di Prevenzione SISP della ASL della Provincia di Taranto in riscontro alla nota di avvio del proce
dimento, ha trasmesso parere favorevole dal punto di vista igienicosanitario.

Con nota prot. n.12721 del 05.03.2015, acquisita al prot. del Servizio Ecologia n. 3548 del 10.03.2015, ARPA
Puglia, Dipartimento Provinciale di Taranto, ha fornito il proprio parere di competenza nell’ambito del proce
dimento. Per l’Ente nulla osta alla realizzazione dell’intervento.
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Con nota prot. n. 2776 del 03.03.2015, acquisita al prot n. 3455 del 10.03.2015, l’Autorità di Bacino della
Puglia ha riscontrato alla convocazione della CdS preliminare comunicando che l’intervento ricade nel territorio
di competenza dell’AdB della Basilicata.

Con nota prot. n. 4062 del 19.03.2015, il Servizio Ecologia della Regione Puglia ha trasmesso il verbale della
Conferenza di Servizi tenutasi il 06.03.2015 alla quale non ha preso parte nessun ente convocato.

Con nota prot. n.2885 del 12.03.2015, acquisita al prot. n. 4208 del 24.03.2015, la Soprintendenza Archeo
logica della Puglia  TA ha comunicato di non ravvisare motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento defi
nendo comunque alcune prescrizioni inerenti l’avvio dei lavori.

Con nota prot. n. 5646 del 28.04.2015 il Servizio Ecologia ha comunicato alla Autorità di Bacino della Basi
licata l’indirizzo web in cui è disponibile la documentazione di progetto ai fini dell’espressione del parere di
competenza.

Con note prot. n. 5647 del 28.04.2015 e prot. n. 5675 del 28.04.2015 il Servizio Ecologia ha trasmesso al
proponente rispettivamente il parere pervenuto dalla Soprintendenza Archeologica della Puglia  TA e le osser
vazioni formulate da ARPA Puglia  DAP TA.

Il Servizio Risorse Idriche della Regione Puglia, con nota prot. n. 1980 del 14.04.2015, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 5659 del 28.04.2015, ha espresso parere favorevole di compatibilità con il PTA prescrivendo
il rispetto dei vincoli del PTA nel caso in cui fosse previsto il prelievo di acqua da falda sotterranea.

Con prot. n. 6093 del 06.05.2015 il Servizio Ecologia ha acquisito il parere favorevole di compatibilità
ambientale alla realizzazione dell’intervento, con prescrizioni, reso dal Comitato Regionale per la VIA nella
seduta del 05.05.2015.

L’AdB Basilicata, con nota prot. n. 0877/80B del 30.04.2015, acquisita al prot. n. 6209 del 07.05.2015, ha
comunicato l’assenza di vincoli idrogeologici e idraulici nell’area interessata dal progetto, raccomandando
comunque di attenersi alle prescrizioni di carattere generale contenute nelle NTA del PAI vigente.

Con nota prot. n. 23268/P del 05.05.2015, acquisita al prot. n. 6518 del 12.05.2015, la Provincia di Taranto,
in qualità di ente di gestione del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine” ha trasmesso il proprio parere
di competenza nell’ambito della procedura di Valutazione d’Incidenza. Il parere risulta essere favorevole con
la prescrizione del rispetto delle “Indicazioni tecniche per gli interventi forestali e selvicolturali nelle aree natu‐
rali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250/2010 allegato A e DGR n. 2435/2009).

Con nota prot. n. 8939 del 26.05.2015, acquisita al prot. n. 7489 del 28.05.2015, il Comune di Laterza ha
trasmesso il proprio parere di competenza, dichiarando piena compatibilità del progetto con i vincoli esami
nati.

Con nota prot. n. 8541 del 19.06.2015, il Servizio Ecologia ha convocato la Conferenza di Servizi decisoria,
ai sensi dell’art.14 comma 2 della L.N. 241/90, per il giorno 26.06.2015, allegando osservazioni e contributi
pervenuti in seguito alla prima CdS.

Con nota prot. n. 6229 del 24.06.2015, acquisita al prot. n. 8855 del 25.06.2015, il Servizio Assetto del Ter
ritorio ha trasmesso il proprio parere di competenza in merito al rilascio della Autorizzazione Paesaggistica.
Nel parere si rappresenta quanto segue: “...gli interventi di primo imboschimento su superfici mai boscate in
precedenza, e quindi non già ricomprese in boschi e foreste indicati all’art. 142, comma 1, lettera g) del D.Lgs
42/2004 e all’art. 58 comma 1) delle NTA del PPTR, sono da assoggettare ad autorizzazione e/o accertamento
di compatibilità paesaggistica, non ricorrendo i presupposti per l’applicazione dell’art.149 comma 1, lettera c
che individua gli interventi non soggetti ad autorizzazione....”. Nello specifico il progetto proposto è assimilabile
ad un intervento di “rilevante trasformazione” ai sensi del art. 89, lettera b, comma 1, delle NTA del PPTR,
per cui sottoposto tanto al regime di Autorizzazione Paesaggistica che di Accertamento di Compatibilità Pae
saggistica (artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR). Il Servizio Assetto del Territorio, Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica ritiene il progetto in parola ammissibile e paesaggisticamente compatibile con la prescrizione
di tutelare integralmente le compagini boschive esistenti e che le stesse non vengano interessate in fase di
realizzazione da opere provvisorie (piste carrabili, accessi, ecc). Il parere così formulato, affinchè abbia valore
di Autorizzazione Paesaggistica, necessità dell’acquisizione del competente parere della Soprintendenza per
i beni paesaggistici.
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Con nota prot. n. 9144 del 23.06.2015, acquisita al prot. uff. n. 8856 del 25.06.2015, in riscontro alla con
vocazione della CdS decisoria, la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per le Prov. di LE, BR
e TA rappresenta di non poter prendere parte alla CdS e conferma il proprio parere già trasmesso con nota
prot. 3440 del 05.03.2015 (acquisita al prot. n. 3231 del 06.03.2015).

Con nota prot. n. 9585 del 08.07.2015, il Servizio Ecologia ha trasmesso il verbale della seduta della CdS
decisoria tenutasi in data 26.06.2015. Con la stessa nota lo scrivente Servizio ha invitato i soggetti preposti al
rilascio dell’Autorizzazione paesaggistica a volersi esprimere in tempi congrui alla realizzazione dell’intervento.

Con nota prot. n. 2038 del 02.07.2015, acquisita al prot. n. 9638 del 09.07.2015 il Segretariato Regionale
per la Puglia del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo rappresenta che le Soprintendenze
di settore hanno già espresso il parere di competenza in merito al procedimento in corso, non ritenendo per
tanto necessario aggiungere altro.

Con nota prot. n. 12745 del 23.09.2015 il Servizio Ecologia ha sollecitato le Autorità deputate alla tutela
del paesaggio ad esprimersi su quanto di competenza.

Con nota prot. n. 9648 del 07.10.2015, acquisita al prot. n. 13994 del 15.10.2015, il regionale Servizio Assetto
del Territorio, in risposta alla sollecitazione dello scrivente Servizio, ha invitato la competente Sovrintendenza
per i Beni Archeologici e Paesaggistici ad esprimere il proprio parere vincolante ai sensi dei commi 7 e 8 dell’art.
146 del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii nell’ambito dell’autorizzazione paesaggistica.

Con nota prot. n. 552 del 27.10.2015, inviata a mezzo pec il 27.11.2015 e acquisita al prot. n. 16641 del
10.12.2015, la Soprintendenza per i Beni Archeologici e Paesaggistici, in riferimento al parere paesaggistico,
ha espresso parere favorevole alla realizzazione dell’intervento, facendo proprie le prescrizioni formulate dal
regionale Assetto del Territorio.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e pub
blicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20/05/2011

VISTA l’art. 23 della Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa

VISTO il D.P.G.R. 31/07/2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta organizzazione della Regione
Puglia “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina
Amministrativa regionale MAIA”

VISTA la DGR del 31/07/2015, n. 1518 con cui è stato adottato in attuazione del modello organizzativo
denominato “MAIA”, l’atto di Alta Organizzazione che disciplina il sistema organizzativo della Presidenza e
della Giunta Regionale

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 2412201552506



VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001

VISTO l’art. 23 della LR 18/2012

VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi
nistrazione di riassetto organizzativo degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche

VISTA la DGR del 12/10/2015, n. 1744 con cui è stato nominato Direttore del Dipartimento mobilità, qualità
urbana, opere pubbliche e paesaggio, l’ing. Barbara Valenzano

VISTA la DGR del 10/11/2015, n. 2028 di conferimento dell’incarico di dirigente ad interim della Sezione
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svoltasi nell’ambito del procedimento

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regionale per la VIA reso nella seduta del 5 maggio 2015

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

DETERMINA

 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

 di esprimere, sulla scorta del parere del Comitato Regionale VIA, dei lavori delle Conferenze dei Servizi ed
in particolare degli esiti della CdS decisoria del 26.06.2015 e di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari sog
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getti intervenuti nel corso del procedimento, giudizio favorevole di compatibilità ambientale per la realiz
zazione dell’Azione 1 “Boschi permanenti”, Misura 221 “Primo imboschimento di superfici agricole”, a
valere su fondi PSR 2007‐2013, in località “Sierro di Stinci” nel Comune di Laterza (TA), a condizione che
vengano ottemperate tutte le prescrizioni e gli adempimenti riportati in narrativa e nei seguenti allegati che
costituiscono parte integrante del presente provvedimento:
• Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi decisoria del 26.06.2015, prot. n. AOO_089_9558 del

08.07.2015;
• Allegato 2: “Parere del Comitato Regionale di VIA”  prot. AOO_089_6093 del 06.05.2015;

 di precisare che il presente provvedimento:
• è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, di

competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
• fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche succes
sivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale;

 di stabilire che l’Azienda D’Aprile Angela Maria nella realizzazione delle opere accessorie all’intervento
dovrà assicurare il pieno rispetto di tutte le prescrizioni/condizioni/raccomandazioni formulate dai vari sog
getti intervenuti nel procedimento e richiamate in narrativa, la cui ottemperanza dovrà essere garantita
dagli Enti ciascuno per le prescrizioni formulate, nonché per quanto previsto dalla vigente normativa;

 di notificare il presente provvedimento a cura del Servizio Ecologia a:
• Azienda D’Aprile Angela Maria sede in Az. Bellaria C.S. 74014 Laterza (TA)

 di trasmettere il presente provvedimento a cura del Servizio Ecologia a:
• Provincia di Taranto
• Comune di Laterza
• Autorità di Bacino della Puglia
• ARPA Puglia
• Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia
• Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia 
• Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio LE, BR, TA 
• ASL Taranto
• Acquedotto Pugliese Spa
• REGIONE Puglia

 Servizio Assetto del Territorio
 Servizio Risorse Idriche
 Servizio Foreste

 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretario della Giunta Regionale;
Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.
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Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii.,
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa,
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Dott.ssa Serena Scorrano

Responsabile del Procedimento Il Dirigente della Sezione Ecologia
Ing. Giuseppe Angelini Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ENERGIE RINNOVABILI RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA 14
dicembre 2015, n. 52

Determinazione Dirigenziale n. 30 del 11 giugno2015 di Autorizzazione Unica per la costruzione ed esercizio
di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza di 0,999MWedelle relative
opere connesse e delle infrastrutture nel Comune di Sant’Agata di Puglia,rilasciata alla Società Sviluppo
Energie Rinnovabili Puglia s.r.l.
Presa d’atto da errore materiale. Proroga del termine di inizio lavori. Voltura alla Società Sviluppo Energie
Rinnovabili Puglia 2015 s.r.l., con sede legale Via Marconi, 14 ‐ 70010 Adelfia (Ba).

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordine
all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 3.2.1993
n.29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Rilevato che:
 alla Società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l., con sede legale con sede legale Via Giovanni XXIII,

38 ‐ 70021 Acquaviva delle Fonti (Ba) con Determinazione Dirigenziale n. 30 del 11 giugno 2015 è stata rila
sciata l’Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte eolica della potenza di 0,999 MWe e le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costru
zione dell’impianto stesso nel Comune di Sant’Agata di Puglia, ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12
del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003;

 la società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l. con nota 15.10.2015 acquisita agli atti al prot. AOO_159
 16.10.2015  0004186 comunicava la presenza nella determinazione dirigenziale di autorizzazione unica
n. 30 dell’11.6.2015 di un refuso ripetuto alle pagg. 4, 27 e 31, e precisamente la particella catastale n. 329
del foglio 26, quella corretta è la particella 331 del foglio 26;

 la società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l. con nota 30.10.2015 acquisita agli atti al prot. AOO_159
 30.10.2015  0004372 richiedeva la voltura del titolo autorizzativo in favore della società Sviluppo Energie
Rinnovabili Puglia 2015 S.r.l. con sede in via Marconi, 14  70010 Adelfia allegando:
 Atto di cessione di ramo d’azienda a firma del notaio Anna Pirro registrato a Bari il 28.10.2015 n. 27950

Serie 1T;
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 Atto notorio attestante permanenza dei requisiti della società cedente;
Atto notorio attestante permanenza dei requisiti della società subentrante;

 Dichiarazione resa dalla società subentrante di assunzione di tutti gli obblighi ed adempimenti previsti
nell’autorizzazione unica n. 30/2015;

 Certificato camerale CCIAA della società cedente iscritta al registro imprese al n. 07073540721 di Bari;
 Certificato camerale CCIAA della società subentrante iscritta al registro imprese al n. 07808740729 di Bari;

 la società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l. con nota 30.10.2015 acquisita agli atti al prot. AOO_159
 30.10.2015  0004373 formulava richiesta di proroga del termine di ventiquattro mesi del termine di inizio
dei lavori di costruzione dell’impianto eolico autorizzato con determinazione dirigenziale n. 30/2015 moti
vata dalla impossibilità di esercitare il diritto all’esproprio sui terreni interessati dall’intervento in quanto la
procedura prevede la notifica dell’atto di autorizzazione unica “corretto” alle ditte interessate;

 la società Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia S.r.l. con nota 20.11.2015 acquisita agli atti al prot. AOO_159
 24.11.2015  0004812 sollecitava riscontro alla comunicazione di rettifica della particella catastale e alle
richieste di proroga e voltura;

Premesso che:
 non risultano al momento pareri, nullaosta, autorizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra quelli confluiti

nell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D. n. 30 del 11.06.2015:
 che tali pareri confluiti nell’Autorizzazione Unica hanno una validità che permane anche nelle tempistiche

di proroga richiesta.
 la disciplina delle richieste di proroga dei termini di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche regionali

è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R. 25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai commi 18 e 20
sono prorogabili su istanza motivata presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della data di
scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali
recepiti nel provvedimento di AU. Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ven
tiquattro mesi.”.

 il presente provvedimento non esclude né esonera il soggetto destinatario dalla acquisizione di ogni altro
parere e/o autorizzazione per norma previsti, è relativo unicamente alla proroga dell’efficacia del provve
dimento di Autorizzazione Unica per il periodo richiesto e concesso e non comporta proroga dei termini di
validità delle autorizzazioni paesaggistico  ambientali (V.I.A.  Screening  Autorizzazione paesaggistica) e
di ogni altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizzazione, che restano disciplinati dalle specifiche nor
mative di settore.

Dato atto:
 che la Determinazione Dirigenziale di A.U. n. 30 del 11 giugno 2015 è stata pubblicata sul BURP n. 95 del

2.7.2015;
 che in data 30.6.2015 è stata notificata brevi mano alla società la Determinazione Dirigenziale di A.U. 30

del 11 giugno 2015;
 che l’inizio dei lavori a far data dalla notifica dell’atto era previsto entro il 30 dicembre 2015;
 dell’insussistenza di precedenti proroghe accordate;
 della sussistenza dei termini di ammissibilità dell’istanza;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene:
 di prendere atto del refuso presente nella determinazione dirigenziale n. 30 del 11 giugno 2015 inerente la

particella catastale errata n. 329 del foglio 26, quella corretta è la particella 331 del foglio 26;
 di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 25/2012, proroga del termine di inizio lavori di 24

mesi che viene pertanto fissato al 30 dicembre 2017;
 di prendere atto della richiesta di voltura e proroga della determinazione dirigenziale n. 30 del 11 giugno

2015, sotto riserva espressa di revoca del presente provvedimento ove, all’atto delle eventuali verifiche,
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venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o risultassero non veritiere le dichia
razioni rese in atti. La Voltura dell’autorizzazione unica è effettuata nello stato di fatto e di diritto dei titoli
originali alla nuova società, così denominata:
 Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia 2015 S.r.l.;
 Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di Bari 07808740729, REA:BA583216;
 Sede legale: Via Marconi, 14  Adelfia.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 52 del 14/12/2015 a firma di Felice Miccolis agli atti della
Sezione, il procedimento si è svolto in conformità alle norme vigenti.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura di auto

rizzazione riveniente dall’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto delle comunicazioni acquisite agli atti della Sezione con prot. n. AOO_159  16.10.2015 

0004186, AOO_159  30.10.2015  0004372, AOO_159  30.10.2015  0004373, delle motivazioni in esse con
tenute in merito ai lavori per la costruzione ed esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da
fonte eolica della potenza di 0,999 MWe, nonché delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili
alla costruzione dell’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di Sant’Agata di Puglia, ai sensi dei comma 3
e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003, rilasciata alla Società Sviluppo Energie
Rinnovabili Puglia S.r.l., con sede legale Via Giovanni XXII, 38  70021 Acquaviva delle Fonti (Ba) in base alle
quali si stabilisce:
 di rettificare al refuso presente nella determinazione dirigenziale n. 30 del 11 giugno 2015 inerente la par

ticella catastale errata n. 329 del foglio 26, quella corretta è la particella 331 del foglio 26;
 di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 25/2012, proroga del termine di inizio lavori di 24

mesi che viene pertanto fissato al 30 dicembre 2017;
 di prendere atto della richiesta di voltura della determinazione dirigenziale n. 30 del 11 giugno 2015, sotto

riserva espressa di revoca del presente provvedimento ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o risultassero non veritiere le dichiarazioni rese in
atti. La Voltura dell’autorizzazione unica è effettuata nello stato di fatto e di diritto dei titoli originali alla
nuova società, così denominata:
 Sviluppo Energie Rinnovabili Puglia 2015 S.r.l.;
 Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di Bari 07808740729, REA:BA583216;
 Sede legale: Via Marconi, 14  Adelfia.

ART. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e del comma

1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387.

ART. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urba

nistico  edilizia  L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne
la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle modalità esecutive fissate nei titoli abilita
tivi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei prov
vedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico  edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del titolo
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IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità compe
tenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni successivo ulte
riore accertamento.

ART. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:

 a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera
j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni dettate in
merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente determi
nazione di autorizzazione;

 a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non direttamente occupate dalle strutture e rese disponibili
per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le aree di cantiere;

 a depositare presso la struttura tecnica periferica territorialmente competente, prima dell’inizio dei lavori,
i calcoli statici delle opere in cemento armato;

 a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei
dipendenti e di attività urbanistico  edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

 a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della
Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2 della L.R.
25/2012 e quindi:
 eventuali successioni  a titolo oneroso o gratuito  nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio del

l’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono fun
zioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali
modifiche che dovessero intervenire successivamente;

 i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque assen
titi dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli
organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso
impegno  da parte degli appaltatori e subappaltatori  a comunicare tempestivamente alla Regione o al
Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.
La Società subentrante, ferma restando gli impegni assunti ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R.

31/2008, entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare presso la Regione Puglia  Sezione Energie Rin
novabili, Reti ed Efficienza Energetica:

a. dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al successivo comma
5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiarazione del proponente che attesti la diretta esecuzione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46
e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche
essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, di importo non infe
riore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore della Regione Puglia, come disposto
dalla L.R. n.31/2008;
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d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle
opere di messa in pristino dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’impianto, di importo non inferiore a euro
50 per ogni kW e di potenza elettrica rilasciata a favore del Comune, come disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno contenere:
 espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ec

cezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia  Sezione Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza
Energetica, o del Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

 il rinnovo automatico e la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo
solo su autorizzazione scritta del medesimo soggetto beneficiario;

 la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
 la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere

opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e d) deter
mina la decadenza di diritto dell’autorizzazione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di ripristino dell’ori
ginario stato dei luoghi.

ART. 5)
La Sezione Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo  Servizio Energia e Reti Energetiche prov

vederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società e al Comune
di Sant’Agata di Puglia.

ART. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 6 facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme da inviare

alla Segreteria della Giunta regionale.
Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
Giuseppe Rubino

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 15 dicembre 2015, n. 766

Ricognizione annuale della consistenza del personale regionale con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, in relazione ai posti in Dotazione Organica ‐ Dichiarazione di non eccedenza anno 2015.

Il giorno 15 dicembre 2015 in Bari, nella sede del Servizio Personale e Organizzazione e riforma dell’ammi
nistrazione, alla Via Celso Ulpiani 10

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

visto il decreto legislativo 24/05/2001, n. 165 e s.m.i., ed in particolare:
 gli artt. 4 e 16 che definiscono i poteri dirigenziali;
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 l’art. 6 comma 1 del d.lgs. 24/05/2001, n. 165, come richiamato dall’art. 33 del medesimo decreto, con il
quale si pone obbligo alle pubbliche amministrazioni di adempiere alla ricognizione annuale del personale
in relazione alla eccedenza dei posti previsti in dotazione organica;

Visti gli artt. 4 e 5 della L.R. n. 7/1997 che definiscono le competenze dei dirigenti regionali;

Visti gli artt. 3, 5 e 27 del D.P.G.R. 31/7/2015, n. 443;

Vista la Legge regionale 21/3/2007, n. 6 recanti norme sull’Autonomia organizzativa, funzionale e contabile
del Consiglio regionale di Puglia e, specificamente l’art. 12 che demanda alle strutture della Giunta, in via tran
sitoria, la gestione del personale;

Vista la deliberazione n. 2054 del 23/11/2015 con la quale la Giunta regionale ha conferito l’incarico di diri
gente della Sezione Personale e organizzazione al dott. Nicola PALADINO;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Sentita l’Alta Professionalità “Organizzazione” che riferisce:

l’art.33 del d.lgs. 24/5/2001, n. 165, come sostituito dall’art. 16, comma 1 della Legge 12/11/2011, n. 183
conferma l’obbligo, alle Pubbliche Amministrazioni, di procedere alla ricognizione annuale della consistenza
di personale finalizzata alla dichiarazione di eccedenza ai posti stabiliti nelle dotazioni organiche. Il mancato
rispetto di detta ricognizione comporta il divieto di effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con
qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere. Orbene con deliberazione di Giunta
regionale n.523 del 24/04/2007, la dotazione organica della Regione Puglia, comprendente le esigenze fun
zionali del Consiglio regionale, è così definita:

_________________________
Dotazione organica vigente_________________________

Categorie/dirigenzaNumero posti_________________________
A 185_________________________
B 997_________________________
C 1.016_________________________
D 1.495_________________________
Dirigenza 209_________________________
Totale 3.902_________________________

Al 31.12.2014 il personale, anche dirigenziale, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato
assegnato agli uffici della Giunta e del Consiglio regionale, risulta essere:
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_________________________
Consistenza di personale con contratto di lavoro

subordinato a tempo indeterminato della Regione
Puglia al 31.12.2014_________________________

Categorie/dirigenzaNumero dipendenti_________________________
A 108_________________________
B 650_________________________
C 730_________________________
D 1001_________________________
Dirigenza 142_________________________
Totale 2.631_________________________
(fonte: referto semestrale consistenza del personale, inviato
alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti)

Da quanto sopra rappresentato consegue che la Regione Puglia non si trova in condizioni di eccedenza di
personale né nell’ambito di ciascuna categoria e qualifica dirigenziale, né nel numero complessivo dei posti
previsto in dotazione organica, come meglio rilevabile nella tabella riportata di seguito.

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.”

DETERMINA

per quanto riportato in premessa e che qui s’intende integralmente riportato di:
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1. dare atto che la dotazione organica della Regione Puglia ricomprende i posti fissati sia per la Giunta che
per il Consiglio regionale;

2. dare atto che dal monitoraggio della consistenza del personale della Giunta e del Consiglio regionale,
occupante posto in dotazione organica al 31.12.2014, deriva quanto segue:

3. dare atto che la consistenza del personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato è
inferiore in ciascuna categoria e nella qualifica dirigenziale ai corrispondenti posti fissati in dotazione organica
della Regione Puglia; 

4. dichiarare, in applicazione degli artt. 6 comma 1 e 33 del d.lgs. 24/05/2001, n. 165, che in relazione alle
esigenze funzionali, rappresentate dalla dotazione organica vigente, la Regione Puglia non si trova in condi
zione di eccedenza di personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato; 

5. trasmettere, per quanto previsto dall’art. 33 comma 1, il presente provvedimento al Dipartimento della
funzione pubblica, quale comunicazione di non eccedenza.

Il presente provvedimento, composto di 4 facciate: 
 sarà affisso all’Albo della Sezione Personale e organizzazione;
 sarà notificato al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e strumentali, personale e organizzazione;
 sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 sarà trasmesso alle OO.SS aziendali della Regione Puglia;
 sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato della Giunta Regionale e in copia al Vicepresidente con

delega alla protezione civile, personale e organizzazione.

Dott. Nicola Paladino

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 15 dicembre 2015, n. 3398

Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Riconoscimento indennità
di partecipazione in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla relativa erogazione.

Il giorno 15 dicembre 2015 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro
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IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/15
del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI),
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garan
tire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi,
di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Ini
ziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili
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cata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, EmiliaRomagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013  “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014
 “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  DG

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro,
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5  Tirocini extra
curriculari, anche in mobilità geografica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani
e occupazione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
 D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;

 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente,
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno
dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono
esenti dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi
provvedimenti;
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 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,
giusta Deliberazione di Giunta n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo
dei servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissi
bilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione
delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori
atti;

 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.)
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014 sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e,
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati appro
vati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del
programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extracurriculari, sono state approvate, con Determinazione del
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida in tema di attivazione di
tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, nonché dell’avvio e della realizzazione
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra
zioni Provinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sottoscri
zione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure
previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurriculare
anche in mobilità geografica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione;

 in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare, anche in
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan
ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extracurriculari da
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro
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cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o tito
lari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’indennità non spetta nel caso in
cui il giovane destinatario sia il titolare di ASPI o altra forma di ammortizzatore sociale.

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno anti
cipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle poli
tiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire del
l’indennità di tirocinio;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad € 25.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti

vazione di tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promo
tori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile
on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda
5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;

 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative al primo bimestre di attività svolte nell’ambito
di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

 il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al primo bimestre solare, tenuto conto della data
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma tele
matica, dagli uffici regionali;
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 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività
formative pervenute nel periodo compreso tra il 2.10.2015 ed il 12.11.2015, alla data di adozione del pre
sente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria e verificata, sulla base della documentazione prodotta
dai soggetti promotori, la sussistenza dei presupposti per la erogazione del trattamento economico nei con
fronti dei tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relati
vamente al periodo e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad €
106.200,00 (euro centoseimiladuecento/00);

 è stata effettuata e ha dato esito negativo per i tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte integrante ed
essenziale del presente atto, la verifica tramite il Sistema Informativo Percettori (SIP) in merito alla eventuale
titolarità di ammortizzatori sociali da parte dei tirocinanti nel periodo di partecipazione alle attività formative
in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità. 

Tanto premesso e precisato, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla eroga
zione dell’indennità di partecipazione, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Infor
mativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del
trattamento economico come riportatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co.
1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 

 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto,
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione per il numero di mensilità e relativamente al
periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un importo complessivo pari ad € 106.200,00
(euro centoseimiladuecento/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione, nei limiti delle risorse disponibili, comu
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nicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, i nominativi
dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante
ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 14 pagine in originale, di cui n. 5 pagine con

tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 16 dicembre 2015, n. 3401

Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Riconoscimento indennità
di partecipazione in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla relativa erogazione.

Il giorno 16 dicembre 2015 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/15
del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI),
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garan
tire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi,
di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli
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articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Ini
ziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, EmiliaRomagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013  “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014
 “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  DG

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro,
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5  Tirocini extra
curriculari, anche in mobilità geografica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani
e occupazione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
 D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;
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 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente,
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno
dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono
esenti dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi
provvedimenti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,
giusta Deliberazione di Giunta n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo
dei servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissi
bilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione
delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori
atti;

 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.)
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014 sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e,
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati appro
vati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del
programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extracurriculari, sono state approvate, con Determinazione del
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida in tema di attivazione di
tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, nonché dell’avvio e della realizzazione
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra
zioni Provinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sottoscri
zione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure
previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurriculare
anche in mobilità geografica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione;

 in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare, anche in
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 2412201552550



ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extracurriculari da
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o tito
lari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’indennità non spetta nel caso in
cui il giovane destinatario sia il titolare di ASPI o altra forma di ammortizzatore sociale.

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno anti
cipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle poli
tiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire del
l’indennità di tirocinio;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad € 25.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti

vazione di tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promo
tori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile
on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda
5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;
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 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma tele
matica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

 i bimestri sono individuati in piattaforma con riferimento ai periodi solari, a partire dalla data di inizio delle
attività formative riportata nel calendario, quale allegato del progetto formativo individuale;

 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al secondobimestre (solare) di attività
formative pervenute nel periodo compreso tra il 2.10.2015 ed il 12.11.2015,alla data di adozione del pre
sente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria e verificata, sulla base delle risultanze presenti in piatta
forma, la sussistenza dei presupposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei tiroci
nanti indicatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relativamente al periodo
e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad € 66.150,00 (euro ses
santaseimilacentocinquanta/00);

 dalla verifica effettuata alla data di adozione del presente atto, per il tramite del Sistema Informativo Per
cettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto, è stato titolaredi ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative
in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità.

Tanto premesso e precisato, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla eroga
zione dell’indennità di partecipazione, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Infor
mativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del
trattamento economico come riportatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co.
1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 

 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto,
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hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione per il numero di mensilità e relativamente al
periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un importo complessivo pari ad € 66.150,00
(euro sessantaseimilacentocinquanta/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione, nei limiti delle risorse disponibili, comu
nicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, i nominativi
dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato A, quale parte integrante
ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 13 pagine in originale, di cui n. 4 pagine relative

all’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE PER IL LAVORO 16 dicembre 2015, n. 3402

Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n. 1148 del 04/06/2014 e ss.mm.ii.) ‐ Riconoscimento indennità
di partecipazione in favore dei tirocinanti (Misura 5) e autorizzazione alla relativa erogazione.

Il giorno 16 dicembre 2015 in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7 del 4.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presidente della Giunta Regionale con la nota n. 01/007689/15
del 31.07.1998;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo
per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga
il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013, pubblicato
sulla GUE del 20.12.2013, che, all’art. 16, sostiene l’”Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta
alla disoccupazione giovanile”;

VISTO il Regolamento (UE  EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2.12.2013, il quale stabilisce il quadro
finanziario pluriennale per il periodo 20142020;

VISTA la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative (YEI),
che rappresenta un’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di
disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22.04.2013, pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del
26.04.2013, la quale delinea lo schema di opportunità per i giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione
della Commissione COM (2013) 144, istituendo una “garanzia” per i giovani che invita gli Stati Membri a garan
tire ai giovani con meno di 25 anni un’offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento degli studi,
di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall’inizio della disoccupazione
o dall’uscita dal sistema di istruzione formale (YEI);

VISTO l’Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22.04.2014, il quale individua il
Programma Operativo Nazionale per l’attuazione della Iniziativa Europea per l’Occupazione dei Giovani” (PON
YEI) tra i Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;
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VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18.12.2013 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis», pubblicato sulla
GUE L 352 del 24.12.2013;

VISTA la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell’11.07.2014, che adotta alcuni elementi
del programma operativo “Programma operativo nazionale Iniziativa Occupazione Giovani” per l’attuazione
dell’iniziativa per l’occupazione giovanile in Italia in vista di un supporto del Fondo sociale europeo e dell’Ini
ziativa per l’occupazione giovanile ai fini dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basili
cata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, FriuliVenezia Giulia, EmiliaRomagna,
Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

VISTO l’Accordo StatoRegioni del 24.01.2013, avente ad oggetto l’approvazione delle “Linee guida in
materia di tirocini” che detta disposizioni in merito al tirocinio;

VISTI la Legge Regionale n. 23 del 5.08.2013  “Norme in materia di percorsi formativi diretti all’orienta
mento e all’inserimento nel mercato del lavoro” ed il successivo Regolamento Regionale n. 3 del 10.03.2014
 “Disposizioni concernenti l’attivazione di tirocini diretti all’orientamento e all’inserimento nel mercato del
lavoro”;

VISTO l’art. 32 della Legge 18.06.2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196 del 2003  “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

DATO ATTO CHE:
 in data 9.06.2014 è stata sottoscritta la convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  DG

Politiche Attive e Passive del lavoro e la Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 813 del 5.05.2014, rettificata
con successivo atto n. 974 del 20.05.2014, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione ed è
stato dato mandato al Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE di sottoscrivere la stessa e di
apportarvi le modifiche ritenute necessarie;

 con la sopra citata Deliberazione di Giunta n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, si è dato altresì
mandato ai singoli Servizi Regionali interessati, Formazione Professionale, Politiche per il Lavoro, Politiche
Giovanili, Autorità di Gestione P.O. FSE  nell’ambito dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro,
Innovazione “che ne assicura il coordinamento complessivo”, di porre in essere tutti gli atti amministrativi
successivi e conseguenti alla stessa deliberazione per dare attuazione alle misure previste Piano Regionale
della Garanzia Giovani, attribuendo al Servizio Politiche per il Lavoro, tra le altre, la Misura 5  Tirocini extra
curriculari, anche in mobilità geografica”;

 con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 4.06.2014 è stato approvato il Piano di Attuazione Regio
nale” della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del
PON YEI, finalizzato a favorire l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro attraverso l’utilizzo integrato
di una serie di strumenti, il cui impiego sinergico intende concorrere alla finalità di ridurre il gap tra giovani
e occupazione;

 con successive Determinazioni del Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE (D.D. n. 200 del
7.08.2014 e D.D. n. 126 del 15.05.2015) sono state apportate modifiche al “Piano di Attuazione Regionale
della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI
 D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014”;
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 tra le misure previste all’interno del citato Piano di Attuazione figura altresì il “Tirocinio extracurriculare,
anche in mobilità geografica” (Scheda 5), la cui attivazione, in conformità alla disciplina regionale vigente,
può essere promossa sia dai servizi per l’impiego che da altri soggetti pubblici e privati individuati all’interno
dell’art. 3, Legge Reg. n. 23/2013 e dell’art. 5, Regolamento Reg. n. 3/2014;

 in particolare, la Misura 5 fa riferimento alla attivazione di tirocini formativi e di inserimento/reinserimento
nel mercato del lavoro rivolti a giovani di età compresa tra 16 e 29 anni, che hanno assolto, ovvero sono
esenti dall’obbligo di istruzione e formazione, iscritti al programma Garanzia Giovani, prevedendo in loro
favore l’erogazione di una indennità di partecipazione nella misura e alle condizioni definite con successivi
provvedimenti;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 405 del 2.10.2014, modificata
con A.D. n. 425 del 14.10.2014 ed integrata con successivo A.D. n. 430 del 31.10.2014, è stato adottato,
giusta Deliberazione di Giunta n. 1729 del 1.08.2014, l’Avviso Multimisura finalizzato a selezionare attori
(organizzati nella forma di Associazioni Temporanee di soggetti pubblici e/o privati che operano nel campo
dei servizi per il lavoro e in quello della formazione professionale) ritenuti, all’esito dell’esame di ammissi
bilità e della valutazione da parte di apposito nucleo, idonei alla realizzazione delle misure previste dal Piano
Regionale della Garanzia Giovani, secondo quanto indicato nelle “schede misura” allegate ed in attuazione
delle ulteriori indicazioni relative alle modalità gestionali che la Regione si è riservata di adottare con ulteriori
atti;

 con particolare riferimento alla promozione di tirocini, il predetto Avviso Multimisura ha previsto che l’ero
gazione dei relativi servizi venga attuata in raccordo tra Centri per l’impiego (di seguito, per brevità, C.P.I.)
ed Associazioni Temporanee di Scopo (di seguito, per brevità, A.T.S.), demandando a successivi provvedi
menti regionali la definizione delle modalità operative attraverso le quali realizzare tale raccordo;

 con Determinazione Dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 598 del 23.12.2014 sono state
approvate le risultanze dell’istruttoria relativa alle istanze pervenute in risposta all’Avviso Multimisura e,
successivamente, sottoscritti gli atti unilaterali d’obbligo, in conformità allo schema approvato con Deter
minazione Dirigenziale n. 13 del 24.02.2015;

 con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1044 del 18.05.2015 sono stati appro
vati i modelli di convenzione e progetto formativo individuale per l’attivazione dei tirocini nell’ambito del
programma in oggetto;

 sempre in conformità alla DGR n. 813/2014, rettificata con D.G.R. n. 974/2014, in considerazione della com
petenza dei C.P.I. a promuovere tirocini extracurriculari, sono state approvate, con Determinazione del
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07.07.2015, le “Linee guida in tema di attivazione di
tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della
Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani”;

 con Deliberazione di Giunta n. 1527 del 31.07.2015, dato atto della competenza dei C.P.I. ad attuare una
serie di misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, nonché dell’avvio e della realizzazione
di talune attività, è stato approvato lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e le singole Amministra
zioni Provinciali,

 unitamente alla Regione Puglia, le Province e la città Metropolitana di Bari hanno provveduto alla sottoscri
zione della sopra indicata convenzione per l’erogazione, attraverso i C.P.I., dei servizi relativi alle Misure
previste dal PAR Puglia; 

RILEVATO CHE:
 la Regione ha destinato nel piano esecutivo regionale di attuazione della Garanzia Giovani un ammontare

massimo pari ad euro 25.000.000,00 (risorse YEI) per l’erogazione della misura 5, “Tirocinio extracurriculare
anche in mobilità geografica”, come indicato nell’art. 4 della Convenzione stipulata tra il Ministero del lavoro
e delle Politiche Sociali e la Regione;

 in particolare, sempre in relazione alla realizzazione della Misura 5  “Tirocinio extracurriculare, anche in
mobilità geografica” è stata prevista, all’interno del sopra citato Avviso Multimisura, una dotazione finan
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ziaria complessiva di € 17.500.000,00=, di cui € 2.500.000,00 quale contributo per la promozione dei tirocini
ed € 15.000.000,00 quale indennità di partecipazione riconosciuta ai tirocinanti, per il tramite dell’INPS;

 ai sensi dell’Avviso Multimisura e delle “Linee guida in tema di attivazione di tirocini extracurriculari da
parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l’attua
zione della Garanzia Giovani”, il tirocinante ha diritto a percepire una indennità in ragione della partecipa
zione alle attività formative, fissata, per legge, nella misura mensile forfettaria di € 450,00 (euro quattro
centocinquanta/00), al lordo delle ritenute di legge eventualmente dovute. In ogni caso, il contributo non
può eccedere la somma complessiva di € 2.700,00 (euro duemilasettecento/00) per il caso in cui il tirocinio
abbia la durata massima di sei mesi; ovvero, la somma complessiva di € 5.400,00 (euro cinquemilaquattro
cento/00) qualora il tirocinio sia destinato a disabili, persone svantaggiate, immigrati richiedenti asilo o tito
lari di protezione internazionale ed abbia la durata massima di dodici mesi. Il diritto alla indennità, nella
misura sopra indicata, matura allorché il tirocinante abbia partecipato almeno al settanta per cento delle
attività formative rapportato al monte ore mensile definito all’interno del progetto formativo individuale e
si configura come un finanziamento in favore della persona, che non favorisce le imprese ospitanti e non
costituisce, quindi, aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107, par. 1, del TFUE. L’indennità non spetta nel caso in
cui il giovane destinatario sia il titolare di ASPI o altra forma di ammortizzatore sociale.

 in data 31.03.2015 è stata sottoscritta tra Regione Puglia, lNPS e Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
la Convenzione per l’erogazione dell’indennità di tirocinio nell’ambito del Piano italiano di attuazione della
cd. Garanzia Giovani, giusta Deliberazione della Giunta Regionale n. 45 del 1.04.2015 con la quale è stato
approvato il format e demandata al Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro la relativa sottoscrizione;

 la predetta convenzione prevede che le risorse finanziarie fissate nel piano di attuazione regionale per il
Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani, destinate all’erogazione dell’indennità di
tirocinio, saranno trattenute dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalle somme assegnate alla
Regione per l’attuazione del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani e saranno anti
cipate all’INPS secondo un piano finanziario da concordare tra l’INPS e il Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali in relazione alle specifiche esigenze di cassa e dall’andamento delle certificazioni;

 l’INPS effettua i pagamenti nei limiti delle risorse finanziarie anticipate dal Ministero del lavoro e delle poli
tiche sociali e versate direttamente all’ente previdenziale; a tal fine, la Regione comunica all’INPS, tramite
il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, entro il giorno 10 del mese
successivo a quello di conclusione del bimestre precedente, l’elenco dei soggetti aventi titolo a fruire del
l’indennità di tirocinio;

 con atto prot. n. 0010894.14052015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha fornito ulteriori chia
rimenti in merito alle modalità con le quali rendere disponibile la provvista finanziaria da parte dell’INPS ai
fini del pagamento delle indennità di tirocinio;

 da ultimo, con nota prot. n. 0019974.22092015 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comuni
cato alle Regioni l’adozione del Decreto Direttoriale di impegno a favore dell’INPS, quale Ente Pagatore per
la Misura 5, per una somma complessiva pari ad € 25.000.000,00.

RILEVATO, INFINE, CHE:
 ai sensi del sopra citato Avviso Multimisura (Scheda 5) e delle sopra richiamate “Linee Guida in tema di atti

vazione di tirocini extracurriculari da parte dei Centri per l’Impiego nell’ambito del Piano di Attuazione
Regionale della Regione Puglia per l’attuazione della Garanzia Giovani” è posto a carico dei soggetti promo
tori (partners all’interno delle A.T.S. e C.P.I.) l’obbligo di inoltrare, attraverso la piattaforma dedicata e a
cadenza bimestrale, la richiesta di erogazione dell’indennità di partecipazione, corredata della documenta
zione prescritta e attestante l’effettivo svolgimento delle attività formative;

 con note prot. n. AOOAdGFSE/0017751 del 10.09.2015 e prot. n. AOO_060/0011452 del 10.09.2015 è stato
comunicato rispettivamente alle A.T.S. e ai C.P.I. che, a far data dal 14.09.2015, sarebbe stata disponibile
on line la procedura telematica per l’invio della documentazione prescritta dall’Avviso Multimisura (Scheda
5) e dalle Linee guida, segnalando l’obbligatorietà dell’utilizzo della piattaforma dedicata all’interno del sito
http://www.sistema.puglia.it/SistemaPuglia/garanziagiovani;
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 a partire dal 14.09.2015 sono state inserite le istanze relative al primo bimestre di attività svolte nell’ambito
di tirocini avviati a partire dall’11.05.2015 per il tramite dei C.P.I. e dal 27.05.2015 per il tramite delle A.T.S.;

 il bimestre è individuato in piattaforma con riferimento al primo bimestre solare, tenuto conto della data
iniziale indicata nel progetto formativo e nel calendario delle attività;

 a partire dalla data dell’8.10.2015 è stata attivata per i soggetti promotori la funzione che consente loro di
riscontrare le richieste di integrazione documentale inviate, sempre per il tramite della piattaforma tele
matica, dagli uffici regionali;

 con nota prot. n. AOO_060/0013395 del 22.10.2015 il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro ha fornito
ulteriori chiarimenti in merito ai tirocini attivati nell’ambito del Piano di Attuazione Regionale Puglia 2014;

 in ordine alle richieste di erogazione della indennità di partecipazione al primo bimestre (solare) di attività
formative pervenute nel periodo compreso tra il 23.09.2015 ed il 17.11.2015, alla data di adozione del pre
sente atto, risulta perfezionata l’attività istruttoria e verificata, sulla base delle risultanze presenti in piatta
forma, la sussistenza dei presupposti per la erogazione del trattamento economico nei confronti dei tiroci
nanti indicati nell’Allegato A,quale parte integrante ed essenziale del presente atto, relativamente al periodo
e per il numero di mensilità ivi riportati; il tutto per un importo complessivo pari ad € 76.950,00 (euro settan
taseimilanovecentocinquanta/00);

 dalla verifica effettuata alla data di adozione del presente atto, per il tramite del Sistema Informativo Per
cettori (SIP), risulta che nessuno dei tirocinanti di cui all’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto, è stato titolaredi ammortizzatori sociali nel periodo di partecipazione alle attività formative
in relazione al quale viene riconosciuto il diritto alla indennità.

Tanto premesso e precisato, si rende necessario autorizzare l’INPS, in qualità di ente pagatore, alla eroga
zione dell’indennità di partecipazione relativa al II bimestre, nei limiti delle risorse disponibili, comunicando,
tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in convenzione, i nominativi dei sog
getti e l’importo del trattamento economico come riportatinell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale
del presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

Ritenuto di dover provvedere in merito, in quanto trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art. 5, co.
1, L.R. n. 7/1997 

DETERMINA

 di prendere atto di quanto indicato in premessa, che qui si intende integralmente riportato e condiviso; 
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 di dare atto che i tirocinanti indicati nell’Allegato A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto,
hanno diritto alla erogazione della indennità di partecipazione per il numero di mensilità e relativamente al
periodo precisati all’interno del citato Allegato; il tutto per un importo complessivo pari ad € 76.950,00
(euro settantaseimilanovecentocinquanta/00);

 di autorizzare l’INPS al pagamento dell’indennità di partecipazione relativa al II bimestre, nei limiti delle
risorse disponibili, comunicando, tramite il Sistema Informativo Percettori e secondo le modalità definite in
convenzione, i nominativi dei soggetti e l’importo del trattamento economico come riportati nell’Allegato
A, quale parte integrante ed essenziale del presente atto.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs.
n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente della Sezione Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (tirocini.garanziagiovani.regione.puglia@pec.rupar.puglia.it), indicando il codice
identificativo della pratica, entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina, che
costituisce notifica agli interessati.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato (per estratto) all’albo della Sezione Politiche per il lavoro;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it, nella Sezione

“Amministrazione trasparente”;
d) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore alla Formazione e Lavoro.
Il presente atto, redatto in unico originale, è composto da n. 13 pagine in originale, di cui n. 4 pagine con

tenenti l’Allegato A.

Il Dirigente della Sezione Politiche per il lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA
E ACCREDITAMENTO 14 dicembre 2015, n. 362

Determinazione del dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accre‐
ditamento n. 350 del 09.12.2015 avente ad aggetto “D.G.R. n. 485 del 13.03.2012. Corso Triennale di For‐
mazione Specifica in Medicina Generale, 2012‐2015, della Regione Puglia. Ammissione dei medici tirocinanti
all’esame finale d’idoneità. Costituzione commissione esaminatrice.”. Rettifica.

Il giorno 14 dicembre 2015, in Bari, nella sede del Servizio Programmazione Ospedaliera e Specialistica 
Via G. Gentile, n. 52

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE P.A.O.S.A.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizio
nale Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Vista l’art. 18 del D.lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle
Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n. 4 dell’11/9/2009;

Vista la D.G.R. n. 2271 del 31.11.2014 di Organizzazione dei Servizi dell’Area Politiche per la promozione
della Salute delle Persone e delle pari Opportunità e la conseguente ratifica con D.P.G.R. n.743 del 12.11.2014
di Organizzazione dei Servizi dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle pari Oppor
tunità;

Vista la D.D. n. 9 del 20.04.2015 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione di
Riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone e delle Pari Opportu
nità;

Vista la D.D. n. 24 dell’8.6.2012 del Direttore dell’Area Politiche per la promozione della Salute delle Persone
e delle pari Opportunità di conferimento incarico di Dirigente dell’Ufficio “Risorse Umane Aziende Sanitarie”;

Vista la D.G.R. n. 935 del 12.05.2015 di conferimento incarico di Dirigente del Servizio di Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento.

Vista 1 D.P.G.R. 31 luglio 2015 n. 443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambi
destro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale  M AIA”.

In Bari, presso la sede della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica  Accredita
mento, il Dirigente della Sezione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore, confermata
dal Dirigente del Servizio Risorse Umane ed Aziende Sanitarie, riceve la seguente relazione.

Con determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e
Accreditamento n. 350 del 09.12.2015, sulla scorta delle deliberazioni di ammissione assunte dai collegi dei
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tutor e dei docenti costituiti presso i poli formativi sedi del corso, sono stati ammessi all’esame finale di ido
neità per il conseguimento del Diploma di Formazione Specifica in Medicina Generale numero 89 (ottantanove)
medici che hanno concluso proficuamente il percorso formativo regolato dal D.Lgs 368/1999.

Per mero errore materiale 6 stata ammessa all’esame finale del corso, ed inclusa nell’elenco allegato “A”
alla determinazione dirigenziale n. 350 del 09.12.2015, la Dr.ssa Cascione Francesca, invero, esclusa dalla fre
quenza del corso, giusta deliberazione assunta dal collegio dei docenti e tutor costituito presso LI polo for
mativo di Molfetta.

Per quanto sopra si propone, con il presente atto, di rettificare la determinazione del Dirigente della Sezione
Programmazione Assistenza Ospedaliera Specialistica e Accreditamento n. 350 del 09.12.2015, nella parte in
cui sono ammessi all’esame finale di idoneità per il conseguimento del Diploma di Formazione Specifica in
Medicina Generale, numero 89 (ottantanove) medici, che va corretto in numero 88 (ottantotto) medici, nonché
di rettificare l’elenco allegato “A” alla richiamata determina, nella parte in cui è ammessa all’esame finale la
Dr.ssa Cascione Francesca, cha va espunta dal citato elenco in quanto esclusa dalla frequenza del corso, giusta
deliberazione assunta dal collegio dei docenti e tutor costituito presso il polo formativo di Molfetta.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanta disposto
dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento del dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

ne a carico del bilancio Regionale ne a carico degli Enti per i cui debiti creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal Bilancio Regionale.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE P.A.O.S.A.

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

letta la proposta formulata e sottoscritta dal Funzionario istruttore e dal Dirigente del Servizio Risorse
Umane ed Aziende Sanitarie;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di esercizio
della funzione dirigenziale;

DETERMINA

1. di rettificare la determinazione del Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Ospedaliera Spe
cialistica e Accreditamento n. 350 del 09.12.2015, nella parte in cui sono ammessi all’esame finale di idoneità
per il conseguimento del Diploma di Formazione Specifica in Medicina Generale, numero 89 (ottantanove)
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medici, che va corretto in numero 88 (ottantotto) medici, nonché di rettificare l’elenco allegato “A” alla richia
mata determina, nella parte in cui 6 ammessa all’esame finale la Dr.ssa Cascione Francesca, cha va espunta
dal citato elenco in quanta esclusa dalla frequenza del corso, giusta deliberazione assunta dal collegio del
docenti e tutor costituito presso il polo formativo di Molfetta.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
b) sarà pubblicato all’albo telematico della Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia;
d) il presente atto, composto da n. 04 (quattro) facciate è adottato in originale e viene redatto in forma

integrale;

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PREVENZIONE
15 dicembre 2015, n. 443

DGR n. 1209 del 27 maggio 2015. Intesa Stato‐Regioni 13 novembre 2014, re. Atti 156/CSR. Piano Regionale
della Prevenzione 2014‐2018. Macro Area: Prevenzione delle malattie infettive e vaccinazioni. Obiettivo
centrale: Ridurre i rischi di trasmissione da malattie infettive croniche o di lunga durata (TBC, HIV). Costi‐
tuzione Gruppo di Lavoro per la redazione di indicazioni sull’indagine epidemiologica dei casi, il depistagedei
contatti di tubercolosi e il monitoraggio degli esiti del trattamento anti‐tubercolare.

Il giorno 15/12/2015, in Bari, nella sede della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e Preven
zione

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Vista la D.D. n.9 del 20.4.2015 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione di
riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari Opportu
nità;

Visto il D.P.G.R. 31.7.2015 n.443 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale  MAIA”;
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.935 del 12 maggio 2015, di conferimento dell’incarico di dire
zione del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione;

Vista la D.D. Area Politiche della Salute, delle Persone e delle pari opportunità del 25.10.2012, n.47;

Vista la D.D. di conferimento dell’incarico di A.P. n.323 del 24.9.2015;

sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. “Igiene, Sanità Pubblica ed Ambientale, Sorveglianza Epide
miologica”, confermata dal Dirigente del Servizio “Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicurezza del Lavoro”,
riceve la seguente relazione:

Con atto di Giunta regionale n. 2832 del 30.12.2014 è stata recepita l’Intesa StatoRegioni “Intesa sulla pro‐
posta del Ministero della Salute concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione per gli anni 2014‐2018 ai
sensi dell’art. 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n 131 del 13.11.2014” rep Atti 156/CSR. Approvazione
documento Programmatico Piano Regionale di Prevenzione 2014‐2018. Detto documento ha affidato il ruolo
di Coordinatore Operativo del Piano Regionale della Prevenzione (PRP) al Dirigente protempore del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Prevenzione.

Con determinazione dirigenziale n. 88 del 18 marzo 2015 è stato successivamente costituito il Gruppo di
lavoro per la progettazione del Piano Regionale della Prevenzione, individuando il dott. Silvio Tafuri quale
responsabile del Programma Prevenzione Malattie Infettive e Vaccinazioni.

Con DGR n. 1209 del 27 maggio 2015, inoltre, è stato approvato il documento di programmazione “Piano
Regionale della Prevenzione 20142018, in attuazione dell’Intesa del 13 novembre 2014 rep. Atti 156/CSR
Piano Nazionale della Prevenzione 20142018”. Nell’ambito delle azioni previste dal citato programma regio
nale, la macroarea Prevenzione delle malattie infettive e vaccinazioni del Piano Regionale della Prevenzione
prevede tra i risultati attesi il “Documento di indirizzo sulla indagine epidemiologica dei casi di TBC, il depistage
dei contatti e la valutazione degli esiti della terapia”, fissando al 31.12.2015 il termine per l’istituzione di un
gruppo di lavoro ad hoc. Ciò anche alla luce di un necessario aggiornamento delle attuali strategie regionali
per la sorveglianza epidemiologica speciale della tubercolosi, ormai superate in quanto riferite alla DGR 16
maggio 2000, n. 614 e non più rispondenti al complessivo avanzamento delle conoscenze e delle raccoman
dazioni internazionali.

Verifica ai sensi del D.Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale l’atto destinato alla pubblicazione
è redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento
a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

Adempimenti contabili di cui alla L. R. 28/2011 e successive modifiche e integrazioni
Dichiarazioni e/o attestazioni:
Si dichiara che, il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata e di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli a valere sullo stanzia
mento previsto da bilancio regionale.
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LA DIRIGENTE RESPONSABILE DELLA SEZIONE PATP

sulla base dell’istruttoria innanzi illustrata;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della A.P. “Igiene, Sanità
pubblica ed Ambientale, Sorveglianza Epidemiologica”, confermata dal Dirigente del Servizio “Sanità Pubblica,
Igiene degli alimenti e Sicurezza del Lavoro; 

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della L. R. 4.2.1997, n.7 in materia di modalità di esercizio
della funzione dirigenziale; 

D E T E R M I N A

1. di approvare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di istituire il gruppo regionale per la redazione di indicatori sull’indagine epidemiologica dei casi, il depi‐
stage dei contatti di tubercolosi e il monitoraggio degli esiti del trattamento antitubercolare, composto come
di seguito riportato:
 Dott. Antonio Tommasi  Dirigente Servizio Sanità Pubblica, igiene degli Alimenti e Sicurezza del lavoro della

Sezione Programmazione Assistenza Territoriale Prevenzione, Regione Puglia;
 Sig.ra Maria Grazia Lopuzzo  Responsabile Alta Professionalità Igiene, Sanità Pubblica ed Ambientale, Sor

veglianza Epidemiologica, Regione Puglia;
 Prof.ssa Rosa Prato, OER Puglia;
 Prof. Pietro Luigi Lopalco, OER Puglia;
 Dott. Silvio Tafuri, OER Puglia;
 Dott. Rocco Crudele, dirigente medico responsabile Centro di Prevenzione Antitubercolare, Dipartimento

di Prevenzione, ASL Bari;
 Dott.ssa Anna Grimaldi, dirigente biologo, U.O. di Patologia Clinica, Presidio Ospedaliero “Di Venere”, ASL

Bari;
 Dott. Sergio Carbonara, dirigente medico, U.O. Malattie Infettive, Azienda Ospedaliero Universitaria Policli

nico Bari.

3. di dare atto che il gruppo di lavoro assolve alle funzioni e ai compiti di fornire un supporto tecnico alla
Sezione PATP, finalizzato all’aggiornamento delle raccomandazioni regionali in materia di indagine epidemio
logica dei casi, depistage dei contatti di tubercolosi e monitoraggio degli esiti del trattamento antitubercolare,
in osservanza delle norme nazionali in materia;

4. di stabilireche detto gruppo di lavoro sarà operativo nell’attuale composizione per la durata di 3 anni,
eventualmente rinnovabili, a decorrere dalla data del presente provvedimento;

5. di stabilireche la partecipazione al citato gruppo di lavoro non prevede alcun compenso, neppure a titolo
di rimborso spese, anche per le attività svolte al di fuori dell’orario di servizio;

6. di stabilire che il supporto amministrativo alle attività del gruppo di lavoro sia fornito dal Servizio Sanità
Pubblica, Igiene degli Alimenti e Sicurezza sul Lavoro della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale
Prevenzione della Regione Puglia;

7. di disporre la notifica del presente provvedimento da parte della Sezione P.A.T.P., alle parti interessate;
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8. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

La Dirigente della Sezione
Dott.ssa Giovanna Labate

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE TURISMO 18 dicembre 2015, n. 273

Parere regionale di cui all’art. 12. 7. Bando per la concessione di contributi a favore delle reti di impresa
operanti nel Settore del Turismo del 29 ottobre 2015 bandito dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali
e del Turismo ‐ Direzione Generale Turismo (G.U. n. 263 dell’11/11/2015). Disposizioni procedurali.

L’anno 2015, il giorno del mese di dicembre in Bari, nella sede della Sezione Turismo, al C.so Sonnino, 177

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito al Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dal soggetti pubblici;

Visto il “Bando per la Concessione di contributi a favore delle reti di impresa operanti nel Settore del
Turismo”, datato 29 ottobre 2015 bandito dal Ministero del Beni e delle Attività Culturali e del Turismo  Dire
zione Generale Turismo, pubblicato sulla G.U. n. 263 dell’11/11/2015 con scadenza 15 GENNAIO 2016, pub
blicato sul sito istituzionale del MIBACT alla pagina www.beniculturali.it (link turismo);

Visto in particolare l’art. 12.7. del bando summenzionato, che prevede che alla domanda di partecipazione
debba essere allegato, tra l’altro, il “parere positivo espresso formalmente do/la Regione, o do/le Regioni
interessate in caso di pro getti interregionali, in merito alio coerenza del progetto con le linee di politica turi
stica regionale”;

Considerato che:
 al fine di adempiere a quanto prescritto dal Bando di che trattasi, il rilascio del parere formale regionale 6

a cura della Sezione Turismo della Regione Puglia;
 per ottenere il suddetto parere regionale, gli interessati devono presentare un progetto redatto secondo le

modalità di cui all’art. 12.6 del bando;
 Il progetto va trasmesso a mezzo posta certificata alla Sezione Turismo della Regione Puglia (indirizzo: ser

vizioturismo@pec.rupar.puglia.it);
 Le progettualità saranno esaminate dai Dirigenti della Sezione Turismo che provvederanno a rilasciare il

parere entro sette giorni dalla presentazione della proposta progettuale;
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Ritenuto
di dover nominare un referente regionale, nella persona della dott.ssa Genchi Domenica, cui potranno

essere chiesti tutti i necessari chiarimenti in merito al procedimento di competenza regionale;

Tutto ciò premesso e considerato si ritiene di adottare la consequenziale determinazione.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Digs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001
La presente determinazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Per quanto espresso in premessa e che qui si intende integralmente riportato:

1. di dare seguito a quanto previsto dall’art.12.7 del “Band° per la Concessione di contributi a favore delle
reti di impresa operanti net Settore del Turismo del 29 ottobre 2015 bandito dal Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo  Direzione Generale Turismo” (G.U. n.263 dell’11/11/2015) con scadenza 15
GENNAIO 2016, pubblicato sul sito istituzionale del MIBACT alla pagina www.beniculturali.it (link turismo)
per il rilascio del parere formale regionale;

2. di stabilire a tal fine che:
 il parere regionale sarà rilasciato dalla Sezione Turismo previa presentazione da parte degli interessati di

un progetto redatto secondo le modalità di cui all’art. 12.6 del bando;
 Il progetto va trasmesso a mezzo posta certificata alla Sezione Turismo della Regione Puglia (indirizzo: ser

vizioturismo@pec.ruparpuglia.it);
 Le progettualità saranno esaminate dai Dirigenti della Sezione Turismo che provvederanno a rilasciare il

parere entro sette giorni dalla presentazione della proposta progettuale;

3. di nominare referente della Regione Puglia la dott.ssa Domenica Genchi, funzionario responsabile di
posizione organizzativa, in servizio presso la Sezione Turismo;

4. di trasmettere il presente provvedimento in forma integrale in copia conforme all’originale alla Segreteria
della Giunta regionale;

5. di dare atto che il presente provvedimento:
 si compone di n. quattro pagine;
 è immediatamente esecutivo;
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 è depositato in originale presso la Sezione Turismo Regione Puglia Corso  Sonnino, 177 70121 Bari;
 sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
 sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Dirigente ad interim della Sezione Turismo
Avv. Silvia Pellegrini

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 18 dicembre 2015, n. 439

Art. 14 della L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. Proroga coltivazione e recupero ambientale di cava di
pietra da taglio in località “Gesù Maria o Petraro” Fg. 20 ptc. 87‐296‐89‐90‐91 e fg. 21 ptc. 76‐77‐78‐226‐
164‐165‐166‐167‐168 tutte quota parte, del Comune di Trani BT. 
Ditta Musicco Raffaele ‐ Via Torrente Antico, n. 4 ‐ 76125 Trani BT‐ P.IVA 05801140723.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23022010 di variazione del PRAE; 

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21
nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’ Ufficio Attività Estrattive, rinominato Servizio Attività Estrat
tive, all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;
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VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del precitato modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42
co.2 lett.h, dello statuto della Regione Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 (BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto orga
nizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 16 apr
2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;

Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
 La ditta Musicco Raffaele (esercente) con Decreto n. 5/min del 17 gen 1991 e succ. Determinazioni n.

12/1999, n. 62/2002 e n. 48/2007, è stata autorizzata all’esercizio dell’attività estrattiva in loc. Gesù Maria
o Petraro del Comune di Trani BT su area pari oggetto, fino al 20 feb 2011;

 Nel corso dell’attività estrattiva autorizzata, l’esercente presenta istanza di V.I.A. al competente Servizio
Ecologia Regionale che, con determina n. 619 del 30 nov 2007, esprime parere favorevole con prescrizioni;

 In data prot. 853 del 16 giu 2006, l’esercente deposita istanza di ampliamento dell’attività estrattiva su area
a confine, ricomprendendo nel progetto l’area di cava in tutta la sua estensione areale, ovvero cava esistente
ed ampliamento;

 Sull’istanza di ampliamento, comprensiva anche dell’area di cava in esercizio, è stato acquisito il parere di
compatibilità dell’intervento estrattivo con le NTA del PAI, espresso dall’Autorità di Bacino della Puglia, con
nota prot. 1692 del 26 feb 2007, del quale si terrà conto nel presente procedimento;

 Con la suddetta nota, l’AdB della Puglia comunica che non sussistono al momento condizioni di incompati
bilità con le NTA del PAI e rappresenta, contestualmente, la necessità di verificare la presenza in progetto
di opportuni sistemi di drenaggio, raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, direttamente insistenti
sull’area di cava e/o provenienti dalle zone a monte della stessa; evidenzia altresì la necessità di non inter
cettare la falda idrica sotterranea, di non trascurabile estensione, e di provvedere a colmare lo scavo, con
materiale inerte comparabile a quello della originaria roccia in posto, nel caso in cui ciò avvenga, fino a
quota superiore d 5 metri dalla superficie piezometrica della falda stessa;

 in data prot. A000154/28 set 2010/n.7852, l’esercente ha presentato istanza di proroga dell’autorizzazione
alla coltivazione della cava in argomento, con riserva di integrare la stessa con la documentazione scritto
grafica di progetto;

 Con documentazione in atti prot. 7852 del 28 set 2010 è dichiarato che 1) l’area di cava in argomento non
ricade in zona Sic e/o ZPS e/o aree protette; 2) il piano di coltivazione e recupero ambientale della cava è
rimasto immutato rispetto al progetto autorizzato;

 L’area di cava non ricade in ATE di tipo A o B del Putt/p che la individua in ATE di tipo “E”; 
 Con nota prot. 8390 del 5 giu 2013, attesa l’inerzia della ditta, si è provveduto a formale richiesta di docu

mentazione integrativa;
 In data prot. 9686 del 23 ott 2014 il legale dell’esercente, Avv. Vincenzo Operamolla, comunica che il Sig.

Musicco Domenico (comproprietario dei suoli), ha proposto una azione per acquisire il possesso dei suoli
detenuti da Musicco Raffaele ed adibiti all’attività estrattiva;
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 Con la stessa comunicazione informa che, al momento, il Giudice non ha accolto la suddetta domanda e,
pertanto, il Sig. Musicco Raffaele detiene la esclusiva disponibilità dei suoli;

 In data prot. 8336 del 6 giu 2015 l’esercente deposita, per il tramite del proprio legale, copia autentica, con
attestazione di definitività del 18 mag 2015, del’Ordinanza del Tribunale di Trani  Sezione Civile n. 1997/2014
R.G. REP. 1370/015 del 5 mar 2015, con cui il Tribunale accerta che Musicco Raffaele risulta munito di rego
lare autorizzazione regionale in proroga per ulteriori anni 10 a seguito di istanza inoltrata il 22 set 2010, e
rigetta ogni domanda di rilascio dei suoli, dichiarando che il Musicco è nel possesso dei suoli fino a scadenza
dell’autorizzazione;

 In data prot. 10503 del 24 lug 2015 e succ. integrazioni, il proponente ha depositato in atti documentazione
integrativa di progetto, in aprticolare il progetto di cava aggiornato;

 In data 18 nov 2015 prot. 15694, unitamente ai dati statistici di riferimento all’anno 2014, deposita in atti
attestazione di sicurezza dei luoghi di lavoro e relazione di stabilità delle fronti di cava, in adempimento alle
Ordinanze n. 2 e 3/2011;

Vista la documentazione scrittografica allegata all’istanza di proroga ed, in particolare, il progetto di cava
adeguato/ aggiornato in atti prot. A00089/10503 del 24 lug 2015, dal quale emerge quanto segue: l’area di
cava è inserita all’interno di un più vasto ed antico sito estrattivo e si estende su di una superficie di circa mq.
6.500 distinta in zona 1 per mq. 1.155 di cui residua area mq. 363, zona 2 per mq. 2.070 di cui residuo mq.
1.042 e zona 3 per mq. 3.220 di cui residuo mq. 2.592, per totale area residua pari a mq. 3.997. gli savi in pro
getto si atetsteranno a distanza di mt. 5 dai confini. La coltivazione è prevista per fasi, con inizio dal lotto meri
dionale (fase 1) dove lo scavo raggiungerà il fondo a circa mt. 19 s.l.m. con pareti di altezza mt. 7 e pedata
internedia di mt. 5;

Nella fase 2 sarà interessata la zona NordOccidentale,, con le stesse modalità della fase 1, attraverso spla
teamenti successivi dall’alto verso il basso sino a circa quota di mt. 16 s.l.m.;

Nella fase 3 sarà interessata la zona residua nposta A nordOccidentale, con le stesse modalità delle fasi
precedenti, sino ad attestare il fondo cava a circa quota media mt. 26 s.l.m.;

Il materiale detritico prodotto nelle fasi di coltivazione sarà interamente utilizzato per il ritombamenton
parziale degli scavi e la realizzazione di rampe di accesso alla cava e viabilità interna, pertanto il recupero
ambientale della cava sarà realizzato mediante ricolmamentio parziale da eseguirsi contestualemnte alle ope
razioni di coltivazione. A coronamento delle operazioni di colmata, pari a circa mt. 5 di altezza) si distenderà
un manto di terreno vegetale e impuianto di uliveto;

VISTA la perizia giura, in atti prot. 15875 del 24 nov 2015, nella quale il tecnico dichiara, in particolare, che
l’area non ricade all’interno di siti protetti ex L. 394/1991; non ricade in ATE di tipo “A” e/o “B” del Putt/p; la
superficie piezometrica si attesat a quota 25 metri da piano campagna; il volume residuo del giacimento è di
circa mc. 19.000; che necessita di circa anni 10 di tempo per portare a termine i lavori di coltivazione, salvo
imprevisti;

VISTA la relazione Piano di gestione dei rifiuti ex D.Lgs. 117/2008 in atti prot. 15882/2015, con cui l’eser
cente ed il tecnico progettista dichiarano che l’attività estrattiva non produrrà rifiuti, intesi quali scarti di estra
zione, al di fuori di quelli impiegati per gli interventi di recupeo ambientale del sito stesso;

VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio n. 1290/VIA/B7 del 07 feb 2003, con
la quale si riferisce in merito alla non applicazione delle procedure di V.I.A. in caso di rilascio proroga e/o tra
sferimenti di autorizzazione all’esercizio di attività estrattiva;

VISTI gli orientamenti giurisprudenziali, in particolare le sentenza e/o ordinanze TAR Puglia  Bari nn.
2138/2005, 3948/2005, 3949/2005, 608/2007, 149/2008 e 317/2009;
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Considerato che:
 l’area oggetto di cava è nella disponibilità del proponente, giusta ordinanza del Tribunale di Trani  Sezione

Civile n. 1997/2014 R.G. REP. 1370/015 del 5 mar 2015, sopra richiamata 
 l’area non ricade in zone protette e non ricade in ATE di tipo “A” oppure “B”;
 il residuo giacimento ammonta a mc. 19.000 da coltivare in anni 10;
 l’attività estrattiva risulta avviata da decenni; 
 il giacimento non risulta esaurito, come risulta dalla documentazione allegata all’istanza di proroga e suc

cessive integrazioni, e che sussistono motivati interessi di sviluppo economico a motivo della richiesta pro
roga;

Ritenuto di poter concedere alla ditta MUSICCO RAFFAELE la proroga dell’ autorizzazione alla coltivazione
e recupero ambientale della cava in argomento;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Per delega del Dirigente della Sezione

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive
Responsabile Unico del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae approvato con DGR 580/2007 e DGR 445/2010, le direttive in materia, il
Putt/p ed il PPTR vigente;

Visti gli atti di ufficio e la DGR n. 2463 del 23 novembre 2014 di abolizione del CTRAE;

Visto l’art. 14 della l.r. 37/85 e succ. mm.ii

VISTA la nota dell’AdB della Puglia prot. 1692 del 26 febbraio 2007;

Richiamata la nota del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio n. 1290/VIA/B7 del 7 febbraio
2003 e gli orientamenti giurisprudenziali in materia;

Preso atto della regolarità ed ammissibilità dell’istanza in oggetto e della documentazione di progetto;
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Preso atto della soluzione progettuale aggiornata, in atti prot. 10503 del 24 lug 2015, ritenuta conforme
alle direttive dirigenziali, dal punto di vista tecnico e amministrativo, nonché in termini di sicurezza, con le
prescrizioni imposte con il presente provvedimento;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser
cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85 e s.m.i., 

DETERMINA

1. È autorizzata la prorogadella coltivazione e recupero ambientale di cava di pietra da taglio ricadente in
agro di Trani BT al fg. 20 ptc.lle 87p‐296p‐89p‐90p‐91p‐ e fg. 21 ptc.lle 76p‐77p‐78p‐226p‐164p‐165p‐166p‐
167p‐168p (mq. 6.352), per le motivazioni espresse in narrativa, fino al 30 nov 2025 a favore della Ditta
MUSICCO RAFFAELE Via Torrente Antico, n. 4  P.IVA 05801140723

2. Sono autorizzare le opere di recupero e ripristino ambientale delle aree di cava in progetto,, secondo
le modalità previste in progetto di cava adeguato/ aggiornato in atti prot. A00089/10503 del 24 lug 2015, e
con le prescrizioni imposte con il presente provvedimento

3. Prescrizioni e obblighi ulteriori dell’esercente:
a. deve trasmettere alla Regione Puglia  Servizio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo, unitamente

alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in scala 1:1.000 con l’in
dicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla data del 31 dicembre del
l’anno precedente, nonché l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità delle fronti di cui alle Ordinanze
dirigenziali n. 2 e 3 del 2011;

b. apporre all’ingresso della cava un cartello identificavo della cava, con le indicazioni di cui all’ Ordinanza
n. 1/2011;

c. ogni anno deve effettuare un versamento per i proventi rivenienti dall’esercizio dell’attività estrattiva,
mediante bollettino di conto corrente postale n°60225323 intestato a “Regione Puglia  Tasse, Tributi e pro
venti regionali”. Copia dell’attestazione del versamento o della notifica di bonifico, dovrà tassativamente
essere inviata alla Regione Puglia  Ufficio Attività Estrattive  viale delle Magnolie, n.6/8  Modugno BA;

d. deve condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di ripristino e recupero ambientale
delle aree di cava secondo le modalità previste in progetto di cava adeguato/ aggiornato in atti prot.
A00089/10503 del 24 lug 2015, ed alle prescrizioni imposte con il presente provvedimento; 

e. la cava deve essere tenuta in attività, le eventuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie o periodiche,
devono essere comunicate alla Regione Puglia  Servizio Attività Estrattive  e la ripresa dei lavori deve essere
preventivamente autorizzata dallo stesso Ufficio;

f. per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di competenza;

g. prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’aspor
tazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non fosse utilizzabile
nelle opere di sistemazione delle aree di cava di cui al sub 3;

h. qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospen
dere i lavori e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Via Duomo, 33 74100
Taranto, a norma dell’art. 90 del D.L. n. 42 del 22.10.2004;

i. a garanzia dei lavori di ripristino e recupero, si stabilisce l’importo di EURO 25.000,00 (euroventicinque
mila/00), come garanzia finanziaria, che può essere resa sotto forma anche fideiussoria, per l’adozione degli
obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle opere come previste dal piano di recupero. Detta
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garanzia finanziaria non può essere svincolata se non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della L.R.
37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno per inosservanza della esecuzione dei lavori di recupero
ambientale, la Società in questione è tenuta ad integrare, ove necessario, i costi effettivamente sostenuti;

j. Il presente provvedimento è valido fino al 30 nov 2025, e potrà essere prorogato, su istanza degli inte
ressati aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

k. il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava e utilizzato
successivamente, nelle opere di recupero ambientale;

l. l’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione della
cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito temporaneo all’in
terno del perimetro di cava;

m. è fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno della cava, se
non preventivamente autorizzato;

n. la realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di perti
nenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Regione Puglia  Servizo Attività Estrattive,
giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava” dell’15.02.2011 prot. 785. 

o. il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal munirsi
di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, nonché
dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

p. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, di tutela paesaggistica
e ambientale, ecc., nonché gli esiti di eventuali procedimenti giudiziari in corso sull’area in oggetto;

q. per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

r. la presente autorizzazione è personale e, pertanto, non può essere trasferita senza il preventivo nulla
osta dell’autorità concedente;

s. deve comunicare alla Regione Puglia  Servizio Attività Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo la
data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

t. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;

4. Ulteriori Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a) prima dell’inizio dei lavori di coltivazione, vereificare l’efficacia della recinzione lungo tutto il perimetro

di cava e ove carente, intervenire con posa in opera di rete e paletti, oppure con muratura o rete e muratura,
adeguata al contesto ambientale di riferimento e di altezza non inferiore a mt. 2,00 fuori terra; realizzare il
cancello di ingresso e apporre i cartelli ammonitori con la dicitura “Ciglio di Cava Pericoloso Avvicinarsi”;

b)condurre i lavori di coltivazione della cava come da progetto aggiornato in atti prot. A00089/10503 del
24 lug 2015 e con le prescrizioni, imposte di seguito e dagli Enti e/o Uffici intervenuti nel presente procedi
mento ai sensi di legge, che qui si intendono integralmente trascritte, in particolare: 
 la distanza del ciglio superiore di scavo dalla linea di confine sarà mantenuta, compatibilmente con lo stato

attuale dei luoghi, a misura di progetto;
 la profondità dello scavo sarà realizzata nel rispetto delle opere in progetto;
 L’estrazione del materiale sarà condotta con il metodo a gradoni intervallati da pedate, fino alla profondità

di circa mt. 19/20 sotto piano campagna; 
 garantire il mantenimento della stabilità delle fronti di scavo, in modo costante ed anche in fase di coltiva

zione, in ottemperanza alla Ordinanza dirigenziale n. 3/2011;
 garantire sempre e comunque le condizioni di sicurezza del cantiere;
 tutte le apparecchiature necessarie nel processo di lavorazione, ancorché non fisse, devono essere regolar

mente autorizzate, revisionate secondo le indicazioni della casa produttrice e/o in ottemperanza a precise
disposizioni di legge;
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 assicurare il divieto di accesso in cava agli estranei, a mezzo cartelli ammonitori recinzione, ingresso con
trollato, ecc. nel rispetto dell’art. 46 del D.P.R. 128/59;

 porre in essere tutte le misure che la tecnica moderna offre al fine di contenere le polveri ed i rumori con
seguenti all’attività di cava ed acquisire la relativa autorizzazione alla emissione delle polveri, ex D.lgs. 152
e s.m.i., ove previsto;

 impedire fenomeni di accumulo e ristagno di acqua in cava;
 l’eventuale taglio di piante forestali di origine naturale, isolate o a gruppo, radicate in terreni nudi, seminativi

o coltivati, nonché filari di piante lungo muri di confine, pertanto, non classificabili come “bosco”, sarà
oggetto di preventiva autorizzazione rilasciata dal servizio Foreste, ai sensi del regolamento regionale n. 10
del 30.06.2009 “Tagli Boschivi”
c) Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal

munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa,
nonché dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;

d) Per la realizzazione delle opere di recupero ambientale, l’Esercente deve utilizzare il materiale di scarto
prodotto in sito e/o il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio, temporaneamente depo
sitato all’interno della cava stessa. L’eventuale utilizzo di materiali provenienti dall’esterno cava deve essere
preventivamente autorizzato da questo ufficio e/o da altra autorità competente;

e) Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistico
 ambientale, urbanistica, idraulica, acustica, ecc. ecc.;

f) La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di perti
nenza di cava, deve acquisire il preliminare parere favorevole dell’Autorità competente;

g) Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

h) La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla
osta dell’autorità concedente;

i) L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
j) Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

 deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti disposizioni
del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi atti
(D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

 deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;
k) L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero impar

tite dall’Ufficio Attività estrattive e/o da altra Autorità competente, può comportare la sospensione, la deca
denza e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni
previste da Leggi vigenti;

l) Il presente provvedimento non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
m) Il provvedimento è redatto nella forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,

secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.
n) Il presente provvedimento è di competenza del Dirigente del Servizio o suo delegato, ex l.r. 37/85 e

s.m.i., ed è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

o) Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
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e) sarà notificato in copia alla Ditta MUSICCO RAFFAELE Via Torrente Antico, n. 4‐ 76125 Trani, al Sig. Sindaco
del Comune di TRANI BT, 

f) sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n° 12 facciate e un allegato, è adottato in originale ed è immediatamente

esecutivo.

Il Dirigente del Servizio (delegato) 
Ing. Angelo Lefons

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 18 dicembre 2015, n. 440

L.r. n. 37 del 22 maggio 1985, art. 25 e ss.mm.ii. Cessata attività di coltivazione cava in loc. San Nicola La
Guardia del Comune di Andria, fg. 19 ptc.lle 111, 295, 296, 196, 340, 339, 338, 197, 109, 362, 337, 336, 335,
195, 266,110, 88, 342, 76 e 89.
Società F.lli Acquaviva Francesco e Emanuele S.n.c. ‐ Viale Goito, 67 ‐ 76123 ANDRIA BT.

L’anno 2015, addì 18 del mese di Dicembre, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIOATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare
gli artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionalei”,;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Vista il DPGR Puglia 22 febbraio 2008, n. 161 di adozione dell’Atto di Alta Organizzazione della Presidenza
e della Giunta della regione Puglia, che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative susseguenti al
processo riorganizzativo “Gaia”,  Aree di Coordinamento, Servizi e Uffici;

Vista la DGR 26 apr 2011, n. 767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della giunta regionale;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;
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Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;

Visto il Putt/p ed NTA approvato con DGR 1748 del 15 dic 2000;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23022010 di approvazione del PRAE ed NTA; 

Visto il PPTR ed NTA approvato con DGR 176 del 16 feb 2015;

Vista la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “ Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio Ecologia
 Modifica funzioni deliberazione di G.R. n. 3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio ecologia delle funzioni
di programmazione nel settore estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizzatori e regolativi delle attività
imprenditoriali nel settore estrattivo”;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014 del Dirigente del servizio Ecologia (rinominato Sezione Eco
logia), recante: “Atto organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16 apr 2007, n. 10, delle funzioni diri
genziali in materia di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21
nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’ ex Ufficio Attività Estrattive (rinominato Servizio Attività
Estrattive) all’Ing. Angelo Lefons;

VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;

VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del precitato modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42
co.2 lett.h, dello statuto della Regione Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 (BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE, istituito con legge regionale n. 35/1985 e
s.m.i.;

Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
 la società F.lli Acquaviva Francesco e Emanuele S.n.c. (P.IVA 04192340729) è titolare di cava autorizzata in
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agro di ANDRIA BT alla loc. San Nicola La Guardia, fg. 19 ptc.lle 111, 295, 296, 196, 340, 339, 338, 197, 109,
362, 337, 336, 335, 195, 266, 110, 88, 342, 76 e 89, autorizzata con Dec. 23/min del 23 lug 1990,
87/min/1995 e DET. n. 28 del 15 mag 2001;

 con richiesta di chiusura della cava, depositata dalla società esercente in data prot. 5984/2010, la stessa
dichiara che con decreto n. 220 del 14 nov 2001, il Commissario delegato per l’emergenza rifiuti, ha auto
rizzato l’esercizio di “discarica di rifiuti inerti ex 2a”, su tutta l’area di cava;

 la società ha dato avvio all’attività di discarica abbancando rifiuti inerti su parte dell’area di cava esaurita,
proseguendo l’attività di coltivazione sulla restante area di cava residua;

 con altro Decreto n. 208/Cd del 19 dic 2005, il Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti, a completa
mento dell’impianto di discarica rifiuti solidi urbani, esistente in adiacenza all’area di cava in argomento,
approva un nuovo progetto della società Daneco S.p.a., relativo a discarica di RSU di titolarità pubblica, al
servizio del Bacino BA1; progetto comprendente l’intera proprietà della F.lli Acquaviva (fg. 19 ptc. 111, 295,
296, 196, 340, 339, 338, 197, 109, 362, 337, 336, 335, 195, 266, 110, 88, 342, 76, 89;

 la Provincia BAT  settore Ambiente e rifiuti, con Determinazione n. 8 del 28.12.2009, ha autorizzato la
società F.lli Acquaviva S.n.c. a proseguire l’attività di “discarica di rifiuti inerti, ex D.lgs. 36/2003, sino alla
completa acquisizione delle aree da parte della società proponente il progetto di “discarica di RSU di titolarità
pubblica, ovvero destinazione di tutta l’area di cava a discarica di Servizio/Soccorso con impianto di biosta
bilizzazione;

 in considerazione delle intervenute autorizzazioni a discarica, con la nota precitata, la società chiede la chiu
sura della cava, specificando che il piano di recupero ambientale dell’area, sarà attuato nell’ambito della
intervenuta autorizzazione del sito a discarica, secondo le modalità ed i criteri di progetto autorizzato a
favore della società Daneco S.r.l.; contestualmente l’esercente attesta che il sito è posto in sicurezza e recin
tato con rete e paletti di altezza mt. 2 e che le parerti di scavo non presentano fenomeni di dissesto;

 in data prot. 6838 del 18 mag 2015, l’esercente trasmette la aggiornata relazione geologica e geotecnica
sulla stabilità delle fronti di cava e reitera la domanda di chiusura della cava, documentando la intervenuta
autorizzazione del sito a discarica autorizzata.

 in data prot. 9188 del 1 lug 2015, la società esercente integra la richiesta di cui sopra, sollecitando una
rapida conclusione del procedimento, al fine di ritenere svincolata la polizza fideiussoria resa a garanzia
delle opere di recupero ambientale della cava autorizzata; 

 dalla documentazione fotografica, allegata al sollecito di cui sopra, si evince lo stato della discarica di rifiuti
inerti gestita dall’esercente in virtù di autorizzazione Provinciale; 

 in data 19 nov 2015 si è proceduto ad un sopralluogo congiunto RegioneComune, presso l’area in oggetto,
le cui risultanze sono state verbalizzate in pari data, presso gli uffici del Comune di Andria BT, e acquisite in
atti prot. 15876 del 24 nov 2015;

 nel corso del sopralluogo si è preso atto dello stato di fatto e acquisita l’ulteriore determina della Provincia
BAT n. 600 del 7 mar 2014 recante “aggiornamento dell’autorizzazione V.I.A. A.I.A. integrata D.D. n. 76 del
30 lug 2012 relativa all’impianto complesso costituito da centro di selezione, linea biostabilizzazione con
annessa discarica di Servizio/Soccorso a servizio del bacino BA/1 sito in Andria loc. San Nicola La Guardia.
Società DANECO IMPIANTI S.p.a.;

Considerato che:
 l’area di cava è stata definitivamente autorizzata per la realizzazione di un centro di biostabilizzazione e

annessa discarica di Servizio/soccorso a servizio del Bacino BA/1, come sopra autorizzata dalla Provincia Bat
a favore della Daneco impianti S.p.a. 

 la suddetta autorizzazione, di fatto assorbe ogni precedente autorizzazione esistente sullo stesso sito;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
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menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 e SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE
PER DELEGA DEL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ddel Servizio Attività Estrattive
Responsabile Unico del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i. e il Prae approvato con DGR 580/2007 e DGR 445/2010;

Visto le NTA e Putt/p approvato con DGR 1748/2000 e le NTA e PPTR approvato con DGR 176/2015;

VISTI i provvedimenti di autorizzazione della cava in argomento, Dec. 23/min del 23 lug 1990, 87/min/1995
e DET. n. 28 del 15 mag 2001;

Viste le istanze di chiusura della cava, depositate dalla società esercente in data 2010 e 2015;

VISTA la determina dirigenziale Provincia BAT n. 8 del 28 dic 2009 “D.Lgs. 22/1997 e 152/2006. Ditta F.lli
Acquaviva Francesco e Emanuele S.n.c.  Andria  Discarica per rifiuti inerti in agro di Andria, c.da S. Nicola La
guardia,. Approvazione piano di adeguamento al D.lgs. n. 36/2003  Prosecuzione esercizio”;

VISTA la determina della Provincia BAT n. 600/2014 di autorizzazione V.I.A. A.I.A. a favore della società
Daneco Impianti S.p.a. per la realizzazione di centro selezione linea biostabilizzazione con annessa discarica
di servizio/ soccorso

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser
cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di prendere atto della cessata attività di cava sull’area in oggetto, allo stato interessata da attività
di discarica rifiuti inerti autorizzata dalla Provincia BAT, con determinazione n. 8/2009;

Ritenuto di prendere ulteriormente atto che con altra determina della Provincia Bat, il sito è stato definit
vamente autorizzato per la realizzazione di centro selezione linea biostabilizzazione con annessa discarica di
servizio/ soccorso da parte della società Daneco Impianti S.p.a.

Ritenuto che la suddetta determinazione, di fatto assorbe ogni precedente autorizzazione esistente sullo
stesso sito;
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Ritenuto di adottare formale provvedimento di chiusura della cava, dichiarare la stessa estinta a tutti gli
effetti di legge; 

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85 e s.m.i., 

DETERMINA

1. di prendere atto delle risultanze istruttorie di cui in premessa, in particolare: a) della determinazione n.
8/2009, e precedenti, della provincia di Bari, a favore della Società F.lli Acquaviva Francesco e Emanuele S.n.c.,
relativa ad “autorizzazione discarica di rifiuti inerti in agro di Andria BT, fg. 19 ptc.lle 111, 295, 296, 196, 340,
339, 338, 197, 109, 362, 337, 336, 335, 195, 266, 110, 88, 342, 76 e 89; b) della determinazione della Provincia
BAT n. 600/2014 di autorizzazione V.I.A. A.I.A. a favore della società Daneco Impianti S.p.a. per la realizzazione
di centro selezione linea biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/ soccorso;

2. di ritenere la suddetta autorizzazione assorbente dei provvedimenti autorizzativi della cava autorizzata
sulla stessa area sin dal 1990;

3. di dichiarare l’attività di coltivazione cava in agro di Andria BT,fg. 19 ptc.lle 111, 295, 296, 196, 340,
339, 338, 197, 109, 362, 337, 336, 335, 195, 266, 110, 88, 342, 76 e 89, autorizzata con Dec. 23/min del 23 lug
1990, 87/min/1995 e DET. n. 28 del 15 mag 2001, cessata a tutti gli effetti di legge; 

4. Di dichiarare svincolata la polizza fideiussoria sottoscritta dall’esercente (contraente) a favore della
Regione Puglia (beneficiario) in data 12 dic 1996 e succ. appendice in data 18 lug 2001: polizza Lloyd Italico
Assicurazioni s.p.a. n. 9070181789  cod. rischio P03  cod. cliente 524429;

5. Il provvedimento è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

6. Il presente provvedimento è di competenza, ex l.r. 37/85 e s.m.i, del Dirigente del Servizio o suo delegato,
ed è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

7. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale competente;
e) sarà notificato alla società esercente ed al sig. Sindaco del Comune interessato dall’intervento in pro

getto; 
f) Sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia.
g) Il presente atto, composto da n° __ facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio (delegato)
Ing. Angelo Lefons

______________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 18 dicembre 2015, n. 441

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. Trasferimento autorizzazione cava di calcare da taglio sita in loc. “Grotte dei
Zambri” del Comune Bisceglie BT, fg. 3 ptc. 356‐427‐429‐431‐433‐435 (mq. 9.084).
Esercente FRAMI S.r.l.s. ‐ Via Gisotti, 47 ‐ 76125 TRANI BT ‐ P.IVA 07820310725. 

L’anno 2015, addì 18 del mese di Dicembre, presso la sede della Sezione Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97 “norme in materia di organizzazione della amministrazione Regionale” ed in particolare
gli artt. 4 e 5;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98, avente ad oggetto “separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”,;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto l’art. 32 della L. 18 giugno 2009, n. 69, “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività, nonché in materia di processo civile”, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;

Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23022010 di approvazione del PRAE; 

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del 21
nov 2014, di affidamento incarico di direzione dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons, attuale Ser
vizio Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. 1518 del 31 lug 2015 di approvazione adozione del modello organizzativo denominato
“MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione della macchina amministrativa regionale;
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VISTO il DDPGR n. 443/2015 di adozione del modello organizzativo “MAIA”, ai sensi dell’art. 42 co.2 lett.h,
dello statuto della Regione Puglia;

VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ott 2015 (BURP 136 del 20.10.2015) di nomina del direttore del Dipartimento
“mobilità, qualità urbana, opere pubbliche e paesaggio” nella persona dell’Ing. Barbara Valenzano;

VISTA la D.G.R. n. 2028 del 10 nov 2015 di conferimento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione
Ecologia all’Ing. Giuseppe Tedeschi;

VISTA la determinazione n. 405 del 24 nov 2015 del Dirigente della Sezione ad interim, recante: “Atto orga
nizzativo interno e delega delle funzioni dirigenziali in materia di Attività Estrattive, ex art. 45 della l.r. 16 apr
2007, n. 10”, all’Ing. Angelo Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione del CTRAE;

VISTI i provvedimenti di autorizzazione della cava in oggetto nn. 79/ind/1989, n. 11/min/1994, n. 31/2000,
n. 113/2003 e n. 154 del 25 nov 2010;

VISTA la nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n. 1290/VIA/B.7 del 7 feb 2003, con
la quale si riferisce in merito alla non applicazione delle procedure di V.I.A. in caso di rilascio proroga e/o tra
sferimento di autorizzazione all’esercizio di attività estrattiva;

VISTI gli orientamenti giurisprudenziali, in particolare le sentenze TAR Puglia nn. 2138, 3948, 3949 del 2005,
n. 608/2007, ecc.

Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive, dalla quale
emerge quanto segue:

Premesso che:
 con Decreto n. 19/min del 6 apr 1998 è stata autorizzata la coltivazione e recupero ambientale della cava

pari oggetto, fino al 31 dic 2007, a favore della società Lama Marmi S.a.s., corrente in Trani BT alla Via Mal
cangi  P.Iva 04643920723;

 in data 25 set 2007, prot. 5969 del 9 ott 2007, la società Lama marmi S.a.s. presenta istanza di proroga della
suddetta autorizzazione, in quanto sussistono motivati interessi di produzione e di sviluppo economico per
la prosecuzione dei lavori;

 in data prot. 12434 del 5 set 2014 e 13163 del 19 set 2014, riscontra la richiesta di questo ufficio prot. 2225
del 11 feb 2013 depositando in atti documentazione integrativa dell’istanza di proroga;

 con verbale di accertamento infrazioni n. 1/2015, si è preso atto della presenza della ptc.lla 181 del fg. 3
all’interno del progetto, ancorchè non citata nel provvedimento e visti gli atti di ufficio si è accerta la non
conformità dello scavo al progetto autorizzato e pertanto la violazione ex art. 8 della l.r. 37/85;

 con lo stesso verbale si è prescritta la sospensione immediata dei lavori di cava con obbligo di messa in sicu
rezza del cantiere ed il ripristino dei luoghi;

 in relazione alla notifica del suddetto verbale la società ha depositato, per conoscenza, una memoria difen
siva, prot. 15883 del 24 nov 2015, indirizzata all’ufficio Regionale del Contenzioso; 

 In data prot. 15691 del 18 nov 2015, la società lama marmi S.a.s. (cedente), ha presentato istanza di trasfe
rimento del titolo autorizzativo e conseguente domanda di proroga, a favore della società FRAMI S.r.l.s.
(cessionaria);

 In data prot. 15881 del 24 nov 2015 la società FRAMI S.r.l.s. Via Gisotti, n. 47  76125 Trani BT  P.IVA
07820310725  ha presentato istanza di subentro nell’autorizzazione di cava in oggetto ricadente in loc.
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Grotte dei Zambri del Comune di Bisceglie BT fg. 3 ptc.lle 356427429431433435, obbligandosi anche al
rispetto delle prescrizioni ed obblighi derivanti dal verbale accert. Infrazioni n. 1/2015 di cui sopra; 

 l’istanza di cui sopra è corredata da dichiarazione di assunzione degli obblighi derivanti dal piano di coltiva
zione e recupero ambientale autorizzati con i provvedimenti di cui sopra;

 in pari data, la cessionaria ditta deposita elaborato topografico in data 27 giu 2014, dichiarato invariato al
dic 2015, a firma congiunta di entrambe le società (cessionaria e cedente);

Considerato che la società FRAMI S.r.l.s.:
 ha la disponibilità dell’area di cava, giusta atto di compravendita per notaio Carlo Lorusso in Bisceglie, in

data 17 nov 2015 Racc. 15454 Rep. 35613;
 dichiara di aver preso visione del progetto di cava e delle prescrizioni riportate nel provvedimento di auto

rizzazione;
 dichiara di essere a conoscenza dello stato dei luoghi e dell’obbligo dei lavori di recupero e ripristino ambien

tale del sito di cava;
 dichiara di essere a conoscenza del Verbale acc.infraz. n. 1/2015 e di obbligarsi alle prescrizioni da esso deri

vanti;

RITENUTO di proporre, ai soli fini minerari, il trasferimento della cava in oggetto a favore della Società
FRAMI S.r.l.s., ed impartire obblighi e prescrizioni nei confronti dell’esercente;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Attività Estrattive,
Responsabile Unico del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i., il Prae approvato con DGR 580/2007 e DGR 445/2010, le direttive in materia, il
Putt/p ed il PPTR vigente;

Vista la nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio n. 1290/VIA/B.7 del 7 feb 2003;

Visti gli atti di ufficio e la DGR n.2463 del 23.11.2014 di abolizione del CTRAE;
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Considerato che il trasferimento del titolo autorizzativo non può avvenire senza il nulla osta dell’autorità
concedente (art. 17 co.1 alinea 3);

Considerato che la società FRAMI S.r.l.s. ha le capacità tecnicoeconomiche per condurre l’attività estrattiva; 

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser
cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi della l.r 37/85 art. 17 co.1 alinea 3, e ss.mm.ii.,

DETERMINA

a) L’attività estrattiva autorizzata in agro di Trani BT al fg. 3 ptc. 356427429431433435 (mq. 9.084) è
trasferita dalla società Lama Marmi S.a.s. alla società FRAMI S.r.l.s.  Via Gisotti, n. 47  76125 TRANI BT 
P.IVA 07820310725,

b) Le attività trasferite attengono unicamente alla realizzazione delle opere di recupero ambientale della
cava in oggetto ed alle operazioni di ripristino e messa in sicurezza del sito, anche con riferimento al verbale
n. 1/2015; 

c) la società FRAMI S.r.l.s., subentra a tutti gli effetti di legge, nell’esercizio di cava in oggetto, e si obbliga
al rispetto delle prescrizioni imposte da questo ufficio, anche conseguenti al verbale n. 1/2015; 

d) Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
1. rispetto delle condizioni e degli obblighi imposti con provvedimento n. Decreto n. 19/min del 6 apr 1998

che qui si intendono trascritti, salvo quanto in contrasto con il presente provvedimento;
2. messa in sicurezza dell’area di cava individuata catastalmente al fg. 3 ptc. 356427429431433435

(mq. 9.084) del Comune di Bisceglie BT; 
3. adeguamento del cartello informativo, posto all’ingresso dell’area di cava, riportante gli estremi dell’atto

autorizzativo, compreso il presente, gli estremi catastali, la ragione sociale, il nominativo del Direttore respon
sabile e del Sorvegliante, nei modi previsti dalla Ordinanza n. 1/2011.

4. deve trasmettere Servizio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo, unitamente alla scheda stati
stica, il piano topografico quotato dei lavori di cava in scala 1:1000 con l’indicazione degli interventi realizzati,
aggiornato alla data del 31 dicembre dell’anno precedente, nonché l’attestazione di sicurezza e relazione sulla
stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 2 e 3 del 2011 e succ. mod.;

5. ogni anno deve effettuare un versamento, nel caso di proventi rivenienti dall’esercizio delle attività auto
rizzate, mediante bollettino di conto corrente postale n°60225323 intestato a “Regione Puglia  Tasse, Tributi
e proventi regionali”. Copia dell’attestazione del versamento o della notifica di bonifico, dovrà tassativamente
essere inviata alla regione Puglia  Servizio Attività Estrattive  Viale delle Magnolie, n. 6  70026 Modugno BA; 

6. le eventuali sospensioni dei lavori, anche temporanee, saltuarie o periodiche, devono essere comunicate
alla Regione Puglia  Servizio Attività Estrattive  e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata
dallo stesso Servizio;

7. deve condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava
secondo le modalità di progetto autorizzato;

8. per ogni danno provocato ad opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di competenza;

9. prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’aspor
tazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non fosse utilizzabile
nelle opere di sistemazione delle aree di cava;
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10. qualora nel corso dei lavori fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospendere i lavori
e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Via dante, 33 74100 Taranto, a norma
dell’art. 90 del D.L. n. 42 del 22.10.2004 e s.m.i.;

11. a garanzia dei lavori di recupero ambientale si conferma l’importo di € 30.000,00 (eurotrentamila/00)
come garanzia finanziaria da rendere sotto forma anche fideyussoria bancaria/assicurativa, per l’adozione
degli obblighi derivanti dall’autorizzazione stessa in relazione alle opere come previste dal piano di recupero.
Detta garanzia non può essere svincolata se non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art. 25 della l.r. 37/85. 

12. la presente autorizzazione è valida fino al 30 dic 2022 e potrà essere prorogato, su istanza motivata
degli interessati aventi diritto;

13. l’Esercente deve utilizzare, per le opere di recupero ambientale, il materiale di risulta e/o sfrido prove
niente da cava, temporaneamente depositato all’interno del perimetro di cava;

14. è fatto divieto di utilizzare materiale di diversa tipologia, proveniente dall’esterno della cava, se non
preventivamente autorizzato;

15. la realizzazione di fabbricati e/o impianti di prima trasformazione del materiale estratto, in area di per
tinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte dell’Ufficio Attività Estrattive; I fabbricati, gli
impianti e le opere realizzate saranno di fatto considerate “pertinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comuni
cazione, da parte dell’Esercente, del certificato di agibilità e/o collaudo delle stesse;

16. il presente provvedimento è personale e pertanto non può essere trasferito senza il preventivo nulla
osta dell’autorità concedente;

17. l’esercente deve comunicare al Servizio Attività Estrattive, con almeno dodici mesi di anticipo, la data
di ultimazione dei lavori;

18. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
19. Ottenuto il presente provvedimento l’esercente:

 deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti disposizioni
del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi atti
aggiornati (D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

 deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della
nomina, il quale curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e
sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;

 deve munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o nulla osta nel rispetto delle norme in materia sanitaria e
di igiene sui luoghi di lavoro;
20. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l.r. 37/85 e succ. mod. e int. e non esime

l’esercente dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa,
nonché dell’eventualerinnovo della validità di quelle autorizzazioni scadenti nel periodo di vigenza;

21. Il presente provvedimento attesta, ai fini amministrativi, l’esistenza di cava in esercizio;
20. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, immissione polveri, idraulica,

igienicosanitaria, tutela paesaggistico  ambientale, contributiva, ecc.ecc.;
21. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le

vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;
22. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero

impartite dall’Ufficio Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, la decadenza e/o la
revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste da
altre leggi;

23. Il presente provvedimento non pregiudica eventuali diritti di terzi;
24. Il presente provvedimento è di competenza del Dirigente della Sezione ed è redatto in forma integrale,

nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

25. Il presente provvedimento: 
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a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà notificato in copia alla società FRAMI S.r.l.s.  Via Gisotti, n. 47  76125 TRANI BT ed al Sig. Sindaco

del Comune di Bisceglie BT; 
e) sarà trasmesso in copia al dirigente della Sezione Ecologia ed all’Assessore competente.
f) Il presente atto, composto da n° 8 facciate, è adottato in originale ed è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio (delegato)
Ing. Angelo Lefons

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE 18 dicembre 2015, n. 443

L.R. 37/85 e s.m.i ‐ Autorizzazione al trasferimento e proroga dell’autorizzazione di cui al Decreto n.
154/DIR/2010/106 del 29.07.2010 dalla Ditta Ingrosso Luigi alla Ditta Giordano Srl, legale rappresentante
Sig. Putignano Susanna, con sede legale in Torre S. Susanna (Br) alla Via Arno 32. Cava di calcarenite sita in
località “Fattizze” del Comune di Nardo’ (Le) in catasto al foglio 15, part.lle 448 e 449 per un’estensione
complessiva di ha 2.03.70.

L’anno 2015, addì 18 del mese di Dicembre, presso la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradi
zionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici”;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 128/59 e s.m.i.;

VISTO il D. Lgs del 25111996 n. 624;
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VISTA la D.G.R. n. 538 del 09.05.2007 di approvazione del PRAE;

VISTA la D.G.R. n. 580 del 15.05.2007 di approvazione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445 del 23
022010;

VISTO il D. Lgs n. 117 del 30.05.2008 di attuazione della direttiva 2006/21/CEE relativa alla gestione rifiuti
delle industrie estrattive;

VISTO il D. Lgs 09042008 n. 81 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 1845 del 09.09.2014 recante “Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio Eco
logia  modifiche funzioni deliberazione di G.R. n. 3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio Ecologia
delle funzioni di programmazione nel Settore Estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizzativi e regolativi
delle attività imprenditoriali nel settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 01.10.2014 n. 653  Servizio Attività Economiche
Consumatori e Servizio Ecologia  modifica funzioni;

VISTO l’Atto Dirigenziale n. 22 del 20.10.2014 del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi
nistrazione, recante “riassetto organizzativo degli Uffici dell’Area Politiche per la Riqualificazione, la Tutela e
la Sicurezza Ambientale e per l’Attuazione delle Opere Pubbliche”;

VISTO il D.P.G.R. 9 n. 443 del 31.07.2015 con il quale è stata riorganizzata e ridenominata l’intera struttura
regionale, resa operativa con l’insediamento dei Direttori di Dipartimento, avvenuto il 02.11.2015;

VISTA la D.G.R. 2028 del 10.11.2015 con la quale è stato conferito al Dirigente Ing. Giuseppe Tedeschi l’in
terim della direzione della Sezione Ecologia;

VISTA la determinazione del Dirigente del Servizio Ecologia n. 405 del 24.11.2015, con la quale il Dirigente
del Servizio Ecologia delega, ai sensi dell’art. 45 della l.r. 16 aprile 2007 n. 10, alcune funzioni dirigenziali
all’Ing. Angelo Lefons, così come meglio specificato nel citato atto.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio competente, come da apposita Relazione in atti n. 70 del
04.12.2015 sottoscritta dal Responsabile del Procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
 Con Decreto n.154/DIR/2010/106 del 29.07.2010 si autorizzava la ditta Ingrosso Luigi alla coltivazione della

cava di calcarenite sita in località “Fattizze” del Comune di Nardo’ (Le) in catasto al foglio 15, part.lle 448 e
449 per un’estensione complessiva di ha 2.03.70 con durata sino al 31.07.2015;

 L’Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n. 2644 dell’8.05.2009 ha comunicato che su dette aree non
sussistono, al momento, condizioni d’incompatibilità con le N.T.A. del PAI, approvato dal Comitato Istitu
zionale con delibera n. 39 del 20.11.2005. Si ritiene importante evidenziare la condizione che il piano di col
tivazione presentato prevede che la cava raggiunga una profondità massima di 20 metri dal p.c., profondità
che, in quota assoluta, corrisponde a circa 13 metri s.l.m. Detta profondità comporterebbe l’esistenza di un
limitato spessore roccioso lasciato in posto a protezione della falda idrica sotterranea potenzialmente pre
sente nelle rocce calcaree, la cui superficie piezometrica in detta zona dovrebbe attestarsi a circa 2 metri
s.l.m. Per tali motivi, si ritiene di dover prescrivere la limitazione dell’approfondimento alla cava fino a una
quota tale da garantire l’esistenza di un franco roccioso, lasciato in posto, di spessore non inferiore a 20
metri. Tale prescrizione potrebbe essere modificata qualora, a seguito di specifici studi di tipo idrogeologico,
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risulti dimostrata l’esistenza di adeguate condizioni di protezione della falda, in particolare devono essere
definito, con sufficiente affidabilità, il coefficiente di permeabilità delle rocce comprese tra il fondo cava e
il livello statico della falda idrica, a differenti profondità, nonché valutare la capacità di assorbimento e per
colazione della stessa copertura rocciosa allo scopo di stimare i tempi di percorrenza, nei mezzi saturi e non
saturi, di eventuali sostanze inquinanti che potrebbero essere, accidentalmente, sversate nell’area di cava
durante lo svolgimento delle operazioni annesse all’attività estrattiva;

 Con istanza del 28.09.2013, in atti prot. n.15652 del 21.10.2013, la Ditta Ingrosso Luigi chiedeva il trasferi
mento dell’autorizzazione alla ditta Giordano Srl e quest’ultima, contestualmente, presentava domanda di
subentro dell’autorizzazione di cui alla Determina n.154/DIR/2010/106 del 29.07.2010 con scadenza
31.07.2015 e domenda di proroga per la coltivazione della cava di calcarenite sita in località “Fattizze” del
Comune di Nardo’ (Le) in catasto al foglio 15, part.lle 448 e 449 per un’estensione complessiva di ha 2.03.70;

 Con dichiarazione della Sig.ra Putignano Susanna del 28.09.2013, in atti prot. n.15652 del 21.10.2013, legale
rappresentante della Ditta Giordano Srl, la ditta subentrante accetta tutta la documentazione esistente e
gli impegni assunti nel piano di coltivazione e recupero della ditta Ingrosso Luigi;

 Con nota prot. n. 9753 del 13.07.2015 la Ditta Giordano provvedeva trasmettere, tramite l’ing. Veronica
Bergamo  tecnico incaricato dalla ditta, copia del titolo di disponibilità dei terreni, inerenti la cava i oggetto,
regolarmente registrato dall’Agenzia delle Entrate di Brindisi al n. 950 serie 3 del 07.07.2015;

 Con nota prot. 15652 del 21.10.2013, la ditta Giordano, ha trasmesso la perizia giurata, a firma del tecnico
incaricato e del titolare della Ditta, registrata presso il Giudice di Pace di Maglie (Le) in data 19.07.2013 al
n. B3, con la quale dichiarano che la cava, ubicata in località “Fattizze” del Comune di Nardo’ (Le), in catasto
al foglio 15 part.lle 448 e 449 per un totale di ha 02.03.70 circa:
 Non ricade, neanche parzialmente, nei siti della rete “Natura 2000” di cui alle Direttive 92/43/CE (Siti di

Importanza Comunitaria  SIC e Zone di Conservazione Speciale  ZCS) e 79/409/CE (Zone di Protezione
Speciale  ZPS);

 Non ricade in aree protette regionali ex l.r. n.19/97 e statali ex legge 394/91;
 Non ricade in aree individuate dal al PUTT/P della Regione Puglia, approvato con Del. G.R. n. 1748 del

15.12.2000 né come ambito esteso A né come ambito esteso B;
 L’attività di coltivazione non ricade, neanche parzialmente, in area perimetrale a pericolosità idraulica,

geomorfologica e che non interferiscono con reticolo idrografico come individuato dal PAI; 
 Dispone ancora, alla data odierna di un giacimento da coltivare per un volume di mc. 35.000 di giacimento

effettivamente disponibile per la coltivazione;
 Il Piano di Coltivazione e il Piano di Recupero sono rimasti immutati rispetto al progetto autorizzato con

Decreto n. 154/DIR/2012/000106 del 29.07.2010;
 Per esaurire il giacimento residuo (volume mc. 35.000) necessita di un periodo di tempo di 6 (sei) anni;
 Il piano quotato, allegato alla presente è perfettamente corrispondente allo stato dei luoghi alla data

odierna (19.07.2013);

Considerato che:
 l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta medesima;
 l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente documentata in conformità al disposto di cui all’art. 12 della

L.R. 37/85;
 l’esercente ha documentato il possesso delle capacità tecniche ed economiche;

Ritenuto di proporre, ai soli fini minerari, il trasferimento dell’autorizzazione dalla Ditta Ingrosso Luigi alla
Ditta Giordano Srl, e la proroga dell’attività di estrazione sino al 31.12.2020, così come evidenziato nella rela
zione n. 70 del 04.12.2015.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI:
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di

entrata o di spesa nè a carico del bilancio regionale nè a carico degli Enti per cui i debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale”. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6 della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità di eser
cizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Autorizzare il trasferimento dell’autorizzazione di cui al Decreto n.154/DIR/2010/106 del 29.07.2010
dalla Ditta Ingrosso Luigi alla Ditta Giordano Srl, legale rappresentante Sig. Putignano Susanna, con sede
legale in Torre S. Susanna (Br) alla Via Arno 32. Cava di calcarenite sita in località “Fattizze” del Comune di
Nardo’ (Le) in catasto al foglio 15, part.lle 448 e 449 per un’estensione complessiva di ha 2.03.70, e autorizzare
la proroga della predetta autorizzazionefino al 31‐12‐2020, alla Ditta Giordano Srl, a condizione che prima
dell’inizio dei lavori di estrazione la ditta presenti la documentazione di cui alle ordinanze 2 e 3 del 2011 e la
nuova denuncia di esercizio;

2. Sono confermate le condizioni e gli obblighi imposti dalla Decreto n.154/DIR/2010/106 del 29.07.2010
che qui si intendono integralmente trascritti e della presente determina, o di altre che fossero impartite dalla
Sezione Ecologia Servizio Attività Estrattive;

3. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. La ditta deve trasmettere al Servizio Ecologia  Servizio Attività Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo,

unitamente alla scheda statistica, il piano topografico quotato dei lavori di coltivazione della cava in scala
1:1000 con l’indicazione del volume estratto e delle eventuali superfici recuperate, aggiornato alla data del
31 dicembre dell’anno precedente, nonché, la ricevuta dell’avvenuto versamento della tariffa sui volumi
estratti, l’attestazione di sicurezza e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1  2 e 3 del 2011;

b. Condurre i lavori di coltivazione della cava e realizzare le opere di recupero delle aree di cava secondo
le modalità previste dal progetto autorizzato con Decreto n.154/DIR/2010/106 del 29.07.2010;

c. La cava deve essere tenuta in attività, le eventuali sospensioni, anche temporanee, saltuarie o periodiche,
devono essere comunicate alla Regione Puglia  Servizio Ecologia  Servizio Attività Estrattive  Modugno (BA)
e la ripresa dei lavori deve essere preventivamente autorizzata dallo stesso Ufficio;
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d. Per ogni danno provocato a opere pubbliche o private, derivante dall’esercizio della cava, è ritenuto
responsabile a tutti gli effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno per quanto di competenza;

e. Prima dell’abbandono della cava si dovrà provvedere allo smantellamento di tutti gli impianti, all’aspor
tazione dei mezzi nonché del materiale eventualmente già estratto esistente in cava che non fosse utilizzabile
nelle opere di sistemazione delle aree di cava;

f. L’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà comunicare al Servizio Ecologia  Servizio Attività Estrattive,
con almeno dodici mesi di anticipo la data di ultimazione dei lavori di coltivazione;

g. Qualora nel corso dei lavori di estrazione fossero rinvenuti reperti archeologici, la ditta è tenuta a sospen
dere i lavori e a darne comunicazione alla Soprintendenza Archeologica di Puglia, Palazzo Pantaleo  Città Vec
chia 74100 Taranto, a norma dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si stabilisce l’importo di EURO 40.000,00 (Quarantamila/00)
come garanzia finanziaria che può essere resa sotto forma anche fideiussoria per l’adozione degli obblighi
derivanti dall’autorizzazione stessa, in relazione alle opere come previste dal piano di recupero. Detta garanzia
finanziaria valida per i due anni successivi alla data di scadenza, ai sensi del D.G.R. n. 692/2011, per consentire
il recupero ambientale e comunque non può essere svincolata se non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art.
25 della l.r. 37/85, il tutto con l’intesa che ove si proceda in danno per inosservanza della esecuzione dei lavori
di recupero ambientale, la Ditta in questione è tenuta a integrare, ove necessario, i costi effettivamente soste
nuti;

i. Il presente provvedimento è valido fino al 31.12.2020, e potrà essere prorogato, su istanza degli interessati
aventi diritto, qualora sussistano motivati interessi di produzione e di sviluppo economico;

j. La presente autorizzazione non pregiudica gli eventuali diritti di terzi;
k. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente dal munirsi

di ogni ulteriore autorizzazione e/o concessione e/o nulla osta previsto da altra vigente normativa, nonché
dall’eventuale rinnovo della validità di quelle autorizzazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

l. Il terreno vegetale riveniente dalla rimozione del cappellaccio deve essere depositato in cava in prossimità
delle fasce di rispetto e utilizzato successivamente, nelle opere di recupero:
 L’Esercente deve utilizzare unicamente il materiale di risulta e/o sfrido proveniente dalla coltivazione della

cava stessa. Pertanto tutto il materiale di sfrido e di risulta deve essere messo a deposito temporaneo all’in
terno del perimetro di cava;

 È fatto divieto assoluto di utilizzare materiale di qualsiasi genere proveniente dall’esterno cava, se non pre
ventivamente autorizzato;
m. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in materia di antinquinamento, sanitaria, tutela paesaggistica

 ambientale, ecc.;
n. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per l’utilizzo immediato del materiale estratto, in area di per

tinenza di cava, deve acquisire il parere favorevole da parte della Sezione Ecologia Servizio Attività Estrattive,
i Comuni provvedono poi a determinare gli oneri di urbanizzazione e la relativa riscossione a carico dell’Eser
cente, come previsto dalle leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale sulle “Pertinenze di cava”
dell’15.02.2011 prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere realizzate saranno di fatto considerate “pertinenze
di cava” solo dopo l’avvenuta comunicazione, da parte dell’Esercente, del certificato di agibilità e/o collaudo
delle stesse;

o. Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, trovano applicazione le
vigenti disposizioni legislative comunitarie, nazionali e regionali in materia di attività estrattiva;

p. La presente autorizzazione è personale e pertanto non può essere trasferita senza il preventivo nulla
osta dell’autorità concedente;

q. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della cessazione del diritto dell’esercente;
r. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:

 Deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti disposizioni
del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi atti
(D.S.S., D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc.);
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 Deve consegnare copia del presente provvedimento al Direttore Responsabile dei lavori, all’atto della
nomina, il quale ne curerà la trascrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di competenza, della sua esatta osservanza;
s. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi di cui alla presente determina o di altre che fossero impar

tite dal Servizio Ecologia  Servizio Attività Estrattive competente, può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 161718 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni previste
da altre leggi;

4. Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

5. Il presente provvedimento:
 sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
 sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
 sarà trasmesso in copia all’Assessore competente;
 sarà trasmesso in copia al Dirigente della Sezione Ecologia;
 sarà notificato in copia alla Ditta Giordano Srl ed al Sindaco del Comune di Nardo’ (Le);
 Il presente atto, composto da n° 7 facciate, è adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI E RETI 16 dicembre 2015, n. 53

Autorizzazione Unica alla costruzione ed all’esercizio, ai sensi dei commi 3 e 4‐bis di cui all’articolo 12 del
Decreto Legislativo n. 387 del 29 dicembre 2003, di:
‐ un impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica di 6 MWe, costituito

da 2 aerogeneratori, siti nel Comune di Ascoli Satriano (FG), in località “Piani Amendola ‐ Fontana Rubino”;
‐ cavidotto MT interrato di vettoriamento dell’energia prodotta tra gli aerogeneratori e la sottostazione di

trasformazione di lunghezza pari a 4025 m;
‐ un cavidotto A T interrato tra la suddetta sottostazione e la Cabina primaria 150/20 kV di Ascoli Satriano

(esistente e ubicata al fg. 71 p.lla 288) della lunghezza pari a 475 m; 
‐ una sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT, ubicata al fg. 71 p.lla 333;
Proponente: TECNOWIND Srl sede legale in Candela (FG), Via Trieste, 4 ‐ P.IVA 03491200717.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

premesso che:
 con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in attuazione della direttiva 96/92/CE sono state emanate

norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica;
 con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state emanate disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità Europea  Legge comunitaria 2001 e, in particolare, l’art. 43 e
l’allegato B;

 la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’esecuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla Con
venzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici;
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 la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha riportato le linee guida per le politiche e misure nazionali
di riduzione delle emissioni del gas serra;

 il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed interna
zionale vigente, e nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1° marzo 2002,
n. 39, promuove il maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di elettricità nel
relativo mercato italiano e comunitario;

 ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati da
fonti rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed urgenti;

 la costruzione e l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili,
gli interventi di modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla
normativa vigente, e le opere connesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi sono soggetti ad
un’Autorizzazione Unica, rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del medesimo art. 12, dalla Regione;

 la Giunta Regionale con provvedimento n. 35 del 23.01.2007 ha adottato le procedure per il rilascio delle
autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti per la produzione di energia elettrica da fonti rinno
vabili in attuazione dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003;

 il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il pro
cedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’eser
cizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida tecniche per gli impianti
stessi”;

 la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029 del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per il rilascio
delle autorizzazioni alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia elettrica da fonte rin
novabile recependo quanto previsto dalle Linee Guida nazionali;

 la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adottato il “Regolamento attuativo del Decreto del Ministero
per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili», recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie
di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia”;

 la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adottato una norma inerente la “Regolazione dell’uso dell’energia
da fonti Rinnovabili”;

 l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4 dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rilasciata nei
modi e nei termini indicati dalla Legge Regionale 31/2008, mediante un procedimento unico al quale par
tecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le
modalità stabilite dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni;

 l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Conferenza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordinare i
vari interessi pubblici coinvolti nel procedimento in maniera contestuale ed in unica sede fisica ed istituzio
nale;

 ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’amministrazione
procedente adotta la determinazione motivata di conclusione del procedimento, valutate le specifiche risul
tanze della conferenza e tenendo conto delle posizioni prevalenti espresse in quella sede.

rilevato che:
 la Società TECNOWIND Srl, con sede legale in Via Trieste, 4 Candela (FG), P.IVA 03491200717, nella persona

del Sig. MOLLICA ROMOLO, nato a Candela (FG) il 04.12.1961 e residente ad Candela (FG), nella sua qualità
di legale rappresentante con pec del 31 luglio 2013 ha presentato richiesta di autorizzazione unica per la
costruzione e l’esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte eolica della potenza elettrica
di 6 MW e delle opere connesse ed infrastrutture nel Comune di Ascoli Satriano (FG)  località “Piani Amen
dola  Fontana Rubino”, costituito da due aerogeneratori denominati T4 e T5, aventi coordinate:
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_________________________
Aerogeneratore n. Coordinate GAUSS  BOAGA_________________________

Est Ovest_________________________
T4 2 561 619 4 562 421_________________________
T5 2 561 991 4 561 974_________________________

 in data 17.02.2011, la Società Tecnowind srl ha inoltrato alla Provincia di Foggia  Servizio Ambiente,
domanda di V.I.A. per la realizzazione di un parco eolico ed opere connesse, da realizzarsi nel Comune di
Ascoli Satriano, località “Piani Amendola  Fontana Rubino” della potenza elettrica di 15 MW. Il Dirigente
del Servizio Ambiente della Provincia di Foggia, preso atto di quanto espresso dal Comitato VIA, con Deter
mina Dirigenziale n. 594 del 23.02.2012, ha espresso parere favorevole al progetto, ad esclusione degli aero
generatori aventi coordinate 540847,520  4562075,100 e 541207,920  4561883,680;

 Enel SpA, con nota prot. n. 390695 del 14.08.2008indirizzata alla Società Tecnowind Srl, comunica che: “Il
Vostro impianto sarà allacciato alla rete di Distribuzione AT con tensione nominale di 150 kV tramite inseri‐
mento in antenna dalla cabina primaria di Ascoli Satriano. Tale soluzione prevede l’allacciamento di un
impianto di consegna (ubicato nel comune di Ascoli Satriano, in sito da ricognire in adiacenza o prossimità
della summenzionata cabina primaria) tramite una linea AT dedicata, uscente dalla Cabina Primaria 150/20
kV Ascoli Satriano in conduttori nudi in alluminio‐acciaio, sez. 585 mm2, in semplice tema”. Enel SpA, con
nota prot. n. 143395 del 29.01.2013 ha comunicato alla Società Tecnowind Srl “il parere di conformità della
documentazione progettuale trasmessa ai fini delle pratiche autorizzative”;

 dopo aver espletato l’istruttoria della pratica in oggetto, l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot.
n. 9825 del 09.12.2013, ha trasmesso la nota di “Comunicazione di preavviso di improcedibilità. Richiesta
integrazione documentale”, a cui la Proponente ha dato riscontro con nota di integrazione documentazione
acquisita al protocollo con n. 1018 del 11.02.2014; 

 l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota prot. n. 1420 del 27.02.2014, ha comunicato alla Società pro
ponente e agli Enti coinvolti l’avvio del procedimento in oggetto, e con nota prot. n° 1957 del 20.03.2014
ha convocato, presso la sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione, la
prima riunione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. per il giorno
29.04.2014;

considerato che:
 in sede di Conferenza di Servizi del 29.04.2014 sono stati acquisiti i seguenti pareri:

• Regione Puglia ‐ Servizio Assetto del Territorio ‐ Ufficio Attuazione pianificazione paesaggistica, che con
nota prot. n. 4476 del 24.03.2014 comunica che “la Provincia di Foggia risulta competente ad esprimere,
nell’ambito della conferenza di servizi finalizzato al rilascio dell’Autorizzazione Unica Regionale prevista
dall’art. 4 della L.r. 31 del 21.10.2008 per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti
rinnovabili, parere ai fini della compatibilità paesaggistica dell’intervento con riferimento agli indirizzi e
prescrizioni del PUTT/P”;

• Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e
Paesaggistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani, Foggia  che con nota prot. n. 5627 del
17.04.2014 chiede di integrare l’istruttoria della pratica in oggetto con la verifica della conformità delle
trasformazioni oggetto dell’istanza alle norme del PPTR adottato e con tutti gli atti documentali e carto
grafici previsti dalle subentrate norme. A tale riguardo impone l’acquisizione di una formale attestazione
dell’avvenuta verifica completa dei riferimenti alle Norme Tecniche di Attuazione del PPTR. Aggiunge che
“Il progetto dovrà essere integrato da uno studio circa l’inserimento del parco colico nel contesto, come
previsto dalle linee guida nazionali del 10 settembre 2010, in considerazione delle aree da considerare
contermini correlate ai centri abitati ed ai numerosi beni culturali ricadenti in tale area”, e, vista l’inter
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sezione del cavidotto con il Regio Tratturello∙”CervaroCandelaSantagata”, rimanda l’espressione del
parere finale alla Direzione Regionale per il Beni Culturali e Paesaggistici;

• Autorità di Bacino della Puglia con nota prot. n. 5109 del 22.04.2014 evidenzia che “con la Legge Regio‐
nale 19/2013 (BURP n. 104) la competenza per l’espressione del parere previsto dalle N.T.A. del P.A.I. per
gli interventi ricadenti in aree PG1 viene attribuita alle Amministrazioni Comunali”. Inoltre, rilevate delle
carenze nella documentazione presentata, ha richiesto gli opportuni studi integrativi;

• Comune di Ascoli Satriano con nota prot. n. 4226 del 28.04.2014 “esprime parere favorevole a condizione
di acquisire parere favorevole dall’AdB (PAI) per quanto riguarda gli attraversamenti dei reticoli idrografici”
e con nota prot. n. 4227 del 28.04.2014 comunica che “Considerato che le turbine verranno realizzate su
suolo classificato come PG1 nella cartografia del progetto P.A.I., Piano d’Asseto Idrogeologico della
Regione Puglia approvato con Delibera del Comitato Istituzionale dell’autorità di Bacino della Puglia n.
39 del 30.11.2005 ovverosia come area soggetta a pericolosità da frana media e moderata. Esaminata la
pratica in oggetto si esprime parere positivo relativamente alla congruità dell’intervento in oggetto con
la pianificazione di assetto idrogeologico vigente”;

• Comando Marittimo Sud ‐ Ufficio Infrastrutture e Demanio ‐ Taranto con nota prot. n. 15747 del
24.04.2014 formula espresso richiamo al noto foglio n. 0009832/UID in data 10.03.2014, in cui comunica
che non sono ravvisabili motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto. Tuttavia ritiene necessario “ram
mentare l’esigenza che la Società interessata provveda alla installazione della segnaletica otticoluminosa
delle strutture a sviluppo verticale, che sarà prescritta dall’Autorità competente  in conformità alla nor
mativa in vigore per l ‘identificazione degli ostacoli per la tutela del volo a bassa quota, anche durante
l’arco notturno”;

• SNAM Rete Gas con prot. n. 117 del 08.04.2014 comunica che le opere non interferiscono con i metano
dotti;

 la Conferenza di servizi si è conclusa con l’invito alla Società ad ottemperare alla richiesta di documentazione
integrativa formulata dagli Enti che hanno espresso parere di competenza non definitivo;

 con nota prot. n. 3251 del 28.05.2014, è stata trasmessa alle Amministrazioni in indirizzo, ancorché non
intervenute in conferenza, copia conforme del verbale della Conferenza di Servizi. La stessa è stata anche
trasmessa alla Direzione Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo dove sareb
bero confluiti in via endoprocedimentale i pareri definitivi della SBAP e della Soprintendenza ai Beni Archeo
logici dopo il deposito, da parte della Società proponente, delle integrazioni richieste.
Alla nota suddetta sono stati allegati gli ulteriori pareri pervenuti successivamente alla riunione della con
ferenza di servizi:
• Regione Puglia ‐ Servizio Lavori Pubblici ‐ Ufficio Espropri/Contenzioso LL.PP. con prot. 13058 del

30.04.2014 esprime parere favorevole con prescrizioni, pur evidenziando carenze documentali;
• Regione Puglia ‐ Servizio Attività Economiche Consumatori ‐ Ufficio Controllo e gestione del PRAE con

prot. 6729 del 12.05.2014 esprime “nulla osta, ai soli fini minerari, alla realizzazione dell’impianto di che
trattasi e della relativa linea di allaccio. La Società è comunque tenuta, in fase di realizzazione, a posizio
nare gli elettrodotti e tutti i vari manufatti a distanza di sicurezza dai cigli di eventuali cave lambite, tale
da garantire sempre fa stabilità delle relative scarpate”;

• ARPA Puglia ‐ DAP Bari con nota prot. n. 24482 del 29.04.2014 evidenzia le carenze documentali rilevate
e resta in attesa delle integrazioni richieste;

• Consorzio della Bonifica della Capitanata, che con nota prot. 7311 del 29.04.2014 esprime “parere favo‐
revole, per quanto di competenza all’approvazione del progetto; tuttavia poiché la documentazione tecnica
depositata contiene unicamente un disegno schematico degli attraversamenti è indispensabile, prima del‐
l’inizio dei lavori, che lo società proponente integri il progetto con la seguente documentazione, per ciascun
attraversamento:
 individuazione dell’area su corografia IGM 1:25.000:
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 planimetria catastale in scala originale, e dettaglio in scala adeguata con l’esatta posizione dell’attra‐
versamento, i limiti della proprietà demaniale e l’esatta posizione dei cippi segnalatori da installare;

 sezione trasversale degli alvei attraversati, in corrispondenza del tracciato previsto per il cavidotto, con‐
tenente il rilievo altimetrico dell’alveo, i limiti della proprietà demaniale, il profilo del cavidotto e lo posi‐
zione dei cippi segnalatori;

 documentazione fotografica dell’area;
 relazione tecnica descrittiva delle opere, contenente altresì l’indicazione della larghezza della fascia di

rispetto del cavidotto.
Il parere favorevole di questo Ente è inoltre subordinato alle seguenti ulteriori condizioni:
 la presenza del cavidotto nel sottosuolo deve essere segnalata con patine di altezza fuori terra pari a m

t. 2.00 solidali a idonei blocchi di ancoraggio, lapidei o in cls;
 deve essere acquisita l’autorizzazione alla esecuzione dei lavori da parte della Struttura Tecnica Periferica

Regionale ai sensi del R.D. 25.07.1904 n°523 ottemperando alle prescrizioni che dalla stessa potranno
essere imposte;

 deve essere acquisito il parere di conformità al PAI presso l’Autorità di Bacino per la Puglia;
 deve essere formalizzata l’istanza di autorizzazione per l’uso del suolo demaniale interessato dagli attra‐

versamenti ai sensi del R. R. 1 agosto 2013 n°17 pubblicato sul BURP n°109 ‐ Suppl. del 07.08.2013
‘’Regolamento per l’uso dei beni del demanio pubblico di bonifica e di irrigazione della Regione Puglia”,

• Acquedotto Pugliese SpA, che con nota prot. 35954 del 07.04.2014 comunica che “non sono presenti
opere di questa Società nell’area interessata dai lavori”;

 successivamente alla trasmissione del verbale, sono stati acquisiti ulteriori pareri:
• Regione Puglia ‐ Servizio Risorse Idriche ‐ Ufficio Monitoraggio e gestione integrata risorse idriche, con

nota prot. 6112 del 16.12.2014 dichiara che le opere non ricadono in nessuna delle zone che il Piano
regionale di Tutela della Acque sottopone a tutela specifica, e pertanto l’intervento non necessita di
parere di compatibilità al PTA;

• Provincia di Foggia, con nota prot. n. 28890 del 30.04.2014, comunica la valutazione di compatibilità pae
saggistica espressa dalla Commissione Paesaggistica provinciale riunitasi nella seduta del 07.04.2014, che
in relazione all’intervento in oggetto ha formulato il seguente parere: “esprime parere favorevole con le
seguenti prescrizioni: si realizzi l’attraversamento del cavidotto, in corrispondenza del torrente Carapelle
e Calaggio, lungo la strada provinciale 104 così come previsto dalla NTA del PPTR art. 16 c. 2 lettera a11;
si raccomanda la presenza di un archeologo indicato dalla Soprintendenza durante i lavori di scavo in
prossimità dei beni archeologici indicati dalla Carta dei Beni Culturali”. La provincia di Foggia, quindi,
preso atto della valutazione espressa dall’organo competente, “verificata la conformità al PPTR adottato
(…), esprime parere favorevole con prescrizioni”;

• Comando Militare Esercito Puglia, con nota prot. n. 6750 del 16.06.2014 ha trasmesso il suo parere favo
revole, evidenziando, tuttavia, “l’esistenza del rischio di presenza diordigni residuati bellici interrati (ai
fini della valutazione di tutti i rischi per la salute e lasicurezza di cui ali’ art. 15 del D.Lgs. 81/08); rappre‐
sentando che detto rischio è totalmente eliminabile con la bonifica, per la cuiesecuzione dovrà essere pre‐
sentata apposita istanza all’ufficio BCM del l 0° RepartoInfrastrutture di NAPOLI”;

 la Tecnowind Srl, a oltre due mesi dalla seduta della Conferenza di Servizi, non aveva provveduto a fornire
le integrazioni richieste dagli enti competenti e regolarmente coinvolti nel procedimento, pregiudicando la
prosecuzione dell’iter. L’Ufficio Energia, quindi, con nota prot. 4015 del 07.07.2014, ha comunicato alla
Società l’esistenza di motivi ostativi alla prosecuzione dell’iter, ai sensi dell’art. 10 bis della L. 241/90.
In data 18.07.2014, in riscontro al preavviso di diniego, la proponente ha comunicato “che quanto richie

stodal MIBAC, con nota del 17.04.2014 prot. 0005627, in sede di Conferenza di Servizi del 29.04.2014, è depo‐
sitato sul Portale Sistema Puglia”;
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 tenuto conto della perdurante mancanza di molti pareri definitivi di competenza degli enti coinvolti nel pro
cedimento, con nota prot. n. 6538 del 15.12.2014 è stata convocata una seconda riunione della conferenza
di servizi per la data del 22.01.2015, che, a causa di problemi tecnici nella gestione della casella di posta
certificata, è stata poi rinviata alla data del 02.03.2015. 

Nell’avviso di convocazione in particolare era richiesto ai seguenti enti:
 Comune di Ascoli Satriano, di esprimere il proprio parere, oltre che in relazione agli aspetti di propria com

petenza già evidenziati, anche in ordine ad eventuali sovrapposizioni di effetti e quindi del relativo impatto
cumulativo, determinato dalla sommatoria delle iniziative potenzialmente accoglibili presentate sui territori
limitrofi a quelli oggetto del progetto in valutazione. A tal fine il Comune potrà accedere alla documentazione
depositata presso l’Ufficio regionale procedente avvalendosi, ove e se ritenuto necessario, anche, a proprie
spese, di enti e/o professionisti esterni;

 Direzione Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo, di esprimere il proprio
parere ai sensi del punto 14.9 del D.M. 10.09.2010;

 Servizio Demanio e Patrimonio  Ufficio Parco Tratturidella Regione Puglia di esprimersi, vista l’interferenza
del cavidotto con l’area annessa di un tratturo;

 Provincia di Foggia, la cui competenza riverbera sul procedimento per plurimi aspetti. In particolare detta
vorrà interessare i propri uffici (Ufficio VIA  Ufficio Emissioni  Ufficio rifiuti  Ufficio Aree protette, Tutela
naturalistica  Ufficio Tutela venatoria) all’esito dei cui contributi endoprocedimentali vorrà quindi esprimere
parere unitario conclusivo;

 Servizio Lavori Pubblici  Ufficio Regionale Espropri / Contenzioso LL.PP., che ha rilevato come l’istanza sia
carente della documentazione relativa agli immobili privati da espropriare e/o annettere e/o occupare tem
poraneamente, di valutare le integrazioni che la Società deve trasmettere e di esprimere, a valle delle proprie
valutazioni in merito, parere definitivo;

 durante la seconda riunione di Conferenza di Servizi, tenuta in data 02.03.2015, sono stati acquisiti i seguenti
pareri:
• Regione Puglia ‐ Ufficio Coordinamento Strutture Tecniche Provinciali, con nota prot. n. 4239 del

18.02.2015 comunica di aver “rilevato che l’impianto interferisce con i corsi d’acqua Fosso Viticone, Tor‐
rente Carapelle e suo affluente interessando l’agro del comune di Ascoli Satriano e che le modalità di
attraversamento adottate, mediante spingi tubo/toc, non modificano la consistenza e durevolezza delle
sponde e soddisfano le condizioni di esercizio in sicurezza dei corsi d’acqua a condizione che:
 La profondità di interramento, non sia inferiore a mt. 2.00 dal fondo dell’alveo,
 nel caso in cui l’attraversamento risulti realizzato in prossimità di opere idrauliche, o opere d’arte, salvo

verifiche dell’Autorità di Bacino, la profondità non dovrà essere inferiore a mt. 5(cinque) metri dal fondo
dell’alveo, e mantenuta sino ai pozzetti laterali di ispezione e verifica,

 apposizione sui lati dei corsi d’acqua di segnalazione di pericolo derivante da folgorazione per contatto
da conserva re per il periodo in cui l’atto amministrativo di concessione ha la validità,

 distanza di mt. 20.00 dall’alveo del canale dei punti di immersione ed emersione del cavo
 esclusione, ai fini di evitare inconciliabili parallelismi ed interferenze, di presenza nei pressi dell’attra‐

versamento di ulteriori cavi relativi a connessioni di altri campi eolici o impianti elettrici e telefonici.
Tanto si rileva in via preliminare, in quanto, essendo vigente il Regolamento Regionale l agosto 2013 nr.

17, che dà attuazione a quanto stabilito dall’art. 10 della L.R. 13 marzo 2012 nr. 4, per le interferenze con i
corsi d’acqua sistemati con i fondi della bonifica (opere pubbliche di bonifica art. 6 L.R. 4/2012) e le opere di
connessione alla rete T.E.R.NA. interferenti con i corsi d’acqua, la concessione dovrà essere richiesta al Con‐
sorzio.

Tale norma, comunque non deroga al principio stabilito dal R.D. 25.07.1904 nr. 523, per cui gli interventi
che si realizzano negli alvei fluviali o pertinenze idrauliche, soggiacciono alla inderogabile previsione di <Auto‐
rizzazione> ai fini idraulici, da richiedersi alla «Autorità Idraulica», rappresentata da questo Ufficio. (…)
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Per quanto di competenza e per quanto sopra esposto, si ritiene di poter rilasciare il proprio Nulla Osta pro‐
pedeutico al rilascio da parte del Consorzio di Bonifica della Capitanata, della concessione demaniale”;

• Autorità di Bacino della Puglia, con nota prot. n. 2573 del 25.02.2015 conferma quanto esposto nella
nota prot. n. 7877 del 23.06.2014, con la quale ritiene di “esprimere parere favorevole alla realizzazione
delle opere sopra descritte, come da elaborati progettuali prodotti dalla Società Tecnowind s.r. l., relative
all’impianto eolico della potenza elettrica di 6 MW ubicato nel Comune dì Ascoli Satriano in località “Piani
Amandola‐ Fontana Rubino”, con le seguenti prescrizioni:

1. gli attraversamenti del reticolo idrografico da parte dei cavidotti mediante tecnica TOC siano realizzati
senza compromettere la stabilità delle opere sovrastanti e in modo da non ostacolare eventuali futuri interventi
di sistemazione idraulica e/o mitigazione del rischio;

2. la quota di posa del cavidotto in corrispondenza degli attraversamenti 1 e 3 sia valutata sulla base di
opportuni studi idraulici.relativi alla capacità erosiva degli impluvi coinvolti per eventi di piena con tempi di
ritorno duecentennali, tenendo conto che bisognerà garantire un franco di sicurezza di 1 m tra il‐ cavidotto
stesso e la quota del terreno al momento della massima escavazione (e comunque le profondità di posa non
siano inferiori a quanto previsto negli elaborati di progetto);

3. la quota di posa del cavidotto in corrispondenza del T. Carapelle (riveniente da un precedente studio della
capacità erosiva effettuato in un punto più a valle del medesimo torrente) sia confermata, mediante opportuni
studi idraulici, lungo la sezione dell’attraversamento 2;

4. nelle aree tutelate ai sensi degli artt. 6 e 1 O delle N.T.A., la posa dei cavidotti (con riferimento anche ai
punti di inizio/fine perforazione della TOC) venga effettuata con modalità tali che gli stessi non risentano degli
effetti erosivi di piene conseguenti a eventi meteorici con tempo di ritorno duecentennale; inoltre al termine
dei lavori venga ripristinata l’iniziale altimetria dei luoghi;

5. al termine della prevista rimozione della pista di accesso alla sottostazione di trasformazione, sia ripristi‐
nato lo stato preesistente dei luoghi; inoltre la strada sterrata esistente, individuata per l’accesso alla sotto‐
stazione in fase di esercizio, sia utilizzata solo in condizioni di tempo asciutto e terreni secchi;

6. in riferimento alla Cabina Primaria di Ascoli Satriano, gli interventi di adeguamento devono essere rea‐
lizzati con gli opportuni accorgimenti, in modo da risultare in sicurezza idraulica, da non riportare danni e da
non costituire un rischio per le persone, anche se esposti alla presenza di acqua; inoltre deve essere garantita
la sicurezza per le persone attraverso l’adozione degli idonei sistemi di allertamento e degli opportuni provve‐
dimenti di protezione civile.

Si fa altresì rilevare che il cavidotto MT interseca, in sinistra idraulica del F. Viticone, un elemento del reticolo
idrografico come risultante dalla Carta ldrogeomorfologtca della Puglia (attualmente non vincolante ai fini
della compatibilità al P.A.I.). Pertanto per il predetto tratto si prefigura una potenziate pericolosità di natura
idraulica. Conseguentemente si appalesa necessario che il progettista asseveri la possibilità di realizzare l”inter‐
vento sulla base dei risultati ottenuti da opportuni studi di dettaglio, appositamente eseguiti secondo le norme
del buon costruire tipiche dell’ingegneria civile”;

• ARPA Puglia ‐ DAP FG, con prot. n. 46322 del 01.09.2014 rileva la compatibilità acustica ed elettroma
gnetica dell’impianto, anche ai fini della sicurezza in caso di rottura degli elementi rotanti. Tuttavia, evi
denzia la mancanza di “uno studio sui potenziali impatti cumulativi”.

Lo scrivente Servizio ha provveduto ad inoltrare la suddetta nota alla società proponente con pec del
24.09.2014;

• SNAM Rete Gas, con prot. n. 56 del 20.02.2015 conferma l’assenza di metanodotti nelle aree interessate
dai lavori;

 la Conferenza di servizi si è conclusa con l’invito alla Società a voler fornire le integrazioni richieste da ARPA,
con l’impegno della Società a trasmettergli le integrazioni richieste, e con la dichiarazione della stessa che
le integrazioni richieste dal MIBACT sono state depositate sul portale e consegnate cartaceamente alla
Soprintendenza;
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 con nota prot. n. 1224 del 13.03.2015, è stata trasmessa alle Amministrazioni in indirizzo, ancorché non
intervenute in conferenza, copia conforme del verbale della Conferenza di Servizi;

 successivamente alla trasmissione del verbale, sono stati acquisiti ulteriori pareri:
• ASL FG ‐ Dipartimento di Prevenzione, con nota prot. n. 29 del 18.03.2015 prescrive quanto segue:
1) Prendendo atto di quanto dichiarato nella relazione tecnica, nella progettazione dovranno essere rispettati

i Regolamenti Regionali vigenti, inoltre, che nelle immediate vicinanze del campo non vi siano abitazioni costan‐
temente abitate, e che il livello sonoro prodotto dai generatori di elettricità risultino inferiori di 60 dB come
previsto dal DPCM 01/03/1991 e sue modifiche cd integrazioni;

2) Gli elettrodi dovranno essere interrati ad una profondità minima di metri 1(un metro) e dovrà essere
segnalato il tracciato della linea interrata, con idonee segnalazioni di pericolo;

3) Eventuali lince aeree di media ed alta tensione, utilizzate per il conferimento all’ENEL dell’elettricità pro‐
dotta, dovranno essere eseguite nel rispetto delle distanze di sicurezza dettate dal DPCM 23/04/1992 e suc‐
cessive modifiche ed integrazioni;

4) Rispettare i limiti di inquinamento elettromagnetico previstiti dal DM 381/98 e successive modifiche cd
integrazioni;

5) Dovranno essere garantite tutte le misure di sicurezza ed infortunistica per tutelare lo stanziamento ed
il passaggio nelle vicinanze degli aerogeneratori di persone ed animali;

6) Lo smaltimento degli usati e delle batterie dovrà avvenire tramite Ditta autorizzata D.L. 22/1997 e sue
integrazioni;

7) La realizzazione e la messa in opera dell’impianto in oggetto, dovranno essere conformi alle descrizioni
progettuali, alle previsioni contenute nella documentazione tecnica presentata e rispettare le linee guida della
Regione Puglia (Delibera G. R. n. 131 del 02/03/20049)”;
• Regione Puglia ‐ Servizio Lavori Pubblici ‐ Ufficio Espropri/Contenzioso LL.PP. con prot. 7600 del 26.03.2015

comunica che “in riscontro alla nota prot. A00_159/00320 del 27.01.2015, al fine di esprimere il parere
definitivo per la realizzazione dell’impianto in oggetto, si resta in attesa di acquisire:
 il piano particellare di esproprio (elaborato grafico su base catastale in formato cartaceo chiaramente

leggibile) con grafici planimetrici di dettaglio in scala adeguata, idonei a definire con la precisione neces
saria i limiti fisici delle aree da assoggettare ai vincoli richiesti, riferiti ad elementi dimensionali univoci e
non suscettibili di alcuna variazione successiva e/o di contestazione in sede attuativa;

 Dichiarazione del progettista che le superfici di cui è richiesto l’esproprio e/o asservimento e/o occupa
zione temporanea sono limitate all’estensione strettamente indispensabile ai fini della funzionalità delle
opere e del rispetto di eventuali normative di tu tela già richiesti con parere espresso nella convocata
conferenza del 29.04.2014”.

Successivamente, con nota prot.. n. 12893 del 26.05.2015, comunica che “ visti gli atti integrativi trasmessi
con nota pec. Del 13.05.2015 contenenti gli elaborati: dichiarazione del progettista ed elaborati grafici geo
refenziati. attesa l’istruttoria operata dal responsabile del procedimento Sig.ra Vita Cavone sulla predetta
documentazione che, in linea generale si ritiene che i succitati atti risultano esaustivi. esprimere parere favo
revole in ordine all’approvazione del progetto in questione ed alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera”;
• Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Ispettorato Territoriale Puglia, Basilicata e Molise ‐ III Settore con

nota prot. n. 74779 del 09.06.2015 invita la Tecnowind, “al fine di avviare il procedimento amministrativo
inerente il rilascio del nulla asta alla costruzione cd esercizio, a produrre quanto di seguito richiesto:
 attestazione di versamento (…);
 atto di sottomissione: in originale o in copia con l’indicazione dell’Ispettorato Territoriale del MiSE depo‐

sitario dell’originale se già prodotto in precedenti occasioni.;
 relazione tecnica: per le lince elettriche dovranno essere indicate le caratteristiche salienti di costruzione

ed esercizio:
lunghezza, modalità di posa delle linee (aerea o sotterranea), tensioni e frequenza di esercizio, densità

massima di corrente d’esercizio, corrente di guasto (ove disponibile e solo per linee di media tensione
di lunghezza superiore ai 500 metri), tipo di cavi utilizzati, sezione c materiale dei conduttori;
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nel caso di linee interrate dovranno inoltre essere indicate le dimensioni e la tipologia delle tubazioni/cana‐
lizzazioni di contenimento, tipo e dimensione dei pozzetti di ispezione. ubicazione degli eventuali giunti
(entro i pozzetti di ispezione o interrati):

nel caso di linee aeree dovranno inoltre essere indicate le dimensione e la tipologia dei sostegni unificati,
il tipo di attacco (in amarro, in sospensione, a mensola, semplice o doppio). gli organi di manovra, gli
accessori e il tipo degli eventuali giunti;

per gli impianti in tubazione metallica, come per esempio le condotte forzate, rete acquedotto, rete gas,
oleodotto, teleriscaldamento, dovranno essere indicate la lunghezza, la modalità e la profondità di posa,
il materiale della condotta (ad esempio acciaio, ghisa sferoidale), l’eventuale adozione della protezione
catodica attiva, la pressione di esercizio espressa in bar per le reti gas;

 mappa/corografia (2 copie) in scala 1:25.000 o su estratto di C.T.R. al 5.000 o altra scala idonea con evi‐
denziata l’area dell’intervento; tale mappa deve essere funzionale alla individuazione dell’area sia per la
segnalazione dei cavi di telecomunicazioni presenti in zona sia per lo svolgimento dell’attività di vigilanza
e controllo;

 disegno planimetrico (2 copie) in scala adeguata (1:500, 1:1.000, I:2.000) riportante l’intero tracciato delle
tubazioni metalliche e delle linee elettriche (dal punto di inserimento nella rete di distribuzione esistente
al punto di estensione/utilizzo o di produzione/trasformazione);

 disegni delle sezioni tipo (2 copie) delle condutture elettriche e delle tubazioni metalliche;
 progetto di attraversamento (2 copie): per le linee elettriche interrate e le tubature metalliche dovrà con‐

tenere i disegni di sezioni e piante delle modalità di attraversamento e parallelismo, sia in ipotesi di cavi
di telecomunicazioni direttamente interrati che di cavi di telecomunicazioni in tubazione, previste dalle
norme vigenti in materia;

 dichiarazione/i della/e società di gestione dei servizi di telecomunicazione presente sul territorio attestante
il tracciato di eventuali cavi di comunicazione elettronica preesistenti su l’ area interessata dagli elettro‐
dotti/tubature di cui si richiede il Nulla Osta alla costruzione;

 documentazione grafica di progetto con il tracciato delle linee di TLC:
deve contenere il tracciato degli eventuali cavi di comunicazione elettronica preesistenti ed interessati dai

lavori in oggetto. Tale documentazione potrà essere richiesta al gestore telefonico ovvero prodotta dallo
stesso richiedente, qualora sia in grado di asseverare l’assenza di linee telefoniche interessate dalle linee
elettriche, mediante dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000,
nella quale si attesti che “nell’area interessata alla costruzione dell’impianto ubicato in (indicare via,
località, Comune, Provincia e l’eventuale denominazione dell’impianto) e delle opere connesse. le cui
planimetrie progettuali sono depositate presso codesto Ministero, non sono presenti linee di telecomu‐
nicazione” oppure, in caso contrario, “sono presenti n. (indicare il numero di linee di telecomunicazione
presenti) linee di telecomunicazione. Le planimetrie progettuali depositate ne documentano i tracciati
ed i relativi punti di incrocio/parallelismo con la linea elettrica di nuova costruzione”. Si ricorda, ai sensi
dell’art. 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445. che il contenuto di una dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà è soggetto a verifica e che ai sensi dell’art. 76 del predetto decreto, in caso di falsità o dichia‐
razione mendace, il soggetto dichiarante è perseguibile penalmente.

Non pervenendo quanto sopra richiesto entro 30 giorni dalla ricezione della presente, l’istanza in oggetto
sarà archiviata”;

rilevato che:
 con pec del 10.03.2015 l’Amministratore Unico della Società Tecnowind srl comunica di aver trasmesso in

formato cartaceo quanto richiesto da ARPA ai fini della valutazione degli impatti cumulativi, sottolineando
che gli stessi erano già presenti sul portale telematico della regione Puglia.
Con nota prot. n. 2081 del 07.05.2015 l’Ufficio Energia della Regione Puglia ha invitato ARPA ad esprimersi

in considerazione delle integrazioni depositate dalla Proponente, anche in considerazione dei tempi proce
durali stabiliti dalle norme in relazione alla conclusione del procedimento autorizzativo.
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La suddetta nota non ha avuto alcun riscontro da ARPA;

 con nota prot. n. 2066 del 06.05.2015 l’Ufficio Energia della Regione Puglia ha invitato l’Ufficio Parco Tratturi
della Ragione Puglia ad esprimersi in merito alle integrazioni depositate dalla Proponente, anche in consi
derazione dei tempi procedurali stabiliti dalle norme in relazione alla conclusione del procedimento auto
rizzativo.
L’Ufficio Parco Tratturi della Ragione Puglia ha riscontrato la suddetta richiestacon la nota prot. n. 6570

del 26.05.2015, con cui comunica che “esaminato il progetto presentato con nota prot. n. 6234 del 15‐05‐
2015, si è rilevato che il cavidotto interrato attraversa il Regio Tratturello “Cervaro‐ Candela ‐Sant’Agata” in
agro di Ascoli S., riportato in Catasto al F. 58‐ p.lla 43, appartenente al Demanio Pubblico della Regione Puglia‐
Ramo Tratturi, per n. 1 attraversamento della lunghezza di circa 30 metri.

Ciò premesso, questo Ufficio esprime parere favorevole al progetto presentato e fa presente che procederà
al rilascio della determina di concessione demaniale successivamente al ricevimento della seguente documen‐
tazione:
 parere favorevole rilasciato dalla Sovrintendenza per i Beni Archeologici di Taranto;
 pagamento del canone minimo annuo anticipato quantificato in €. 400,00;
 Fidejussione bancaria o assicurativa a garanzia del pagamento del canone per l’intera durata contrattuale,

ovvero pagamento anticipato del canone per nove anni;
 Impegno formale a comunicare il trasferimento delle opere di connessione all’ENEL Distribuzione SpA ed al

pagamento dei canoni previsti nell’eventualià che I’ENEL non richieda il subentro nella concessione.
Si precisa che l’inizio dei lavori dovrà essere subordinato al rilascio della Determina di concessione per l’attra‐

versamento”.

 con nota prot. n. 1849 del 21.04.2015 lo scrivente Ufficio, dopo aver evidenziato di aver ripetutamente invi
tato il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo  Segretariato Regionale per la Puglia “ad
esprimere il proprio parere ai sensi del punto 14.9 del D.M. 10.09.2010”, lo ha nuovamente invitato a tra
smettere il parere di competenza al fine di concludere il procedimento de quo evidenziando come, nono
stante la Società proponente abbia prodotto la documentazione integrativa richiesta già in data 18.07.2014,
non sia stato ancora reso il parere dovuto;

 il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo ‐ Segretariato Regionale per la Puglia ha rece
pito i pareri della Soprintendenza Archeologica per la Puglia e della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio,
di seguito riportati.
La Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bari, Barletta‐Andria‐Trani, Foggia nel parere

di competenza nota prot. 3667 del 13.03.2015 comunica che “in base alla documentazione in possesso ad
oggi di questo ufficio, le opere in questione non risultano interessare direttamente aree tutelate ai sensi dell’art.
142 del D.lgs 42/2004 né beni soggetti a tutela di propria competenza, fatta eccezione per alcuni aerogene‐
ratori ed i cavidotti interni ed esterni che interferiscono direttamente cosi come sotto indicati, pertanto la Scri‐
vente esprime parere contrario all’intervento per quanto di competenza, in quanto lo stesso contrasta con le
istanze di tutela paesaggistica in base ai contenuti dell’art. 152 del citato decreto, per i seguenti motivi”. Infatti,
“effettuando l’analisi dell’area vasta relativa all’impianto, stimata in quanto insieme dei luoghi dai quali gli
elementi dell’impianto risultano chiaramente visibili e/o interferiscono direttamente con le principali compo‐
nenti del paesaggio interessato, si evince poi che il paesaggio di questo angolo della Puglia ha pertanto così
tante valenze e stratificazioni storiche, culturali e naturali che non si può accettare un cambiamento così forte
come quello determinato dall’inserimento di altre pale, che contribuiscono a determinare un impatto cumu‐
lativo costituito in combinazione con gli altri impianti esistenti e costituisce un ulteriore motivo di preoccupa‐
zione per la tutela delle visuali panoramiche dell’area vasta in esame, a causa del cosiddetto “effetto selva”
che ne verrebbe generato”.
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Quindi riporta un elenco di impianti realizzati e/o autorizzati nell’ambito distanziale e “comunque nel
Comune di Ascoli Satriano”.

Infine, “riguardo all’individuazione delle alternative progettuali che potrebbero incontrare un favorevole
accoglimento da parte della scrivente, così come previsto anche dall’art. 152 del D. Lgs. 42/2004, in relazione
alla valutazione delle criticità espresse, la Scrivente ritiene di indirizzare verso la localizzazione dell’impianto
a distanza utile a superare le criticità esposte, nel rispetto comunque dei suggerimenti forniti dalle Linee Guida
Nazionali, oltre a ridurre l’altezza delle pale in modo da essere confrontabile con l’altezza delle masserie tra‐
dizionali della zona e non compromettere le visuali panoramiche esistenti”.

La Soprintendenza Archeologica della Puglia nel parere di competenza nota prot. 3694 del 02.04.2015
comunica che “sulla base del rischio archeologico ampiamente diffuso, valutabile come medio‐alto, appare
evidente la necessità di una pianificazione delle attività di progetto con assistenza archeologica per tutte le
operazioni di scavo e movimentazione dei terreni nell’ambito delle operazioni di sbancamento delle piazzole
e dei piani di lavorazione, delle strade di cantiere e nello scavo dei cavidotti. Le procedure di affidamento dei
lavori di verifica archeologica riguarderanno soggetti con qualifica di archeologo in possesso di specifica espe‐
rienza e capacità professionale coerente con l’intervento, con previsioni tecnico‐scientifiche che prevedono
scavo, documentazione di scavo, quali giornali di scavo, schede stratigrafiche, documentazione grafica e foto‐
grafica, restauro dei reperti mobili ed immobili, schedatura preliminare dei reperti e loro immagazzinamento
insieme con gli eventuali campioni da sottoporre ad analisi, studio e pubblicazione, nonché forme di fruizione
anche con riguardo alla sistemazione e musealizzazione dei reperti recuperati”.

Il Segretariato Regionale per la Puglia, dopo aver recepito in via endoprocedimentale i pareri della Soprin
tendenza Archeologica per la Puglia e della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio, con nota prot. n. 4318 del
28.04.2015, ha trasmesso il parere di competenza, in cui ritiene di “assumere e condividere integralmente le
valutazioni negative” espresse dalla Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio;

 con riferimento al parere ultimo citato, reso fuori Conferenza di Servizi, questo Ufficio, ai fini di garantire
comunque il contraddittorio che deve caratterizzare il procedimento amministrativo, con nota prot. n. 2064
del 06.05.2015, lo ha trasmesso alla società proponente, assegnando termini di 20 giorni per le eventuali
controdeduzioni.
Con la stessa nota veniva altresì invitata la Società a fornire evidenza dei seguenti adempimenti:

 integrazioni fornite all’Ufficio Espropri della Regione Puglia, richieste con nota prot. 7600 del 26.03.2015
del Servizio Lavori Pubblici  Ufficio Espropri / Contenzioso LL.PP.;

 Istanza di autorizzazione per l’uso del suolo demaniale interessato dagli attraversamenti, come evidenziato
dalla nota prot. n. 7311 del 29.04.2014 del Consorzio di Bonifica della Capitanata. Il suddetto parere è stato
trasmesso alla Tecnowind anche con la nota di trasmissione del verbale della Conferenza di Servizi del
29.04.2014;

 le suddette richieste dell’Ufficio Energia sono state riscontrate dalla Tecnowind con pec del 13.05.2015, con
cui ha comunicato di aver inserito la documentazione relativa all’Ufficio Espropri e al Consorzio di Bonifica
sul portale telematico www.sistema.puglia.it, e con pec del 26.05.2015 con cui ha fornito le proprie consi
derazioni in relazione al parere del MIBACT;

 l’Ufficio Energia, quindi, con nota prot. n. 2553 del 08.06.2015, ha provveduto all’inoltro delle osservazioni
espresse dalla Tecnowind alla Direzione Regionale MIBACT, al fine di voler, se ritenuto opportuno, esprimere
le proprie ulteriori valutazioni.
Si chiedevano, inoltre, chiarimenti in relazione ad un’incongruenza contenuta nel parere formulato dalla

Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio allorquando riporta che “le opere in questione non risultano interessare
direttamente aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del D.lgs 42/2004 né beni soggetti a tutela di propria compe‐
tenza, fatta eccezione per alcuni aerogeneratori ed i cavidotti interni ed esterni”: l’impianto in questione,
infatti, è costituito da due soli aerogeneratori. Pertanto si evidenziava la mancata chiarezza in relazione a
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quale dei due aerogeneratori potesse avere interferenze con le aree tutelate ai sensi dell’art. 142 del D.lgs
42/2004.

Si evidenziava, inoltre, che tra gli impianti che la Soprintendenza rilevava essere realizzati o autorizzati
“nell’ambito distanziale”, uno non è stato realizzato e un altro è stato sensibilmente ridotto nel numero di
pale previste.

La nota suddetta si concludeva evidenziando che “questo Ufficio, ove il parere richiesto non pervenga entro
il termine di 15 giorni dal ricevimento della presente nota, procederà alla chiusura del procedimento di cui
trattasi, ritenendo non prevalente la posizione espressa da codesto spett. le Ente”.

La nota prot. n. 2553 del 08.06.2015, tuttavia, non ha avuto alcun utile riscontro dal Segretariato Regionale
per la Puglia, se non una generica nota con cui si invitava la SBAP ad esprimere le proprie controdeduzioni;

considerato, inoltre, che:
 è stato acquisito al procedimento un unico parere non favorevole, quello espresso del Segretariato Regio‐

nale per la Puglia del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo con nota prot. n. 4318 del
28.04.2015, che ha recepito e condiviso il parere negativo espresso dalla Soprintendenza Belle Arti e Pae
saggio per le province di Bari, BarlettaAndriaTrani, Foggia nella nota prot. 3667 del 13.03.2015;

 il parere della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bari, BarlettaAndriaTrani, Foggia
sopra citato, descrive inoltre interferenze e criticità generiche, e contiene una valutazione incongruente
con il numero di aerogeneratori in progetto ed una valutazione non aggiornata degli impatti cumulativi con
altri impianti nella medesima area territoriale;

 sul progetto è stata acquisita la V.I.A. con D.D. n. 594 del 23.02.2012 rilasciata dal Servizio Ambiente della
Provincia di Foggia;

 sul progetto è stato acquisito “parere favorevole con prescrizioni” da parte del Settore Assetto del Territorio
della Provincia di Foggia, verificata la conformità al PPTR;

 ai fini istruttori sono state convocate n. 2 riunioni di conferenza dei servizi;
 ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 si considera acquisito l’assenso dell’amministrazione, ivi comprese quelle

preposte alla tutela della salute e della pubblica incolumità, alla tutela paesaggisticoterritoriale e alla tutela
ambientale, esclusi i provvedimenti in materia di VIA, VAS e AIA, il cui rappresentante, all’esito dei lavori
della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà’ dell’amministrazione rappresentata;

 per il procedimento di cui trattasi non opera il meccanismo devolutivo di cui all’art. 14 quater comma 3
della L.241/90, essendo intervenuta la decisione sulla VIA;

 l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 2, L. 7 agosto 1990 n. 241 e dell’art. 12, D.lgs. 23 dicembre 2003 n. 387
deve concludere il procedimento tenendo conto delle posizioni prevalenti;

 il Servizio Energia della Regione Puglia, con nota prot. n. 3194 del 16.07.2015, ha comunicato alla Società
e a tutti gli Enti coinvolti la conclusione positiva del procedimento, invitando al contempo la Società a voler
trasmettere la documentazione progettuale adeguata alle prescrizioni dettate dagli Enti coinvolti nel pre
sente procedimento, in triplice copie;

 la proponente, con nota acquisita al prot. n. 3707 del 15.09.2015 ha trasmesso:
1. 3 copie del Progetto definitivo adeguato alle prescrizioni formulate in Conferenza dei Servizi;
2. Asseverazione del Progettista dove assevera la conformità del Progetto Definitivo;
3. Dichiarazione sostitutiva del Legale Rappresentante dove si impegna a rispettare tutte le prescrizioni di

natura esecutiva formulate dagli enti/amministrazioni in sede di Conferenza di servizi;
4. Dichiarazione sostitutiva con il quale il tecnico abilitato attesta che in nessuna area dell’impianto vi sia

la presenza di ulivi dichiarati monumentali;
5. Dichiarazione sostitutiva con il quale il tecnico abilitato attesta che l’impianto non ricade in aree agricole

interessate da produzioni che danno origine a prodotti con riconoscimento IGP, IGT, DOC e DOP;
6. Atto Notorio del Legale Rappresentante relativo ai Requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D.Lgs

163/2006;
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7. Copia del Bonifico relativo agli oneri di monitoraggio;

 Inoltre, con pec del 21.10.2015, la proponente, ha trasmesso:
8. Asseverazione del Progettista, che l’impianto ricade in area distante più di 1 Km;

 in ordine alla titolarità delle aree, all’atto dell’istanza telematica, la Società Tecnowind Srl ha chiesto la
dichiarazione di pubblica utilità dei lavori e delle opere e l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio. 
La comunicazione di avviso di avvio del procedimento di approvazione del progetto definitivo alle ditte pro

prietarie dei terreni interessati ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e dichiarazione di
pubblica utilità è stata trasmessa a tutti i soggetti proprietari delle aree interessate alla realizzazione del pro
getto.

Il proprietario della p.lla 258, foglio 71, del comune di Ascoli Satriano, con pec del 17.11.2015, ha evidenziato
che “parte di tale fondo è stato concesso in locazione alla E.N.I. che su di esso svolge attività estrattiva di pub
blica utilità”, e quindi chiede “se l’eventuale esproprio riguardi tutta la particella, ovvero una parte di essa,
quindi il corrispettivo”. A tale pec il Servizio Energia ha dato riscontro con nota prot. n. 4683 del 18.11.2015,
inviata via pec il 18.11.2015, a cui ha allegato l’elenco e il piano particellare di esproprio descrittivo e grafico.

Nessuna altra osservazione è pervenuta in riscontro alle suddette comunicazioni.

 l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti, in data 22.09.2015 ha provveduto alla registrazione dell’Atto
Unilaterale d’Obbligo al repertorio n.017554;

 il progetto definitivo fa parte integrante del presente atto ed è vidimato in tripla copia dall’Ufficio Energie
Rinnovabili e Reti;

 Come risulta dalla relazione istruttoria rep. N. 53 del 16/12/2015 sottoscritta dal Dirigente dell’Ufficio Energie
rinnovabili e reti dott. Salvatore P. Giannone e dal Responsabile del Procedimento per la fase istruttoria
arch. Raffaella Di Terlizzi, agli atti del Servizio, il procedimento si è svolto in conformità alle norme vigenti
in materia di procedimento.
Sulla base di quanto riportato in narrativa si ritiene di adottare, ai sensi del comma 6 bis dell’art. 14 ter

della Legge 241/90 e s.m.i, la determinazione di conclusione del procedimento con l’Autorizzazione Unica, di
cui al comma 3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 3029 del 30.12.2010, per la realiz
zazione e l’esercizio delle seguenti opere:
 un impianto di produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolico della potenza elettrica di 6 MWe,

costituito da 2 aerogeneratori, siti nel Comune di Ascoli Satriano (FG), in località “Piani Amendola”;
 cavidotto MT interrato di vettoriamento dell’energia prodotta tra gli aerogeneratori e la sottostazione di

trasformazione di lunghezza pari a 4025 m;
 un cavidotto A T interrato tra la suddetta sottostazione e la Cabina primaria 150/20 kV di Ascoli Satriano

(esistente e ubicata al fg. 71 p.lla 288) della lunghezza pari a 475 m;
 una sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT, ubicata al fg. 71 p.lla 333;

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare 10
agosto 2012, n. 161 recante “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”,
entrato in vigore il 6 ottobre 2012, la Società Tecnowind S.r.l. deve presentare all’Autorità competente al rila
scio dell’Autorizzazione Unica, almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la realizzazione dell’opera, il
Piano di Utilizzo in conformità all’Allegato 5 dello stesso D.M. n.161/2012, nonché il piano di gestione dei
rifiuti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca ove,
all’atto delle eventuali verifiche, venissero a mancare uno o più presupposti di cui ai punti precedenti o alle
dichiarazioni rese in atti, in quanto non veritiere.
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI:
Il presente provvedimento non comporta adempimento contabile atteso che trattasi di procedura autoriz

zativa riveniente dall’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387/2003.;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n. 1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre 2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del 30 novembre 2005.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del 23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre 2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data 28.7.98 con la quale sono state impartite direttive in ordine
all’adozione degli atti di gestione da parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto Legislativo 3.2.1993
n. 29 e successive modificazioni e integrazioni e della Legge regionale n. 7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del 30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

DETERMINA

ART. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della

presente determinazione.

ART. 2)
Ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art. 14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la determi

nazione di conclusione del procedimento con il rilascio alla Società TECNOWIND Srl, con sede legale in Via
Trieste, 4 Candela (FG), P.IVA 03491200717, nella persona del Sig. MOLLICA ROMOLO, nato a Candela (FG) il
04.12.1961 e residente ad Candela (FG), nella sua qualità di legale rappresentante, l’Autorizzazione Unica, di
cui ai comma 3 e dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della D.G.R. n. 3029 del 30.12.2010, relativamente
alla costruzione ed esercizio di un impianto per la produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica,
costituito da n. 2 aerogeneratori di potenza complessiva pari ad 6,00 MW avente le seguenti coordinate Gauss
Boaga:
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_________________________
Aerogeneratore n. Coordinate GAUSS  BOAGA_________________________

Est Ovest_________________________
T4 2 561 619 4 562 421_________________________
T5 2 561 991 4 561 974_________________________

e delle seguenti opere connesse:
 cavidotto MT interrato di vettoriamento dell’energia prodotta tra gli aerogeneratori e la sottostazione di

trasformazione di lunghezza pari a 4025 m;
 un cavidotto A T interrato tra la suddetta sottostazione e la Cabina primaria 150/20 kV di Ascoli Satriano

(esistente e ubicata al fg. 71 p.lla 288) della lunghezza pari a 475 m;
 una sottostazione elettrica di trasformazione MT/AT, ubicata al fg. 71 p.lla 333.

ART. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto dei prin

cipi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a costruire ed esercire
l’impianto in conformità al progetto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, comma 3, del D.Lgs.
29/12/2003 n. 387 e, ai sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge 241/90 e successive modifiche ed inte
grazioni, sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denominato di competenza delle amministrazioni partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma risultate
assenti, alla predetta conferenza.

ART. 4)
La Società proponente nella fase di realizzazione dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte

eolica di cui al presente provvedimento e nella fase di esercizio del medesimo impianto dovrà assicurare il pun
tuale rispetto delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti alla conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi
con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dall’art. 1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che così recita
“Per gli interventi di manutenzione degli impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di nuova installazione, è vietato
l’uso di erbicidi o veleni finalizzati alla distruzione di piante erbacee dei luoghi interessati”.

ART. 5)
La Società, ai sensi dell’art.5 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare

10 agosto 2012, n. 161 recante “Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e rocce da
scavo”, dovrà presentare il piano di utilizzo all’Autorità competente almeno 90 giorni prima dell’inizio dei
lavori per la realizzazione dell’opera.

La trasmissione (il modello è allegato al decreto stesso) può avvenire, a scelta del proponente, anche solo
per via telematica. L’Autorità competente è:
 la RegioneArea politiche per l’ambiente, reti e qualità urbanaServizio Ecologia  Ufficio Programmazione,

politiche energetiche, VIA e VAS per le opere soggette a valutazione ambientale;
 nei restanti casi, il Comune di localizzazione dell’intervento non comportando, lo strumentodella CdS, modi

ficazione o sottrazione delle competenze normativamente attribuite (Sentenza del Consiglio di Stato n.
2107/2007).

ART. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili

alla costruzione e all’esercizio dello stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e del
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comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, autorizzate con la presente determi
nazione.

ART. 7)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

 durata di anni venti, per le opere a carico della Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;
 durata illimitata, per le opere a carico della Società distributrice dell’energia.

ART. 7bis)
Di stabilire che ai sensi dell’art. 14ter comma 8bis della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “I termini di validità di

tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito
della Conferenza di Servizi, decorrono a far data dall’adozione del provvedimento finale”. 

ART. 8)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 dell’art.

5 della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni dalla presentazione della Comunicazione di Inizio Lavori deve
depositare presso la Regione Puglia  Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione:

a) dichiarazione congiunta del proponente e dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli
46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto per la costruzione
dell’impianto autorizzato che contiene la previsione di inizio e fine lavori nei termini di cui al comma 5 dell’art.
4 della L.R. 31/2008 come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R. 25/2012, ovvero dichiarazione del
proponente che attesti la diretta esecuzione dei lavori ovvero contratto di aggiudicazione di appalto con indi
cazione del termine iniziale e finale dei lavori;

b) dichiarazione congiunta del proponente e del fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli articoli 46
e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle componenti tecnologiche
essenziali dell’impianto ovvero altro documento attestante l’acquisto o la disponibilità dei detti componenti;

c) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i termini stabiliti
dalla presente determinazione, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata
a favore della Regione Puglia, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010;

d) fideiussione a prima richiesta rilasciata a garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine esercizio del
l’impianto, di importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rilasciata a favore del
Comune, come disposto con delibera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le modalità stabilite dal
punto 2.2 della medesima delibera di G.R.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei 180 giorni sopra indicato, della documentazione di cui alle
lettere a) b), c), e d) determina la decadenza di diritto dell’autorizzazione e l’obbligo del soggetto autorizzato
al ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della Regione e del Comune devono avere le caratteristiche di cui al
paragrafo 13.1 lettera j delle Linee Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e contenere le seguenti
clausole contrattuali:
 espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’ec

cezione di cui all’art. 1957, comma 2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fidejussioni stesse entro
15 giorni a semplice richiesta scritta della Regione Puglia  Assessorato allo Sviluppo Economico, Settore
Industria ed Energia, o del Comune, senza specifico obbligo di motivazione;

 la validità della garanzia sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su autorizzazione
scritta del medesimo soggetto beneficiario;

 la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo comma dell’art. 1957 del Codice Civile;
 la specificazione che il mancato pagamento del premio e dei supplementi di premio non potrà essere

opposta in nessun caso all’Ente garantito.
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ART. 9)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rilascio dell’Autorizzazione; quello per il completamento del

l’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili su istanza motivata
presentata dall’interessato almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono fatti salvi eventuali aggiorna
menti, rinnovi o proroghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel provvedimento di A.U..

Le proroghe complessivamente accordate non possono eccedere i ventiquattro mesi.
Il collaudo tecnicoamministrativo, ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 art. 215 e s.m.i., redatto da ingegnere

abilitato iscritto all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effettuato entro sei mesi dal completamento
dell’impianto e deve attestare la regolare esecuzione delle opere previste e la loro conformità al progetto
definitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

Il collaudo tecnicoamministrativo non sostituisce gli adempimenti previsti dall’art. 24 del D.P.R. n.380/2001.
I seguenti casi possono determinare la revoca dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino dell’originario

stato dei luoghi e il diritto della Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a garanzia della realizzazione
dell’impianto entro i termini stabiliti:
 mancato rispetto del termine di inizio lavori;
 mancato rispetto del termine di realizzazione dell’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma 21 della

Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;
 mancato rispetto del termine di effettuazione dell’atto di collaudo;
 mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite dall’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto.

Il mancato rispetto delle modalità con cui eseguire le eventuali misure compensative, previa diffida ad
adempiere, determina la decadenza dell’Autorizzazione Unica.

ART. 9bis)
La presente Determinazione è rilasciata avvalendosi, sussistendone i presupposti, della precisazione di cui

all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per cui in caso di
non positiva acquisizione della documentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del medesimo D.Lgs.
159/2011, l’Ufficio rilasciante, provvederà all’immediata revoca del provvedimento di autorizzazione.

ART. 10)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizzazione delle opere in oggetto compete al Comune, ai sensi

dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività urbanistico  edilizia  L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e
109) del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbanistiche comporta l’adozione, da parte del Comune, dei prov
vedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’attività urbanistico  edilizia e responsabilità) e II (Sanzioni) del titolo
IV della parte I (Attività Edilizia) del D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte delle autorità compe
tenti, delle eventuali ulteriori sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il monitoraggio e la verifica della regolare e conforme esecuzione
delle opere a quanto autorizzato con il presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15 della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestualmente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca dell’Autorizza
zione Unica, previa diffida ad adempiere, depositare presso il Comune, il progetto definitivo, redatto ai sensi
del D.P.R. 207/2010 e vidimato dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni successivo
ulteriore accertamento.

ART. 11)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da eseguire sono obbligati:

 a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili per le attività previste per essi all’atto della dismissione
dell’impianto (ai sensi del comma 4 dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012 paragrafo 13.1 lettera
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j), ovvero ai sensi dell’art. 5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le modalità di rimessa in pristino
dello stato dei luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto recepimento delle prescrizioni dettate in
merito dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di Servizi, è parte integrante della presente determi
nazione di autorizzazione;

 a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del parco eolico non direttamente occupate dalle strutture e
rese disponibili per le eventuali compatibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade e le
aree di cantiere di supporto alla realizzazione del parco eolico;

 a depositare presso la struttura tecnica provinciale del Servizio Lavori Pubblici Regionale territorialmente
competente i calcoli statici delle opere in cemento armato, prima dell’inizio dei lavori inerenti tali opere;

 ad effettuare a propria cura e spese la comunicazione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione Unica su un
quotidiano a diffusione locale e in uno a diffusione nazionale, entro il termine di inizio lavori. L’adempimento
dovrà essere documentato dalla Società in sede di deposito della documentazione di cui all’art. 4, comma
2, della L.R. 31/2008;

 a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme vigenti in materia di sicurezza, regolarità contributiva dei
dipendenti e di attività urbanistico  edilizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs. n. 81/08, ecc.);

 a consentire accessi e verifiche, anche di natura amministrativa, al personale incaricato da parte della
Regione Puglia e a fornire eventuali informazioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli impegni assunti
in fase di realizzazione di cui al paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

 a nominare uno o più direttori dei lavori. La Direzione dei lavori sarà responsabile della conformità delle
opere realizzate al progetto approvato, nonché la esecuzione delle stesse opere in conformità alle norme
vigenti in materia. La nomina del direttore dei lavori e la relativa accettazione dovrà essere trasmessa da
parte della Ditta a tutti gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unitamente alla comunicazione di inizio dei
lavori di cui all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

 a fornire alla Regione e al Comune interessato, con cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui al
paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del 06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tempestivamente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
 eventuali successioni  a titolo oneroso o gratuito  nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio del

l’impianto, depositando documentazione relativa alla composizione personale, ai soggetti che svolgono fun
zioni di amministrazione, direzione e controllo e al capitale sociale del subentrante, con l’espresso impegno
da parte dell’impresa subentrante a comunicare, tempestivamente, alla Regione o al Comune eventuali
modifiche che dovessero intervenire successivamente;

 i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal committente o dall’appaltatore con altre imprese ai fini
dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o comunque assen
titi dalla Regione o dal Comune, producendo documentazione relativa alla composizione personale, agli
organi di amministrazione, direzione e controllo a al capitale sociale delle imprese affidatarie, con l’espresso
impegno  da parte degli appaltatori e subappaltatori  a comunicare tempestivamente alla Regione o al
Comune eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente.

ART. 12)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo  Ufficio Energia e Reti Energetiche prov

vederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmissione della presente determinazione alla Società istante e
al Comune interessato.

ART. 13)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Il presente atto, composto da n. 23 (ventritre) facciate, è adottato in unico originale e una copia conforme
da inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente della Sezione
Giuseppe Rubino

______________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 9 dicembre 2015, n. 3311

CIG in deroga 2014/IIII/F190/settembre‐dicembre. Concessione trattamento e autorizzazione all’INPS al
pagamento a seguito di richiesta di riesame delle istanze.

L’anno 2015 addì 09 del mese dicembre in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di
liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei con
fronti del Dirigente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di
mercato del lavoro e successive modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base di specifici
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal per
durare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione verso
il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del 22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
con cui sono stati assegnati 34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga
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in deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione spe
ciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del 16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del 06.08.2014 con cui sono stati assegnati 34.712.651,00 Euro
a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG,
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 86486 del 04.12.2014 con cui sono stati assegnati 43.390.814,00 Euro
a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG,
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di con
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione Generale
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di mancata ammis
sione al trattamento;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato stabilito
che “con esclusivo riferimento alle istanze di prima concessione, la documentazione cartacea deve essere pre‐
sentata, fermo restando l’obbligo di invio della domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi nei termini
previsti, entro e non oltre il 10 febbraio 2015. Nel caso invece di istanze di proroga del trattamento goduto
fino al 31 agosto a condizione che il verbale di consultazione copra l’intero periodo di proroga richiesto e che
non siano modificati il numero, i nominativi dei beneficiari e le modalità di sospensione e/riduzione, permane
a carico del datore di lavoro l’obbligo del solo invio della domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi
nei termini previsti con l’indicazione dell’ulteriore periodo richiesto”;
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Vagliata la nuova documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato che sus
sistono i presupposti di legge per beneficiare del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione e/o
riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, il
numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con riguardo
al numero complessivo di ore autorizzabili pari a4.832 di sospensione dall’attività dei lavoratori interessati,
ammonta a complessivi € 47.353,60;

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati, che con
sentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che non sia stato richiesto alcun altro trattamento pre
videnziale o assistenziale connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli
SR41 all’INPS, e in particolare dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese succes
sivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della
domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A),
entro 25 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica agli inte
ressati.
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7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 9 dicembre 2015, n. 3312

CIG in deroga 2014/III/F199/luglio‐agosto. Concessione trattamento e autorizzazione all’INPS al pagamento
a seguito di richiesta di riesame delle istanze.

L’anno 2015 addì 09 del mese dicembre in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di
liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei con
fronti del Dirigente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di
mercato del lavoro e successive modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base di specifici
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal per
durare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione verso
il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del 22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
con cui sono stati assegnati 34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga
in deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione spe
ciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del 16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del 06.08.2014 con cui sono stati assegnati 34.712.651,00 Euro
a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG,
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;
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Visto il decreto interministeriale n. 86486 del 04.12.2014 con cui sono stati assegnati 43.390.814,00 Euro
a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG,
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di con
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione Generale
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di mancata ammis
sione al trattamento;

Visto la nota (prot. n. 11860) del Servizio Politiche del Lavoro (CIG in deroga periodo luglioagosto 2014)
del 15.07.2014, trasmessa alle Province, con la quale è stato definito che “in caso di proroga della Cig in deroga
al 30 giugno 2014 senza alcuna interruzione, l’istanza dovrà essere inviata esclusivamente attraverso il sistema
SINTESI entro i termini previsti dall’accorso (entro il 20mo giorno dall’inizio della sospensione lavorativa);

Vagliata la nuova documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato che sus
sistono i presupposti di legge per beneficiare del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione e/o
riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, il
numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con riguardo
al numero complessivo di ore autorizzabili pari a8.772 di sospensione dall’attività dei lavoratori interessati,
ammonta a complessivi € 85.965,60;

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati, che con
sentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che non sia stato richiesto alcun altro trattamento pre
videnziale o assistenziale connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli
SR41 all’INPS, e in particolare dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese succes
sivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della
domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A),
entro 25 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica agli inte
ressati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 9 dicembre 2015, n. 3313

CIG in deroga 2014/II/F197/aprile‐giugno. Concessione trattamento e autorizzazione all’INPS al pagamento
a seguito di richiesta di riesame delle istanze.

L’anno 2015 addì 9 del mese dicembre in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di
liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei con
fronti del Dirigente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di
mercato del lavoro e successive modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base di specifici
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal per
durare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione verso
il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visto il decreto interministeriale n. 78641 del 22.01.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
con cui sono stati assegnati 34.712.651,00 Euro a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga
in deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione spe
ciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del 16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il decreto interministeriale n. 83527 del 06.08.2014 con cui sono stati assegnati 34.712.651,00 Euro
a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG,
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 2412201552624



Visto il decreto interministeriale n. 86486 del 04.12.2014 con cui sono stati assegnati 43.390.814,00 Euro
a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga in deroga alla vigente normativa della CIG,
ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione speciale in favore dei lavoratori subordinati a
tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli apprendisti e dei lavoratori somministrati;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di con
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione Generale
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la circolare n. 107 del 27.052015 dell’INPS;

Visto il verbale di accordo del 14/01/2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18/03/2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05/11/2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali con il quale è stato stabilito
che “nel caso di istanze di proroga al trattamento goduto fino al 31 marzo 2014, a condizione che il verbale di
consultazione sindacale copra l’intero periodo di proroga richiesto e che non siano modificati il numero, i nomi‐
nativi dei beneficiari e le modalità di sospensione e/riduzione, permane a carico del datore di lavoro l’obbligo
del solo invio della domanda in formato elettronico sul sistema Sintesi nei termini previsti con l’indicazione
dell’ulteriore periodo richiesto”;

Viste le istanze di riesame trasmesse dalle imprese a seguito di pubblicazione dell’A.D. di mancata ammis
sione al trattamento;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato che sus
sistono i presupposti di legge per beneficiare del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione e/o
riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, il
numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con riguardo
al numero complessivo di ore autorizzabili pari a8.866 di sospensione dall’attività dei lavoratori interessati,
ammonta a complessivi € 86.886,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati, che con
sentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che non sia stato richiesto alcun altro trattamento pre
videnziale o assistenziale connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli
SR41 all’INPS, e in particolare dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese succes
sivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della
domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A),
entro 25 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica agli inte
ressati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 7 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 2412201552626
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLITICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUALITA’ DELLE
CONDIZIONI DI LAVORO 11 dicembre 2015, n. 3390

CIG in deroga 2015/F208. Concessione trattamento e autorizzazione all’INPS al pagamento a seguito di
richiesta di riesame delle istanze.

L’anno 2015 addì 11 del mese dicembre in Bari, presso la Sezione Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata dalla Responsabile PO, dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del 31 ottobre 2013 della Dirigente della Sezione Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed assegnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”, con la
quale si è inteso dare attuazione all’art. 45, comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale: “Nell’ambito
delle funzioni loro attribuite, i dirigenti di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti e i provvedimenti
amministrativi esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, compresi i poteri di impegno e di
liquidazione di cui agli articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della conseguente delega di funzioni nei con
fronti del Dirigente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante norma in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti
di disoccupazione, direttive della comunità europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in materia di
mercato del lavoro e successive modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decretolegge 29 Novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni, con
legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come modificato dall’art.7ter,comma 5, della legge 9 aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92 del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro in
una prospettiva di crescita” che prevede la possibilità di disporre per gli anni 20132016, sulla base di specifici
accordi, la concessione degli ammortizzatori sociali in deroga per la gestione delle situazioni derivanti dal per
durare dello stato di debolezza dei livelli produttivi del paese, al fine di garantire la graduale transizione verso
il regime delineato dalla riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 2,
decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n. 85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i criteri di con
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Direzione Generale
degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota circolare n. 30 del 11.12.2014 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Vista la nota n. 40/7518 del 25.03.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
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Vista la circolare n. 107 del 27.05.2015 dell’INPS;

Visto il decreto interministeriale n. 90973 del 08.07.2015 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
con cui sono stati assegnati 43.390.814,00 Euro a valere sui fondi nazionali per la concessione o per la proroga
in deroga alla vigente normativa della CIG, ordinaria e/o straordinaria, di mobilità e della disoccupazione spe
ciale in favore dei lavoratori subordinati a tempo determinato ed indeterminato, con inclusione degli appren
disti e dei lavoratori somministrati;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto la nota (prot. n. 1545) del Servizio Politiche del Lavoro del 03.02.2015;

Visto il decreto interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014 con il quale è stato stabilito che in relazione a
ciascuna unità produttiva il trattamento Cig in deroga può essere concesso a decorrere dal 01 gennaio e fino
al 31 dicembre 2015 per un periodo non superiore a 5 mesi nell’arco di un anno solare;

Preso atto che, come stabilito dal verbale di Accordo del 09.01.2015, “la sospensione o la riduzione del‐
l’attività lavorativa deve comunque essere preceduta dalla sottoscrizione del verbale in sede sindacale o isti‐
tuzionale” e che, pertanto, in caso contrario, è stato autorizzato il periodo richiesto a partire dalla data di
sottoscrizione del verbale di consultazione sindacale; 

Visto il verbale di accordo del 09.01.2015 tra la regione Puglia e Parti Sociali con il quale è stato stabilito
che “la documentazione cartacea deve essere presentata, fermo restando l’obbligo di invio della domanda in
formato elettronico sul sistema Sintesi nei termini previsti, entro e non oltre 60 giorni dalla data di presenta‐
zione della istanza telematica”;

Vista la nota del Servizio Politiche per il Lavoro (prot. n. 11949 del 25.09.2015) con la quale, con riferimento
alle imprese che operano nel settore della formazione professione, si chiedevano, al Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali, chiarimenti circa l’ambito di applicazione del decreto interministeriale n. 83473 del
01.08.2014;

Vista la nota di riscontro del Ministero del lavoro e delle Politiche sociali n. 19054 del 28.09.2015;

Esaminati i verbali di consultazione sindacale, ex art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la nuova documentazione prodotta a corredo delle precitate istanze di riesame, e rilevato che sus
sistono i presupposti di legge per beneficiare del trattamento di integrazione in deroga.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero indi
spensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.28/2001
il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa

né a carico del bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione ed è escluso ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al trattamento di CIG in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa parte
integrante e sostanziale della presente determinazione. Le imprese potranno ricorrere alla sospensione e/o
riduzione di uno o più dipendenti, secondo quanto indicato nell’allegato A, per il periodo, le ore massime, il
numero di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e secondo la modalità di pagamento diretto.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trattamento di integrazione salariale in deroga, con riguardo
al numero complessivo di ore autorizzabili pari a96.411 di sospensione dall’attività dei lavoratori interessati,
ammonta a complessivi € 944.827,80;

3. Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai
fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’esistenza di risorse finanziarie disponibili e dei
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori interessati, che con
sentano la fruizione della CIG, nonché alla condizione che non sia stato richiesto alcun altro trattamento pre
videnziale o assistenziale connesso alla sospensione dell’attività lavorativa.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno provvedere tempestivamente alla trasmissione dei modelli
SR41 all’INPS, e in particolare dovranno inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre il 25 del mese succes
sivo a quello di riferimento;

6. Avverso il presente atto è possibile proporre istanza di riesame al Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, inviando, a mezzo pec (cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusivamente la prima pagina della
domanda presentata su Sintesi, indicando il codice identificativo della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A),
entro 25 gg dalla data di pubblicazione sul BURP della presente determina che costituisce notifica agli inte
ressati.

7. il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Assessore al Lavoro;
Il presente atto, composto da n° 9 facciate, compreso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Servizio Politiche attive e 
tutela della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE INQUINAMENTO ACUSTICO ELET
TROMAGNETICO LUMINOSO 15 dicembre 2015, n. 32

D.Lgs 105/2015 art. 32 c.1 e D.Lgs. 334/99 e smi. art. 25 ‐ Misure di controllo.
Stabilimento “Fracasso Antonio” con sede operativa presso il comune di Morciano di Leuca (LE), Via Murge
sn, località “Termete” ‐ Prescrizioni e Raccomandazioni al Sistema di Gestione della Sicurezza.

L’anno 2015, addì 15 del mese di Dicembre, in Modugno (BA), presso la Sezione Rischio Industriale,

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. Puglia n. 7/1997;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 3261/1998;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo
Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003, «Codice in materia di protezione dei dati personali» in merito ai Prin
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 675/2011 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale con
cui è stato istituito il Servizio Rischio Industriale;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.22/2014
con la quale, tra l’altro, è stato istituito presso il Servizio Rischio Industriale, l’Ufficio Rischio incidente rilevante,
inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso;

VISTA la successiva Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
n. 25/2014 con la quale è stato conferito, all’ing. Giuseppe Tedeschi, l’incarico ad interim di Dirigente dell’Uf
ficio Rischio incidente rilevante, Inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso;

VISTO il D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”, che
prevede una ricollocazione delle strutture operative, diversamente denominate, nell’ambito di sei Dipartimenti
e che, pertanto, il “Servizio Rischio Industriale” assume la ridenominazione di “Sezione Rischio Industriale”
mentre l’ “Ufficio Rischio incidente rilevante, Inquinamento acustico‐elettromagnetico‐luminoso” assume ora
la denominazione di “Servizio Rischio incidente rilevante, Inquinamento acustico‐elettromagnetico‐luminoso”;

inoltre,
VISTO il D.Lgs. 17 Agosto 1999, n.334 e smi. «Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei

pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose»;

VISTO il Decreto Ministeriale del 5 novembre 1997 «Criteri e metodi per l’effettuazione delle ispezioni agli
stabilimenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 17 maggio 1988, n. 175, e successive modifi‐
cazioni»;
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VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 25 Marzo 2009, n.
232 recante «Linee guida recanti criteri e procedure per la conduzione, nelle more del decreto previsto dal‐
l’art.25, comma3 del D.Lgs. 334/99, delle verifiche ispettive di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente 5
novembre 1997 e al citato articolo 25 del D.Lgs. 334/99, come modificato dal D.Lgs. 238/05»;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 23 Marzo 2010, n.801 «Attuazione del D.Lgs334/99 e smi..
Avvio delle attività di controllo finalizzate ad accertare l’adeguamento della politica di prevenzione degli inci‐
denti rilevanti e dei relativi sistemi di gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del
D.Lgs. 334/99 e smi. non soggetti alla presentazione del Rapporto di Sicurezza»;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 Luglio 2010, n.1553 «Attuazione del D.Lgs334/99 e smi..
Istituzione dell’Elenco Regionale degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante e Linee di indirizzo per l’effet‐
tuazione delle attività di controllo finalizzate ad accertare l’adeguatezza della politica di prevenzione degli
incidenti rilevanti e dei relativi sistemi di gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e…»;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 Giugno 2012, n.1097 «Misure di controllo di cui all’art. 25
del D.Lgs. 334/99 e smi. (incidenti rilevanti). DGR 1553 in data 05.07.2010. Precisazioni»;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 Maggio 2014, n. 979 «Aggiornamento procedura per le
verifiche ispettive ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 334/99 e smi., riguardanti gli stabilimenti soggetti agli artt. 6
e 7 del medesimo Decreto»;

VISTO l’inventario degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs.
334/99 e smi., aggiornato al 30 giugno 2015 e adottato con Determinazione del Dirigente Servizio Rischio
Industriale n.17 del 31 luglio 2015, che nella sezione A (sezione riservata agli stabilimenti di soglia inferiore),
al codice regionale 2LE, annovera lo stabilimento “Fracasso Antonio”;

VISTO il recente D.Lgs 105/2015, di recepimento della direttiva 2012/18/UE, che abroga e sostituisce il
D.lgs 334/99 e smi e che all’art. 32 “Norme finali e transitorie” comma 1 stabilisce “Le procedure relative alle
istruttorie e ai controlli di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto presso le autorità competenti, ai sensi del citato decreto legislativo, sono concluse
dalle medesime autorità previo adeguamento, ove necessario, alle disposizioni di cui al presente decreto. Le
predette istruttorie sono concluse entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto.”

PREMESSO CHE:
• l’art. 25 del D.lgs. n. 334/99 e smi. individua la Regione quale Autorità competente per lo svolgimento delle

verifiche ispettive finalizzate ad accertare l’adeguatezza della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti
posta in atto dal Gestore e del relativo sistema di gestione della sicurezza per gli stabilimenti di cui agli artt.
6 e 7 del D.lgs. 334/99 e smi. non soggetti alla presentazione del rapporto di sicurezza di cui all’art.8 del
richiamato D.lgs.;

• con le richiamate DDGR n. 801 del 23.03.2010, n. 1553 del 05.07.2010, n. 1097 del 05.06.2012, n.979 del
27.05.2014, la Regione Puglia ha disciplinato lo svolgimento di dette visite ispettive ed ha demandando ad
Arpa Puglia l’effettuazione delle stesse;

• lo stabilimento “Fracasso Antonio”, nei mesi di gennaio e febbraio 2012 è stato oggetto di prima visita
ispettiva svolta dalla commissione MATTM (nominata con decreto prot. n. DVADEC/ 2011/475 del
13.09.2011), le cui risultanze sono state riportate nel “Rapporto Finale di Ispezione” nota prot. n. 18157
del 26.07.2012 e fatte proprie dal Servizio Rischio Industriale con DD. 68 del 12.12.2012;

CONSIDERATO CHE:
 con riferimento a quanto previsto dalla DGR 1553/2010 e in particolare dall’allegato “Linee di indirizzo per
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lo svolgimento delle verifiche ispettive” che prevede una frequenza almeno biennale delle verifiche ispettive
e in osservanza della programmazione visite ispettive 2015, ARPA Puglia con nota prot. 37684 del 03.07.2015
ha comunicato al Gestore dello stabilimento in oggetto l’avvio della visita ispettiva;

 la Commissione, composta da funzionari tecnici della Direzione Scientifica  Servizio TSGE di ARPA Puglia,
nei giorni 15,16 e 17 luglio 2015 ha ispezionato lo stabilimento “Fracasso Antonio”, con le seguenti finalità
così sintetizzate:
• accertare l’adeguatezza della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti posta in atto dal gestore con

ducendo un esame pianificato e sistematico dei sistemi tecnici, organizzativi e di gestione, di cui al D.Lgs.
334/99 e smi. ed al D.M. del 9 agosto 2000;

• verificare l’adozione da parte del gestore delle misure e dei mezzi previsti per la prevenzione degli inci
denti rilevanti e per la limitazione delle loro conseguenze;

• raccogliere informazioni specifiche in merito a:
 eventuali modifiche intervenute nello stabilimento ai sensi del DM 9 Agosto 2000;
 azioni adottate dal gestore al fine di ottemperare a eventuali prescrizioni impartite a conclusione del

l’istruttoria tecnica di cui all’art. 21 del D.Lgs 334/99 e smi.;
 stato di validità del Certificato di Prevenzione Incendi (CPI) ovvero, stato di avanzamento dell’iter di

rilascio dello stesso;
 conformità dei requisiti del Piano di Emergenza Interno e relative misure adottate dal Gestore nell’am

bito del proprio Sistema di Gestione della Sicurezza;
 azioni correttive adottate dal Gestore relativamente ad indicazioni o prescrizioni derivanti da ispezioni

o sopralluoghi disposti da altri enti, con particolare riferimento agli aspetti legati alla sicurezza correlati
all’informazione, formazione ed equipaggiamento;

 azioni intraprese dal Comune, con riferimento allo stabilimento ispezionato, in merito alla pianificazione
urbanistica e territoriale nell’area circostante e all’informazione alla popolazione;

 eventuali azioni adottate dal gestore per l’adeguamento alle prescrizioni o richieste formulate nel Rap
porto Integrato di Sicurezza Portuale (RISP) dall’Autorità Portuale;

 la richiamata Commissione, concluse le attività ispettive svolte ai sensi dell’abrogato D.Lgs 334/99 e smi.,
ha predisposto il “Rapporto Finale di Ispezione”, trasmesso dalla Direzione Scientifica  Servizio TSGE di Arpa
Puglia con nota prot. n. 71403 del 04.12.2015;

 l’art. 32 comma 1 del D.Lgs 105/2015 consente di concludere il procedimento di cui alla visita ispettiva in
questione, avvalendosi delle disposizioni di cui al previgente D.lgs 334/99 e smi.;

 l’allegato “I”  Modalità anche contabili e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli  del
D.Lgs 105/2015, definisce la tariffa per le attività istruttorie e di controllo sulla base della classe di apparte
nenza dello stabilimento (cfr. Appendice 1  Tariffe).

RITENUTO DI:
 prendere atto e fare proprie le risultanze della visita ispettiva svolta dalla Commissione, così come descritte

nel “Rapporto Finale di Ispezione” su menzionato e che qui si intendono integralmente riportate;
 procedere ai sensi delle disposizioni transitorie di cui al c.1 dell’art 32 del novello D.Lgs 105/2015 e quindi

di concludere il procedimento avviato ai sensi della previgente disciplina abrogata;
 di adottare gli atti consequenziali in esito alle evidenze contenute nel cap.12 del “Rapporto Finale di Ispe‐

zione” nonché quelli successivi che eventualmente si rendessero necessari in adempimento alla normativa
vigente;

 di acquisire le informazioni utili alla definizione della tariffa per l’attività ispettiva svolta.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n. 28/2001 e smi
dal presente provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale

DETERMINA

1. di adottare il presente atto ai sensi del previgente D.Lgs 334/99 e smi., in forza delle norme transitorie
previste dall’art. 32 c.1 del vigente D.Lgs 105/2015;

2. di prendere atto del “Rapporto Finale di Ispezione” articolato in una relazione di 27 pagine e 7 allegati,
trasmesso da ARPA con nota prot. n. 71403 del 04.12.2015, relativo alla visita ispettiva condotta con le moda
lità operative stabilite dal Decreto Direttoriale prot. n. DSA/DEC/2009/00232 del 25 marzo 2009, presso lo
stabilimento “Fracasso Antonio” con sede operativa presso il comune di Morciano di Leuca (LE) , Via Murge
sn, località “Termete”, che si intende qui riportato per farne parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di prendere atto che, le prescrizioni e raccomandazioni impartite con precedente DD. n. 68/2012, (rin
venienti dalla visita ispettiva svolta nel 2012), sono da ritenersi sostanzialmente adempiute così come attestato
nel capitolo 8 “Risultanze da precedente verifica ispettiva” del predetto Rapporto;

4. di stabilire che il Gestore dello stabilimento dovrà ottemperare, entro 60 giorni dalla data di comunica
zione del presente provvedimento, alle n.4 prescrizioni formulate dalla Commissione ispettiva e riportate nel
Capitolo 12 “Conclusioni” del “Rapporto Finale di Ispezione” formalmente allegate al presente provvedimento
per farne parte integrante;

5. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al precedente punto, il Gestore dovrà trasmettere ad Arpa
Puglia e al Servizio Rischio incidente rilevante, inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso, entro i pre
detti 60 giorni una relazione corredata da documentazione attestante l’avvenuto puntuale adempimento alle
predette prescrizioni.

Detta relazione inoltre, dovrà riportare in calce, la dichiarazione di avvenuto adempimento alle prescrizioni
sottoscritta dal Gestore ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000;

6. di stabilire che il Gestore dovrà tener conto delle n.9 raccomandazioni formulate dalla Commissione
ispettiva e riportate nel Capitolo 12 “Conclusioni” del “Rapporto Finale di Ispezione”, in quanto utili al miglio
ramento del Sistema di Gestione della Sicurezza;

7. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al precedente punto, il Gestore dovrà trasmettere ad Arpa
Puglia e al Servizio Rischio incidente rilevante, inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso, entro i pre
detti 60 giorni apposita relazione indicante le azioni e i tempi che il Gestore intende adottare per dare seguito
alle raccomandazioni di cui sopra;

8. di prendere atto del verbale datato 17 luglio 2015, con cui la Commissione ispettiva attesta di aver illu
strato al Gestore le risultanze della visita ispettiva e di essersi accertata che le stesse siano state chiaramente
comprese dal Gestore;

9. di stabilire che il Gestore dovrà presentare entro 30 giorni dalla data di comunicazione del presente prov

52637Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 24122015



vedimento, ad Arpa Puglia e al Servizio Rischio incidente rilevante, inquinamento acusticoelettromagnetico
luminoso, le informazioni di cui al punto 5 (pag 4647 del G.U 161/2015) della sezione A2 “INFORMAZIONI
GENERALI” dell’allegato 5 “Modulo di notifica e di informazione sui rischi di incidente rilevante per i cittadini
ed i lavoratori di cui agli artt. 13 e 23” al D.Lgs 105/2015. Dette informazioni dovranno essere rese nelle forme
dell’autocertificazione così come previsto dall’art. 13 c. 2 del richiamato D.lgs, al fine di determinare il con
guaglio positivo o negativo della tariffa già versata;

10. di demandare ad Arpa Puglia, la verifica sull’avvenuto adempimento alle prescrizioni da parte del
Gestore, mediante la valutazione della documentazione prodotta dallo stesso, al fine di controllarne l’ade
guatezza per assicurare un efficace ed idoneo Sistema di Gestione della Sicurezza;

11. di demandare ad Arpa Puglia la verifica sull’avvenuto adempimento alle raccomandazioni in occasione
della successiva visita ispettiva;

12. di richiamare, in via precauzionale e preventiva, il contenuto dell’art. 28 del D.lgs. n. 105/2015, per
quanto attiene il mancato adempimento alle disposizioni impartite.

13. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;

14. di trasmettere il presente provvedimento, a cura del Servizio Rischio incidente rilevante, inquinamento
acusticoelettromagneticoluminoso, al Gestore dello stabilimento “Fracasso Antonio” con sede operativa
presso il comune di Morciano di Leuca (LE) in Via Murge sn, località “Termete”, al Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare ai fini di quanto previsto dal c.3 dell’art. 5 del D.Lgs 105/2015 e all’Arpa
Puglia Direzione Generale;

15. di dare evidenza del presente provvedimento all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambien
tale, al Presidente del Comitato Tecnico Regionale presso la Direzione Regionale VV.F. Puglia, alla Prefettura
di Lecce, al Comando Provinciale VV.F. di Lecce, alla Provincia di Lecce, alla Direzione del Servizio SPESAL del
l’ASL di Lecce e al Comune di Morciano di Leuca.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n° 8 facciate e n° 1 allegato, composto da 3 facciate, per un

totale di n° 11 pagine;
b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto del co. 3, art. 20 del D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 nella

sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
e) sarà pubblicato sul BUR Puglia;
f) è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto

disposto dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi., avverso il presente provvedimento potrà essere presen
tato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di pub
blicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa
nazionale e regionale vigente e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario P.O. Il Dirigente ad interim del Servizio
Ing. Mauro Perrone Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO RISCHIO INCIDENTE RILEVANTE INQUINAMENTO ACUSTICO ELET
TROMAGNETICO LUMINOSO 21 dicembre 2015, n. 33

D.Lgs 105/2015 art. 32 c.1 e D.Lgs. 334/99 e smi. art. 25 ‐ Misure di controllo.
Stabilimento “Taranto Energia S.r.l. in Amministrazione Straordinaria” con sede operativa presso il comune
di Taranto (TA), Via Appia s.s. km 456 ‐ Prescrizioni e Raccomandazioni al Sistema di Gestione della Sicu‐
rezza.

L’anno 2015, addì 21 del mese di Dicembre, in Modugno (BA), presso la Sezione Rischio Industriale,

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. Puglia n. 7/1997;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 3261/1998;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale all’Albo
Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 32 della L. n. 69/2009;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003, «Codice in materia di protezione dei dati personali» in merito ai Prin
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTA la D.G.R. Puglia n. 675/2011 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale con
cui è stato istituito il Servizio Rischio Industriale;

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.22/2014
con la quale, tra l’altro, è stato istituito presso il Servizio Rischio Industriale, l’Ufficio Rischio incidente rilevante,
inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso;

VISTA la successiva Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione
n. 25/2014 con la quale è stato conferito, all’ing. Giuseppe Tedeschi, l’incarico ad interim di Dirigente dell’Uf
ficio Rischio incidente rilevante, Inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso;

VISTO il D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 di adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”, che
prevede una ricollocazione delle strutture operative, diversamente denominate, nell’ambito di sei Dipartimenti
e che, pertanto, il “Servizio Rischio Industriale” assume la ridenominazione di “Sezione Rischio Industriale”
mentre l’ “Ufficio Rischio incidente rilevante, Inquinamento acustico‐elettromagnetico‐luminoso” assume ora
la denominazione di “Servizio Rischio incidente rilevante, Inquinamento acustico‐elettromagnetico‐luminoso”;

inoltre,
VISTO il D.Lgs. 17 Agosto 1999, n.334 e smi. «Attuazione della direttiva 96/82/CE relativa al controllo dei

pericoli di incidenti rilevanti connessi con determinate sostanze pericolose»;

VISTO il Decreto Ministeriale del 5 novembre 1997 «Criteri e metodi per l’effettuazione delle ispezioni agli
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stabilimenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 17 maggio 1988, n. 175, e successive modifi‐
cazioni»;

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 25 Marzo 2009, n.
232 recante «Linee guida recanti criteri e procedure per la conduzione, nelle more del decreto previsto dal‐
l’art.25, comma3 del D.Lgs. 334/99, delle verifiche ispettive di cui al decreto del Ministero dell’Ambiente 5
novembre 1997 e al citato articolo 25 del D.Lgs. 334/99, come modificato dal D.Lgs. 238/05»;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 23 Marzo 2010, n.801 «Attuazione del D.Lgs334/99 e smi..
Avvio delle attività di controllo finalizzate ad accertare l’adeguamento della politica di prevenzione degli inci‐
denti rilevanti e dei relativi sistemi di gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e 7 del
D.Lgs. 334/99 e smi. non soggetti alla presentazione del Rapporto di Sicurezza»;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 Luglio 2010, n.1553 «Attuazione del D.Lgs334/99 e smi..
Istituzione dell’Elenco Regionale degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante e Linee di indirizzo per l’effet‐
tuazione delle attività di controllo finalizzate ad accertare l’adeguatezza della politica di prevenzione degli
incidenti rilevanti e dei relativi sistemi di gestione della sicurezza presso gli stabilimenti di cui agli artt. 6 e…»;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 5 Giugno 2012, n.1097 «Misure di controllo di cui all’art. 25
del D.Lgs. 334/99 e smi. (incidenti rilevanti). DGR 1553 in data 05.07.2010. Precisazioni»;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 27 Maggio 2014, n. 979 «Aggiornamento procedura per le
verifiche ispettive ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 334/99 e smi., riguardanti gli stabilimenti soggetti agli artt. 6
e 7 del medesimo Decreto»;

VISTO l’inventario degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs.
334/99 e smi., aggiornato al 30 giugno 2015 e adottato con Determinazione del Dirigente Servizio Rischio
Industriale n.17 del 31 luglio 2015, che nella sezione A (sezione riservata agli stabilimenti di soglia inferiore),
al codice regionale 2TA, annovera lo stabilimento “Taranto Energia S.r.l.” ora “Taranto Energia S.r.l. in Ammi‐
nistrazione Straordinaria”;

VISTO il recente D.Lgs 105/2015, di recepimento della direttiva 2012/18/UE, che abroga e sostituisce il
D.lgs 334/99 e smi e che all’art. 32 “Norme finali e transitorie” comma 1 stabilisce “Le procedure relative alle
istruttorie e ai controlli di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto presso le autorità competenti, ai sensi del citato decreto legislativo, sono concluse
dalle medesime autorità previo adeguamento, ove necessario, alle disposizioni di cui al presente decreto. Le
predette istruttorie sono concluse entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto.”

PREMESSO CHE:
• l’art. 25 del D.lgs. n. 334/99 e smi. individua la Regione quale Autorità competente per lo svolgimento delle

verifiche ispettive finalizzate ad accertare l’adeguatezza della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti
posta in atto dal Gestore e del relativo sistema di gestione della sicurezza per gli stabilimenti di cui agli artt.
6 e 7 del D.lgs. 334/99 e smi. non soggetti alla presentazione del rapporto di sicurezza di cui all’art.8 del
richiamato D.lgs.;

• con le richiamate DDGR n. 801 del 23.03.2010, n. 1553 del 05.07.2010, n. 1097 del 05.06.2012, n.979 del
27.05.2014, la Regione Puglia ha disciplinato lo svolgimento di dette visite ispettive ed ha demandando ad
Arpa Puglia l’effettuazione delle stesse;

• lo stabilimento “Taranto Energia S.r.l.” ora “Taranto Energia S.r.l. in Amministrazione Straordinaria”, nel
mese di dicembre 2012 è stato oggetto di prima visita ispettiva svolta dall’ARPA Puglia, le cui risultanze
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sono state riportate nel “Rapporto Finale di Ispezione” nota prot. n. 29157 del 16.05.2013. Con DD. n. 31
del 23.05.2013, il Servizio Rischio Industriale ha fatto proprie le risultanze del predetto “Rapporto” ed ha
impartito al Gestore le prescrizioni e raccomandazioni di cui al cap.12 dello stesso;

CONSIDERATO CHE:
 con riferimento a quanto previsto dalla DGR 1553/2010 e in particolare dall’allegato “Linee di indirizzo per

lo svolgimento delle verifiche ispettive” che prevede una frequenza almeno biennale delle verifiche ispettive
e in osservanza della programmazione visite ispettive 2015, ARPA Puglia con nota prot. 33954 del 15.06.2015
ha comunicato al Gestore dello stabilimento in oggetto l’avvio della visita ispettiva;

 la Commissione, composta da funzionari tecnici della Direzione Scientifica  Servizio TSGE di ARPA Puglia,
nei giorni 22,24 giugno, 5 ottobre e 17 novembre 2015 ha ispezionato lo stabilimento “Taranto Energia S.r.l.
in Amministrazione Straordinaria”, con le seguenti finalità così sintetizzate:
• accertare l’adeguatezza della politica di prevenzione degli incidenti rilevanti posta in atto dal gestore con

ducendo un esame pianificato e sistematico dei sistemi tecnici, organizzativi e di gestione, di cui al D.Lgs.
334/99 e smi. ed al D.M. del 9 agosto 2000;

• verificare l’adozione da parte del gestore delle misure e dei mezzi previsti per la prevenzione degli inci
denti rilevanti e per la limitazione delle loro conseguenze;

• raccogliere informazioni specifiche in merito a:
 eventuali modifiche intervenute nello stabilimento ai sensi del DM 9 Agosto 2000;
 azioni adottate dal gestore al fine di ottemperare a eventuali prescrizioni impartite a conclusione del

l’istruttoria tecnica di cui all’art. 21 del D.Lgs 334/99 e smi.;
 stato di validità del Certificato di Prevenzione Incendi (CPI) ovvero, stato di avanzamento dell’iter di

rilascio dello stesso;
 conformità dei requisiti del Piano di Emergenza Interno e relative misure adottate dal Gestore nell’am

bito del proprio Sistema di Gestione della Sicurezza;
 azioni correttive adottate dal Gestore relativamente ad indicazioni o prescrizioni derivanti da ispezioni

o sopralluoghi disposti da altri enti, con particolare riferimento agli aspetti legati alla sicurezza correlati
all’informazione, formazione ed equipaggiamento;

 azioni intraprese dal Comune, con riferimento allo stabilimento ispezionato, in merito alla pianificazione
urbanistica e territoriale nell’area circostante e all’informazione alla popolazione;

 eventuali azioni adottate dal gestore per l’adeguamento alle prescrizioni o richieste formulate nel Rap
porto Integrato di Sicurezza Portuale (RISP) dall’Autorità Portuale;

 la Commissione, concluse le attività ispettive svolte ai sensi dell’abrogato D.Lgs 334/99 e smi., ha predisposto
il “Rapporto Finale di Ispezione”, trasmesso dalla Direzione Scientifica  Servizio TSGE di Arpa Puglia con
nota prot. n. 70223 del 01.12.2015;

 la richiamata Commissione dall’esame di tutti gli elementi del Sistema di Gestione della Sicurezza, ha rilevato
che non possono essere considerate esaustive tutte le azioni adottate dal Gestore in riscontro alla DD.
31/2013 e pertanto ha formulato ulteriori raccomandazioni e prescrizioni dettagliate nel capitolo 7 del citato
“Rapporto” prot.70223 del 01.12.2015 (cfr. capitolo 8 “Risultanze da precedente verifica ispettiva”);

 l’art. 32 comma 1 del D.Lgs 105/2015 consente di concludere il procedimento di cui alla visita ispettiva in
questione, avvalendosi delle disposizioni di cui al previgente D.lgs 334/99 e smi.;

 con nota prot. N. CET 90/15 del 6 ottobre 2015 è stato trasmesso l’aggiornamento della “Notifica” ai sensi
dell’art. 13 del D.Lgs 105/2015, resosi necessario a seguito del subentro del nuovo Gestore “Ing. Antonino
Gambuzza”;

 l’allegato “I”  Modalità anche contabili e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli  del
D.Lgs 105/2015, definisce la tariffa per le attività istruttorie e di controllo sulla base della classe di apparte
nenza dello stabilimento (cfr. Appendice 1  Tariffe).
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RITENUTO DI:
 prendere atto e fare proprie le risultanze della visita ispettiva svolta dalla Commissione, così come descritte

nel “Rapporto Finale di Ispezione” su menzionato e che qui si intendono integralmente riportate;
 procedere ai sensi delle disposizioni transitorie di cui al c.1 dell’art 32 del novello D.Lgs 105/2015 e quindi

di concludere il procedimento avviato ai sensi della previgente disciplina abrogata;
 di adottare gli atti consequenziali in esito alle evidenze contenute nel cap.12 del “Rapporto Finale di Ispe‐

zione” nonché quelli successivi che eventualmente si rendessero necessari in adempimento alla normativa
vigente;

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, si propone l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n. 28/2001 e smi
dal presente provvedimento non deriva alcun onere economico a carico del bilancio regionale.

DETERMINA

1. di adottare il presente atto ai sensi del previgente D.Lgs 334/99 e smi., in forza delle norme transitorie
previste dall’art. 32 c.1 del vigente D.Lgs 105/2015;

2. di prendere atto del “Rapporto Finale di Ispezione” articolato in una relazione di 44 pagine e 9 allegati,
trasmesso da ARPA con nota prot. n. 70223 del 01.12.2015, relativo alla visita ispettiva condotta con le moda
lità operative stabilite dal Decreto Direttoriale prot. n. DSA/DEC/2009/00232 del 25 marzo 2009, presso lo
stabilimento “Taranto Energia S.r.l. in Amministrazione Straordinaria” con sede operativa presso il comune
di Taranto (TA), Via Appia s.s.km 456, che si intende qui riportato per farne parte integrante e sostanziale del
presente atto;

3. di stabilire che il Gestore dello stabilimento dovrà ottemperare, entro 60 giorni dalla data di comunica
zione del presente provvedimento, alle prescrizioni formulate dalla Commissione ispettiva e riportate nel
Capitolo 12 “Conclusioni” del “Rapporto Finale di Ispezione” formalmente allegate al presente provvedimento
per farne parte integrante;

4. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al precedente punto, il Gestore dovrà trasmettere ad Arpa
Puglia e al Servizio Rischio incidente rilevante, inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso, entro i pre
detti 60 giorni una relazione corredata da documentazione attestante l’avvenuto puntuale adempimento alle
predette prescrizioni.

Detta relazione inoltre, dovrà riportare in calce, la dichiarazione di avvenuto adempimento alle prescrizioni
sottoscritta dal Gestore ai sensi degli artt. 46, 47 e 76 del DPR n. 445 del 28/12/2000;

5. di stabilire che il Gestore dovrà tener conto delle raccomandazioni formulate dalla Commissione ispettiva
e riportate nel Capitolo 12 “Conclusioni” del “Rapporto Finale di Ispezione”, in quanto utili al miglioramento
del Sistema di Gestione della Sicurezza;
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6. di stabilire che, ai fini di quanto disposto al precedente punto, il Gestore dovrà trasmettere ad Arpa
Puglia e al Servizio Rischio incidente rilevante, inquinamento acusticoelettromagneticoluminoso, entro i pre
detti 60 giorni apposita relazione indicante le azioni e i tempi che il Gestore intende adottare per dare seguito
alle raccomandazioni di cui sopra;

7. di prendere atto del verbale datato 17 novembre 2015, con cui la Commissione ispettiva attesta di aver
illustrato al Gestore le risultanze della visita ispettiva e di essersi accertata che le stesse siano state chiara
mente comprese dal Gestore;

8. di stabilire che sulla base della classificazione dello stabilimento resa nella sezione A2 “INFORMAZIONI
GENERALI” della Notifica sottoscritta dal Gestore ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 105/2015 e trasmessa con nota
prot. CET 90/15 del 06.10.2015, sarà determinato il conguaglio positivo o negativo della tariffa già versata;

9. di demandare ad Arpa Puglia, la verifica sull’avvenuto adempimento alle prescrizioni da parte del Gestore,
mediante la valutazione della documentazione prodotta dallo stesso, al fine di controllarne l’adeguatezza per
assicurare un efficace ed idoneo Sistema di Gestione della Sicurezza;

10. di demandare ad Arpa Puglia la verifica sull’avvenuto adempimento alle raccomandazioni in occasione
della successiva visita ispettiva;

11. di richiamare, in via precauzionale e preventiva, il contenuto dell’art. 28 del D.lgs. n. 105/2015, per
quanto attiene il mancato adempimento alle disposizioni impartite;

12. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo;

13. di trasmettere il presente provvedimento, a cura del Servizio Rischio incidente rilevante, inquinamento
acusticoelettromagneticoluminoso, al Gestore dello stabilimento “Taranto Energia S.r.l. in Amministrazione
Straordinaria” con sede operativa presso il comune di Taranto (TA), Via Appia s.s.km 456, al Ministero del
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai fini di quanto previsto dal c.3 dell’art. 5 del D.Lgs
105/2015 e all’Arpa Puglia Direzione Generale;

14. di dare evidenza del presente provvedimento all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambien
tale, al Presidente del Comitato Tecnico Regionale presso la Direzione Regionale VV.F. Puglia, alla Prefettura
di Taranto, al Comando Provinciale VV.F. di Taranto, alla Provincia di Taranto, alla Direzione del Servizio SPESAL
dell’ASL di Taranto e al Comune di Taranto.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n° 8 facciate e n° 1 allegato, composto da 5 facciate, per un

totale di n° 13 pagine;
b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto del co. 3, art. 20 del D.P.G.R. Puglia n. 443/2015 nella

sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione “Provvedimenti Dirigenti” del sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
e) sarà pubblicato sul BUR Puglia;
f) è redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto

disposto dal D.Lgs. 196/03 e s.m.i. in materia di protezione dei dati personali.
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Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi., avverso il presente provvedimento potrà essere presen
tato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di pub
blicazione sul BURP, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa
nazionale e regionale vigente e che il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario P.O. Il Dirigente ad interim del Servizio
Ing. Mauro Perrone Ing. Giuseppe Tedeschi
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE PUGLIAPROMOZIONE 18 dicembre 2015, n. 490

Misure di adeguamento alla normativa per la sicurezza nei luoghi di lavoro ‐ Interventi strutturali nel magaz‐
zino e sugli impianti di areazione negli uffici della Direzione Generale di PugliaPromozione ‐ Indizione pro‐
cedura di gara telematica ai sensi dell’art. 122, commi 7‐9, del Codice dei Contratti Pubblici ‐ Richiesta di
Manifestazione di Interesse da parte delle ditte iscritte nell’Albo fornitori di EmPulia. CIG: Z14179D3BB.

L’anno 2015 il giorno diciotto del mese di dicembre in Bari, nella sede dell’Agenzia Regionale del Turismo
Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale del 11 febbraio 2002, n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3 dicembre
2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione Agenzia
Regionale del Turismo (ARET) denominata PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale del 13 maggio 2011, n. 9, recante “Regolamento di organizzazione e fun
zionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1596 del 09.09.2015 relativa al conferimento ad interim delle
funzioni di Direttore Generale dell’Agenzia Pugliapromozione al Direttore Amministrativo, dott. Matteo Min
chillo;

VISTO il Regolamento su Contabilità e procedure amministrative di Pugliapromozione;

VISTO il Regolamento sull’acquisizione di beni in economia di Pugliapromozione;

VISTO il Regolamento della Regione Puglia del 15 novembre 2011, n. 25 per la disciplina delle procedure di
acquisto in economia ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006;

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. recante “Norme sul procedimento amministrativo e
sull’accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il Codice dei Contratti pubblici, approvato con D. Lgs. del 12 aprile 2006, n. 163;

VISTO il Regolamento di attuazione del Codice dei Contratti pubblici approvato con D.P.R. del 15 dicembre
2010, n. 207;

VISTA la Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante “Principi e linee guida in materia di trasparenza
dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”;

VISTA la Legge del 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge n. 296 del 27.12.2006; 

VISTO il Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 recante Criteri generali di sicurezza antincendio e per la
gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro;

52653Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 24122015



VISTO il Decreto Ministeriale 22 febbraio 2006 recante Approvazione della regola tecnica di prevenzione
incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici;

VISTO il Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 recante Norme in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 1° agosto 2011 recante Nuovo Regolamento di
semplificazione di Prevenzioni Incendi;

VISTO il Decreto Legge n. 66 del 24.04.2014 convertito nella Legge n. 89 del 23.06.2014 recante “Misure
urgenti per la competitività e la giustizia sociale”;

VISTO il Decreto Legge n. 90 del 24.06.2014 convertito nella Legge n. 114 del’’11.08.2014 recante Misure
urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari;

VISTA la Determinazione del Direttore generale n. 97 del 23.03.2015 con cui è stato affidato l’incarico di
progettazione esecutiva allo studio ESSE ELLE Associati di Bari;

VISTA la Determinazione del Direttore generale n. 480 del 14.11.2014 con cui si approvava il Bilancio di
previsione esercizio finanziario 2015;

VISTA la Determinazione del Direttore generale n. 75 del 11.03.2015 con la quale è stata approvata la prima
variazione al B.P. 2015;

VISTA la Determinazione n. 246 del 30.06.2015 con la quale si approvava la seconda variazione e l’assesta
mento del B.P. 2015

VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 457 del 30 novembre 2015 con cui si approvava la terza
variazione al bilancio di previsione 2015;

PREMESSO CHE:
 l’art. 7 della L.R. 11 febbraio 2002, n. 1, così come modificato dalla Legge Regionale 3 dicembre 2010, nr.

18, stabilisce che “Pugliapromozione è lo strumento operativo delle politiche della Regione in materia di
promozione dell’immagine unitaria della Puglia” e che “in qualità di strumento operativo delle politiche
regionali: a) promuove la conoscenza e l’attrattività del territorio, nelle sue componenti naturali, paesaggi
stiche e culturali, materiali ed immateriali, valorizzandone le eccellenze;

 al fine di rendere possibile l’espletamento delle sue attività istituzionali, l’Agenzia richiede l’uso di sedi di
ufficio appropriate dal punto di vista della sicurezza, della adeguatezza degli spazi, della salubrità degli
ambienti;

 è peraltro opportuno e necessario che gli uffici non presentino condizioni di pericolo o di scomodità in fun
zione del buon rendimento dei suoi dipendenti, nonché del buon andamento dell’Agenzia;

 a tal fine è doveroso l’adeguamento alle misure di sicurezza prescritte nei Decreti Ministeriali 10 marzo
1998 e 22 febbraio 2006 recanti rispettivamente i criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione
dell’emergenza nei luoghi di lavoro, nonché disposizioni tecniche per la prevenzione degli incendi nell’ambito
della progettazione e costruzione, così come nella conduzione, di edifici e/o locali destinati ad uffici;

 alla normativa ministeriale sopra citata si aggiungano le altre disposizioni vigenti in materia di sicurezza sui
luoghi di lavoro, tra cui in primis le norme contenute nel Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e nel
Decreto del Presidente della Repubblica n. 151 del 1° agosto 2011;
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 la sicurezza degli uffici e dei luoghi di archiviazione/deposito di materiali e documenti, la salubrità degli
ambienti sono condizioni fondamentali per assicurare le condizioni minime di sicurezza e vivibilità degli
uffici;

CONSIDERATO CHE:
 Con nota prot. n. 1955/2014/BA del 14.03.2014 il responsabile della sicurezza per le sedi di Pugliapromo

zione trasmetteva al Direttore Generale una relazione sulla necessità di adeguare i locali del magazzino alle
misure di sicurezza previste nella normativa vigente, con particolare riferimento ai depositi di materiale car
taceo e ai rischi di incendio, precisando che il rischio in questione era da classificare come RISCHIO MEDIO
in base al D.M. del 16 febbraio 1982;

 Con Determinazione n. 184 del 29.04.2014 si stabiliva di affidare ad uno studio professionale specializzato
l’incarico di predisporre un progetto tecnico per l’adeguamento dei locali del magazzino siti all’interno della
sede della Direzione Generale alla normativa in materia di sicurezza e di prevenzione incendi;

 Si procedeva ad incaricare lo studio professionale Ing. Michele Colella di Bari della predisposizione del pro
getto tecnico anzidetto, previa richiesta di apposito preventivo di spesa che veniva quantificato dal profes
sionista in € 4.000,00 (oltre IVA e contributo INArCassa) e ritenuto dall’Amministrazione equo e congruo;

 In data 19.05.2014 veniva acquisito agli atti di Pugliapromozione, prot. n. 3514/2014/BA, il progetto tecnico
predisposto dal professionista con riferimento alla prima fase dell’incarico;

 Nel progetto venivano esaminati i seguenti aspetti, conformemente a quanto prescritto dalle disposizioni
in materia di prevenzione antincendi: a) resistenza al fuoco delle strutture; b) compartimentazione; c)
accesso; d) comunicazioni; e) ventilazione naturale; f)vie d’uscita; g) impianto elettrico e di sicurezza, h)
impianti di protezione ed estinzione incendi; i) segnaletica di sicurezza;

 Il progetto tecnico, infine, esaminava il profilo concernente la quantità di materiale a deposito, stabilendo
la necessità di portare il locale in classe 120 attraverso interventi di protezione antincendio generalizzata
con conseguente possibilità di depositare quantitativi di materiale entro i 25.000,00 Kg;

 Con nota del 13.06.2014, prot. n. 4183/2014/BA, si comunicava all’Ing. Colella di potere procedere con la
seconda fase delle attività oggetto del predetto incarico, ossia la cura degli adempimenti e dei rapporti col
Comando dei Vigili del Fuoco e, in seguito, la Direzione Lavori;

 In data 25.06.2014, veniva trasmesso il capitolato speciale  acquisito agli atti con prot. n. 4446/2014/BA 
relativo alla seconda fase dell’incarico affidato all’Ing. Colella concernente l’adeguamento alla normativa
antincendio per il deposito di materiale cartaceo;

 In data 03.07.2014 lo stesso progetto era trasmesso, giusto prot. n. 4640/2014/BA, al Comando provinciale
dei Vigili del Fuoco di Bari dove veniva acquisito con riferimento pratica VV.F. n. 44274 e prot. VV. F. n.
13788 del 10.07.2014;

 In data 29.09.2014 il Comando provinciale dei Vigili del Fuoco trasmetteva alla Direzione generale apposita
comunicazione di conclusione dell’istruttoria e approvazione del progetto di adeguamento: tale comunica
zione dei VV.F. veniva acquisita agli atti di Pugliapromozione con prot. n. 4640/2014/BA;

 Con nota prot. n. 645/2015/BA si richiedeva allo studio ESSE ELLE e Associati di Bari, già incaricato della pro
gettazione e della Direzione dei Lavori per la ristrutturazione del padiglione 172, di comunicare un preventivo
concernente l’onorario professionale per la predisposizione degli atti di progettazione esecutiva finalizzata
ad interventi strutturali di adeguamento obbligatorio del magazzino, nonché di potenziamento degli impianti
di areazione in tutta la sede della Direzione Generale;

 In data 27.02.2015, lo studio ESSE ELLE Associati comunicava  prot. n. 64572015/BA  all’Ufficio Patrimonio
e attività negoziali il preventivo per il proprio onorario professionale pari a € 6.000,00 (oltre IVA e contributo
INArCassa);

 Con nota prot. n. 1411/2015/BA l’Ufficio Patrimonio e attività negoziali rispondeva che il preventivo proposto
veniva ritenuto congruo e adeguato, considerate le attività di progettazione, i lavori e gli interventi da rea
lizzare;
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 Con Determinazione del Direttore Generale n. 97 del 23.03.2015 si procedeva ad approvare l’affidamento
dell’incarico per la progettazione esecutiva dei lavori di adeguamento del magazzino, nonché di potenzia
mento dell’impianto di areazione nella sede della Direzione Generale di Pugliapromozione, provvedendo al
necessario impegno di spesa;

 In data 26.06.2015 lo studio ESSE ELLE Associati, incaricato della progettazione esecutiva, consegnava a
Pugliapromozione gli elaborati tecnici relativi al progetto anzidetto acquisiti agli atti con prot. n. 0003480
E2015 del 26.06.2015;

 Gli elaborati tecnici consegnati dallo studio incaricato consentono di quantificare la base d’asta che, assieme
ai costi per la prevenzione dei rischi da interferenze calcolati dall’Amministrazione con DUVRI, risulta pari a
€ 36.882,80 (oltre IVA);

 Si reputa necessario approvare i progetti tecnici elaborati dallo studio ESSE ELLE Associati di Bari e di pro
cedere a selezionare una ditta che possa realizzare gli interventi in questione attraverso una procedura di
gara ad evidenza pubblica;

 Si reputa necessario procedere alla indizione di una procedura negoziata ex art. 122, commi 789, del Codice
dei Contratti pubblici, per un importo a base d’asta pari a € 36.882,80 (oltre IVA), avvalendosi della piatta
forma telematica di EMPULIA con riferimento ai seguenti gruppi di categorie merceologiche:
a) SOA OG1 (Lavori in edifici civili entro l’importo di € 150.000,00) e SOA OS28 (Impianti termici e di condi

zionamento entro l’importo di € 150.000,00);
b) SOA OG1 (Lavori in edifici civili entro l’importo di € 150.000,00) e SOA OG11 (Impianti tecnologici entro

l’importo di € 150.000,00);
c) SOA OG1 (Lavori in edifici civili entro l’importo di € 150.000,00) e 221611000 (Servizi di riparazione e

manutenzione impianti di riscaldamento/raffreddamento);
 Si reputa necessario procedere a richiedere di presentare le istanze di partecipazione alla gara, con mani

festazione di interesse degli operatori iscritti nelle categorie sopra richiamate (in entrambe le categorie indi
cate in almeno uno dei tre gruppi sub a, b) c), che dovranno giungere entro e non oltre il 14 gennaio 2015;

D E T E R M I N A

per i motivi espressi in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportati:

1. di dare atto delle esigenze di adeguamento alla normativa sulla sicurezza e sulla prevenzione degli incendi
concernente i locali del magazzino della Direzione Generale di Pugliapromozione presso la Fiera del Levante
in Bari, padiglione 172;

2. di dare atto dell’approvazione del progetto di adeguamento da parte del Comando provinciale dei Vigili
del Fuoco, giusta comunicazione del 29.09.2014, acquisita agli atti di Pugliapromozione con prot. n.
4660/2014/BA;

3. di approvare i progetti esecutivi e i documenti tecnici elaborati dallo studio ESSE ELLE ASSOCIATI di Bari,
già incaricato della progettazione e della Direzione dei Lavori per la ristrutturazione del padiglione 172, grazie
ai quali è possibile quantificare tutti i costi, gli oneri, le spese generali a carico della ditta cui sarà affidato l’ap
palto;

4. di approvare il Documento unico di Valutazione dei Rischi da interferenze, predisposto dal responsabile
per la sicurezza di Pugliapromozione, dando atto che i costi da rischi interferenziali sono pari a € 552,80;

5. di dare atto che i costi per la sicurezza dei lavoratori della ditta cui sarà affidato l’appalto sono pari a €
1.089,90;
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6. di indire una procedura negoziata telematica ai sensi dell’art.122, commi 79, del Codice dei Contratti
Pubblici per individuare un contraente privato cui affidare gli interventi necessari di cui al Capitolato tecnico
allegato al presente provvedimento per un importo a base d’asta pari a € 36.882,80 (oltre IVA);

7. di approvare gli atti di indizione della procedura di gara acclusi al presente provvedimento, ossia: a)
lettera di invito; b) disciplinare di gara; c) capitolato tecnico con elaborati tecnici; d) istanza di partecipazione;
e) modello di offerta economica; f) DUVRI;

8. di rendere noto che possono partecipare alla gara telematica de qua le ditte iscritte in entrambe le cate
gorie merceologiche di almeno uno dei seguenti gruppi:
a) SOA OG1 (Lavori in edifici civili entro l’importo di € 150.000,00) e SOA OS28 (Impianti termici e di condi

zionamento entro l’importo di € 150.000,00);
b) SOA OG1 (Lavori in edifici civili entro l’importo di € 150.000,00) e SOA OG11 (Impianti tecnologici entro

l’importo di € 150.000,00);
c) SOA OG1 (Lavori in edifici civili entro l’importo di € 150.000,00) e 221611000 (Servizi di riparazione e manu

tenzione impianti di riscaldamento/raffreddamento);

9. di dichiarare aperto il termine di decorrenza per la trasmissione delle manifestazioni di interesse e di
partecipazione alla procedura da parte delle ditte iscritte in entrambe le categorie merceologiche richiamate
sub a), b) o c) del punto 6 del presente determinato dal momento della pubblicazione di apposito avviso nel
sito istituzionale dell’Agenzia;

10. di dare mandato all’Ufficio Patrimonio e Attività negoziali di procedere con la pubblicazione nel portale
istituzionale di Pugliapromozione di un avviso con cui si comunichi la necessità di presentare apposita istanza
per la partecipazione alla procedura di gara entro il giorno 14.01.2016;

11. di procedere con successivo atto, in sede di aggiudicazione dei lavori, all’impegno di spesa da imputare
sulle disponibilità del capitolo 10102 denominato “Manutenzione beni immobili ed impianti” del Bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario 2016;

12. di nominare responsabile del procedimento l’avv. Miriam Giorgio, funzionario direttivo di Pugliapro
mozione;

13. di nominare responsabile dell’esecuzione la dott.ssa Irenella Sardone, funzionario direttivo di Puglia
promozione;

14. di dare atto che il CIG della procedura di gara è il seguente: Z14179D3BB

15. di dare atto che il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 16 comma 3, del Regolamento di organizzazione e funzio

namento di Pugliapromozione;
b) viene pubblicato per 15 (quindici) giorni consecutivi all’indirizzo web www.agenziapugliapromozione.it 

area Trasparenza;
c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale al Mediterraneo, Turismo e Cultura così come previsto dall’art.11

della L.R. n.1 del 2002;
d) è trasmesso al servizio “Comunicazione Istituzionale” della Regione Puglia per la pubblicazione sul portale

della Regione Puglia;
e) è composto da n. 7 facciate oltre 114 di allegati;
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. 28/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio di previsione 2015.

Il Funzionario AP Responsabile “Bilancio e controllo di gestione”
Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’ TECNICO ‐ AMMINISTRATIVA
I sottoscritti attestano che il provvedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della

vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Direttore Generale, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il responsabile del procedimento Il Direttore Amministrativo
Avv. Miriam Giorgio Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Matteo Minchillo
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L’offerta deve essere presentata, a pena di esclusione, avvalendosi della piattaforma telematica
EMPULIA.
L’offerta deve essere corredata dalle dichiarazioni obbligatorie previste dalla normativa vigente
secondo il modello allegato alla presente Lettera di invito (Allegato D).

Le offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione
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a.

b.
c.

d.

8. GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA

L’offerta è corredata da una garanzia pari al 2% del prezzo base – ossia pari a € 737,66 – sotto
forma di cauzione o di fideiussione, bancaria o assicurativa.
La predetta garanzia deve avere validità per centottanta giorni dalla data di presentazione
dell’offerta e copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario.
L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario, ai
sensi degli art. 75, comma 8, e art. 113 del Codice dei Contratti pubblici.

8. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E APERTURA DELLE OFFERTE

La presente gara verrà aggiudicata, ai sensi dell’art. 82 del Codice dei contratti pubblici, approvato
con D.Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., con il criterio del prezzo più basso.

L’amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta
valida, previa valutazione della relativa congruità e convenienza.

Scaduti i termini per la presentazione delle offerte, sopra precisati, si procederà all’apertura delle
offerte il giorno 17/02/2015, ore 11.00 presso gli uffici della Direzione Generale c/o Fiera del
Levante, Lungomare Starita in Bari.
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______________________________________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali______________________________________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT
Estratto ordinanza 15 dicembre 2015, n. 14 

Svincolo deposito. Capogrosso Anna. 

Procedura espropriativa afferente i lavori di ammodernamento e allargamento del piano viabile e delle
relative pertinenze della S.P. n. 1 (ex n. 130) “Trani ‐ Andria” ‐ Svincolo in favore di “Capogrosso Anna” di
quota parte pari ad € 30.000,00 del deposito n. nazionale 1230503.

IL DIRIGENTE

… omissis…

VISTI:
 l’art. 107 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m. ed integrazioni;
 il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e s.m. ed integrazioni;
 la L.R. 22/02/2005 n. 3 e s.m. ed integrazioni;
 la deliberazione di G.P. n. 39 del 09/05/2011, con la quale è stato costituito l’Ufficio Unico per le Espropria

zioni della Provincia BAT;
 la deliberazione di G.P. n. 59 del 30/06/2014, esecutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato il

nuovo assetto organizzativo della macrostruttura della Provincia, che ha incardinato il detto Ufficio Unico
nel 5° Settore avente la denominazione “Edilizia scolastica, Viabilità, Trasporti ed EspropriazioniLL.PP.”;

 la deliberazione del Presidente della Provincia n. 5 del 14/01/2015  ai sensi dell’art. 1 co. 55 della L. n.
56/2014  dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale sono state approvate modifiche all’assetto
organizzativo della macrostruttura dell’Ente, in ragione delle quali l’Ufficio Unico in esame è attualmente
incorporato nel 5° Settore avente la denominazione “Infrastrutture, Viabilità, Trasporti, Concessioni ed
EspropriazioniLL.PP.”;

 il decreto presidenziale con il quale è stata assegnata allo scrivente la direzione del citato 5° Settore;

VISTA la comunicazione del Servizio depositi definitivi di costituzione deposito in favore della ditta catastale
Capogrosso Anna;

VISTI i provvedimenti adottati in data 04/06/2015 e 22/07/2015 dall’A.G. del Tribunale di Trani giusta
richiesta della suddetta ditta catastale;

Per le motivazioni di cui in narrativa

D I S P O N E

art. 1) il nulla‐osta allo svincolo in favore della sig.ra CapogrossoAnna di quota parte, pari ad € 30.000,00,
del deposito n. nazionale 1230503 come di seguito analiticamente indicato:

deposito n. nazionale 1230503 di complessivi € 92.325,11
 svincolo di € 4.456,03 oltre interessi, da non assoggettare alla ritenuta a titolo d’imposta del 20% di cui alla

L. n. 413/1991 trattandosi di importo depositato a titolo di indennizzo per manufatti/pertinenze;
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 svincolo di € 25.543,97 oltre interessi, da assoggettare alla ritenuta a titolo d’imposta del 20% di cui alla L.
n. 413/1991;

art. 2) di autorizzare il Servizio depositi definitivi a dare seguito a quanto disposto provvedendo al paga
mento di quanto svincolato;

art. 3) che il presente provvedimento sia pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e che diverrà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30 gg. dalla suddetta pubblicazione se non vi saranno
opposizioni di terzi proposte nei modi e termini di legge.

Il Dirigente dell’Ufficio Unico per le Espropriazioni
Dott. Ing. Mario Maggio

______________________________________________________

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Decreto 4 dicembre 2015, n. 15

Acquisizione coattiva sanante.

Opera Pubblica denominata “Lavori di ampliamento e ammodernamento del tronco della S.P. 60 Triggiano
– Ponte S. Giorgio, tra l’abitato di Triggiano e la S.S. 16”. Decreto di acquisizione coattiva sanante, ai sensi
dell’art. 42 bis del D.P.R, 8 giugno 2001, n. 327, e ss.mm.ii.

IL DIRIGENTE

Premesso che;
 la Provincia di Bari, con deliberazione di Giunta n. 147 del 19.10.2004, approvava il progetto definitivo del

l’opera pubblica denominata “Lavori di ampliamento e ammodernamento del tronco della S.P. 60 Triggiano
– Ponte S. Giorgio, tra l’abitato di Triggiano e la S.S. 16”, dichiarandone espressamente la pubblica utilità,
indifferibilità ed urgenza, ai sensi dell’art. 13 de. D.P.R. 327/2001;

 l’intervento da realizzare riguardava aree site ne comune di Triggiano e, non essendo conforme alla piani
ficazione urbanistica del predetto comune, rendeva necessario provvedere all’approvazione della variante
allo strumento urbanistico ivi vigente, in applicazione degli artt. 8 e 12 della L.R.P. 3/2005;

 il Consiglio Comunale di Triggiano, espletati ritualmente gli adempimenti di pubblicazione previsti dalla
legge a garanzia dei soggetti interessati alla variante urbanistica, con deliberazione n. 38 del 31.08.2005,
approvava, ai soli fini urbanistici, il progetto definitivo relativo ai lavori in epigrafe indicati, in variante allo
strumento urbanistico vigente nel comune, con contestuale apposizione del vincolo preordinato all’espro
prio, senza necessità di approvazione regionale, ai sensi dell’art. 16 della L.R.P. 13/2001 e degli artt. 10, 11
e 19 del D.P.R. 327/2001;

 la dichiarazione di pubblica utilità urgenza ed indifferibilità dell’opera pubblica da realizzare, disposta con
la citata deliberazione di Giunta n. 147 del 19.10.2004, diventava efficace con l’apposizione del vincolo pre
ordinato all’esproprio da parte del Comune di Triggiano su tutte le aree previste Piano particellare di espro
prio del progetto, giusta deliberazione del Consiglio Comunale di Triggiano n. 38 del 31.08.2005, ai sensi
del comma 3 dell’art. 12 del D.P.R. 327/2001;

 con successivi Decreti di occupazione d’urgenza n. 3 del 9 gennaio 2006 e n. 12 del 24 marzo 2006, l’Autorità
espropriante disponeva, senza particolari indagini e formalità, l’occupazione anticipata dei beni immobili
da espropriare e la determinazione urgente delle indennità provvisorie di espropriazione, considerato che
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l’avvio dei lavori rivestiva carattere di particolare urgenza in relazione alla natura delle opere da realizzare,
afferenti servizi a rete d’interesse pubblico in materia di lavori stradali, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R.
327/2001 e dell’art. 15 della L.R.P. 3/2005;

 i predetti Decreti erano notificati ai soggetti interessati mediante lettera raccomandata A/R, ai sensi dell’art,
14, 1° comma, della L.R.P. n. 3 del 2005, nonché ai soggetti irreperibili, ai sensi dell’art. 14, 2 comma, della
L.R.P. 3/2005 e dell’art. 16, 8 comma, del D.P.R. 327/2001;

 l’immissione nel possesso delle aree interessate dalla procedura espropriativa relativa alla realizzazione dei
lavoro in argomento era effettuata ritualmente, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R. 327/2001, come risulta dai
relativi verbali di immissione in possesso e sullo stato di consistenza, acquisiti agli atti;

 con Decreto dirigenziale n. 4 del 09.07.2012 l’Autorità espropriante provvedeva a rideterminare le indennità
provvisorie di espropriazione relative ad alcune aree interessate dal presente procedimento di acquisizione
sanante, comprensivo del valore dei manufatti edilizi legittimamente realizzati nell’esercizio dell’azienda
agricola;

Accertato che:
 in relazione all’area ricadente nel territorio del comune di Triggiano individuata in catasto al foglio 5, part.lla

n. 575 (ex 100), interessata dal procedimento di acquisizione sanante, il Servizio Urbanistica ed Espropria
zioni, giusta Ordinanza dirigenziale di pagamento diretto n. 15 del 30.08.2012, con determinazione dirigen
ziale di liquidazione n. 1522/2012, ha provveduto alla liquidazione in favore della sig.ra Ferrara Rosa, in qua
lità di comproprietaria per una quota di 1/2 dell’area da acquisire, della somma di € 11.018,91, al lordo della
ritenuta fiscale del 20%, prevista per le zone omogenee di tipo A, B, C, D, di cui al D.M. n. 1444/1968 dall’art.
11 della legge 413/91, e ss.mm.ii., a titolo di acconto sulle indennità di espropriazione complessivamente
spettanti alla stessa;

 in relazione alle aree ricadenti nel territorio del comune di Triggiano, di proprietà per quote di 1/3 dei sig.ri
Berenice Spiga, Innocenza Spiga, Rocco Marcello Spiga, individuate secondo risultanze catastali al foglio n.
4, part.lla n. 492 (ex 442), part.lla n. 495 (ex 441), part.lla n. 619 (ex 499 – ex 437), il Servizio Urbanistica ed
Espropriazioni, in esecuzione dell’Ordinanza dirigenziale di deposito n. 2 del 04.01.2010, con determinazioni
dirigenziali nn. 30, 31, 32 del 30.08.2010 provvedeva a depositare presso la Cassa DD.PP. di Bari in favore
dei sig.ri Spiga l’importo complessivo di € 987,47, al lordo della ritenuta fiscale del 20%, prevista per le zone
omogenee di tipo A, B, C, D di cuial DM. n. 1444/1968 dall’art, 11 della legge 413/91, e ss.mm.ii., a titolo di
acconto sulle indennità di espropriazione complessivamente spettanti;

 in relazione all’area ricadente nel territorio del comune di Triggiano, individuata secondo risultanze catastali
al fg. 4, part.lla n. 495 (ex 441), di proprietà per quote di 1/3 dei sig.ri Berenice Spiga, Innocenzo Spiga,
Rocco Marcello Spiga, in esecuzione dell’Ordinanza dirigenziale di deposito n. 16 del 04.09.2012, con suc
cessiva determinazione dirigenziale n. 2269/2012, provvedeva a depositare presso la Cassa DD.PP. di Bari
in favore del sig.ri Spiga l’importo complessivo di € 2,274,75, al lordo della ritenuta fiscale del 20% prevista
per le zone omogenee di tipo A, B, C, D, di cui al D.M. n. 1444/1968 dall’art. 11 della legge 413/91, e
SS.MM.II., a titolo di acconto sulle indennità di espropriazione complessivamente spettanti;

Dato atto che nel corso della pregressa vicenda espropriativa, oltre agli importi sopra indicati, versati in
relazione agli immobili sopra descritti secondo risultanze catastali a titolo di acconto, che dovranno essere
detratti dagli indennizzi di acquisizione sanante spettanti agli interessati, non sono state versate altre somme
in favore dei soggetti interessati dal presente procedimento;

Vista la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 110 del 18.06.2010, con la quale si è disposto di prorogare
i termini legalmente previsti per la conclusione del procedimento espropriativo di ulteriori due anni, fino al
09.09.2012, ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 327/2001, che prevede che il decreto di espropriazione definitiva
debba essere emanato nel termine legale di cinque anni, decorrenti dalla data di efficacia della dichiarazione
di pubblica utilità dell’opera pubblica, salvo proroga motivata;
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Accertato che il provvedimento definitivo di espropriazione delle aree interessate dal presente procedi
mento non è stato emanato nel temine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera pubblica,
comeprorogato con la citata D.G.P. n. 110/2010, e le predette aree, utilizzate per scopi di interesse pubblico
in assenza di un idoneo titolo ablatorio nei termini legalmente disposti, risultano essere state illegittimamente
occupate per scadenza dei termini espropriativi a far data dal 10.09.2012;

Considerato che:
 l’art. 42 bis del DPR 327/01, come novellato dall’art. 34 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, convertito nella legge

n. 111 del 15/07/2011, recante norme sull’utilizzazione senza titolo di un bene per scopi di interesse pub
blico, le cui prescrizioni trovano applicazione anche a fatti anteriori all’entrata in vigore della norma, prevede
che possano essere formalmente acquisite, non retroattivamente, al patrimonio indisponibile aree illegit
timamente occupate, purché sia rinnovata dall’Amministrazione procedente la valutazione discrezionale di
attualità e prevalenza dell’interesse pubblico a disporne l’acquisizione coattiva sanante, ai sensi del comma
8 dello stesso art. 42 bis del DPR 327/01;

 la Città Metropolitana di Bari, in qualità di ente utilizzatore delle aree illegittimamente occupate, può
disporre che siano acquisite, non retroattivamente, al suo demanio stradale le predette aree, previa corre
sponsione ai relativi proprietari di un indennizzo per il pregiudizio patrimoniale, determinato in misura cor
rispondente al valore venale del bene utilizzato per scopi di pubblica utilità, edi un indennizzo per il pregiu
dizio non patrimoniale, forfetariamente liquidate) nella misura del dieci per cento del predetto valore di
mercato, oltre un risarcimento del danno pari all’interesse del cinque per cento annuo sul valore venale
per il periodo di occupazione illegittima, se dagli atti del procedimento non risulta la prova di una diversa
entità del danno, ai sensi dell’art. 42 bis del DPR 327/01;

 il Servizio Edilizia Pubblica e Territorio ha provveduto a redigere Relazioni tecniche di stima per ciascuna
delle aree da acquisire, recanti la determinazione degli indennizzi per il danno patrimoniale e non patrimo
niale subito dai proprietari delle aree da acquisire, aventi come base di calcolo il valore attuale di mercato
delle aree occupate, e dei relativi manufatti legittimamente edificati insistenti sulle predette aree, con rife
rimento alla situazione dei luoghi rilevata in sede di immissione in possesso e risultante dai relativi verbali
sullo stato di insistenza delle aree espropriande, nell’osservanza dei criteri di computo previsti dall’art 42
bis, comma 3, del D.R.R. 327/01, salvo aggiornamento dei relativi importi alla data dell’effettivo soddisfo;

 il Servizio Edilizia Pubblica e Territorio ha trasmesso a tutti i soggetti interessati le comunicazioni di avvio
del procedimento di acquisizione sanante, unitamente alle citate Redazioni tecniche di stima delle singole
aree da acquisire, atteso che il provvedimento di acquisizione coattiva sanante di cui all’art. 42 bis, D.P.R. 8
giugno 2001, n. 327, avente carattere discrezionale, deve essere preceduto dalla comunicazione di avvio
del relativo procedimento, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. n. 241 del 1990;

 gli interessati sono stati informati ritualmente del diritto di formulare osservazioni relative alla stima delle
aree di proprietà ed alla relativa quantificazione dell’indennizzo dovuto, entro il termine di 30 giorni dalla
notificazione della comunicazione di avvio del procedimento;

 i proprietari interessati sono stati informati anche della facoltà di stipulare con l’Ente, in alternativa al pro
cedimento previsto dall’art. 42 bis del DPR 327/01, atti di natura privatistica e accordi di cessione volontaria,
che prevedessero il definitive trasferimento della proprietà delle aree occupate in favore dell’Amministra
zione (V. sentt. Cons. St. nn. 427/2012, 761/2011, 5813/2011; sent. Corte Cost. n. 71/2015);

Preso atto che il Consiglio Provinciale, nella persona del Presidente della Provincia, con i poteri del Consiglio
Provinciale, con deliberazione n. 50 del 30.12.2014, ha autorizzato, ai sensi dell’art. 42 bis del DPR 327/01 e
dell’art. 1 comma 14, della L. n. 56/2014, l’acquisizione coattiva sanante delle aree illegittimamente occupate
per la realizzazione dell’opera pubblica in oggetto indicata, dando mandato al Dirigente del Servizio Edilizia
Pubblica, Territorio e Ambiente responsabile del presente procedimento di provvedere all’adozione del suc
cessivo atto all’acquisizione formale delle aree di cui trattasi al demanio stradale dell’Ente;
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Accertato che la spesa necessaria per acquisire le predette aree risulta impegnata all’intervento 2.06.01.02,
cap. 40116 “Espropriazione del Bilancio di previsione in corso, de Bilancio di previsione in corso, Gestione
residui (imp. 2015/3652, sub 16);

Valutata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 bis del DPR 327/01, e ss.mm.ii. l’assoluta necessità di confer
mare l’acquisizione delle aree occupate in assenza di un valido titolo, in relazione alla natura dell’opera rea
lizzata, di preminente interesse pubblico, in quanto afferente servizi pubblici a rete in materia di lavori stra
dali;

Accertata l’attualità, l’eccezionalità e la prevalenza dell’interesse pubblico all’acquisizione delle aree di cui
trattasi al demanio stradale della Città Metropolitana di Bari, in considerazione della ormai irreversibile tra
sformazione dello stato dei luoghi compromesso definitivamente dall’opera eseguita e collaudata;

Ritenuto di confermare la pubblica utilità dell’opera realizzata e, segnatamente, di disporre l’acquisizione
delle aree di cui trattasi, occupate in assenza di un valido titolo far data dal 10.09.2012 e dato atto che il pre
sente provvedimento risulta adeguatamente motivato in riferimento alle attuali, prevalenti ed eccezionali
ragioni di interesse pubblico che ne giustificano l’emanazione, all’esito di una effettiva comparazione con i
contrapposti interessi privati, meramente riconducibili ad aspetti economici, ai sensi dell’art. 42 bis, comma
4, del D.P.R. 327/2001;

Attestata, pertanto, la prevalenza dell’interesse pubblica a disporre la formale acquisizione al demanio
stradale della Città Metropolitana di Bari delle aree di cui trattasi, per la concreta impossibilità di restituire,
previa, riduzione in pristino, le aree irreversibilmente trasformate all’originaria funzione senza sacrificio grave
e non altrimenti riparabile degli interessi pubblici soddisfatti, tenuto anche conto della mancanza di alternative
all’adozione del presente atto e della necessità di evitare un ulteriore aggravio economico a danno dell’Ente,
nell’osservanza delle disposizioni contenute nella sentenza della Corte Costituzionale n.71/2015;

Visto l’art. 42 bis, comma 8, del D.P.R. 327/2001, che prevede espressamente che le somme eventualmente
già erogate ai proprietari, maggiorate dell’interesse legale, siano detratte dall’indennizzo spettante agli aventi
diritto, nell’osservanza dei criteri di computo previsti dall’art. 42 bis del DPR 327/01;

Dato atto che questo Servizio dovrà provvedere al pagamento delle indennità spettanti ai proprietari, defi
nitivamente accertati ex art. 28 del D.P.R. 327/2001, ovvero al deposito amministrativo vincolato presso la
Cassa Depositi e Prestiti di Bari in favore dei proprietari che non si prestino a ricevere la somma spettante,
entro 30 giorni dall’adozione del presente provvedimento di acquisizione delle aree di che trattasi, quale con
dizione sospensiva del trasferimento del diritto di proprietà in capo all’Amministrazione procedente ai sensi
e per gli effetti dell’art. 42 bis, 4 comma, del DPR 327/2001;

Precisato che si provvederà a detrarre le somme già erogate ai destinatari del presente provvedimento nel
corso della pregressa vicenda espropriativa, maggiorate dell’interesse legale medio tempora maturato, dagli
indennizzi spettanti agli stessi per l’acquisizione coattiva sanante, come indicati analiticamente in premessa,
ai sensi dell’art. 42 bis, comma 2, del DPR 327/01;

Verificato che è stata definitivamente accertata l’estensione delle superfici da acquisire, come risulta dagli
atti di frazionamento delle aree effettivamente interessate dalla realizzazione dell’opera pubblica, approvati
dall’Agenzia del Territorio, Ufficio Provinciale di Bari, ritualmente acquisiti agli atti d’ufficio;

Esperito ogni opportuno accertamento catastale ed ipotecario d accertato: altresì che le aree da acquisire
risultano essere libere da ogni gravame ipotecario di natura giurisdizionale o derivante da atti precedenti di
natura pregiudizievole;
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Dato atto che l’Autorità emanante il provvedimento di acquisizione coattiva sanante dovrà darne comuni
cazione, entro trenta giorni; alla Corte dei Conti, mediante trasmissione di copia integrate del provvedimento
acquisitivo, ai sensi dell’art. 42 bis, comma 7, del D.RR, 327/2001;

Stante la necessità di acquisire definitivamente al demanio stradale della Città Metropolitana di Bari tutte
le aree interessate dalla presente procedura espropriativa, come descritte nell’allegato tecnico denominato
Indennizzi da corrispondere ai proprietari per l’acquisizione sanante delle aree ai sensi dell’art. 42 bis, del
D.P.R. 08.06.2001, n. 327, che si allega al presente decreto quale parte integrante e sostanziale dello stesso;

Vista la L. 56/2014, recante Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di
comuni, che ha sancito a far data dal 1° gennaio 2015 il subentro della Città Metropolitana di Bari tutti i rap
porti attivi e passivi della Provincia omonima, e nelle relative funzioni;

Visto il Decreto sindacale n. 1 del 01.01.2015, relativo al conferimento dell’Avv. Rosa Dipierro dell’incarico
di Dirigente ad interim del Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente;

Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante disposizioni in tema di Conflitto di interessi, introdotto dall’art.
1, comma 41, legge n. 190 del 2012, ed attestata l’assenza di conflitto di interessi nel presente procedimento
per il responsabile del procedimento di acquisizione sanante, e per il funzionario responsabile della relativa
istruttoria, nonché per il responsabile unico della realizzazione dell’opera pubblica, e per il funzionario respon
sabile della relativa istruttoria tecnica;

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione della opera pubblica in oggetto
indicata e l’Ing. Cataldo Lastella;

Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, ed in particolare l’art 107, e ss.mm.ii.;

Visto il D.P.R. 327/2001, e in particolare l’art. 42 bis, e ss.mm.ii.;

Vista la sentenza della Corte Costituzionale n. 71/2015;

Accertata la regolarità della procedura intrapresa, nonché la conformità del presente atto alle disposizioni
legislative e regolamentari vigenti;

DECRETA

Art. 1
Si dispone, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 bis del D.P.R. n. 327/01, e ss.mm.ii., l’acquisizione coattiva

sanante in favore della Città Metropolitana di Bari, C.F. 80000110728, Partita IVA 012041290720, con sede a
Bari, in viale N. Sauro, 29, delle aree illegittimamente occupate a far data dal 10.09.2012, descritte nell’allegato
A), denominato Indennizzi da corrispondere ai proprietari per l’acquisizione sanante delle aree ai sensi dell’art.
42 bis del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, quale parte integrante e sostanziale del presente atto approvato e vistato
dal Responsabile del Procedimento per la realizzazione dell’opera pubblica, contenente l’indicazione delle
aree da acquisire e dei relativi proprietari, nonché il calcolo dell’indennizzo spettante agli aventi diritto per il
pregiudizio non patrimoniale subito in conseguenza dell’illegittima occupazione, forfettariamente liquidato
nella misura del dieci per cento del predetto valore di mercato, oltre un risarcimento del danno pari all’inte
resse del cinque per cento annuo sul valore venale come sopra determinato per il periodo di occupazione
illegittima, il cui valore è stato aggiornato alla data di emissione dell’atto di acquisizione sanante, nell’osser
vanza dei criteri di computo previsti dall’art. 42 bis del DPR 327/01;
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Art. 2
Le aree interessate dal presente provvedimento sono trasferite nello stato di fatto e di diritto in cui si tro

vano. In forza del presente provvedimento sono autenticamente estinti tutti i diritti reali o personali gravanti
sui beni da acquisire, salvo quelli compatibili con le finalità cui l’acquisizione è preordinata. La proposizione
di eventuali azioni personali o reali non inficia l’efficacia del presente decreto.

Art. 3
Si dispone, previa detrazione degli importi già erogati in favore di destinatari del presente provvedimento

nel corso della pregressa vicenda espropriativa, maggiorati dell’interesse legale medio tempore maturato,
come indicati in premessa, il pagamento degli indennizzi previsi dall’art. 42 bis, comma 1, del D.P.R. 8 giugno
2001 n.327. Questo Servizio dovrà provvedere al pagamento delle indennità spettanti ai proprietari, definiti
vamente accertati ex art. 28 del D.P.R: 327/2001, ovvero al deposito amministrativo vincolato presso la Cassa
Depositi e Prestiti di Bari in favore dei proprietari che non si prestino a ricevere la somma spettante, entro 30
giorni dall’adozione del presente provvedimento di acquisizione delle aree di che trattasi, quale condizione
sospensiva del trasferimento del diritto di proprietà in capo alla Citta Metropolitana di Bari, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 42 bis, 4 comma, del DPR 327/2001. L’indennizzo complessivamente spettante a ciascuno dei
proprietari per l’acquisizione sanante, in ragione della relativa quota di proprietà degli immobili da acquisire,
salva detrazione degli importi già versati indicati in premessa, è stato indicato, in corrispondenza di ciascun
immobile da acquisire, nell’allegato A), Indennizzi da corrispondere ai proprietari per l’acquisizione sanante
delle are ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 08.06.2001, n. 327.

Art. 4
Il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 42 bis, comma 4, del D.P.R. n. 327/01, sarà notificato agli inte

ressati, pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, registrato presso l’Ufficio del Registro e tra
scritto presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari, a cura e spese dell’Amministrazione procedente, in
esenzione delle imposte ipotecarie, catastali e di bollo, ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 601 e del
D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, e ss.mm.ii. Per le aree interessate dal presente atto, richiamate al precedente
art. 1), dovrà essere eseguita la voltura catastale al favore della Città Metropolitana di Bari presso il compe
tente Ufficio del Territorio. In ogni caso, il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo pretorio on line
del Comune di Triggiano, nel cui territorio ricadono le aree da trasferire, e della Città Metropolitana di Bari,
nell’osservanza delle disposizioni contenute nel D.P.R. 327/2001, nella L.R.P. 3/2005 e nella Deliberazione
della Giunta Regionale n. 1076 del 18.07.2006. Dalla data di trascrizione del presente decreto, ai sensi dell’art.
25, comma 3, del D.P.R. n. 327/01, tutti i diritti relativi alle aree da acquisire possano farsi valere esclusiva
mente sugli indennizzi.

Art. 5
L’Autorità emanante il presente atto di acquisizione coattiva sanante dovrà darne comunicazione, entro

trenta giorni, alla Corte del Conti, mediante trasmissione di copia integrale del provvedimento acquisitivo, ai
sensi dell’art. 42 bis, comma 7, del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.

Art. 6
Si applicano le disposizioni previste dall’art. 53 del D.P.R. 327/01, per quanto concerne la tutela giurisdi

zionale dei soggetti interessati, a qualsiasi titolo, dall’esecuzione del presente decreto. Il presente atto costi
tuisce provvedimento definitive, ed avverso lo stesso è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al Tribunale
Amministrativo Regionale, ovvero Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica, con le modalità pre
viste con le modalità previste dal codice del processo amministrativo, ai sensi dell’art. 53, 1 comma, del D.P.R.
327/2001, e ss.mm.ii.

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro
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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Ordinanza 17 dicembre 2015, n. 18

Deposito indennizzi di acquisizione sanante.

Realizzazione dei “Lavori di ampliamento e ammodernamento del tronco della S.P. 60 “Triggiano  Ponte
S. Giorgio, tra l’abitato di Triggiano e la S.S. 16”. Esecuzione del Decreto di acquisizione coattiva sanante n.
15/2015, al sensi dell’art. 42 bis del D.P.R, 8 giugno 2001, n° 327, e ss.mm.ii. Ordinanza dirigenziale di deposito
amministrativo vincolato press° la Cassa DD.PP. di Bari degli indennizzi di acquisizione sanante, ai sensi dell’art.
42 bis, comma 4, e dell’art. 20, commi 12 e 14, del D.P.R. 327/2001,

IL DIRIGENTE

Vista la L. 56/2014 recante “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle Unioni e fusioni di
comuni, che ha sancito a far data dal 10 gennaio 2015 il subentro della Città Metropolitana di Bari tutti i rap
porti attivi e passivi della Provincia omonima, e nelle relative funzioni;

Visto il Decreto sindacale n. 1 del 01.01.2015, relativo al conferimento dell’Avv. Rosa Dipierro dell’incarico
di Dirigente ad interim del Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente;

Premesso che:
 la provincia di Bari, con deliberazione di Giunta n. 147 del 19.10.2004, approvava il progetto definitivo e

opera pubblica denominata “Lavori di ampliamento e ammodernamento del tronco della S.P. 60 Triggiano
 Ponte S. Giorgio, tra l’abitato di Triggiano e la S.S. 16”, dichiarandone espressamente la pubblica utilità,
indifferibilità ed urgenza, ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 327/2001;

 il Consiglio Comunale di Triggiano, espletati ritualmente gli adempimenti di pubblicazione previsti dalla
legge a garanzia dei soggetti interessati alla variante urbanistica, con deliberazione n. 38 del 31.08.2005,
approvava, ai soli fini urbanistici, il progetto definitivo relativo ai lavori in epigrafe indicati, in variante allo
strumento urbanistico vigente nel Comune, con contestuale apposizione del vincolo preordinato all’ espro
prio, senza necessita di approvazione regionale, ai sensi dell’art. 16 della L.R.P. 13/2001 e degli artt. 10, 11
e 19 del D.P.R. 327/2001;

 la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera pubblica da realizzare, disposta con
la citata deliberazione di Giunta n. 147 del 19.10.2004, diventata efficace con l’apposizione del vincolo pre
ordinato all’esproprio da parte del comune di Triggiano su tutte le aree previste Piano particellare di espro
prio del progetto, giusta deliberazione del Consiglio Comunale di Triggiano n. 38 del 31.08.2005, ai sensi
del comma 3 dell’art. 12 del D.P.R. 327/2001;

 con successivi Decreti dirigenziali di occupazione d’urgenza n. 3 del 9 gennaio 2006 e n. 12 del 24 marzo
2006, ritualmente notificati ed eseguiti, l’Autorità espropriante disponeva, senza particolari inclas.ni e for
malità, l’occupazione anticipata dei beni immobili da espropriare e la determinazione urgente delle indennità
provvisorie di espropriazione, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 15 della L.R.P. 3/2005;

 con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 110 del 18.06.2010, si disponeva di prorogare i termini legal
mente previsti per la conclusione del procedimento espropriativo di ulteriori due anni, fino al 09.09.2012,
ai sensi dell’art. 13 del D.P.R. 327/2001, che prevede che il decreto di espropriazione definitiva debba essere
emanato nel termine legale di cinque anni, decorrenti dalla data di efficacia della dichiarazione di pubblica
utilità dell’opera pubblica, salvo proroga motivata;

 il provvedimento definitivo di espropriazione delle aree interessate dal presente procedimento non e stato
emanato nel termine di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità dell’opera pubblica, come prorogato
con la citata D.G.P. n. 110/2010, e le predette aree, utilizzata per scopi di interesse pubblico in assenza di
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un idoneo titolo ablatorio nei termini legalmente disposti, risultano essere state illegittimamente occupate
per per scadenza dei termini espropriativi a far data dal 10.09.2012;

Considerato che l’art. 42 bis del DPR 327/01, come novellato dall’art. 34 del D.L. 6 luglio 2011, n° 98, con
vertito nella legge n° 111 del 15/07/2011, recante norme sull’utilizzazione senza titolo di un bene per scopi
di interesse pubblico, le cui prescrizioni trovano applicazione anche a fatti anteriori all’entrata in vigore della
norma, prevede che possano PSSPTP formalmente acquisite, non retroattivamente, al patrimonio indisponibile
aree illegittimamente occupate, purché sia rinnovata dall’Amministrazione procedente la valutazione discre
zionale di attualità e prevalenza dell’interesse pubblico a disporne l’acquisizione coattiva sanante, ai sensi del
comma 8 dello stesso art. 42 bis del DPR 327/01;

Attestata la prevalenza dell’interesse pubblico a disporre la formale acquisizione al demanio stradale dalla
Città Metropolitana di Bari delle aree di cui trattasi, per la concreta impossibilità di restituire, previa riduzione
in pristino, le aree irreversibilmente trasformate all’originaria funzione senza sacrificio grave e non altrimenti
riparabile degli interessi pubblici soddisfatti, tenuto anche conto della necessita di evitare un ulteriore aggravio
economico a danno dell’Ente;

Preso atto che il Consiglio Provinciale, nella persona del Presidente della Provincia, con i poteri del Consiglio
Provinciale, con deliberazione n. 50 del 30.12.2014, ha autorizzato, ai sensi dell’art. 42 bis del DPR 327/01 e
dell’art. 1, comma 14, della L. n. 56/2014, l’acquisizione coattiva sanante delle aree illegittimamente occupate
per la realizzazione dell’opera pubblica in oggetto indicata, dando mandato al Dirigente del Servizio edilizia
Pubblica, Territorio e Ambiente, responsabile del presente provvedimento, di provvedere all’adozione del
successivo atto all’acquisizione formale delle aree di cui trattasi al demanio stradale dell’Ente;

Visto il Decreto dirigenziale di acquisizione coattiva sanante n. 15 del 04.12.2015, con il quale si e confer
mata la pubblica utilità dell’opera realizzata, l’attualità, l’eccezionalità e la prevalenza dell’interesse pubblico
all’acquisizione delle aree interessate dai lavori e si e disposta l’acquisizione coattiva sanante in favore della
Città Metropolitana di Bari delle predette aree, illegittimamente occupate a far data dal 10.09.2012, ai sensi
dell’art. 42 bis del D:P.R. 8 giugno 2001, n. 327;

Dato atto che il citato Decreto dirigenziale di acquisizione coattiva sanante n. 15 del 04.12.2015 dispone il
pagamento degli indennizzi di acquisizione sanante spettanti ai proprietari, definitivamente accertati ex art.
28 del D.P.R. 327/2001, ovvero al deposito amministrativo vincolato presso la Cassa Depositi e Prestiti di Bari
in favore dei proprietari che non si prestino a ricevere le somme dovute, entro 30 giorni dall’adozione del
presente provvedimento di acquisizione delle aree di che trattasi, quale condizione sospensiva del trasferi
mento del diritto di proprietà in capo all’Amministrazione procedente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 bis,
4 comma, del DPR 327/2001;

Verificato che è stata definitivamente accertata l’estensione delle superfici da acquisire, come risulta dagli
atti di frazionamento delle aree effettivamente interessate dalla realizzazione dell’opera pubblica, approvati
dall’Agenzia del Territorio, Ufficio Provinciale di Bari, ritualmente acquisiti agli atti d’ufficio;

Ritenuto di dover provvedere al deposito amministrativo vincolato presso la Cassa DD.PP., Direzione Ter
ritoriale del Ministero dell’Economia e delle Finanze di Bari, degli indennizzi di acquisizione sanante spettanti
ai proprietari che non abbiano prodotto la documentazione attestante la titolarità dell’area espropriata e l’as
senza di diritti di terzi sul bene o non abbiano manifestato la disponibilità a ricevere la somma dovuta, per gli
importi previsti nell’allegato A) del Decreto dirigenziale n. 15/2015, denominato Indennizzi da corrispondere
ai proprietari per l’acquisizione sanante delle aree ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, ai
sensi dell’art. 20, comma 12, del D.P.R. 327/2001;
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Visto Allegato A) della presente Ordinanza, denominato 1ndennizzi da depositare in favore dei proprietari
per l’acquisizione sanante delle aree ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, che si allega al pre
sente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, vistato dal Responsabile del Procedimento per la
realizzazione dell’ opera pubblica, contenente l’indicazione delle aree da acquisire, dei relativi intestatari cata
stali, gli indennizzi da depositare presso la Cassa DD.PP. di Bari, complessivamente spettanti a ciascuno dei
proprietari per l’acquisizione sanante, in ragione della relativa quota di proprietà degli immobili, come deter
minati con il citato Decreto Dirigenziale n. 15/2015;

Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante disposizioni in tema di Conflitto di interessi, introdotto dall’art.
1, comma 41, legge n. 190 del 2012, ed attestata l’assenza di conflitto di interessi nel presente procedimento
per il responsabile del procedimento e per il funzionario responsabile della relativa istruttoria;

Dato atto che il Responsabile Unico del Procedimento per la realizzazione della opera pubblica in oggetto
indicata e l’Ing. Cataldo Lastella;

Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, e ss.mm.ii., ed in particolare Part. 107; Visto il D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii.,
ed in particolare l’ art. 38;

Vista la Legge Regionale per la Puglia n. 3/2005;

Vista la Legge Regionale 3/2005,e ss.mm.ii.;

Dato atto che il presente procedimento, conforme alla risultante istruttoria, è stato espletato nell’osser
vanza della normativa nazionale e regionale vigente in materia;

ORDINA

Art. 1
Si dispone il deposito amministrativo vincolato press° la Cassa DD.PP., Sezione Provinciale di Bari, ai sensi

dell’art. 42 bis, comma 4, e dell’art. 20, comma 12, del D.P.R. 327/2001, e ss.mm.ii., degli indennizzi di acqui
sizione coattiva sanante determinati con Decreto Dirigenziale di acquisizione sanante n. 15/2015, nella misura
del 100% del valore degli stessi e in ragione della relativa quota di proprietà, in favore dei proprietari che non
abbiano prodotto la documentazione attestante la titolarità dell’area oggetto di acquisizione sanante e l’as
senza di diritti di terzi sul bene o non abbiano manifestato la disponibilità a ricevere la somma dovuta, per gli
importi specificati nell’unito Allegato A) Indennizzi da depositare in favore dei proprietari per l’acquisizione
sanante delle aree ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, che si allega al presente provvedi
mento, quale parte integrante e sostanziale dello stesso.

Art. 2
L’indennizzo relativo alle aree ricadenti nel territorio del comune di Triggiano, aventi destinazione urbani

stica di aree destinate alla viabilità, individuate in catasto al fg. 2, part.lle nn. 718 e 720, intestate catastal
mente, per quote di 1/3, ai sig.ri Fornarelli Gianmauro, Fornarelli Michele e Fornarelli Nicola, dell’importo
complessivo di € 992,26, non è soggetto alla ritenuta fiscale del 20%, prevista dall’art. 11 della legge 413/91,
e ss.mm.ii. per le zone omogene di tipo A, B, C, D, di cui al D.M. n. 1444/1968.

Art. 3
Gli indennizzi relativi a tutte le altre aree ricadenti nel territorio del comune di Triggiano, interessate dal

presente provvedimento di deposito, come indicati nel richiamato allegato A) Indennizzi da depositare in
favore del proprietari per l’acquisizione sanante delle aree ai sensi dell’art. 42 bis del D.P.R. 08.06.2001, n.
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327, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 2001, n. 327, in virtù della destinazione urbanistica delle predette aree, rien
tranti nelle zone omogenee di cui al D.M. n. 1444/1968, come definite dagli strumenti urbanistici vigenti, sono
soggetti alla ritenuta fiscale del 20%, prevista dall’art. 11 della legge 413/91, e ss.mm.ii. per le zone omogene
di tipo A, B, C, D, di cui al D.M. n. 1444/1968.

Art. 4
La presente Ordinanza dirigenziale dovrà essere pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai

sensi dell’art. 26, comma 7, del D.P.R. 327/2001 e delle disposizioni relative alla pubblicazione degli atti espro
priativi, previste con Deliberazione della Giunta della Regione Puglia n. 1076/2006, Si applicano le disposizioni
previste dall’art. 53 del D.P.R. 327/01, per quanto concerne la tutela giurisdizionale del soggetti interessati, a
qualsiasi titolo, dall’esecuzione del presente provvedimento.

Art. 5
Si esonera codesta Direzione Territoriale del Ministero dell’Economia e delle Finanze di Bari, Sezione Cassa

DD.PP., da eventuali responsabilità derivanti dall’esecuzione del presente provvedimento.

Il Dirigente
Avv. Rosa Dipierro

______________________________________________________

CONSORZIO ASI LECCE
Decreto 5 ottobre 2015, n. 448

Occupazione d’urgenza.

IL PRESIDENTE

non in proprio ma in qualità di Legale Rappresentante del CONSORZIO ASI di Lecce e per tale carica domiciliato
presso la sede legale del Consorzio  Centro Direzionale ASI  Zona Industriale Lecce;

Vista la delibera del CdA n°168 del 26/09/2014 con la quale veniva approvato il progetto esecutivo dei
“Lavori di realizzazione dell’Impianto di Pubblica Illuminazione nell’Agglomerato industriale di Galatina/Soleto”
 CUP E23F12000010002 CIG 5391106169 finanziato con fondi “PO FESR 20072013  Linea di Intervento 6.2
 Azione 6.2.2 “Interventi volti a migliorare l’efficienza gestionale dei sistemi infrastrutturali delle aree di inse
diamento industriale di competenza dei Consorzi per le Aree di sviluppo Industriale”.

che con delibera di Consiglio Comunale n°51/2014 il Comune di Soleto ha approvato la Variante al PdF defi
nitiva e ha apposto il vincolo preordinato all’esproprio, relativamente alle aree correlate al progetto di opera
pubblica;

con la stessa delibera ha approvato la pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dell’opera e che ricorrono
le condizioni di legge per disporre l’occupazione anticipata degli immobili, ex art.15 della L.R.3/20005 e 22
bis del DPR 327/2001 e ss.mm.ii.,

Vista la delibera n° 126 del 14/04/2015 con la quale i lavori venivano aggiudicati definitivamente; che per
l’intervento in oggetto i Lavori di realizzazione dell’Impianto di Pubblica Illuminazione nell’Agglomerato indu
striale di Galatina/Soleto”  CUP E23F12000010002  CIG 5391106169 è stato compilato l’elenco dei beni da
espropriare e dei relativi proprietari; visto l’art.22bis, del DPR n°327/2001 e s.m.i.;
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ORDINA

A favore del Consorzio ASI l’occupazione d’urgenza degli immobili indicati nella tabella successiva e ne
determina in via provvisoria, ai sensi dell’art.22bis, comma 1, del DPR n°327/2001, l’indennità di espropria
zione da offrire ai proprietari dei beni necessari all’esecuzione del progetto “Di rifunzionalizzazione dell’Ag
glomerato Industriale di LecceSurbo e messa in sicurezza della viabilità principale” nella misura indicata a
fianco di ogni proprietario, nella parte che lo riguarda, come meglio riportato di seguito:

DISPONE

1. Di provvedere, ai sensi dell’Art.22Bis, comma 1, del DPR n°327/2001, alla notifica del presente atti ai
proprietari dei beni immobili in oggetto, con le modalità di cui all’art.20, comma 4 e seguenti, del DPR, con
avviso ai proprietari interessati che, entro trenta giorni dall’immissione in possesso, avranno facoltà, nel caso
non condividano l’indennità offerta, di presentare osservazioni scritte e depositare documenti presso il Con
sorzio ASI di Lecce; i proprietari potranno limitarsi a designare un tecnico di fiducia ai fini dell’applicazione
dell’art.21, comma 2, del DPR n°327/2001 e s.m.i.;
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2. di ricordare che ai sensi dell’art.20, comma 14, del DPR n°327/2001, nel caso di rifiuto dell’indennità
provvisoria, il Consorzio provvederà al deposito della somma offerta, senza maggiorazioni di cui all’art.45,
presso la Cassa Depositi e Prestiti; effettuato il predetto deposito il Consorzio potrà emettere il decreto
d’esproprio e procedere, a norma dell’art. 21 del D.P.R.n°327/2001, alla determinazione dell’indennità defi
nitiva di esproprio;

3. Di ricordare che in caso di condivisione/accettazione (con dichiarazione irrevocabile, ai sensi dell’art. 20,
comma 5, del D.P.R.n°327/2001) da parte dei proprietari dei beni in oggetto dell’indennità provvisoria offerta,
tali soggetti avranno diritto (nei modi e termini dell’art. 22 bis, comma 3 ed art.20, comma 6, del
D.P.R.n°327/2001), alla corresponsione di un acconto dell’80% dell’indennità medesima, previa autocertifi
cazione della piena e libera disponibilità del bene;

4. Di ricordare che ai sensi dell’art. 20, comma 13, del D.P.R.n°327/2001, ai proprietari che abbiano condiviso
l’indennità provvisoria offerta spetta un importo determinato come previsto dall’art. 45, comma 2, del
D.P.R.n°327/2001;

5. Di comunicare che a norma dell’art. 22bis comma 4 del D.P.R. n°327/2001 e s.m.i., l’esecuzione del pre
sente decreto, mediante immissione nel possesso dei beni e redazione dei relativi verbali di consistenza, sarà
effettuata il giorno 22/10/2015 e nei giorni successivi, dell’anno corrente, dalle 10,00 in poi, fino al loro com
pimento. Le operazioni d’immissione nel possesso dei beni e di redazione degli stati di consistenza degli immo
bili medesimi avranno inizio nel giorno ed all’ora sopra prestabilite, sulle aree interessate e saranno svolte
dal Geom. Vittorio Carluccio e Geom. Loredana Mazzotta, in rappresentanza del Consorzio ASI di Lecce;

6. Le operazioni si svolgeranno nei tempi e con le modalità di cui all’art. 24 dello stesso D.P.R. e, comunque,
dovranno avvenire nel termine perentorio di 3 mesi dalla data di emanazione del presente decreto;

7. Di ricordare che alle operazioni di immissione in possesso possono partecipare proprietari nonché i titolari
di diritti reali o personali gravanti sui beni in oggetto mentre lo stato di consistenza e il verbale di immissione
in possesso redatto in loro contraddittorio potrà essere redatto, in caso di assenza/rifiuto del medesimo, con
la presenza di due testimoni non dipendenti del Consorzio ASI espropriante;

8. Di ricordare che il presente decreto perderà efficacia qualora non venga emanato il decreto di esproprio
nel termine di cinque anni dalla data di dichiarazione di pubblica utilità richiamata in premessa;

9. Di ricordare che avverso il presente provvedimento può essere proposto, ai sensi dell’art. 53 del
D.P.R.n°327/2001, ricorso al competente T.A.R., entro 60 giorni dal ricevimento, ovvero ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni dallo stesso termine; per le controversie riguardanti la deter
minazione dell’indennità di esproprio, ai sensi degli artt. 53 e 54 del D.P.R.n°327/2001, la giurisdizione spetta
all’autorità giurisdizionale ordinaria;

10. Di comunicare che la struttura organizzativa del Consorzio a cui fare riferimento è il Responsabile del
Procedimento Espropriativo è Geom. Vittorio Carluccio, Ufficio Espropri del Consorzio ASI di Lecce, (tel.
0832.2409956, fax 0832.240982, e mail: consorzio.asilecce@legalmail.it);

11. Di dare pubblicità al presente Decreto mediante affissione all’Albo pretorio del Consorzio ASI di Lecce
e sul sito internet del Consorzio e al BUR della Regione Puglia.

Il Presidente
Dott. Angelo Tondo______________________________________________________
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______________________________________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi______________________________________________________

Concorsi

REGIONE PUGLIA SEZIONE PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA E ACCREDITA
MENTO

Avviso sorteggio componenti regionali effettivo e supplente, Commissione esaminatrice concorso pubblico
Dirigente Amministrativo indetto dall’IRCCS ‐ S. De Bellis ‐ Castella Grotte.

SI RENDE NOTO

che in data 12.01.2016, nella stanza n. 82  Corpo E2 del I° piano dell’ Assessorato alle Politiche della Salute,
sito in Via Gentile n. 52 di Bari, in applicazione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 settembre 2009, n.
20, attuativo della Legge Regionale n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da parte dell’apposita com
missione, all’uopo costituita, le operazioni di sorteggio del componenti di designazione regionale, effettivo e
supplente, previste dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione esaminatrice del concorso pubblico, indetto
IRCCS  S. de Bellis di Castellana Grotte, per la copertura di n. 1 pasta di Dirigente Amministrativo da adibire
presso la struttura delle Risorse Finanziarie.

Il presente avviso vale come notifica agli interessati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del citato
D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente della Sezione
Dott. Giovanni Campobasso

______________________________________________________

ASL BR

Avviso pubblico per l’attivazione del Corso di Formazione per l’idoneità al Servizio Emergenza Urgenza 118
‐ anno 2015‐2016.

In esecuzione della delibera A.S.L. BR di Brindisi n. 2180del 15/12/2015, sono banditi i corsi di formazione
per il conseguimento dell’attestato di idoneità all’esercizio dell’attività di emergenza sanitaria territoriale, ai
sensi dell’art. 96, dell’A.C.N. del 23.03.2005 come integrato dall’ACN del 29.07.2009 “Accordo collettivo nazio
nale per la discip1ina dei rapporti con i medici di medicina generale”, ai sensi dell’art. 4, comma 9, della Legge
n. 412/91 e dell’art. 8 del D.Lgs n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni.

Art. 1 (Istituzione dei Corsi)
È istituito corso di formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza Territoriale, arti

colato in n. 2 moduli.
A ciascuno dei due moduli saranno ammessi n. 20 Medici appartenenti alle categorie come individuate ai

successivi articoli.

52793Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 24122015



Art. 2 (Requisiti generali di ammissione)
Possono presentare domanda, ai sensi dell’art. 96 dell’ACN, i medici che siano in possesso della cittadinanza

italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o della cittadinanza in uno dei Paesi dell’Unione
Europea.

Art. 3 (Requisiti specifici di iscrizione ed ammissione)
Al corso possono partecipare i medici:
a) in possesso del Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia;
b) iscritti, alla data di scadenza del presente avviso, all’Albo Professionale;
c) appartenenti alle seguenti categorie e secondo l’ordine di precedenza definita dal citato art. 96 e speci

ficatamente:
1) medici già incaricati nei servizi di Continuità Assistenziale, con priorità per i residenti nella ASL di Brindisi,

secondo l’anzianità di incarico;
2) medici incaricati nei servizi di Continuità Assistenziale presso altre AA.SS.LL. della Regione Puglia;
3) medici residenti nell’A.S.L. BR di Brindisi, secondo l’ordine della Graduatoria Regionale in vigore;
4) medici inseriti nella Graduatoria Regionale in vigore, residenti in altre AA.SS.LL. Regionali secondo l’ordine

della Graduatoria Regionale in vigore.
Ai corsi possono partecipare in via subordinata i medici non iscritti nella graduatoria Regionale di Medicina

Generale con esclusione dei medici frequentanti il corso formativo triennale regionale per la medicina di base
e le Scuole di Specializzazione, con priorità per i residenti nella ASL di Brindisi, e secondo le ulteriori priorità
indicate dalla normativa (Norma Transitoria 4 e dopo Norma Finale 5).

Possono partecipare inoltre in soprannumero, nel limite di n. 5 unità per ciascun modulo, i medici titolari,
alla data di pubblicazione del presente bando, di incarico provvisorio presso la A.S.L. di Brindisi nel Servizio di
Emergenza Urgenza 118.

L’ammissione dei candidati ai corsi viene effettuata sulla base di apposita Graduatoria Aziendale.

Art. 4 (Durata e programma del corso)
Il corso ha durata almeno quadrimestrale, per un orario complessivo di 400 ore, di cui n. 100 di formazione

teorica e n. 300 di formazione pratica.

Art. 5 (Obbligo di frequenza al corso)
La frequenza è obbligatoria e si articola secondo il calendario ed il programma formativo definito a livello

regionale.
Il tirocinio guidato, della durata di 300 ore, si articola in turni diurni e notturni, secondo un percorso for

mativo individuale. Il tirocinio è guidato da medici “animatori” e si svolge presso le UU.OO. di terapia intensiva
polivalente, sala operatoria, sala parto, U.T.I.C., centrale operativa e mezzi di soccorso, pronto soccorso e
D.E.A..

Un numero di assenze superiore a 10 ore per la parte teorica comporta l’esclusione dal corso.
E’ richiesto, ai fini dell’ammissione alla valutazione finale, il recupero delle ore di tirocinio pratico non effet

tuate, prevedendosi il limite massimo di 30 ore di assenze complessive di tirocinio pratico oltre le quali vi è
l’esclusione dal corso.

Art. 6 (Valutazione finale)
Il corso si conclude con un giudizio di idoneità o non idoneità che viene espresso da una apposita commis

sione aziendale, a seguito di una prova consistente in un colloquio (strutturato anche sulla base del profilo
valutativo di ciascun candidato), al quale sono ammessi coloro che hanno frequentato il numero di ore previsto
e che abbiano superato positivamente le singole fasi del percorso formativo.

Il Direttore del corso, ai fini della presentazione del candidato alla valutazione finale, predispone un profilo
valutativo generale, desunto anche dai singoli giudizi favorevoli espressi dai medici “animatori” per ogni singola
fase di corso.
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Al candidato risultato idoneo viene rilasciato un apposito attestato.
Il candidato valutato non idoneo può ripetere il corso una sola volta.

Art. 7 (Domanda di ammissione)
Coloro che intendono iscriversi al corso di formazione di cui al presente bando dovranno inviare domanda

in carta semplice, sottoscritta e corredata da fotocopia di un valido documento di identità, indirizzata a:
Azienda Sanitaria Locale BR ‐ Unità Operativa Personale Convenzionato
Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi
Responsabile del procedimento: Dr. Santoro Gaetano
La domanda di ammissione può essere presentata secondo le seguenti modalità:

 mediante il Servizio postale indirizzata all’ASL BR  U.O. Personale Convenzionato  via Napoli, 8 72100 Brin
disi,

 mediante consegnata pro manibus all’ufficio protocollo dell’ASL BR via Napoli, 8 72100 Brindisi (dal lunedì
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 ed il giovedì anche il pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30)

 mediante invio tramite casella di Posta Certificata (PEC), personale, della domanda di partecipazione e copia
del documento di riconoscimento, all’indirizzo protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it. 
L’Ufficio provvederà a stilare la graduatoria dell’ASL BR, in base ci criteri indicati dal bando ed all’art. 96

dell’A.C.N..

Art. 8 (Redazione delle domande)
La domanda deve essere prodotta nel formato proposto in allegato (A) al presente bando. Si precisa che le

domande incomplete saranno escluse.
Gli aspiranti dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del DPR n. 445 del 28.12.2000 e

s.m.i., a pena di esclusione, i propri dati anagrafici, il luogo di residenza, l’indirizzo, il recapito telefonico, l’in
dirizzo PEC personale, il voto e l’anzianità di Laurea, la data di iscrizione all’albo professionale, nonché tutte
le attività in via di svolgimento a qualsiasi titolo, anche precario, svolte alla data di scadenza del presente
avviso ed il richiedente dovrà, altresì, dichiarare di accettare quanto previsto dal presente bando.

Art. 9 (Termine di presentazione delle domande)
La domanda di ammissione al corso, in tutti i casi sopra descritti, deve pervenire entro e non oltre il termine

di 10 (dieci) giorni, che decorrono dal giorno successivo e quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione. Non saranno considerate valide le istanze pervenute successiva
mente al detto termine, anche se spedite entro la data di scadenza, non rilevando l’eventuale data di accetta
zione da parte dell’ufficio postale.

Art. 10 (Quota di Iscrizione)
È prevista una quota di iscrizione a copertura delle spese di organizzazione e gestione del corso, compren

siva delle quote per la certificazione dei corsi dell’area dell’emergenza effettuati nelle esercitazioni (BLSD,
PBLSD, ALS, ecc.). Tale quota ammonta ad € 450,00.

La quota prevista dovrà essere versata, pena decadenza, in un’unica soluzione, entro e non oltre 5 giorni
dalla data di convocazione presso l’ASL BR per la conferma dell’iscrizione al corso, con le seguenti modalità:
bonifico su c/c bancario della Banca Popolare di Bari  filiale di Brindisi, intestato alla Azienda Sanitaria Locale
di Brindisi  Via Napoli n.8  72100 BRINDISI

Causale: Iscrizione al Corso di Formazione SEU 118 ASL BR Anno 20152016. Codice IBAN: IT 11 Z 05424
04297 000 000 000 204; entro il giorno successivo al predetto termine perentorio, dovrà essere inviata copia
della ricevuta del suddetto bonifico al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata: protocollo.asl.brin
disi@pec.rupar.puglia.it.
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Art. 11 (Le procedure di consultazione)
Le procedure di consultazione saranno esperite esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata (art.

16 comma 7 L. n. 2 del 28/01/2009).
Per l’inoltro delle comunicazioni, questa ASL non è responsabile della mancata ricezione dovuta ad indirizzi

PEC scritti in modo errato e/o illeggibile. La mancata visione delle suddette comunicazioni, da parte del medico
interessato, nei termini indicati nelle stesse, nonché l’eventuale conseguente mancato riscontro sarà adde
bitabile alla esclusiva responsabilità del medico e non di questa ASL.

Art. 12 (Le cause di esclusione)
Sono cause di esclusione:

 la presentazione della domanda oltre i termini perentori indicati nel presente Avviso;
 la presentazione della domanda prima del giorno di pubblicazione del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale

della Regione Puglia;
 la mancata indicazione, nella domanda, di almeno uno dei requisiti di partecipazione previsti dal presente

avviso;
 la mancata indicazione di un indirizzo personale di posta elettronica certificata, cui questa ASL possa inviare

tutte le comunicazioni inerenti il presente avviso;
 la mancata indicazione della data d’iscrizione all’Albo Professionale;
 la mancata sottoscrizione della domanda di partecipazione;
 la mancata allegazione della fotocopia di un valido documento di identità;
 l’eventuale riserva di invio successivo di documenti e qualsiasi altra comunicazione rettificativa o integrativa

della domanda successiva alla data di scadenza del presente Avviso;
 la redazione di domande incomplete dei dati necessari per la formulazione delle graduatorie.
 la mancata indicazione di uno qualsiasi dei dati indicati all’art. 8 del presente Avviso;
 il mancato versamento della quota di iscrizione a copertura delle spese di organizzazione e gestione del

corso.

Art. 13 (Norma finale)
Per il programma delle attività formative, le procedure organizzative ed i criteri necessari al corretto svol

gimento dei corsi, si rinvia integralmente alla disciplina definita per la specifica materia e contenuta nell’Avviso
pubblicato sul B.U.R.P. n. 148 del 21.11.2002 da pagina n° 11587 a pagina n° 11591.

La quota di iscrizione al corso di formazione non potrà essere in nessun caso rimborsata.
L’ASL BR si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di sospendere, modificare o revocare, in tutto o

in parte, il presente avviso, restando precluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pretesa o diritto

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Pasqualone
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      Alla A.S.L. BR 

      U.O. Personale Convenzionato 

      Via Napoli, 8 

      72100 BRINDISI 

 

OGGETTO: Domanda di partecipazione all’Avviso pubblico per il Corso di 

Formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza 

Sanitaria Territoriale 118 della ASL BR anno 2015-2016. 

 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________, ai sensi 

degli  artt. 46, 47 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445 e s.m.i., nella 

consapevolezza delle conseguenze penali cui può andare incontro, che quanto 

riportato nella presente risponde a verità, presa visione del bando (pubblicato 

sul B.U.R.P. n. ::….. del....::.........), chiede di essere ammesso/a alla selezione 

per la formulazione di apposite graduatorie per l’ammissione al Corso di 

Formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza 

Sanitaria Territoriale 118 della ASL BR anno 2015-2016 

 

A tal fine dichiara : 

 

a) di essere nato/a a ________________________________ il__________ 

Cod. Fisc.__________________________________________________,  

b) Di risiedere nel comune di ____________________ CAP _________, alla 

via _________________________________________________n._____; 

FAC SIMILE DELLA DOMANDA DI ISCRIZIONE - ALLEGATO (A) 
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c) Recapito telefonico cellulare n ________________________________ ,  

Telefono fisso n ________________________________________, 

Indirizzo PEC _______________________________________________; 

d) di aver conseguito il Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia, in data 

__________________, con voto di laurea____________ presso 

l’Università di ______________________________________________; 

e) di essere iscritto/a all’Albo Professionale presso l’Ordine dei Medici della 

Provincia di _______________________ dal _____________________; 

f) di essere Medico (apporre una crocetta in corrispondenza del titolo di partecipazione) : 

 incaricato a tempo indeterminato nel servizio di Continuità 

Assistenziale presso la A.S.L. _______________ dal __________ 

 iscritto nella graduatoria regionale vigente di M.G., posizione n. 

______________ punti ___________,  

 titolare di incarico provvisorio presso la A.S.L. di Brindisi nel 

Servizio Emergenza Urgenza dal ________________ a tutt’oggi; 

 non inserito nella graduatoria regionale, concorre per l’inserimento 

nell’elenco previsto dalla norma transitoria n. 4 dell’ A.C.N. vigente, 

avendo acquisito l’attestato di formazione specifica in medicina 

generale in data _____________; 

  non  inserito nella graduatoria regionale, concorre per l’inclusione 

nell’elenco previsto dalla norma finale n. 5 dell’ A.C.N. vigente, 

avendo acquisito l’abilitazione professionale successivamente alla 

data del 31.12.1994, 

g) di non frequentare il Corso di Formazione in Medicina Generale; 

h) di non frequentare alcuna Scuola di Specializzazione; 

i) di detenere/non detenere alcun rapporto di lavoro dipendente pubblico o 

privato. In caso affermativo indicare la natura del 

rapporto____________________________________________________; 
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j) di trovarsi/non trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità, ai sensi 

dell’art. 17 dell’ACN del 29/07/2009, 

k) Di non avere riportato provvedimenti disciplinari né avere procedimenti a 

proprio carico in corso comportanti la cessazione del rapporto 

convenzionale; 

l) Di esprimere il proprio assenso al trattamento dei dati acquisiti attraverso 

la presente domanda, nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs 196/2003 e 

successive modificazioni ed integrazioni per le finalità connesse alla 

presente procedura  

m) di accettare tutto quanto previsto dal Bando di indizione . 

n) di essere Consapevole che le comunicazioni attinenti al presente bando si 

avranno per conosciute con la semplice pubblicazione sul sito aziendale 

della ASL BR 

 

Allega alla presente copia fotostatica di un documento di 

riconoscimento. 

Il/La sottoscritto/a dichiara fin da ora di accettare senza alcuna riserva, tutte 

le condizioni fissate dall’Accordo  Collettivo Nazionale del 29/07/2009 e  

dagli Accordi Integrativi Regionali che disciplinano i rapporti con i medici di 

medicina generale, dei quale ha integrale conoscenza 

 

Data ..........................               firma 

............................................. 



ASL LE

Avviso pubblico per il corso di formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività medica di Emergenza Sani‐
taria Territoriale 118 per n. 80 medici. 

L’anno 2015, il giorno 30 del mese di novembre in Lecce, nella sede della Azienda, in via Miglietta n. 5.

IL DIRETTORE GENERALE F.F.

Visto il D.lgs 30.12.1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale 28.12.1994, n. 36;

Vista la legge regionale 30.12.1994, n. 38

Vista la elgge regionale 3.8.2006, n. 25;

Vista la legge regionlae 28.12.2006, n. 39;

Vista la L.R. 25.2.2010, n. 4;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 162 del 10.02.2015;

Vista la deliberazione del Direttore Generale ASL Lecce n. 32 del 3.3.2015;

RELAZIONE ISTRUTTORIA

Premesso
 che con D.G.R. n.1326 del 04/09/2003 e successiva n.1326 del 03/09/2004 la Regione ha determinato la

dotazione organica del Personale medico da impiegare per il funzionamento della Centrale Operativa e delle
Postazioni del servizio di Emergenza Sanitaria Territoriale 118 della Regione Puglia, in particolare per la
A.S.L. LE, il fabbisogno di personale medico 6 stato individuato in n. 6 unita per la Centrale Operativa e n.
85 unita per le postazioni attivate:

 che con D.G.R. n. 2488 del 15/12/2009 la Regione ha proceduto alla prima definizione dell’assetto organiz
zativo del Servizio di Emergenza Urgenza 118 e con successiva D.G.R. n. 2251 del 28/10/2014 la Giunta
Regionale ha approvato il documento che descrive la nuova Rete dell’EmergenzaUrgenza della Regione
Puglia, articolata in rete deli’ EmergenzaUrgenza ospedaliera e territoriale (postazioni territoriali e Centrali
Operative 118), così come riportato nell’Allegato A della stessa, in cui la nuova Rete prevede un rafforza
mento della parte territoriale a seguito e in coerenza della razionalizzazione di quella ospedaliera, con la
riconversione di alcuni Pronto Soccorso e Punti di Primo Intervento;

 che il personale medico impiegato nelle postazioni mobili 118 è insufficiente a garantire il servizio per la
sopravvenuta rinuncia all’incarico di numerosi operatori e considerato che le graduatorie del personale
medico che ha frequentato detto corso sono state tutte utilizzate ad oggi non vi è pin disponibilità di medici
che lo abbiano frequentato ed abbiano conseguito il relativo attestato:

 che l’Assessorato alle Politiche della Salute, già con nota n° 24/2812/STP/3 del 20.12.2005. sollecitava le
Aziende U.S.L. ad attivare i Corsi di Formazione per l’idoneità al Servizio Emergenza Urgenza 118, previa
quantificazione del personale Medico necessario a soddisfare le esigenze del Servizio e da svolgere secondo
i criteri ed il programma formativo già definito dalla Regione e pubblicato sul BURP n° 148 del 21.11.2002;
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 che per la definizione delle attività formative, della procedura organizzativa e dei criteri necessari al corretto
svolgimento dei corsi stessi, si farà riferimento alle linee guida già definite dalla Regione Puglia con Avviso
pubblicato sul BURP n° 148 del 21.11.2002 alle pagine dal n° 11587 al n° 11591;

 che è opportuno formare un congruo numero di medici non soltanto per sopperire alle esigenze immediate
del servizio 118 ma anche per costituire un bacino di operatori abilitati e muniti del relativo attestato, da
utilizzare nei casi di sostituzione do rinuncia agli incarichi che dovessero intervenire nel tempo;

 che per motivi didattici ed organizzativi occorre determinare il numero dei partecipanti, nel numero massimo
di 80 partecipanti. considerato anche che l’ultimo corso specifico 6 stato effettuato nell’anno 2012:

Ritenuto necessario precisare che i criteri di accesso al Corso, sono previsti dall’art. 96 dell’A.C.N. della
M.G. così come modificato ed integrato e che ai sensi dell’art. 11 del D.M. Salute 7 Marzo 2006 e s.m.i., come
richiamato dalla nota della Regione Puglia prot. A00/1415 marzo 2014 n. 002145, la frequenza del Corso di
Formazione Specifica in Medicina Generale ê incompatibile con la contemporanea frequenza del Corso di For
mazione di Emergenza Sanitaria Territoriale 118;

Dato Atto che il Corso prevede un totale di 400 ore, di cui 100 per la formazione teorica e 300 per il tirocinio
pratico secondo le direttive specifiche stabilite dalla Regione Puglia con Circolare dell’Assessorato Regionale
alla Sanita pubblicata sul BURP n. 148 del 21/11/2002;

Si propone
Indire corso di formazione per il conseguimento della idoneità al Servizio Emergenza Urgenza 118 (S.E.U.)

per complessivi 80 medici:

Approvare to schema di Avviso Pubblico allegato alla presente Deliberazione per fame parte integrante e
sostanziale e disporne la pubblicazione sul sito Web aziendale e sul BURP;

Individuare il Direttore del Corso nella persona del dr. Maurizio Scardia in qualità di responsabile aziendale
della Centrale Operativa 118, con il compitofra gli altri di provvedere, alla individuazione del Docenti e degli
Animatori del Corso;

Stabilire che il costo del corso graverà sul conto economico 709.100.00005 “costi di formazione da pubblico”
del bilancio 2015;

Trasmettere copia del presente atto all’Assessorato Regionale politiche della Salute, alla Centrale Operativa
118 ed alla U.O. Formazione ASL LE per quanta di rispettiva competenza.

Conferire al presente provvedimento immediata esecutività stante l’urgenza.

IL DIRETTORE GENERALE F.F.

Convenuta la relazione istruttoria e la proposta;

Acquisito il parere favorevole del Direttore Sanitario;

DELIBERA

Indire Corso di formazione per il conseguimento della idoneità al Servizio Emergenza Urgenza 118 (S.E.U.)
per complessivi 80 medici;
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Approvare lo schema di Avviso Pubblico allegato alla presente Deliberazione per fame parte integrante e
sostanziale e dispone la pubblicazione sul sito web aziendale e sul BURP;

Individuare il Direttore del Corso nella persona del dr. Maurizio Scardia in qualità di Direttore aziendale
della Centrale Operativa 118, con il compito fra gli altri di provvedere alla individuazione dei Docenti e degli
Animatori del Corso;

Stabilire che il costo del corso graverà sul conto economico 709.100.00005 “costi di formazione da pubblico”
del bilancio 2015;

Trasmettere copia del presente atto all’Assessorato Regionale politiche della Salute, alla Centrale Operativa
118 ed alla U.O. Formazione ASL LE per quanto di rispettiva competenza.

Conferire al presente provvedimento immediata esecutività stante l’urgenza.

I sottoscritti attestano la legittimità e conformità del presente provvedimento alla normativa regionale,
nazionale e comunitaria.

Il Responsabile dell’istruttoria Il Dirigente U.O.G.R.C.
Dott. Adolfo Rizzo Dott. Cosimo Dimastrogiovanni

Il Direttore Sanitario Il Direttore Generale F.F.
Dott. Antonio Sanguedolce Dott. Vito Gigante

Avviso Pubblico per n. 80 partecipanti alla V edizione del Corso di Formazione per dell’idoneità all’esercizio
dell’attività medica di Emergenza Sanitaria Territoriale/118.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore Generale n. 1916 del 30 novembre 2015 è indetto Avviso
Pubblico per n. 80 partecipanti alla V Edizione del Corso di Formazione per l’idoneità all’esercizio dell’attività
medica di Emergenza Sanitaria Territoriale 118, come previsto dall’art. 96 dell’A.C.N. della Medicina Generale
del 29/07/2009 e smi.

1) REQUISITI GENERALI DI AMM1SSIONE
Possono presentare domanda, ai sensi dell’art. 96 del citato ACN, i medici che siano in possesso della cit

tadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti.

2) REQUISIT1 SPECIFICI DI AMMISSIONE
 Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia:
 Iscrizione all’Albo professionale attestato da certificato in data anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca

denza del presente avviso;
 Essere traqueste tipologie di professionisti:
 Medici titolari a tempo indeterminato di Continuità Assistenziale residenti nell’Azienda Sanitaria di Lecce:
 Medici titolari a tempo indeterminato di Continuità Assistenziale residenti nelle Aziende Sanitarie limitrofe

all’Asl Lecce:
 Medici titolari di Continuità Assistenziale a tempo indeterminato residenti in Are Aziende Sanitarie della

Regione Puglia;
 Medici residenti e non residenti nella ASL Lecce purché inclusi nella Graduatoria regionale di Medicina Gene

rale valevole per l’anno 2014, pubblicata sul BURP n.175 del 24/12/2014;
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 Medici abilitati all’esercizio della professione iscritti all’Albo professionale e non inclusi nella Graduatoria
regionale della Regione Puglia, con esclusione dei medici frequentanti il Corso di Formazione in Medicina
Generale e Scuole di Specializzazione.

3) DOMANDE DI AMMISSIONE
I Medici interessati all’inclusione nella graduatoria per l’ammissione al Corso dovranno inviare apposita

domanda, redatta in carta semplice, sottoscritta e corredata da fotocopia di un valido documento di identità.
La domanda di ammissione, indirizzata al Direttore Generale dell’Asl di Lecce  Via Miglietta, 5, 73100 Lecce,

dovrà essere presentata, a pena di esclusione, entro e non oltre il 20° giorno successivo alla data di pubblica
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Per le domande spedite a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, farà fede la data del timbro del
l’Ufficio Postale accettante.

Le domande trasmesse prima del giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso sul BURP verranno
in ogni caso considerate prodotte fuori termine.

Nella domanda di partecipazione, redatta come da facsimile allegato al presente avviso, candidati dovranno
dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e s.m.i. a pena di esclusione:
 i propri dati anagrafici;
 il luogo di residenza e/o domicilio con l’indirizzo, i recapiti telefonici, l’indirizzo di posta elettronica o PEC:

personale;
 il possesso della cittadinanza italiana:
 il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle

liste medesime:
 le eventuali condanne penali riportate;
 i titoli di studio posseduti e i requisiti generali e specifici richiesti per l’ammissione all’impiego:
 i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzioni di precedenti rapporti di pubblico

impiego ovvero di non aver mai prestato servizio presso pubbliche amministrazioni;
 il possesso di cui al punto “c)” del requisiti d’ammissione, di cui all’art. 96 dell’A.C.N. della M.G. del

29/07/2009 e smi.
Il candidato dovrà comunicare eventuali variazioni di indirizzo per l’invio di comunicazioni da parte di questa

Amministrazione che declina sin da ora ogni responsabilità nel caso di dispersione e/o di mancata/tardiva
consegna di comunicazioni relative al presente avviso.

La domanda di partecipazione dovrà essere debitamente firmata, ai sensi della legge 127/97 e suo regola
mento di attuazione di cui al D.P.R. 403/98, e non necessita di autenticazione.

4) DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Documenti attestanti i titoli posseduti, da valutare ai fini dell’ammissione:

 curriculum formativo e professionale, redatto in carta semplice, datato e firmato;
 elenco in carta semplice del documenti e titoli presentati.
 fotocopia di un valido documento di identità.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/79, n° 761.

È consentita la possibilità di autocertificare la documentazione da produrre nei casi previsti dal D.P.R. n.
445/2000 e successive modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda si riserva la facoltà di verificare la veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato, con
le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni. La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive pre
sentate contestualmente alla domanda o richiamate dalla stessa deve essere accompagnata da fotocopia non
autenticata di documento di riconoscimento del sottoscritto. Si precisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che possono dar luogo anche a valutazione, l’interessato
e tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi ed i dati necessari a determinare il possesso dei requisiti
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e/o la valutabilità della dichiarazione ai fini dell’ammissione. La mancanza anche parziale di tali elementi pre
clude la possibilità di procedere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato tenuto a spe
cificare: esatta denominazione ed indirizzo delle stesse: se trattasi di servizio a tempo indeterminato o deter
minato o a convenzione con l’indicazione dell’impegno orario; profilo professionale d’inquadramento; se trat
tasi di rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale;periodo del servizio con precisazione di eventuali interru
zioni del rapporto di impiego e loro motivo e posizione in ordine al disposto di cui al precitato art. 46 D.P.R.
761/79.

Per le finalità connesse e consequenziali al procedimento di cui trattasi, il candidato dovrà altresì, esprimere
11 proprio consenso al trattamento dei dati personali contenuti nella domanda e nei documenti, ai sensi del
D.Lgs. 30.6.2003, n. 196. I dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso l’Unità Operativa Gestione
Rapporti convenzionali della ASL LE.

5) GRADUAZIONE DELLE DOMANDE
Le domande saranno graduate secondo il seguente ordine:
1. medici titolari di continuità assistenziale residenti nell’ ASL Lecce;
2. medici titolari di continuità assistenziale residenti nelle Aziende Sanitarie limitrofe;
3. medici titolari residenti in altre Aziende Sanitarie regionali;
4. medici residenti nella ASL LE inclusi nella vigente graduatoria regionale di Medicina Generale valevole

per l’anno 2014, pubblicata sul BURP n.175 del 24/12/2014;
5. medici non residenti nella ASL LE inclusi nella vigente graduatoria regionale di Medicina Generale valevole

per l’anno 2014, pubblicata sul BURP n.175 del 24/12/2014;
6. medici abilitati, iscritti all’albo professionale non inclusi nella graduatoria regionale della Regione Puglia,

con priorità per i medici residenti nella ASL LE.
Le domande di cui ai punti 1, 2, 3, 4 e 5 saranno graduate secondo anzianità di servizio ed a parità secondo

la minore età, il voto di laurea e anzianità di laurea.
Le domande. di cui al punto 6 saranno graduate secondo i criteri di cui all’art. 16 comma 5 dell’ ACN della

M.G. vigente, minore età, voto di laurea e anzianità di laurea e per le stesse saranno redatte due graduatorie,
di cui una prioritaria, per i medici residenti nel territorio della ASL LE e l’altra per i medici non residenti nel
territorio Aziendale.

requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domande. La partecipazione al presente avviso implica l’accettazione di tulle le anzidette disposizioni.

Ti presente Avviso non costituisce vincolo per l’Azienda Sanitaria Locale di Lecce che si riserva pertanto la
facoltà di prorogare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o in parte il presente senza che i candidati
possano accampare pretese o diritti di sorta.

Per qualunque informazione o chiarimenti gli interessati potranno telefonare ai nn. 0836 420878 0836
420874.

Il Direttore Generale F.F. Il Dirigente
Dott. Vito Gigante Dott. Cosimo Dimastrogiovanni
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ASL TA

Bando di concorso per la copertura a tempo indeterminato di n. 150 posti di Cps Infermiere. Revoca.

Con deliberazione del Direttore Generale n. 1847 del 09/12/2015 è stato revocato il concorso pubblico,
per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 150 posti di Cps infermiere indetto con Deli
berazione D.G. n. 1181 del 25/08/2015,(pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Puglia n. 122 del
03/09/2015 e sulla Gazzetta Ufficiale n. 70 del 11/09/15), a seguito della adesione al Concorso Unico Regionale
affidato dalla Regione Puglia all’Asl di Bari.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

______________________________________________________

ASL TA

Avviso pubblico per un incarico quinquennale di Direttore della Struttura Complessa di Malattie Infettive
presso il P.O. Centrale.

In esecuzione della deliberazione D.G. n. 1898 del 15.12.2015 ed ai sensi del D.P.R. n.484 del 10/12/97,
dell’art. 15ter del decreto legislativo n.502 del 30/12/92 e ss.mm.ii, della legge n.189/12 e del R.R. n.24/13,
è indetta pubblica selezione per il conferimento di:

un incarico quinquennale di Direttore della Struttura Complessa di MALATTIE INFETTIVE presso il P.O.
Centrale.

Ruolo: Sanitario;
Profilo Professionale: Direttore Medico;
Area: Medica;
Disciplina: Malattie Infettive
L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale con le modalità e le condizioni previste dall’art. 15 del D.lgs.

n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 per le parti applicabili, dal D.L. n.
158/2012 convertito in legge n. 189/2012, nonché dai “criteri per il conferimento degli incarichi di direzione
di struttura complessa per la dirigenza medica e sanitaria nelle aziende/enti del servizio sanitario regionale”
come da Regolamento regionale n. 24 del 03/12/2013.

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO

Presentazione della Unità Operativa

• DATI STORICI DI STRUTTURA
 Presentano la struttura sotto il profilo delle attività, chiarendo al candidato lo stato dell’arte al fine di

presentare lo scenario all’interno del quale dovranno trovare espressione gli intendimenti che il top mana
gement esprime in riferimento alla struttura stessa.
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Attività ambulatoriale 

 

 
 
Fonte CUP 
 
 
Casistica primi 20 DRG 

 

 
 
 Categoria Descrizione 
Profilo 
oggettivo 

Definizione del fabbisogno 
specifico 

 

 
L’Azienda ASL Taranto. ed in particolare il Presidio Ospedaliero Centrale, 
composto da tre stabilimenti (SS. Annunziata , San Giuseppe Moscati e San 
marco Grottaglie) si caratterizza per una duplice vocazione terapeutico 
assistenziale: la gestione dell’Emergenza-Urgenza e la cura della Patologia 
Oncologica. Il Presidio Centrale, situato nella città di Taranto, è caratterizzato 
dall’essere punto di riferimento per gli ospedali della Provincia e delle zone 
limitrofe in quanto è avvalorato dalla quasi totalità delle specialità mediche 
e chirurgiche e di terapia intensiva. 
  
La struttura complessa di Malattie Infettive afferisce al Dipartimento 
ONCOEMATOLOGICO: S.C. Oncologia Medica; S.C. Ematologia;S.S. 
Assistenza domiciliare AIDS; S.C. Anatomia Patologica P.O.C.; S.S. Terapie 
Mediche oncologiche P.O. Orientale; S.S. Virologia clinica e 
immunodeficienze acquisite; S.S. Microcitemia; S.S.D. Trapianto di midollo 
osseo e cellule staminali emopoietiche; S.S. Terapie Mediche oncologiche 
P.O. Occidentale. 
 
L’Unità Operativa di malattie Infettive articola la propria offerta in regime di 
degenza (ordinaria e day hospital), ambulatoriale e Day Service e si occupa 
della prevenzione, diagnosi e cura delle malattie infettive, primitive o 
secondarie ad altre malattie, in fase iniziale o terminale.  
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 Categoria Descrizione 

Profilo 
soggettivo 

Organizzazione e 
gestione risorse 

• Gestire le risorse assegnate in relazione agli obiettivi annualmente 
assegnati.  

• Inserire, coordinare e valutare il personale della struttura 
relativamente a competenze professionali e comportamenti 
organizzativi.  

• Gestire i conflitti e costruire un buon clima organizzativo sia 
internamente alla struttura, sia nella relazione con le strutture 
aziendali.  

• Programmare i fabbisogni formativi in ambito aziendale sulle 
tematiche a valenza orizzontale.  

• Promuovere e gestire riunioni di carattere organizzativo e audit 
favorendo il lavoro d'équipe e l'integrazione tra le diverse strutture 
aziendali. 

• Promuovere il diritto alla informazione interattiva dell’utente 
Relazione rispetto 
all'ambito lavorativo 

• Dimostrare di possedere la disponibilità e la capacità di lavorare 
positivamente in équipe multidisciplinari.  

• Partecipare fattivamente alla costruzione di una cultura “no 
blame” e di valorizzazione dell'errore come stimolo al 
miglioramento.  

• Dimostrare di possedere uno stile di direzione assertivo. 
• Dimostrare di avere capacità di ascolto e di mediazione.  
• Dimostrare di aver valorizzato il contributo dei collaboratori. 
• Dimostrare di saper valorizzazione il contributo degli stakeholders.  
• Promuovere il diritto all'informazione dell'utente. 

Innovazione, ricerca 
e governo clinico 

• Progettare e favorire l'introduzione di nuovi modelli organizzativi.  
• Sperimentare l'adozione di strumenti innovativi per la gestione del 

rischio. 
• Assicurare la corretta applicazione delle procedure cliniche. 
• Favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e 

l’adozione di procedure innovative 
• Condivisione degli obiettivi aziendali relativamente ai debiti 

informativi (SDO, specialistica ambulatoriale), efficienza nell’utilizzo 
delle sale operatorie con rispetto dei tempi standard, 
informatizzazione completa delle agende e delle liste di attesa per 
gli interventi programmati, utilizzo degli applicativi aziendali 
informativi per i ricoveri, la specialistica ambulatoriale e gestione 
dei dispositivi e farmaci. 

Gestione della 
sicurezza sul lavoro e 
della privacy 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza sul lavoro e 
sulla privacy. 

• Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e 
gestibili collegati all’attività professionale. 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy. 

Anticorruzione • Promuovere l'osservanza del codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti.  

• Garantire il rispetto della normativa in ambito anticorruzione e 
promuovere la conoscenza delle disposizioni aziendali in materia 
nell'ambito della struttura gestita.  

• Collaborare con il Responsabile Aziendale della Prevenzione della 
Corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 

Conoscenze, 
metodiche e 
tecniche 

• Capace di implementare nuovi setting assistenziali in modo da 
ridurre i tempi di degenza e di ospedalizzazione sviluppando e 
spostando il ricovero in attività di day service per i DRG lea 
potenzialmente inappropriati.  

• Conoscere i principali indicatori di attività relativi alla Struttura 
Complessa e gli indicatori contenuti in una scheda di budget con 
capacità di negoziare e rispettare il budget della Struttura con la 
Direzione Strategica. 

Esperienze specifiche • Capace di coordinare l’attività di degenza, l’attività ambulatoriale, 
di consulenza dei reparti in particolare onco ematologicici 
ottimizzando la terapia antibiotica nel trattamento delle sepsi 

• Capacità nella formazione del personale aziendale relativamente 
alle materie infettive ed in particolare sulle infezioni correlate 
all’assistenza dei profughi. 
 

Percorsi formativi • Attività formativa degli ultimi 10 anni nella prevenzione e controllo 
delle infezioni, buon uso degli antibiotici, HIV, epatiti virali.

Pubblicazioni • Produzione scientifica di rilievo nazionale e internazionale degli 
ultimi 10 anni. 



ART. 1
REQUISITI GENERALI RICHIESTI PER L’AMMISSIONE

Possono partecipare alla selezione coloro che, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente Avviso
per la presentazione delle domande, siano in possesso dei requisiti generali di ammissione elencati nel pre
sente articolo e di quelli specifici indicati nel successivo articolo 2.

1. Possono partecipare tutti i cittadini comunitari e non, nel rispetto delle disposizioni di cui agli art.38 del
D.Lgs 165/2001 e 22, comma 2 del D.Lgs 251/2007. I cittadini non italiani devono comunque avere adeguata
conoscenza della lingua italiana;

2. Idoneità fisica al regolare svolgimento del servizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio è effet
tuato a cura della Asl prima dell’immissione in servizio;

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi
dall’elettorato politico attivo;

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione. Non possono
accedere agli impieghi coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da validità non sana
bile.

I requisiti di cui sopra ed i requisiti specifici di cui al successivo art.2 devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito nel presente avviso di selezione per la presentazione delle domande di parte
cipazione e l’omessa indicazione anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina l’esclusione
dalla procedura.

ART. 2
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di

uno dei Paesi della Unione Europea consente la partecipazione all’Avviso pubblico, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Specializzazione nella disciplina oggetto dell’incarico o in disciplina equipollente;
Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle forme indicate nell’art.10 del D.P.R. 484/97) di sette anni,

di cui cinque nella disciplina specifica o disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina specifica o in
disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina specifica. Ai sensi di quanto
previsto dal Decreto Ministeriale 23/03/00, n.184, nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette
anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione, sono valutabili i servizi prestati in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero di Sanità, in base ad accordi nazionali.
Nei certificati di servizio e/o nelle autocertificazioni devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonchè le date iniziali e terminali dei relativi
periodi di attività. In particolare, l’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve
essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o
cliniche universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali. È valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico,
di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di pre
cario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al comma 7 dell’articolo unico del d.l. n.817 del 23/12/78, con
vertito con modificazioni dalla l. n.54 del 19/02/79. Il triennio di formazione di cui all’art.17 del D.P.R. n.761
del 20/12/79, è valutato con riferimento al servizio effettivamente prestato nelle singole discipline. A tal fine
nelle certificazioni dovranno essere specificate le date iniziali e terminali del periodo prestato in ogni singola
disciplina; detta valutazione sarà effettuata con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle Aziende Sanitarie

1. Curriculum professionale redatto ai sensi dell’ art. 8 del D.P.R. 484/97; con riferimento:
a) Alle competenze tecnicoprofessionali necessarie per l’effettivo svolgimento della tipologia di incarico

in oggetto;
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b) Scenario organizzativo in cui ha operato;
c) Ruoli di responsabilità precedentemente rivestiti;
d) Rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi;
e) Particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;
f) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la pro

pria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
g) Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazioni di eventuali

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
h) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;
i) Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti

strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
j) Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di

specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue
di insegnamento;

k) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo i
criteri di cui all’art.9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. Si considerano corsi di aggior
namento tecnico/professionale i corsi, i seminari, i convegni ed i congressi che abbiano, in tutto o in parte,
finalità di formazione e aggiornamento professionale di avanzamento di ricerca scientifica (art.9, c.2 D.P.R.
484/97);

l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della valutazione di merito;
m) elenco cronologico delle pubblicazioni.
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresì la produzione scientifica strettamente

pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di filtro nell’accetta
zione dei lavori, della quale produzione sarà valutato l’impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al punto 4) lettera h), e le pubblicazioni possono essere auto
certificati dal candidato (D.P.R. 484/97 art.8 c.5)

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione per accertare la veridicità delle dichiara
zioni rilasciate dal candidato.

Ai sensi dell’art.15, comma 2, del D.P.R. 484/97, fino all’espletamento del primo corso di formazione mana
geriale di cui all’art. 7 dello stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico Direttore di Struttura Complessa è
attribuibile con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2), 3) 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale nel primo corso utile o, per i candidati della Regione Puglia,
una volta reso disponibile dal sistema sanitario regionale. La mancata partecipazione ed il mancato supera
mento del primo corso utile, successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’in
carico stesso.

Ai sensi del comma 4 del citato art.15 del D.P.R. 484/97 gli incarichi sono attribuibili ai dirigenti medici in
possesso della idoneità nazionale conseguita in base al pregresso ordinamento, restando comunque fermo
l’obbligo di acquisire l’attestato di formazione manageriale nel primo corso utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel presente bando per la presentazione della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti di cui al presente articolo è effettuato dalla Commissione di esperti.

ART. 3
COMMISSIONE

Per l’affidamento dell’incarico di cui al presente avviso, secondo quanto previsto dall’art.15, D.Lgs. n.502/92
e ss.mm.ii sarà nominata, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle istanze, apposita Commis
sione composta dal Direttore Sanitario Aziendale e da tre Direttori di Struttura Complessa della disciplina
oggetto dell’incarico da conferire, da individuarsi tramite sorteggio, con le modalità e procedure di cui alla
legge 189/2012 e del R.R. 24/13, da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regio
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nali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del S.S.N. Per ogni componente titolare
va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore Sanitario. Il sorteggio dei componenti
la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’Azienda viale Virgilio 31 alle ore 10,00
del primo lunedì del mese successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande.
In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non
festivo.

ART. 4
ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA SELETTIVA

L’accertamento del possesso dei requisiti di cui all’art.5 del D.P.R. 484/97 è effettuato dalla Commissione.
L’accertamento relativo all’inoltro dell’istanza di partecipazione nei termini verrà effettuato dal Diparti

mento R.U.E.F.A.G. L’ammissione e l’eventuale esclusione per inoltro tardivo verrà effettuata con determina
zione dirigenziale dal predetto Dipartimento.

L’esclusione sarà comunicata dall’Azienda agli interessati a mezzo PEC. In ogni caso non si darà corso al
completamento della procedura selettiva nel caso sia impossibile, per qualsivoglia motivo, costituire la terna
di candidati idonei da sottoporre al Direttore Generale per la nomina.

Art. 5
VALUTAZIONE

Conclusa la procedura di ammissione, di cui all’art.5 del D.P.R. 484/97, la Commissione ai sensi dell’art.15,
comma 7 bis punto b del D.Lgs. n.502/92 e ss.mm.ii, effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei
curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e
gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento adottato dal Direttore Generale di cui all’art.3, comma 3 del
regolamento regionale n.24/13 (caratteristiche della Struttura sotto il profilo oggettivo e soggettivo) valuta i
contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio e attribuisce un punteggio basato su di una scala di misura
zione, pervenendo alla formulazione della terna, sulla base dei migliori punteggi attribuiti. La valutazione
dovrà essere specificatamente orientata alla verifica dell’aderenza alle caratteristiche professionali oggettive
e soggettive della struttura, tutte riportate nel presente avviso. Ai fini della valutazione delle macro aree, si
fanno propri i criteri già previsti dal disapplicato art.8 del D.P.R. n.484/97 in quanto ancora attuali nella loro
esplicitazione, ciò per il combinato disposto del D.P.R. citato, della legge 189/2012 e dell’art.7 del R.R. 24/13,
cui si rinvia.

I contenuti del curriculum, ai fini della valutazione concernono le attività professionali, di studio, direzio
naliorganizzative con riferimento:

alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con le indicazioni di eventuali
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;

alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;
ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut

ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di spe

cializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con l’indicazione delle ore annue
di insegnamento;

alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo i
criteri di cui all’art.9, D.P.R. n.484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali.

Nella valutazione del curriculum saranno tenute in particolare considerazione le esperienze professionali
collegate ad obiettivi esplicitati in sede di programmazione regionale ed aziendale con riferimento alla singola
struttura complessa per l’assegnazione della cui responsabilità è indetto il presente avviso.
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Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accetta
zione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica.

Le pubblicazioni, strettamente pertinenti ala disciplina, edite a stampa, vanno prodotte in copia autocerti
ficata a norma di legge e descritte in un apposito elenco da cui risulti il titolo e la data di pubblicazione, la
rivista che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se redatta in collaborazione, il nome dei collaboratori.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la presentazione
della domanda.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente (artt.46 e 47
D.P.R. 445/2000), dovranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte, pena la mancata valutazione
delle medesime e nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali di cui agli
artt. 75 76 del D.P.R. n.445/2000 in caso di false dichiarazioni.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti, saranno convocati per lo svolgimento del colloquio, a mezzo
PEC, spedita almeno 20 giorni prima della data fissata per l’espletamento dello stesso. L’analisi comparativa
dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio (punteggio massimo 50) avviene sulla base degli elementi
tutti elencati nell’art.7, punto IV del R.R. 24/13.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con
riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestio
nali, organizzative e di direzione del candidato stesso con riferimento all’incarico da svolgere (art. 8, DPR n.
484/97 e di quant’altro contenuto nell’art. 7 R.R. 24/2013).

Il colloquio (punteggio massimo 30) si intende superato con il punteggio minimo di 21/30.
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curriculum

al punteggio riportato nel colloquio.

ART. 6
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità
consapevoli delle sanzioni in cui s’incorre in caso di dichiarazioni mendaci, ed a pena di esclusione:

1. il cognome e nome;
2. la residenza (con l’esatta indicazione del numero del codice di avviamento postale e l’eventuale n. tele

fonico);
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini non italiani devono dichiarare di avere

ottenuto il riconoscimento da parte del Ministero della salute dei titoli di studio e di abilitazione, conseguiti
all’estero, previsti per partecipare alla presente procedura;

4. di godere dei diritti civili e politici, indicando il comune nelle cui liste elettorali si è iscritti, ovvero i motivi
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

5. di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale);

6. di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità prevista dall’art. 53 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
7. per i partecipanti di sesso maschile, l’attuale posizione nei riguardi degli obblighi di leva;
8. di essere in possesso dell’idoneità fisica al servizio;
9. di essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia;
10. di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici;
11. il possesso dell’anzianità di servizio di 7 anni nel profilo a selezione, di cui 5 nella disciplina o disciplina

equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero il possesso dell’anzianità
di servizio di 10 anni nel profilo e nella disciplina;

12. l’ente presso il quale presta attualmente servizio, con indicazione del profilo professionale, qualifica,
disciplina, caratteristiche del rapporto di lavoro, incarichi rivestiti, ect.;
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13. gli eventuali servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di
tali rapporti;

14. il consenso al trattamento dei dati personali (d. lgs. 196/03);
15. l’indirizzo di posta elettronica personale (PEC) presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere fatta ogni

necessaria comunicazione, nonché eventuale recapito telefonico.
L’omissione delle dichiarazioni di cui al n. 5 sarà considerata come il non aver riportato condanne penali,

fatto salvo il successivo accertamento d’ufficio della veridicità della dichiarazione.
Alla domanda dovrà essere allegato il curriculum professionale (datato e firmato) indicato all’art. 2 punto

4 del presente avviso.
Con la presentazione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.
Ai sensi dell’art. 39 DPR n. 445/2000 la sottoscrizione delle domande di partecipazione alle procedure selet

tive non è soggetta ad autenticazione.

ART. 7
INVIO DELLE DOMANDE

Le domande indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto, devono essere inviate
tramite PEC personale, a pena di esclusione, entro il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data di pubblica
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza avviso).

In applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010,
la domanda di partecipazione alla pubblica selezione e la relativa documentazione deve essere inviata al
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica
certificata (PEC) esclusivamente personale pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedi
zione, con i seguenti allegati solo in formato PDF:
 domanda
 elenco dei documenti
 cartella con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, rispetti
vamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le dichiarazioni
inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs. 235/10 (codice del
l’Amministrazione digitale).

Il termine di presentazione delle istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli, in possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

ART. 8
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati devono allegare:
 la documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione richiesti, ivi incluse

le certificazioni attestanti l’anzianità di servizio;
 la documentazione afferente ai profili oggetto di valutazione e di formazione del giudizio di idoneità;
 elenco dei titoli e documenti presentati, numerati progressivamente e con indicazione del relativo stato (se

in originale o in copia autentica).

In particolare:
1. nell’ambito della documentazione comprovante il possesso dei seguenti requisiti, rientra anche quella

relativa a:
 iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
 anzianità di servizio di 7 anni, di cui 5 nella disciplina o disciplina equipollente;
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 specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente. La specializzazione è comunque richiesta
con riferimento alla selezione per il conferimento dell’incarico di responsabile della struttura complessa
Malattie infettive presso il P.O. Centrale;
2. curriculum professionale, datato, firmato, redatto e documentato ai sensi dell’art. 8 e seguenti del DPR

n. 484/1997 e contenente tutte le indicazioni riportate nell’art.2 punto 4 del presente avviso.
L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti che si

riterranno legittimamente attuabili.

ART. 9
FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Il candidato, in luogo delle certificazioni rilasciate dall’autorità competente, può avvalersi delle seguenti
dichiarazioni sostitutive previste dal DPR n° 445/00:

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, da utilizzarsi nei casi riportati nell’elenco di cui all’art. 46, DPR
n° 445/00.

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art. 47, DPR n° 445/00) da utilizzare per tutti gli stati, fatti e qua
lità personali non compresi del citato art. 46 DPR n° 445/00;

3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativamente alla conformità all’originale di una copia di un
atto, di un documento, di una pubblicazione o di un titolo di studio (artt. 19 e 47 DPR 445/00).

Nella certificazione relativa ai servizi devono essere chiaramente indicate le posizioni funzionali e le quali
fiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi
periodi di attività.

I titoli e i documenti presentati non saranno restituiti.
I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono essere con

formi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e debbono, altresì, essere prodotte nella lingua di origine e
tradotte in lingua italiana. I titoli di studio e di abilitazione conseguiti all’estero devono essere riconosciuti dal
Ministero della Salute secondo le procedure vigenti.

ART. 10
CONFERIMENTO DELL’INCARICO

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito dal
Direttore Generale con atto deliberativo di nomina.

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla Commis
sione e lo nomina con provvedimento formale; qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non
hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono
essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda.

Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico in oggetto, nel caso in cui il Direttore a cui è
stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procederà alla sostituzione conferendo l’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale e utilmente collocato nella graduatoria della
stessa.

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico.
L’incarico di Direttore della S.C. MALATTIE INFETTIVE del P.O. Centrale è soggetto a conferma al termine di

un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto incarico.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione all’inter
vento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari ed organizzativi. La nomina dell’incaricato è
subordinata all’esistenza di norme, intervenute successivamente al presente avviso, che sospendano l’auto
rizzazione ad effettuare assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legit
timo alla nomina. 
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ART. 11
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

La sottoscrizione del contratto individuale di lavoro del vincitore del presente avviso di selezione pubblica
è subordinata all’accertamento con esito favorevole del rispetto di tutte le disposizioni nazionali e regionali
inerenti il regime assunzionale cui è assoggettata l’Asl Taranto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del rapporto di
lavoro, provvederà ad acquisire e verificare le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive rese dal can
didato.

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di impiego
pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del
D.Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di
opzione per la nuova Azienda.

Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichiarazioni
nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. Il provvedi
mento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL TA in conseguenza di quanto sopra.

ART. 12
TUTELA DELLA PRIVACY

Al fine di dar corso alla selezione sono richiesti ai candidati dati anagrafici e di stato personale, nonché
quelli relativi al curriculum scolastico e professionale.

Tali dati sono finalizzati a valutare in via preliminare l’idoneità all’incarico proposto, per poter dar corso al
successivo colloquio finalizzato alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disci
plina con riferimento anche alle esperienze professionali documentate come meglio e più specificamente pre
cisato successivamente nel presente bando.

I dati personali dei candidati, nell’ambito delle finalità selettive sopra esposte, saranno trasmessi alle Com
missioni, al Legale rappresentante della ASL e al Dipartimento R.U.E.F.A.G., coinvolti nel procedimento di sele
zione.

I trattamenti dei dati saranno effettuati anche con l’ausilio di mezzi elettronici ed automatizzati e comunque
mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza.

Il D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 stabilisce i diritti dei candidati in materia di tutela rispetto al trattamento dei
dati personali. Qualora il candidato non sia disponibile a fornire i dati e la documentazione richiesta dal pre
sente avviso, non si potrà effettuare il processo relativo nei suoi confronti. I dati risultanti da ciascuna domanda
di partecipazione alla selezione e dalla documentazione alla stessa allegata potranno essere trattati ed essere
oggetto di comunicazione a terzi al fine di provvedere ad adempimenti derivanti da obblighi di legge.

ART. 13
PARI OPPORTUNITA’

In osservanza della L. 10.04.1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomodonna nel
lavoro”, dell’art. 7, co.1, e art. 57, D.Lgs. n. 165/2001, l’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

ART. 14
NORME FINALI

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare obiezioni o
vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso,
qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse ovvero in ragione in esigenze
attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in applicazione di disposizioni di contenimento della spesa
pubblica, che impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di personale o per mancanza di disponibilità finan
ziaria dell’ASL e fatte salve, infine, eventuali diverse indicazioni regionali in materia.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 2412201552816



I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di norma, in 6
mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D.Lgs. n. 502/92
e ss. mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94 e della legge 189/12 ed ai contenuti del RR n. 24/13 oltre a
quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica Veterinaria vigente.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. “Concorsi e assunzioni e gestione del
ruolo”, sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31 tel. 099/7786195  099/7786713.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del procedimento concorsuale di cui al presente
avviso, è il Dirigente Responsabile della citata Area Gestione Risorse Umane. 

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

______________________________________________________

ASL TA

Avviso pubblico per un incarico quinquennale di Direttore della Struttura Complessa di Medicina Trasfu‐
sionale presso il P.O. Centrale.

In esecuzione della deliberazione D.G. n. 1897 del 15.12.2015 ed ai sensi del D.P.R. n.484 del 10/12/97,
dell’art. 15ter del decreto legislativo n.502 del 30/12/92 e ss.mm.ii, della legge n.189/12 e del R.R. n.24/13,
è indetta pubblica selezione per il conferimento di:

un incarico quinquennale di Direttore della Struttura Complessa di MEDICINA TRASFUSIONALE presso il
P.O. Centrale.

Ruolo: Sanitario;
Profilo Professionale: Direttore Medico;
Area: Diagnostica;
Disciplina: medicina trasfusionale
L’incarico sarà conferito dal Direttore Generale con le modalità e le condizioni previste dall’art. 15 del D.lgs.

n. 502/1992 e successive modifiche ed integrazioni, dal D.P.R. n. 484/1997 per le parti applicabili, dal D.L. n.
158/2012 convertito in legge n. 189/2012, nonché dai “criteri per il conferimento degli incarichi di direzione
di struttura complessa per la dirigenza medica e sanitaria nelle aziende/enti del servizio sanitario regionale”
come da Regolamento regionale n. 24 del 03/12/2013.

DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO

Presentazione della Unità Operativa

• DATI STORICI DI STRUTTURA
 Presentano la struttura sotto il profilo delle attività, chiarendo al candidato lo stato dell’arte al fine di

presentare lo scenario all’interno del quale dovranno trovare espressione gli intendimenti che il top mana
gement esprime in riferimento alla struttura stessa.
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 Categoria Descrizione 
Profilo 
oggettivo 

Definizione del fabbisogno 
specifico 

 

 
L’Azienda ASL Taranto. ed in particolare il Presidio Ospedaliero Centrale, 
composto da tre stabilimenti (SS. Annunziata , San Giuseppe Moscati e San 
marco Grottaglie) si caratterizza per una duplice vocazione terapeutico 
assistenziale: la gestione dell’Emergenza-Urgenza e la cura della Patologia 
Oncologica. Il Presidio Centrale, situato nella città di Taranto, è 
caratterizzato dall’essere punto di riferimento per gli ospedali della Provincia 
e delle zone limitrofe in quanto è avvalorato dalla quasi totalità delle 
specialità mediche e chirurgiche e di terapia intensiva. Pertanto garantisce 
la presa in carico dei pazienti secondo aggiornati Percorsi Diagnostico 
Terapeutici Assistenziali (PDTA).  
La Medicina Trasfusionale fa parte del dipartimento Interaziendale di 
Medicina Trasfusionale della provincia di Taranto cui afferiscono le strutture 
trasfusionali degli ospedali della provincia. Nel territorio provinciale di 
Taranto ci sono circa 22.000 donazioni per anno e circa 50.000 
emocomponenti trasfusi.  
 
 
Nella struttura complessa di Medicina Trasfusionale di Taranto avviene la 
lavorazione di tutto il sangue intero raccolto nella provincia (circa 20.000 
unità per anno). La sede di Taranto è sede di raccolta del sangue cordale 
poi inviato al centro di riferimento di San Giovanni Rotondo  
Presso la struttura complessa di Medicina Trasfusionale di Taranto è attivo il 
centro di aferesi terapeutica. criobiologia ed 
Emofilia.  
Annesso alla Medicina Trasfusionale è annesso il Centro di Coagulazione 
(FCSA) che effettua circa 38.000 prestazioni l’anno. 
Tutte le attività e i processi della struttura complessa di Medicina 
Trasfusionale sono certificate ISO 9001 dal 2008; È obiettivo dell’azienda 
mantenere le attività in essere, agli elevati livelli qualitativi esistenti, e 
sviluppare attività di particolare criticità che contribuiranno positivamente 
alla valutazione complessiva del candidato. 
 

 Categoria Descrizione 

Profilo 
soggettivo 

Organizzazione e 
gestione risorse 

• Gestire le risorse assegnate in relazione agli obiettivi annualmente 
assegnati.  

• Inserire, coordinare e valutare il personale della struttura 
relativamente a competenze professionali e comportamenti 
organizzativi.  

• Gestire i conflitti e costruire un buon clima organizzativo sia 
internamente alla struttura, sia nella relazione con le strutture 
aziendali.  

• Programmare i fabbisogni formativi in ambito aziendale sulle 
tematiche a valenza orizzontale.  

• Promuovere e gestire riunioni di carattere organizzativo e audit 
favorendo il lavoro d'équipe e l'integrazione tra le diverse strutture 
aziendali. 

• Promuovere il diritto alla informazione interattiva dell’utente 
Relazione rispetto 
all'ambito lavorativo 

• Dimostrare di possedere la disponibilità e la capacità di lavorare 
positivamente in équipe multidisciplinari.  

• Partecipare fattivamente alla costruzione di una cultura “no 
blame” e di valorizzazione dell'errore come stimolo al 
miglioramento.  

• Dimostrare di possedere uno stile di direzione assertivo. 
• Dimostrare di avere capacità di ascolto e di mediazione.  
• Dimostrare di aver valorizzato il contributo dei collaboratori. 
• Dimostrare di saper valorizzazione il contributo degli stakeholders.  
• Promuovere il diritto all'informazione dell'utente. 

Innovazione, ricerca 
e governo clinico 

• Progettare e favorire l'introduzione di nuovi modelli organizzativi.  
• Sperimentare l'adozione di strumenti innovativi per la gestione del 

rischio. 
• Assicurare la corretta applicazione delle procedure cliniche. 
• Favorire l’introduzione di nuovi modelli organizzativi flessibili e 

l’adozione di procedure innovative 
• Condivisione degli obiettivi aziendali relativamente ai debiti 

informativi, informatizzazione completa delle agende e delle liste di 
attesa, utilizzo degli applicativi aziendali informativi . 

Gestione della 
sicurezza sul lavoro e 

• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 
delle normative generali e specifiche sulla sicurezza sul lavoro e 
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della privacy sulla privacy. 
• Promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e 

gestibili collegati all’attività professionale. 
• Assicurare e promuovere comportamenti professionali nel rispetto 

delle normative generali e specifiche sulla sicurezza e sulla privacy. 
Anticorruzione • Promuovere l'osservanza del codice di comportamento dei 

pubblici dipendenti.  
• Garantire il rispetto della normativa in ambito anticorruzione e 

promuovere la conoscenza delle disposizioni aziendali in materia 
nell'ambito della struttura gestita.  

• Collaborare con il Responsabile Aziendale della Prevenzione della 
Corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 

Conoscenze, 
metodiche e 
tecniche 

• Conoscere i principali indicatori di attività relativi alla Struttura 
Complessa e gli indicatori contenuti in una scheda di budget con 
capacità di negoziare e rispettare il budget della Struttura con la 
Direzione Strategica. 

Esperienze specifiche • Esperienza in Medicina Trasfusionale , collaborazione ed 
integrazione con le altre specialità presenti nella ASL, sia sotto il 
profilo clinico sia sotto il profilo scientifico anche con 
predisposizione di percorsi diagnostico terapeutico assistenziali 
(PDTA), relativamente al buon uso del sangue e dei plasma 
derivati, alla gestione dell’urgenza/emergenza nei pazienti con 
patologie emorragiche; 

• comprovata e pluriennale esperienza nella gestione delle attività 
di raccolta, lavorazione assegnazione, distribuzione degli 
emocomponenti. 

• collaborazione con le Associazioni Federazioni di volontariato del 
sangue 

Percorsi formativi • Attività formativa degli ultimi 10 anni con riferimento all’utilizzo della 
metodologia dell’Health Technology Assessment per la valutazione 
di procedure ed attrezzature ottenute sia in Italia sia all’estero 

Pubblicazioni • Produzione scientifica di rilievo nazionale e internazionale degli 
ultimi 10 anni. 



ART. 1
REQUISITI GENERALI RICHIESTI PER L’AMMISSIONE

Possono partecipare alla selezione coloro che, alla data di scadenza del termine stabilito dal presente Avviso
per la presentazione delle domande, siano in possesso dei requisiti generali di ammissione elencati nel pre
sente articolo e di quelli specifici indicati nel successivo articolo 2.

1. Possono partecipare tutti i cittadini comunitari e non, nel rispetto delle disposizioni di cui agli art.38 del
D.Lgs 165/2001 e 22, comma 2 del D.Lgs 251/2007. I cittadini non italiani devono comunque avere adeguata
conoscenza della lingua italiana;

2. Idoneità fisica al regolare svolgimento del servizio. L’accertamento dell’idoneità fisica al servizio è effet
tuato a cura della Asl prima dell’immissione in servizio;

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi
dall’elettorato politico attivo;

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione. Non possono
accedere agli impieghi coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da validità non sana
bile.

I requisiti di cui sopra ed i requisiti specifici di cui al successivo art.2 devono essere posseduti alla data di
scadenza del termine stabilito nel presente avviso di selezione per la presentazione delle domande di parte
cipazione e l’omessa indicazione anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina l’esclusione
dalla procedura.

ART. 2
REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Iscrizione all’albo professionale dei medici chirurghi. L’iscrizione al corrispondente Albo Professionale di

uno dei Paesi della Unione Europea consente la partecipazione all’Avviso pubblico, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio;

3. Specializzazione nella disciplina oggetto dell’incarico o in disciplina equipollente;
Anzianità di servizio (maturata negli enti e nelle forme indicate nell’art.10 del D.P.R. 484/97) di sette anni,

di cui cinque nella disciplina specifica o disciplina equipollente e specializzazione nella disciplina specifica o in
disciplina equipollente ovvero anzianità di servizio di dieci anni nella disciplina specifica. Ai sensi di quanto
previsto dal Decreto Ministeriale 23/03/00, n.184, nell’ambito del requisito di anzianità di servizio di sette
anni richiesto ai medici in possesso di specializzazione, sono valutabili i servizi prestati in regime convenzionale
presso strutture a diretta gestione delle aziende sanitarie e del Ministero di Sanità, in base ad accordi nazionali.
Nei certificati di servizio e/o nelle autocertificazioni devono essere indicate le posizioni funzionali o le qualifiche
attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonchè le date iniziali e terminali dei relativi
periodi di attività. In particolare, l’anzianità di servizio utile per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve
essere maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, istituti o
cliniche universitarie e istituti zooprofilattici sperimentali. È valutato il servizio non di ruolo a titolo di incarico,
di supplenza o in qualità di straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di pre
cario, di borsista o similari, ed il servizio di cui al comma 7 dell’articolo unico del d.l. n.817 del 23/12/78, con
vertito con modificazioni dalla l. n.54 del 19/02/79. Il triennio di formazione di cui all’art.17 del D.P.R. n.761
del 20/12/79, è valutato con riferimento al servizio effettivamente prestato nelle singole discipline. A tal fine
nelle certificazioni dovranno essere specificate le date iniziali e terminali del periodo prestato in ogni singola
disciplina; detta valutazione sarà effettuata con riferimento all’orario settimanale svolto rapportato a quello
dei medici dipendenti delle Aziende Sanitarie

1. Curriculum professionale redatto ai sensi dell’ art. 8 del D.P.R. 484/97; con riferimento:
a) Alle competenze tecnicoprofessionali necessarie per l’effettivo svolgimento della tipologia di incarico

in oggetto;
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b) Scenario organizzativo in cui ha operato;
c) Ruoli di responsabilità precedentemente rivestiti;
d) Rilevanza dell’attività di ricerca svolta nel corso dei precedenti incarichi;
e) Particolari risultati ottenuti nelle esperienze professionali precedenti;
f) Alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la pro

pria attività ed alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;
g) Alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze, con indicazioni di eventuali

specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;
h) Alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;
i) Ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti

strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
j) Alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di diploma universitario, di laurea o di

specializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue
di insegnamento;

k) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo i
criteri di cui all’art.9 del D.P.R. 484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali. Si considerano corsi di aggior
namento tecnico/professionale i corsi, i seminari, i convegni ed i congressi che abbiano, in tutto o in parte,
finalità di formazione e aggiornamento professionale di avanzamento di ricerca scientifica (art.9, c.2 D.P.R.
484/97);

l) altri eventuali ulteriori titoli utili agli effetti della valutazione di merito;
m) elenco cronologico delle pubblicazioni.
Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione altresì la produzione scientifica strettamente

pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere caratterizzate da criteri di filtro nell’accetta
zione dei lavori, della quale produzione sarà valutato l’impatto sulla comunità scientifica.

I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al punto 4) lettera h), e le pubblicazioni possono essere auto
certificati dal candidato (D.P.R. 484/97 art.8 c.5)

L’Azienda si riserva la facoltà di procedere a controlli a campione per accertare la veridicità delle dichiara
zioni rilasciate dal candidato.

Ai sensi dell’art.15, comma 2, del D.P.R. 484/97, fino all’espletamento del primo corso di formazione mana
geriale di cui all’art. 7 dello stesso D.P.R., l’incarico di Dirigente Medico Direttore di Struttura Complessa è
attribuibile con il possesso dei requisiti di cui ai punti 1), 2), 3) 4) sopra riportati, fermo restando l’obbligo di
acquisire l’attestato di formazione manageriale nel primo corso utile o, per i candidati della Regione Puglia,
una volta reso disponibile dal sistema sanitario regionale. La mancata partecipazione ed il mancato supera
mento del primo corso utile, successivamente al conferimento dell’incarico, determina la decadenza dall’in
carico stesso.

Ai sensi del comma 4 del citato art.15 del D.P.R. 484/97 gli incarichi sono attribuibili ai dirigenti medici in
possesso della idoneità nazionale conseguita in base al pregresso ordinamento, restando comunque fermo
l’obbligo di acquisire l’attestato di formazione manageriale nel primo corso utile.

I predetti requisiti, particolari e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nel presente bando per la presentazione della domanda di ammissione.

L’accertamento dei requisiti di cui al presente articolo è effettuato dalla Commissione di esperti.

ART. 3
COMMISSIONE

Per l’affidamento dell’incarico di cui al presente avviso, secondo quanto previsto dall’art.15, D.Lgs. n.502/92
e ss.mm.ii sarà nominata, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle istanze, apposita Commis
sione composta dal Direttore Sanitario Aziendale e da tre Direttori di Struttura Complessa della disciplina
oggetto dell’incarico da conferire, da individuarsi tramite sorteggio, con le modalità e procedure di cui alla
legge 189/2012 e del R.R. 24/13, da un elenco nazionale nominativo costituito dall’insieme degli elenchi regio
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nali dei Direttori di Struttura Complessa appartenenti ai ruoli regionali del S.S.N. Per ogni componente titolare
va sorteggiato un componente supplente, fatta eccezione per il Direttore Sanitario. Il sorteggio dei componenti
la Commissione esaminatrice verrà effettuato presso la sede legale dell’Azienda viale Virgilio 31 alle ore 10,00
del primo lunedì del mese successivo alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande.
In caso di giorno festivo sarà effettuato nello stesso luogo e alla stessa ora del primo giorno successivo non
festivo.

ART. 4
ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA SELETTIVA

L’accertamento del possesso dei requisiti di cui all’art.5 del D.P.R. 484/97 è effettuato dalla Commissione.
L’accertamento relativo all’inoltro dell’istanza di partecipazione nei termini verrà effettuato dal Diparti

mento R.U.E.F.A.G. L’ammissione e l’eventuale esclusione per inoltro tardivo verrà effettuata con determina
zione dirigenziale dal predetto Dipartimento.

L’esclusione sarà comunicata dall’Azienda agli interessati a mezzo PEC. In ogni caso non si darà corso al
completamento della procedura selettiva nel caso sia impossibile, per qualsivoglia motivo, costituire la terna
di candidati idonei da sottoporre al Direttore Generale per la nomina.

Art. 5
VALUTAZIONE

Conclusa la procedura di ammissione, di cui all’art.5 del D.P.R. 484/97, la Commissione ai sensi dell’art.15,
comma 7 bis punto b del D.Lgs. n.502/92 e ss.mm.ii, effettua la valutazione tramite l’analisi comparativa dei
curricula, dei titoli professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze organizzative e
gestionali, dei volumi dell’attività svolta, dell’aderenza del profilo ricercato e degli esiti del colloquio.

La Commissione sulla base del provvedimento adottato dal Direttore Generale di cui all’art.3, comma 3 del
regolamento regionale n.24/13 (caratteristiche della Struttura sotto il profilo oggettivo e soggettivo) valuta i
contenuti del curriculum e gli esiti del colloquio e attribuisce un punteggio basato su di una scala di misura
zione, pervenendo alla formulazione della terna, sulla base dei migliori punteggi attribuiti. La valutazione
dovrà essere specificatamente orientata alla verifica dell’aderenza alle caratteristiche professionali oggettive
e soggettive della struttura, tutte riportate nel presente avviso. Ai fini della valutazione delle macro aree, si
fanno propri i criteri già previsti dal disapplicato art.8 del D.P.R. n.484/97 in quanto ancora attuali nella loro
esplicitazione, ciò per il combinato disposto del D.P.R. citato, della legge 189/2012 e dell’art.7 del R.R. 24/13,
cui si rinvia.

I contenuti del curriculum, ai fini della valutazione concernono le attività professionali, di studio, direzio
naliorganizzative con riferimento:

alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle strutture medesime;

alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue competenze con le indicazioni di eventuali
specifici ambiti di autonomia professionale con funzioni di direzione;

alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal candidato;
ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti strut

ture italiane o estere di durata non inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori;
all’attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento del diploma universitario, di laurea o di spe

cializzazione ovvero presso scuole per la formazione di personale sanitario con l’indicazione delle ore annue
di insegnamento;

alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo i
criteri di cui all’art.9, D.P.R. n.484/97, nonché alle pregresse idoneità nazionali.

Nella valutazione del curriculum saranno tenute in particolare considerazione le esperienze professionali
collegate ad obiettivi esplicitati in sede di programmazione regionale ed aziendale con riferimento alla singola
struttura complessa per l’assegnazione della cui responsabilità è indetto il presente avviso.
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Nella valutazione del curriculum è presa in considerazione, altresì, la produzione scientifica strettamente
pertinente alla disciplina, pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzata da criteri di filtro nell’accetta
zione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica.

Le pubblicazioni, strettamente pertinenti alla disciplina, edite a stampa, vanno prodotte in copia autocer
tificata a norma di legge e descritte in un apposito elenco da cui risulti il titolo e la data di pubblicazione, la
rivista che l’ha pubblicata o la casa editrice e, se redatta in collaborazione, il nome dei collaboratori.

Non è ammessa la produzione di documenti, pubblicazioni, ecc., scaduto il termine utile per la presentazione
della domanda.

Le eventuali dichiarazioni sostitutive, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente (artt.46 e 47
D.P.R. 445/2000), dovranno essere comprensibili e complete in ogni loro parte, pena la mancata valutazione
delle medesime e nella consapevolezza della veridicità delle stesse e delle eventuali sanzioni penali di cui agli
artt. 75 76 del D.P.R. n.445/2000 in caso di false dichiarazioni.

I candidati in possesso dei requisiti richiesti, saranno convocati per lo svolgimento del colloquio, a mezzo
PEC, spedita almeno 20 giorni prima della data fissata per l’espletamento dello stesso. L’analisi comparativa
dei curricula con l’attribuzione del relativo punteggio (punteggio massimo 50) avviene sulla base degli elementi
tutti elencati nell’art.7, punto IV del R.R. 24/13.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disciplina con
riferimento anche alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento delle capacità gestio
nali, organizzative e di direzione del candidato stesso con riferimento all’incarico da svolgere (art. 8, DPR n.
484/97 e di quant’altro contenuto nell’art. 7 R.R. 24/2013).

Il colloquio (punteggio massimo 30) si intende superato con il punteggio minimo di 21/30.
Il punteggio complessivo è determinato sommando il punteggio conseguito nella valutazione del curriculum

al punteggio riportato nel colloquio.

ART. 6
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Nella domanda, redatta in carta semplice, gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità
consapevoli delle sanzioni in cui s’incorre in caso di dichiarazioni mendaci, ed a pena di esclusione:

1. il cognome e nome;
2. la residenza (con l’esatta indicazione del numero del codice di avviamento postale e l’eventuale n. tele

fonico);
3. il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. I cittadini non italiani devono dichiarare di avere

ottenuto il riconoscimento da parte del Ministero della salute dei titoli di studio e di abilitazione, conseguiti
all’estero, previsti per partecipare alla presente procedura;

4. di godere dei diritti civili e politici, indicando il comune nelle cui liste elettorali si è iscritti, ovvero i motivi
della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime;

5. di non aver riportato condanne penali ovvero le eventuali condanne penali riportate (anche se sia stata
concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale);

6. di non trovarsi nelle situazioni di incompatibilità prevista dall’art. 53 D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e ss.mm.ii.;
7. per i partecipanti di sesso maschile, l’attuale posizione nei riguardi degli obblighi di leva;
8. di essere in possesso dell’idoneità fisica al servizio;
9. di essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia;
10. di essere iscritto all’albo dell’ordine dei medici;
11. il possesso dell’anzianità di servizio di 7 anni nel profilo a selezione, di cui 5 nella disciplina o disciplina

equipollente, e specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente ovvero il possesso dell’anzianità
di servizio di 10 anni nel profilo e nella disciplina;

12. l’ente presso il quale presta attualmente servizio, con indicazione del profilo professionale, qualifica,
disciplina, caratteristiche del rapporto di lavoro, incarichi rivestiti, ect.;
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13. gli eventuali servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione di
tali rapporti;

14. il consenso al trattamento dei dati personali (d. lgs. 196/03);
15. l’indirizzo di posta elettronica personale (PEC) presso il quale deve, a tutti gli effetti, essere fatta ogni

necessaria comunicazione, nonché eventuale recapito telefonico.
L’omissione delle dichiarazioni di cui al n. 5 sarà considerata come il non aver riportato condanne penali,

fatto salvo il successivo accertamento d’ufficio della veridicità della dichiarazione.
Alla domanda dovrà essere allegato il curriculum professionale (datato e firmato) indicato all’art. 2 punto

4 del presente avviso.
Con la presentazione della domanda il candidato accetta tutte le prescrizioni del presente bando.
Ai sensi dell’art. 39 DPR n. 445/2000 la sottoscrizione delle domande di partecipazione alle procedure selet

tive non è soggetta ad autenticazione.

ART. 7
INVIO DELLE DOMANDE

Le domande indirizzate al Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale Taranto, devono essere inviate
tramite PEC personale, a pena di esclusione, entro il 30° (trentesimo) giorno successivo alla data di pubblica
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (scadenza avviso).

In applicazione della L. 150/2009 e con le modalità di cui alla circolare del Dip. Funzione Pubblica n. 12/2010,
la domanda di partecipazione alla pubblica selezione e la relativa documentazione deve essere inviata al
seguente indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo.asl.taranto@pec.rupar.puglia.it.

La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo da parte del candidato di una casella di posta elettronica
certificata (PEC) esclusivamente personale pena esclusione, non sarà pertanto ritenuta ammissibile la
domanda inviata da casella di posta elettronica semplice/ ordinaria. L’invio deve avvenire in un’unica spedi
zione, con i seguenti allegati solo in formato PDF:
 domanda
 elenco dei documenti
 cartella con tutta la documentazione

La validità della trasmissione e ricezione del messaggio di posta elettronica certificata è attestata, rispetti
vamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. Le istanze e le dichiarazioni
inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dal D.Lgs. 235/10 (codice del
l’Amministrazione digitale).

Il termine di presentazione delle istanze e dei documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli, in possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

ART. 8
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA

Alla domanda di partecipazione alla selezione i candidati devono allegare:
 la documentazione attestante il possesso dei requisiti generali e specifici di ammissione richiesti, ivi incluse

le certificazioni attestanti l’anzianità di servizio;
 la documentazione afferente ai profili oggetto di valutazione e di formazione del giudizio di idoneità;
 elenco dei titoli e documenti presentati, numerati progressivamente e con indicazione del relativo stato (se

in originale o in copia autentica).

In particolare:
1. nell’ambito della documentazione comprovante il possesso dei seguenti requisiti, rientra anche quella

relativa a:
 iscrizione all’albo dell’ordine dei medici;
 anzianità di servizio di 7 anni, di cui 5 nella disciplina o disciplina equipollente;
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 specializzazione nella disciplina o in una disciplina equipollente. La specializzazione è comunque richiesta
con riferimento alla selezione per il conferimento dell’incarico di responsabile della struttura complessa
Medicina trasfusionale presso il P.O. Centrale;
2. curriculum professionale, datato, firmato, redatto e documentato ai sensi dell’art. 8 e seguenti del DPR

n. 484/1997 e contenenti tutte le indicazioni riportate nell’art.2 punto 4 del presente avviso.
L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere integrazioni, rettifiche e regolarizzazioni di documenti che si

riterranno legittimamente attuabili.

ART. 9
FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Il candidato, in luogo delle certificazioni rilasciate dall’autorità competente, può avvalersi delle seguenti
dichiarazioni sostitutive previste dal DPR n° 445/00:

1. Dichiarazione sostitutiva di certificazione, da utilizzarsi nei casi riportati nell’elenco di cui all’art. 46, DPR
n° 445/00.

2. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (art. 47, DPR n° 445/00) da utilizzare per tutti gli stati, fatti e qua
lità personali non compresi del citato art. 46 DPR n° 445/00;

3. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativamente alla conformità all’originale di una copia di un
atto, di un documento, di una pubblicazione o di un titolo di studio (artt. 19 e 47 DPR 445/00).

Nella certificazione relativa ai servizi devono essere chiaramente indicate le posizioni funzionali e le quali
fiche attribuite, le discipline nelle quali i servizi sono stati prestati, nonché le date iniziali e terminali dei relativi
periodi di attività.

I titoli e i documenti presentati non saranno restituiti.
I certificati rilasciati dalle competenti autorità dello Stato di cui lo straniero è cittadino devono essere con

formi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso e debbono, altresì, essere prodotte nella lingua di origine e
tradotte in lingua italiana. I titoli di studio e di abilitazione conseguiti all’estero devono essere riconosciuti dal
Ministero della Salute secondo le procedure vigenti.

ART. 10
CONFERIMENTO DELL’INCARICO

L’incarico, che ha durata di cinque anni, rinnovabile ai sensi della normativa vigente, verrà conferito dal
Direttore Generale con atto deliberativo di nomina.

Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell’ambito della terna predisposta dalla Commis
sione e lo nomina con provvedimento formale; qualora intenda nominare uno tra i due candidati che non
hanno conseguito il miglior punteggio, deve motivare analiticamente tale scelta e tali motivazioni devono
essere pubblicate sul sito internet dell’Azienda.

Nei due anni successivi alla data di conferimento dell’incarico in oggetto, nel caso in cui il Direttore a cui è
stato conferito l’incarico dovesse dimettersi o decadere, si procederà alla sostituzione conferendo l’incarico
ad uno dei due professionisti facenti parte della terna iniziale e utilmente collocato nella graduatoria della
stessa.

L’esclusività del rapporto di lavoro costituisce criterio preferenziale per il conferimento dell’incarico.
L’incarico di Direttore della S.C. MEDICINA TRASFUSIONALE del P.O. Centrale è soggetto a conferma al ter

mine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, a decorrere dalla data di nomina a detto inca
rico.

L’amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’attribuzione dell’incarico in relazione all’inter
vento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari ed organizzativi. La nomina dell’incaricato è
subordinata all’esistenza di norme, intervenute successivamente al presente avviso, che sospendano l’auto
rizzazione ad effettuare assunzioni, per cui nessuno potrà vantare alcun diritto soggettivo od interesse legit
timo alla nomina. 
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ART. 11
COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

La sottoscrizione del contratto individuale di lavoro del vincitore del presente avviso di selezione pubblica
è subordinata all’accertamento con esito favorevole del rispetto di tutte le disposizioni nazionali e regionali
inerenti il regime assunzionale cui è assoggettata l’Asl Taranto.

L’Azienda, prima di procedere alla stipulazione del contratto individuale per la costituzione del rapporto di
lavoro, provvederà ad acquisire e verificare le informazioni oggetto delle dichiarazioni sostitutive rese dal can
didato.

Nel termine di trenta giorni il vincitore dell’avviso dovrà dichiarare di non avere altri rapporti di impiego
pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle condizioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 del
D.Lgs. n. 165/01. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere presentata una dichiarazione di
opzione per la nuova Azienda.

Costituisce motivo di recesso per giusta causa l’aver ottenuto l’assunzione mediante false dichiarazioni
nella domanda o mediante presentazione di documenti falsi e/o viziati da invalidità non sanabile. Il provvedi
mento di decadenza è adottato con deliberazione dell’ASL TA in conseguenza di quanto sopra.

ART. 12
TUTELA DELLA PRIVACY

Al fine di dar corso alla selezione sono richiesti ai candidati dati anagrafici e di stato personale, nonché
quelli relativi al curriculum scolastico e professionale.

Tali dati sono finalizzati a valutare in via preliminare l’idoneità all’incarico proposto, per poter dar corso al
successivo colloquio finalizzato alla valutazione delle capacità professionali del candidato nella specifica disci
plina con riferimento anche alle esperienze professionali documentate come meglio e più specificamente pre
cisato successivamente nel presente bando.

I dati personali dei candidati, nell’ambito delle finalità selettive sopra esposte, saranno trasmessi alle Com
missioni, al Legale rappresentante della ASL e al Dipartimento R.U.E.F.A.G., coinvolti nel procedimento di sele
zione.

I trattamenti dei dati saranno effettuati anche con l’ausilio di mezzi elettronici ed automatizzati e comunque
mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza.

Il D.Lgs. 30.06.2003, n. 196 stabilisce i diritti dei candidati in materia di tutela rispetto al trattamento dei
dati personali. Qualora il candidato non sia disponibile a fornire i dati e la documentazione richiesta dal pre
sente avviso, non si potrà effettuare il processo relativo nei suoi confronti. I dati risultanti da ciascuna domanda
di partecipazione alla selezione e dalla documentazione alla stessa allegata potranno essere trattati ed essere
oggetto di comunicazione a terzi al fine di provvedere ad adempimenti derivanti da obblighi di legge.

ART. 13
PARI OPPORTUNITA’

In osservanza della L. 10.04.1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomodonna nel
lavoro”, dell’art. 7, co.1, e art. 57, D.Lgs. n. 165/2001, l’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità
tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro.

ART. 14
NORME FINALI

L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile, senza che gli aspiranti possano sollevare obiezioni o
vantare diritti di sorta, di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente avviso, o parte di esso,
qualora ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse ovvero in ragione in esigenze
attualmente non valutabili né prevedibili, nonché in applicazione di disposizioni di contenimento della spesa
pubblica, che impedissero, in tutto o in parte, l’assunzione di personale o per mancanza di disponibilità finan
ziaria dell’ASL e fatte salve, infine, eventuali diverse indicazioni regionali in materia.
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I termini di conclusione del procedimento afferente la procedura di selezione sono stabiliti, di norma, in 6
mesi a decorrere dalla pubblicazione dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente avviso si rimanda alle norme di cui al D.Lgs. n. 502/92
e ss. mm.ii., al D.P.R. 484/97, al D.P.R. 487/94 e della legge 189/12 ed ai contenuti del RR n. 24/13 oltre a
quanto stabilito dal C.C.N.L. della Dirigenza Medica Veterinaria vigente.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno rivolgersi all’U.O. “Concorsi e assunzioni e gestione del
ruolo”, sito in Taranto, Viale Virgilio n. 31 tel. 099/7786195  099/7786713.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il Responsabile del procedimento concorsuale di cui al presente
avviso, è il Dirigente Responsabile della citata Area Gestione Risorse Umane.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

______________________________________________________

ASL TA

Sorteggio componenti Commissione Esaminatrice Concorso Pubblico Dirigente Medico, disciplina Medicina
e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza.

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nell’aula “Socrate”, sita presso la sede dell’Azienda, in Viale Virgilio
n. 31  Taranto, alle ore 9.00, avverranno le operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6 del D.P.R. 10/12/97 n.
483, dei componenti effettivo e supplente della Commissione Esaminatrice del concorso pubblico di Dirigente
Medico disciplina di Medicina e Chirurgia d’Accettazione e d’Urgenza pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 71 del 21/05/2015 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  4^ serie
speciale  Concorsi ed esami n. 42 del 05/06/2015.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

______________________________________________________

ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI LECCE

Avviso di mobilità volontaria per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto di Funzionario
Capo ‐ Area “C” posizione economica C4.

BANDO MOBILITA’ VOLONTARIA  Ex art.30 comma 2bis del D.Lgs.165/2001 e art.27 CCNL 1998/01 

Per la copertura a tempo pieno e indeterminato di

N. 1 POSTO DI FUNZIONARIO CAPO ‐ AREA C ‐ POSIZIONE C4 ‐ (CCNL COMPARTO ENTI PUBBLICI NON
ECONOMICI)
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IL PRESIDENTE

VISTA
La delibera del 14 dicembre 2015 che, in conseguenza della rinuncia, per motivi logistici legati alla distanza,

comunicata dall’unico candidato segnalato dal Dirigente dell’Ufficio Occupazione e Cooperazione  Regione
Puglia inserito nelle liste regionali del personale collocato in disponibilità per la eventuale assegnazione d’uf
ficio in luogo delle procedure concorsuali, dispone la copertura di n.1 posto di Funzionario Capo  Area “C”
posizione economica C4, previo esperimento delle procedure di mobilità volontaria, ai sensi dell’art. 30,
comma 2bis, 35, comma 4 del D.Lgs 165/2001 e art. 27 CCNL 1998/01,

RENDE NOTO

E’ indetta una procedura di mobilità volontaria, ai sensi dell’art. 30, comma 2bis, 35, comma 4 del D.Lgs
165/2001 e art. 27 CCNL 1998/01, per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 1 posto di Funzionario
Capo  Area “C” posizione economica C4.

Il presente avviso non comporta comunque alcun vincolo per l’OMCeO di Lecce, riservandosi questo Ente
di valutare le domande pervenute e di invitare gli ammessi ad un colloquio secondo quanto previsto dal rego
lamento per le assunzioni del personale approvato nella seduta di C.D. del 16/06/2008;

Il trasferimento mediante l’istituto della mobilità esterna è in ogni caso subordinato al consenso da parte
dell’amministrazione di appartenenza.

REQUISITI:
i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande.
La mancanza di uno solo dei sotto indicati requisiti comporta l’esclusione della partecipazione all’avviso.

Qualora sia accertato il vizio di uno solo dei requisiti prescritti l’esclusione può avvenire in qualunque momento
della procedura di mobilità, anche successivamente all’assunzione in ruolo presso questo Ente.

Possono partecipare i lavoratori alle dipendenze di Enti Pubblici, appartenenti all’Area “C” posizione eco
nomica C4, qualifica di Funzionario Capo(CCNL Comparto Enti pubblici non Economici):

a) Con rapporto di lavoro a tempo indeterminato;
b) Con inquadramento nel profilo di FUNZIONARIO CAPO;
C) Con il superamento del periodo di prova;
d) Con possesso del titolo di studio in materie giuridiche;
e) Con esperienze lavorative acquisite in campo amministrativo;
f) cultura di carattere generale;
g) predisposizione a relazionarsi con l’Utenza;
h) buona conoscenza della vigente legislazione in
materia sanitaria, previdenziale e ordinistica.

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE
Gli interessati possono presentare apposita domanda, redatta su carta semplice, datata, firmata in busta

chiusa recante l’indicazione del mittente riportando la dicitura “AVVISO PUBBLICO DI MOBILITA’  FUNZIO
NARIO CAPO AREA “C” direttamente all’Ufficio protocollo di questo Ente oppure a mezzo raccomandata A.R.
indirizzata a ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI LECCE  VIA NAZARIO
SAURO N. 31  73100  LECCE.

Le domande dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 25 gennaio 2016.
Il termine è perentorio. Non saranno prese in esame le domande pervenute dopo tale data anche se spedite

a mezzo raccomandata A.R.
L’Ente non assume responsabilità per la dispersione delle domande ovvero di comunicazioni dipendenti da

inesatta o incompleta indicazione del recapito da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comuni
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cazione del cambiamento dell’indirizzo postale indicato nella domanda, né per eventuali disguidi non impu
tabili all’ente stesso o, comunque imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, né per mancata
restituzione dell’avviso di ricevimento in caso di spedizione per raccomandata.

Nella domanda i candidati devono indicare, sotto la propria responsabilità:
1) Cognome, nome luogo e data di nascita;
2) Codice fiscale;
3) Residenza e recapito telefonico;
4) Recapito presso il quale devono essere indirizzate le comunicazioni;
5) Ente di appartenenza, relativo CCNL, anzianità di servizio, qualifica di inquadramento e profilo profes

sionale posseduto;
6) Titolo di studio posseduto;
7) Eventuali procedimenti disciplinari o giudiziali a proprio carico;
8) Esperienze di servizio;
9) Autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
Alla domanda dovrà altresì essere allegato curriculum personale.

Valutazione delle domande
Le domande verranno valutate sulla base dei seguenti elementi, debitamente documentati: 
1)Curriculum professionale;
2)Esperienze di servizio.

Colloquio
Il colloquio verrà effettuato dalla Commissione selezionatrice e sarà finalizzato alla verifica del possesso

dei requisiti attitudinali richiesti per il posto da ricoprire.
L’assenza o il ritardo al colloquio costituisce rinuncia alla mobilità.
Prima di procedere alla eventuale assunzione in servizio verrà verificata la veridicità delle dichiarazioni rese.
Il presente avviso verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia con rimando al sito web del

l’OMCeO  Lecce.
Eventuali informazioni potranno essere richieste telefonando agli Uffici di Segreteria dell’Ordine al n. 0832

317152.

Lecce, lì 15 dicembre 2015

Il Presidente
On.le Dott. Luigi Pepe

______________________________________________________
Avvisi______________________________________________________

REGIONE PUGLIA  COMITATO DI GESTIONE FONDI SPECIALI PER IL VOLONTARIATO 

Aggiornamento elenco regionale Centri di Servizio.

“Avviso relativo al trasferimento funzioni di Centro Servizi per il Volontariato della Provincia di Foggia ed
all’aggiornamento dell’Elenco Regionale della Regione Puglia dei Centri Servizi per il Volontariato di cui all’art
15 della L. 11 agosto 1991 n. 266”
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Il Comitato di Gestione del Fondo Speciale di cui alla L. 266/91 presso la Regione Puglia rende noto che con
propria delibera del 13 novembre 2015 ha disposto

1. di cancellare, con effetto dal 1 gennaio 2016, dall’ “Elenco regionale dei Centri di Servizio della Puglia di
cui all’art. 15 della legge 11 agosto 1991, n. 266” l’associazione Ce.Se.Vo.Ca. con sede in Foggia, ai sensi del
combinato disposto degli articoli 2 comma 6 lettera g) e 3 comma 5 del DM 8/10/1997;

2. di cancellare, con effetto dal 1 gennaio 2016, dall’ “Elenco regionale dei Centri di Servizio del Puglia di
cui all’art. 15 della legge 11 agosto 1991, n. 266” l’associazione C.S.V. Daunia con sede a Foggia, ai sensi del
combinato disposto degli articoli 2 comma 6 lettera g) e 3 comma 5 del DM 8/10/1997;

3. di affidare, con effetto dal 1 gennaio 2016, le funzioni di CSV precedentemente svolte dagli enti gestori
sopra indicati, all’associazione “C.S.V. Foggia” con sede in Foggia, via L. Rovelli n.° 48.

Bari, lì 15 dicembre 2015

Comitato di Gestione del Fondo Speciale di cui alla L. 266/91
presso la Regione Puglia

Il Presidente
Dott. Giustiniano De Francesco

______________________________________________________

COMUNE DI CORATO

Procedura di verifica di non assoggettabilità a VAS. Zona Omogenea A3.

Procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS del piano di recupero zona omogenea A3 del vigente PRG
del comune di Corato, tra via San Vito, via Bartoli e via Casolla. Attestazione della sussistenza della esclusione
dalla procedura VAS.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 107 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 che attribuisce ai Dirigenti l’esclusiva compe
tenza in ordine alla gestione amministrativa, finanziaria e tecnica e agli sviluppi organizzativi dell’Ente;

Visto che in conformità a quanto disposto dall’art. 50, comma 10, del Decreto Legislativo n. 267/00, con
determinazione sindacale. n. 19/2008 del 18 ottobre 2008, con determinazione sindacale n. 4/12 del
22/10/2012, con disposizione sindacale prot. n. 28801 del 03/06/2015, decreto sindacale n.12 del 16/06/2015
e disposizione sindacale n. 30148 del 18/08/2015 sono stati individuati i Dirigenti responsabili dei servizi;

Visto il Decreto del 24/12/2014  Ministero dell’Interno di differimento al 31/03/2015 del termine per la
deliberazione del bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2015;

Visto, altresì, il Decreto Ministero dell’Interno del 16 marzo 2015 di ulteriore differimento al 31 maggio
2015 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015;

Visto, altresì, il Decreto del 13 maggio 2015 con il quale il Ministero dell’Interno ha differito al 30 luglio
2015 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2015;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 04/09/2015, esecutiva ai sensi di legge, di approva
zione del bilancio di previsione 2015 ed allegati;
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Visto lo stanziamento di spesa in bilancio ed attribuito al Settore per la gestione 2015;

Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 18 marzo
2002;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Dato atto che con la sottoscrizione dell’adozione del presente atto il Dirigente ha adempiuto al dispositivo
dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto, inoltre, che è stata verificata l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in
posizione di conflitto di interesse;

Premesso che:
Con nota prot. n. 6717 del 25/02/2015 il Settore Urbanistica del Comune, in qualità di Autorità Procedente,

trasmetteva la documentazione inerente la verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi della legge regionale n.
44/2012 e ss.mm.ii., per l’intervento in oggetto a nome dei sigg.ri Tondo Mario, D’Introno M.A. Antonietta,
Torelli Luigi, impresa Tondo Natale, individuati quali soggetto proponente,

A seguito dell’approvazione del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regione Puglia  PPTR, lo scrivente
Settore con nota del 25/06/2015 prot. 23756, indirizzata all’Autorità Procedente, chiedeva che la documen
tazione trasmessa fosse integrata e adeguata alle nuove norme in materia di paesaggio.

Con nota del 14/08/2015 prot. 29906, l’Autorità Procedente, a seguito di quanto sopra indicato, trasmetteva
la seguente documentazione, in sostituzione di quella precedente, su supporto cartaceo e digitale:
 Individuazione degli interventi su catastale
 Progetto esteso schematicamente all’intero isolato
 Piano di Recupero  Stato di fatto
 Piano di Recupero  Situazione a realizzarsi
 Relazione Tecnica
 Integrazione Relazione Tecnica
 Scheda urbanistica
 Esplicitazione della situazione catastale e di proprietà
 Documentazione fotografica
 Rapporto Preliminare Ambientale di verifica a VAS
 Dichiarazione corrispondenza PPTR
 Elenco soggetti competenti in materia ambientale

La L.R. n. 4/2014 di modifica della L.R. 44/2012 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale
strategica”, ha delegato ai Comuni le competenze specifiche in materia di Verifica di Assoggettabiità a VAS.

Con nota del 17/08/2015 prot. n. 30011, l’ufficio comunale competente in materia di VAS, in applicazione
della L.R. 4/2014 (legge delega), ai fini della consultazione, di cui all’art. 8, comma 2 della L.R. 44/2012, tra
smetteva, via pec, la documentazione ricevuta ai seguenti soggetti competenti in materia ambientale comu
nicandone l’avvenuta pubblicazione, con Avviso in pari data, sul portale del comune di Corato
(www.comune.corato.ba.it)  nonché all’Albo Pretorio, invitandoli contestualmente ad inviare il proprio con
tributo entro trenta giorni dalla ricezione della documentazione:

1) Regione Puglia  Assessorato Assetto del Territorio Settore Assetto del Territorio
Via Gentile, 52  70126 Bari BA
pec: servizio.assettoterritorio@pec.rupar.pugIia.it
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2) Regione Puglia Assessorato Ecologia Settore Gestione Rifiuti e Bonifica
Via delle Magnolie Z.I., Ex ENAIP  70026 Modugno BA 
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it

3) Città Metropolitana di Bari  Edilizia Pubblica  Territorio  Ambiente
Corso S. Sonnino, 85  70121 BARI BA 
pec: ambienterifiuti.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it

4) Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale Puglia ARPA  Direzione Generale
Corso Trieste,27  70126 BARI
pec: dir.generale.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it

5) Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici della Puglia
Strada dei Dottula, Isolato 49  70122 BARI BA 
pec: mbac‐dr‐pug@mailcert.beniculturali.it

6) Autorità di Bacino della Puglia c/o Tecnopolis
SP ValenzanoCasamassima, Km. 3  70010 VALENZANO BA
pec: segreteria@pec.adb.puglia.it

7) Azienda Sanitaria Locale  Direzione SISP
Via I Maggio, 1 c/o Ospedale di Ruvo  70037 RUVO DI PUGLIA BA
pec: sispnord.aslbari@pec.rupar.puglia.it

8) Autorità Idrica Pugliese  Ufficio Segreteria Archivio e Protocollo
Viale Paolo Borsellino e Giovanni Falcone,2  70125 BARI
pec: protocollo@pec.aip.gov.it

L’avvenuta pubblicazione è stata attestata e validata dal Segretario Generale del Comune di Corato in data
17/09/2015. Nei termini previsti, non risultano pervenute osservazioni da cittadini e/o associazioni.

I soggetti competenti in materia ambientale innanzi elencati, avevano a disposizione trenta giorni per tra
smettere eventuali contributi in merito alla assoggettabilità a VAS. Sono pervenuti i seguenti contributi:
 Con nota via pec del 29/09/2015 prot. n. 34614 l’Autorità Idrica Pugliese trasmetteva il proprio contributo

rappresentando “...................... di non ravvisare motivi ostativi per il Piano in oggetto, fermo restando che
deve intendersi verificata la compatibilità con le infrastrutture interessate del Servizio Idrico Integrato, avva‐
lendosi delle necessarie consultazioni presso il Gestore AQP S.p.A.. Ciò tenuto conto che, dalla documenta‐
zione progettuale del Piano, si evince che “la zona è totalmente urbanizzata e quindi con strade pubbliche
bitumate, rete idrico‐fognaria, fognatura bianca (Via Garibaldi e Via San Vito), pubblica illuminazione “.

 Con nota via pec del 05/10/2015 prot. n. 35453 l’Autorità di Bacino della Puglia trasmetteva il proprio con
tributo rappresentando che, “dalla verifica della documentazione trasmessa in formato digitale, non risul‐
tano vincoli PAI per l’area d’intervento”.

 Con nota del 06/10/2015 prot. 35539 l’Azienda Sanitaria Locale  Direzione SISP trasmetteva il proprio con
tributo ritenendo, dal punto di vista ambientale, che:
a) “Durante l’esecuzione dei lavori si adottino tutte le tecnologie atte a contenere il sollevamento e la disper‐

sione delle polveri;
b) Si richiama il rispetto del R.R. 26/2013 che prevede il recupero e riutilizzo delle acque meteoriche anche

per la nuova edilizia privata (ad es. per il water e lavatrici, realizzando solo per questi servizi, una doppia
rete di adduzione);
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c) Fermo restando la competenza degli Enti preposti, si ricorda che durante la realizzazione delle opere è
necessario adottare i provvedimenti atti a contenere l’inquinamento acustico;

d) Si ritiene indispensabile che si preveda, per la realizzazione degli immobili, l’utilizzo di tutte le tecnologie
ed i materiali disponibili per contenere i consumi energetici ed evitare l’inquinamento in‐door (abitare
sostenibile, bio‐architettura, valutazione eventuale emissioni radon, etc.);

e) Nel garantire il collegamento a tutte le opere di urbanizzazione si farà in modo che si assicuri, nella pro‐
gettazione della rete idrica, la fornitura di acqua pro capite prevista per legge; si rammenta, all’uopo, il
rispetto del R.R. 1/14 che individua nel SIAN l’organo competente in materia;

f) Tutto il materiale derivante dalle opere di modifica del terreno dovrà essere smaltito secondo il D.L.vo
152/06.”

VERIFICA DEGLI IMPATTI ‐ CONCLUSIONI
Il Piano di Recupero in oggetto interessa un’area tipizzata come zona omogenea A3  residenziale di inte

resse storico del vigente PRG comunale, ed in particolare un’isolato ricompreso tra Corso G. Garibaldi, Via
San Vito, Via Bartoli, Via Casolla e Via Salamitri, posto immediatamente all’esterno dell’anello che racchiude
il centro antico. Esso comprende più fabbricati risalenti ad epoche diverse, magari demoliti e ricostruiti,
ampliati e oggetto di interventi spesso di scarsa qualità architettonica e certamente non contestualizzati, ad
oggi in condizioni di fatiscenza e con presenza di dissesti statici.

Tale area, posta all’esterno dell’anello ma immediatamente a ridosso, era originariamente tipizzata,
secondo il PRG approvato nel 1979, come zona B, mentre la parte interna all’anello era tipizzata come zona
A1A2 centro antico; ciò ha consentito negli anni vari interventi di demolizione di vecchi fabbricati e nuova
edificazione, in forte contrasto con le caratteristiche dei fabbricati fronteggianti il lato opposto dell’anello.
Solo nel 2004, con l’approvazione della variante al PRG che ha introdotto la nuova tipizzazione A3  residenziale
di interesse storico  si è posto rimedio sottoponendo a tutela anche tutti gli isolati immediatamente a ridosso
del lato esterno dell’anello stradone.

Gli interventi prevedono la manutenzione/recupero dei fabbricati individuati come B e E nei grafici di pro
getto, la ristrutturazione del fabbricato individuato come D e la demolizione e ricostruzione con uguale volume
del fabbricato C: il tutto, nel rispetto delle norme previste dal Piano di Recupero della zona A3 del Comune di
Corato, senza aumento di volumetrie ma con una migliore razionalizzazione delle stesse, al fine di recuperare
e riqualificare l’isolato e ottenere un complesso organico e funzionale. L’area di intervento è dotata, lungo le
direttrici stradali esistenti, delle urbanizzazioni primarie, rete idrica, rete elettrica, rete telefonica, illuminazione
pubblica, rete fognaria, rete di distribuzione del gas metano.

L’intervento previsto non è soggetto alle procedure di Valutazione d’Incidenza, di Valutazione Impatto
Ambientale, di Autorizzazione Integrata Ambientale, e non riguarda Zone di protezione speciale idrogeologica
di tipo A o B né di approvvigionamento idrico di emergenza.

Non è un sito potenzialmente contaminato o sito di interesse nazionale, o area ad elevato rischio di crisi
ambientale, o area in cui risulta necessario adottare misure di risanamento della qualità dell’aria ai sensi del
D. Lgs. 155/2010.

Riguardo la valutazione degli impatti, nel Rapporto Preliminare di Verifica vengono analizzati quelli in fase
di cantiere e di esercizio sulle componenti ambientali (aria, acqua, suolo, flora, fauna, paesaggio, rumore,
rifiuti). Tali impatti sono ritenuti di media entità sulla componente suolo, sia in fase di cantiere che di esercizio,
e sulle componenti fauna, rumore e rifiuti in fase di cantiere. Per i restanti aspetti gli impatti sono valutati di
bassa entità.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi di aree protette istituite ai sensi della normativa comuni
taria, nazionale e regionale, l’area di intervento: non è interessata da Aree Protette di tipo nazionale, regionale
o comunale; non è interessata da siti della Rete Natura 2000 o da aree IBA;

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐architettonici, l’area di intervento:
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Per quanto riguarda l’aspetto paesaggistico, nell’area di intervento non vi sono immobili gravati da vincolo
storicoarchitettonico ai sensi della parte II del D. Lgs. 22 gennaio 2004 n.42. Il piano di recupero concerne
un’area del centro storico, nell’ambito della città consolidata così come definita dall’art 76 c. 1 delle NTA del
PPTR approvato con D.G.R. n.176 del 23.02.2015; dalla lettura delle cartografie del PPTR, si evidenzia che
l’area in questione, in quanto centro storico, è ricompresa tra le “componenti culturali ed insediative” in rela
zione agli “ulteriori contesti paesaggistici”. Tuttavia, considerato che l’area rientra nell’ambito dei “territorii
costruiti”, così come perimetrali con Delibera di Consiglio Comunale n.82 del 22/12/2009, e visti gli artt. 91 e
97 delle NTA del PPTR, il piano in argomento non è assoggettato ad alcuno strumento di autorizzazione né di
accertamento.

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i seguenti
aspetti.

Per quanto riguarda gli aspetti di natura geomorfologica e/o idraulica, l’area di progetto non ricade in aree
a vincoli PAI, nè ricade in aree interessate da vincoli di tale natura, come rilevasi da contributo dell’Autorità
di Bacino della Puglia, dalla verifica delle cartografie dell’AdB e da attestazione del tecnico.

Per quanto riguarda la matrice acqua, l’area d’intervento è dotata di tutte le urbanizzazioni primarie quali
reti fognarie ed acquedotti; pertanto gli scarichi delle abitazioni a realizzare saranno canalizzati nell’impianto
fognario pubblico, così come l’approvvigionamento idrico utilizzerà la rete pubblica. Per quanto riguarda le
acque meteoriche, considerato che non sono previste aree a verde, saranno previsti appositi sistemi per il
loro recupero e riutilizzo per usi civili (sciacquoni water o lavatrici). Dalla relazione geologica e idrogeologica,
si evince che lo scavo per la realizzazione delle costruzioni sarà profondo al massimo m.3,50, e quindi, viste
le caratteristiche delle falde presenti, non si prevedono interferenze con le acque superficiali nè con quelle
profonde.

Per quanto concerne la produzione di rifiuti urbani (matrice suolo), occorre evidenziare che il Comune di
Corato ha già in corso un sistema di raccolta differenziata. I nuovi fabbricati a realizzare dovranno prevedere
apposite “isole ecologiche” per la gestione della raccolta differenziata, in spazi ben precisi.

Durante la fase di cantiere, i rifiuti di costruzione e demolizione sono rifiuti speciali inerti costituiti da: mate
riali di costruzione (cemento, materiali da costruzione vari, legno, vetro, plastica, metalli, cavi, materiali isolanti
ed altri rifiuti misti di costruzione); rifiuti di scavo; rifiuti di demolizione (soprattutto rifiuti derivanti dalla
dismissione del cantiere). Tali rifiuti saranno primi accatastati secondo la loro natura e quindi trasportati a
discariche autorizzate.

Per quanto riguarda l’aspetto vegetazionale (matrice flora e fauna), essendo l’area completamente urba
nizzata, gli interventi previsti dal piano di recupero non avranno ricadute sulla flora nè sulla fauna locale.

Per quanto riguarda il problema rumore e emissioni in atmosfera (matrice aria), nell’intorno dell’area non
sono presenti fonti di rumore e di emissioni in atmosfera; a seguito degli interventi previsti nel piano di recu
pero, essendo la zona a carattere residenziale, non sono previste attività che possano in qualche modo avere
una ricaduta delle emissioni. Anche in fase di cantiere non risultano particolari problematiche, in quanto le
emissioni saranno dovute principalmente ai mezzi operativi che opereranno in loco, a carattere transitorio e
trascurabile, data anche la modesta entità delle opere a realizzarsi: in ogni caso saranno previsti tutti gli accor
gimenti atti a contenere il sollevamento e la dispersione delle polveri e le emissioni di rumore.

Alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente richiamate sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione presentata e tenuto conto dei contributi resi dai soggetti competenti
in materia ambientale, si ritiene che il “PIANO DI RECUPERO ZONA OMOGENEA A3 DEL VIGENTE PRG DEL
COMUNE DI CORATO, TRA VIA SAN VITO, VIA BARTOLI E VIA CASOLLA” non comporti impatti significativi sul
l’ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimicofisici, climatici, pae
saggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 2, comma 1, lettera a, L.R. 44/2012) e debba per
tanto essere escluso dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della
L.R. 44/2012, fermo restando il rispetto della normativa ambientale pertinente e a condizione che siano rispet
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tate le seguenti prescrizioni, integrando laddove necessario gli elaborati scrittografici anteriormente alla data
di approvazione definitiva del piano:
 Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti dalle coper

ture, almeno per l’irrigazione degli spazi verdi privati o per altri usi non potabili, per esempio attraverso la
realizzazione di apposite cisterne di raccolta dell’acqua piovana, della relativa rete di distribuzione con ade
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi preferibil
mente al di sotto dei parcheggi o delle aree verdi. Si richiama quanto previsto dalla normativa regionale in
materia (vd Linee guida del PTA “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”)
nonché al Decreto del Commissario Delegato n. 282 del 21.11.2003 e all’Appendice al Piano Direttore 
Decreto del Commissario Delegato n. 191 del 16.06.2002.

 Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri di cui alla L.R. 13/2008 “Norme per l’abitare sostenibile”,
in particolare privilegiando l’adozione: di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie costruttive che
garantiscano migliori condizioni microclimatiche degli ambienti; di interventi finalizzati al risparmio ener
getico (i progetti di edifici di nuova costruzione ed i progetti di ristrutturazioni rilevanti degli edifici esistenti
devono prevedere l’utilizzo di fonti rinnovabili per la copertura dei consumi di calore, di elettricità e per il
raffrescamento secondo i principi di cui al D. Lgs. 3 marzo 2011, n. 28  “Decreto Romani, con impianti di
iÌluminazione a basso consumo energetico, tecniche di edilizia passiva, installazione di impianti solari  ter
mici e fotovoltaici integrati); di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il consumo di materie prime);
di misure di risparmio idrico (aeratori rompi getto, riduttori di flusso, impianti di recupero delle acque pio
vane per usi compatibili tramite la realizzazione di appositi sistemi di raccolta, filtraggio ed erogazione inte
grativi, etc.).

 Si preveda che i nuovi fabbricati a realizzare dovranno prevedere apposite “isole ecologiche” per la gestione
della raccolta differenziata, in spazi ben precisi.

 Si richiami la normativa vigente in materia di inquinamento acustico, in particolare la necessità di effettuare,
ai sensi dell’art. 8 della L.447/95, una valutazione previsionale del clima acustico in ragione della prossimità
alla tangenziale ed alla strada provinciale. In ogni caso si garantisca un buon comfort abitativo negli ambienti,
interni ed esterni, in relazione al clima acustico del contorno.

 Per le fasi di cantiere, si preveda l’utilizzo di materiale di recupero, di tecniche e tecnologie che consentano
il risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recupero i materiali di scarto derivanti dalle opere a farsi, con
particolare riferimento alle terre e rocce da scavo nel rispetto del D. M. 10 agosto 2012, n. 161.

 Durante le fasi di cantiere dovranno essere previsti tutti gli accorgimenti atti a contenere il sollevamento e
la dispersione delle polveri (nei periodi più secchi l’area di lavoro sarà bagnata artificialmente, così come le
ruote dei mezzi di trasporto e le vie d’accesso) e le emissioni di rumore. La mitigazione dell’impatto deve
prevedere l’uso di macchinari aventi opportuni sistemi per la riduzione delle emissioni acustiche, che si
manterranno pertanto a norma di legge (in accordo con le previsioni di cui al D.L. 262/2002); in ogni caso i
mezzi saranno operativi solo durante il giorno e non tutti contemporaneamente.

Si rammenta che, ai sensi del comma 6 dell’art. 8 della L.R. 44/2012, “Il rapporto preliminare di verifica
costituisce parte integrante del piano o programma e i relativi provvedimenti di adozione e approvazione
danno evidenza dell’iter procedurale e del risultato della verifica, comprese le motivazioni dell’eventuale
esclusione dalla VAS e le modalità di ottemperanza da parte dell’autorità procedente, anche in collaborazione
con il proponente, alle prescrizioni impartite dall’autorità competente con il provvedimento di verifica”.

RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, che si intende qui integralmente richiamato, di poter prov
vedere, con il presente atto:
 a dichiarare assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica e, conseguentemente,

di dover escludere dall’assoggettabilità alla procedura VAS di cui agli articoli 915 della L.R. 44/2012 il “PIANO
DI RECUPERO ZONA OMOGENEA A3 DEL VIGENTE PRG DEL COMUNE DI CORATO, TRA VIA SAN VITO, VIA
BARTOLI E VIA CASOLLA”, in quanto non comporta impatti significativi sull’ambiente, inteso come sistema
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di relazioni ai sensi del combinato disposto del Regolamento Regionale 9 ottobre 2013, n. 18 “Regolamento
di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione
ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali” (BURP n.134 del 15/10/2013);

 a demandare all’amministrazione procedente l’assolvimento degli adempimenti finalizzati alla conclusione
della procedura riferita alla variante in oggetto.

RITENUTO, altresì, di dover precisare che il presente provvedimento non esonera l’Autorità Procedente o
il proponente dall’acquisizione di autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominati in materia ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni per l’applicazione.

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai
principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO la legge n. 69 del 18/06/2009;

VISTO il D. Lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” e ss.mm.ii.;

VISTO il “Regolamento di attuazione della legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica), concernente piani e programmi urbanistici comunali” n.18 del
09/10/2013;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che
di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio comunale.

Per tutto quanto innanzi riportato,

DETERMINA

1) DICHIARARE le premesse, che qui si intendono integralmente riportate, parte integrante del presente
provvedimento;

2) DICHIARARE assolti gli adempimenti in materia di Valutazione Ambientale Strategica e, conseguente
mente, di escludere dall’assoggettabilità alla procedura VAS di cui agli articoli 915 della L.R. 44/2012 il “PIANO
DI RECUPERO ZONA OMOGENEA A3 DEL VIGENTE PRG DEL COMUNE DI CORATO, TRA VIA SAN VITO, VIA BAR
TOLI E VIA CASOLLA”, per tutte le motivazioni espresse in narrativa e a condizione che si rispettino le prescri
zioni indicate in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

3) DEMANDARE all’amministrazione procedente l’assolvimento degli adempimenti finalizzati alla conclu
sione della procedura riferita al progetto di che trattasi;

4) TRASMETTERE il presente provvedimento:
 alla Regione Puglia  Ufficio VAS
 al Settore Urbanistica Comunale quale Autorità Procedente;
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5) PUBBLICARE il presente provvedimento:
 all’albo pretorio del Comune dove resterà affisso per quindici giorni consecutivi lavorativi;
 sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
 sul portale web del Comune di Corato (BA).

Il Dirigente del 7° Settore 
Arch. Pasquale Antonio Casieri

______________________________________________________

COMUNE DI MOLFETTA

Procedura di verifica di non assoggettabilità a VAS. Zona “C A” Madonna della Rosa‐Maglia 5.

Piano Urbanistico Esecutivo della Zona “CA” del PRGC Madonna della RosaMaglia 5Adozione e formaliz
zazione proposta variante ai sensi dell’art. 8 comma 1 L.R. 44/2012. Verifica di Assoggettabilità a Valutazione
Ambientale Strategica.

Conclusione del procedimento
Decreto di non assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista:
la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44 recante “Disciplina Regionale in materia di Valutazione Ambien

tale Strategica”, come modificata e integrata dalla Legge Regionale 12 febbraio 2014, n. 4;
il Regolamento Regionale 09 ottobre 2013, n. 18 denominato “Regolamento di attuazione della legge regio

nale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di valutazione ambientale strategica), concer
nente piani e programmi urbanistici comunali”, pubblicato sul BURP n. 134;

la Determinazione Dirigenziale n. 523 del 24 aprile 2014 con la quale ô stato adottato l’Atto organizzativo
interno di assetto delle competenze in materia di VAS” che individua l’Autorità Competente in materia di VAS
per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS per i piani e programmi approvati in
via definitiva dai comuni come di seguito:

Autorità Procedente:
Comune di Molfetta. Settore Tenitorio  Ufficio Pianificazione Urbanistica. Dirigente Ing. Alessandro Binetti

dal 01.08.2014
Via Martin di Via Fani  70056 Molfetta. pec: urbanistica@cert.comune.molfetta.ba.it

Autorità Competente:
Comune di Molfetta. Settore Territorio  Ufficio R.d.P. della Commissione Locale Paesaggio dott. Mauro de

Gennaro. Via Martin di Via Fani  70056 Molfetta. pec: urbanistica@cert.comune.molfetta.ba.it

Vista:
la Deliberazione di Giunta Comunale n. 84 del 09/04/2015 avente ad oggetto: “Piano Urbanistico Esecutivo

della Zona “CA” del PRGC Madonna della RosaMaglia 5Adozione e formalizzazione proposta di variante ai
sensi dell’art. 8 comma L.R. 44/2012. Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica”. ese
cutiva come per legge, con cui 6 stata adottata la variante al Piano in oggetto indicato predisposto dal Settore
Territorio e composto dagli elaborati di seguito elencati:
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 Relazione Tecnico Illustrativa;
 Schede di Calcolo delle superfici e dei volumi;
 Norme Tecniche di Attuazione;
 Schema di Convenzione;
 E. Rapporto Ambientale Preliminari;
 F. Relazione di dettaglio sul sistema vegetazionale presente sull’area di intervento;

Tav. 1 Stralcio di PRGC  Progetto Generale (Tav. D07)  Zone Omogenee (Tav. D05);
Tav. 2 Elenco generale ditte catastali Stralcio di mappa catastale;
Tav. 3 Confini di Zona omogenea “Ca” e individuazione di Maglia su catastale;
Tav. 4 Analisi delle aree fondiarie;
Tav. 5 Edilizia esistente e fabbricati da demolire;
Tav. 6 Sistemazione urbanistica  Scheda urbanistica;
Tav. 7 Infrastrutture viarie e standars urbanistici;
Tav.8 Individuazione delle Unita Minime d’Intervento e aree stralciate (art. 7 NTA PRGC);
Tav. 9 Planovolumetrico;
Tav. 9 bis Planovolumetrico con indicazione opere urbanizzazione idrauliche;
Tav. 10 Tipi Edilizia;

 Proposta di elenco dei soggetti competenti in materia ambientale;
 Attestazione di avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio; Visto che:
 in adozione dello strumento urbanistico in oggetto rientra nell’ambito di applicazione del comma 4 dell’ar

ticolo 3 della L.R. 44/2012 e, pertanto, necessita di Verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’art. 8 della
L.R. 44/2012;
con istanza prot. n. 43246 del 10/07/2015 e stato presentato il “Piano Urbanistico Esecutivo della Zona

“CA” del PRGC Madonna della RosaMaglia 5  Adozione e formalizzazione proposta variante ai sensi dell’art.
8 comma L.R. 44/2012. Verifica di Assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica” comprendente anche
il Rapporto Ambientale Preliminare ai fini della verifica di assoggettabilità a VAS;

Dato atto che:
 l’Autorità Competente, avvalendosi della Commissione Locale per il Paesaggio, riunitasi in data 16/07/2015,

giusto verbale che si allega al presente provvedimento, ha individuato i soggetti competenti in materia
ambientale e gli enti territoriali interessati, tenendo conto dell’elenco proposto dall’Autorità Procedente,
ha verificato la completezza della documentazione trasmessa ed ha avviato la consultazione con nota prot.
44437 del 17/07/2015 trasmesse a mezzo pec.

 La documentazione relativa al Piano 6 stata pubblicata sul sito web istituzionale all’indirizzo
http://www.sportellounicomolfetta.it sezione piani e programi; 

i soggetti ed Enti consultati sono i seguenti:
 REGIONE PUGLIA  Servizio Ecologia
 REGIONE PUGLIA Ufficio Sismico e Geologico
 REGIONE PUGLIA  Servizio Beni Culturali
 REGIONE PUGLIA  Area di Coordinamento Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale

e per l’attuazione delle opere pubbliche
 REGIONE PUGLIA  Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica
 REGIONE PUGLIA  Servizio Urbanistica
 REGIONE PUGLIA  Area di Coordinamento Politiche per la mobilita e qualità urbana
 REGIONE PUGLIA  Servizio Assetto del Territorio
 REGIONE PUGLIA  Servizio Lavori Pubblici
 REGIONE PUGLIA  Servizio Risorse Naturali
 REGIONE PUGLIA  Servizio Tutela delle Acque
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 REGIONE PUGLIA  Servizio Programmazione sociale ed integrazione sociosanitaria
 REGIONE PUGLIA  Ufficio Provinciale dell’ Agricoltura;
 ARPA Puglia
 Autorità Idrica Pugliese
 Autorità di Bacino della Puglia
 Direzione Generale per i beni culturali e paesaggistici della Puglia
 A.Re.S  Agenzia Regionale Sanitaria regione Puglia;
 Acquedotto pugliese s.p.a.
 Città Metrolopitana di BariServizio Ambiente
 ASL della Provincia di Bari

Rilevato che entro i termini previsti sono pervenuti i seguenti contributi che si allegano in copia al presente
provvedimento a fame parte integrante e sostanziale:
 ASL BADipartimento di prevenzione, nota prot. n. 52341 del 26/08/2015;
 Autorità Idrica Pugliese, nota prot. n47040 del 30/072015;
 Autorità di Bacino della Puglia, nota prot. n 49977 del 13/08/2015; 

Visto:
il verbale della Commissione Locale per il Paesaggio del 27/10/2015 il cui estratto si allega in copia a fame

parte integrante e sostanziale che cosi conclude:
“Facendo seguito al verbale del 16.07.2015 con cui si avviava la procedura di verifica di assoggettabilità

VAS del piano di che trattasi, sono pervenuti i pareri dei seguenti Enti:
 ASL Bari;
 Autorità Idrica Pugliese;
 Autorità di Bacino della Puglia.

che si allegano.

Da un’analisi della documentazione pervenuta si evince che AdB ritiene sostanziale la necessita dello studio
di compatibilità idraulica in relazione alla presenza del perimetro BP; inoltre, si chiede all’Autorità Procedente
di fornire anche la documentazione relativi agli studi geologici del Piano”.

Vista:
 la nota prot. 67483 del 03/11/2015 con la quale e stato trasmesso, per quanto di competenza, al dirigente

del Settore Territorio il verbale del 27/10/2015 con cui si chiede all’Autorità Procedente di fornire anche la
documentazione relativa agli studi geologici del Piano;

 la nota prot. 71367 del 19/11/2015 con la quale e stata trasmessa all’Autorità Competente in materia di
VAS la documentazione richiesta di seguito elencata:
All. 1 Nota A.d.B. con allegati;
AIL 2 Nota Regione Puglia con allegati,
All. 3 Delibera Consiglio Comunale n. 9 del 25/2/2011.

Visto:
 il verbale conclusivo della Commissione Locale per il Paesaggio del 24/11/2015 il cui estratto si allega in

copia a fame parte integrante e sostanziale che cosi conclude: 
 “Vista la documentazione integrativa prodotta dal Dirigente del Settore Territorio del Comune di Molfetta

in data 19.11.2015 che risulta esaustiva delle richieste formulate da codesta Commissione in data
27.10.2015, si ritiene che la presente istanza non e assoggettabile a Valutazione Ambientale Strategica;
pur tuttavia, in fase di redazione delle norme tecniche del Piano Urbanistico, dovranno essere tenute in
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debita considerazione le osservazioni pervenute dall’Autoritità di Bacino, dall’Autorità Idrica Pugliese e
dalla ASL Bari”.

Visto l’art. 106 comma 1 delle NTA del PPTR che disciplina gli ulteriori provvedimenti di piani urbanistici
gin approvati alla data di entra in in vigore al PPTR, in base alle norme del PUTT/p;

rilevato che il piano in oggetto e una variante al Piano già approvato con D.C.C. n. 9 del 25.2.2011 e che,
pertanto, per esso sono da applicare le norme del PUTT/p;

preso atto che lo stesso piano non risulta interessato da ambiti di tutela ai sensi del PUTT/p;  per tutto
quanto sopra

DECRETA

1. di non assoggettare a Valutazione Ambientale Strategica il “Piano Urbanistico Esecutivo della Zona “CA”
del PRGC Madonna della RosaMaglia 5Adozione e formalizzazione proposta variante ai sensi dell’art. 8
comma I L.R. 44/2012”;

2. di stabilire che i contributi pervenuti dai soggetti consultati ed i verbali della Commissione Locale per il
Paesaggio facciano parte integrante e sostanziale del presente atto a valere come prescrizioni operative per
l’esecuzione del Piano.

3. di dare atto che ai sensi dell’art. 106 comma 1 delle N.T.A. del P.P.T.R., per il Piano in oggetto si applicano
le norme del PUTT/p e che lo stesso non e interessato da ambiti di tutela e, pertanto, non necessita di parere
regionale di compatibilità paesaggistica.

DISPONE

di provvedere, ai sensi dell’articolo 8, comma 5, della Legge Regionale n. 44/2012 e s.m.i. alla pubblicazione
integrale all’albo pretorio online e sul sito istituzionale dell’Ente all’indirizzo http//www.sportellounicomol
fetta.it sezione piani e programmi, nonché per estratto sul BURP Puglia.

Molfetta, lì 16/12/2015

l’Autorità Competente
Il R. d. P. della Commissione

Locale per il Paesaggio
Mauro De Gennaro

______________________________________________________

SOCIETA’ BASANISI

Avviso di deposito procedura di assoggettabilità a VIA.

La società BASANISI S.r.l, con sede in Carpino alla via Padre Pio n. 117, rende noto che in data 24/03/2015
ha presentato, presso l’ufficio alla Provincia di Foggia, la verifica di assoggettabilità a V.I.A., ai sensi della L.R.
11/2001 e ss.mm.ii e del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., relativo al “Progetto di Ampliamento al Piano di Coltivazione
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della Cava” sto nel Comune di Carpino (Foggia), in località “Monte Vernone” censita al foglio n. 40 p.lle 165
166167.

Il progetto ricade nella fattispecie di interventi di cui alla parte II, allegato IV punto 8 lettera i) del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i., nonché al punto B.3.l (L) dell’elenco B.3 della L.R. 11/2001 e s.m.i..  Lo Studio Ambientale
ed i relativi elaborati tecnici di progetto sono depositati presso la Provincia di Foggia in Via Paolo Telesforo n.
25 e il Comune di Carpio (Fg) Via G. Mazzini n. 40, per la pubblica consultazione.

Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. 11/2001 e s.m.i. entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta proprie osserva
zioni indirizzandole all’autorità competente.

La Società BASANISI S.r.l..______________________________________________________

SOCIETA’ BIOENERGIOIA

Procedura di verifica VIA e AIA.

“Realizzazione ed esercizio di un impianto di valorizzazione energetica da FORSU con digestione anaero‐
bica per la produzione di biogas e annesso impianto di compostaggio “

Il proponente BIOENERGIOIA srl, con sede legale in Bari alla via Posca, n. 9 70124, premesso che:
 ha presentato domanda di verifica Valutazione di Impatto Ambientale coordinata alla Autorizzazione Inte

grata Ambientale presso la Città Metropolitana di Bari ai sensi dell’art. 23 d.lgs n. 152/2006;
 l’opera in progetto consiste: nella realizzazione ed in seguito gestione di un impianto di trattamento rifiuti,

caratterizzato da una prima fase di fermentazione anaerobica per la produzione di biogas e la cogenerazione
di energia elettrica e termica, di potenza pari a 999 kW, ed una seconda fase di trattamento biologico aero‐
bico della frazione solida del digestato, con produzione di compost. La sezione di impianto a tecnologia anae‐
robica sarà in grado di trattare rifiuti, in prevalenza FORSU e fanghi da impianti di depurazione delle acque
reflue, con conseguente produzione di biogas e relativo recupero energetico.
Il digestato in uscita dalla sezione anaerobica sarà separato per ottenere una frazione solida che sarà avviata

a trattamento biologico aerobico, e una frazione liquida che sarà invece sottoposta a trattamento depurativo
e di finissaggio, al fine di poter essere avviata allo scarico in rete fognaria. L’impianto in progetto nel suo com‐
plesso, prevede quindi il trattamento di 39.000 t/anno totali di rifiuti in ingresso.
 l’opera in progetto è localizzata: Gioia del Colle (BA) via Cristoforo Castellaneta snc 70023 foglio 34 particelle

1076‐1080;
 la tipologia dell’opera in progetto rientra nella categoria di cui alla lettera n) dell’Allegato III della parte II

del d.lgs n. 152/2006: Impianto di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a
100 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all’allegato B, lettere D9, D10 e
D11, ed allegato C, lettera R1, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

ovvero di cui alla lettera f) dell’Allegato A2 della L.R. n. 11/2001 impianti di smaltimento e recupero di rifiuti
non pericolosi, con capacità superiore a 50 t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di trattamento
di cui all’Allegato B, lettere D2 e da D8 a D11, e all’allegato C, lettere da R1 a R9 del D.Lgs. 22/1997.

RENDE NOTO

che copia del progetto definitivo, dello studio di impatto ambientale e della sintesi non tecnica sono depo
sitati e consultabili presso:
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1. Citta metropolitana di Bari, Servizio Edilizia pubblica, Territorio e Ambiente, c.so Sonnino, 85  Bari, dal
lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 e il martedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30;

2. Comune di Gioia del Colle Piazza Margherita di Savoia, 10, 70023 da lunedì a venerdì ore 912 martedì e
giovedì ore 912 e 1618;

per la pubblica consultazione e la presentazione di eventuali osservazioni da presentare entro 60 giorni
dalla pubblicazione del presente comunicato.

Il proponente
BIOENERGIOIA

______________________________________________________

SOCIETA’ HYDROWATT 

Avviso presentazione elaborati tecnici progetto Rifunzionalizzazione Centrale Idroelettrica presso Diga del
Locone ‐ Minervino Murge. 

La Ditta Hydrowatt S.P.A., con sede in Folignano (AP) in via G. Verdi, 7, C.A.P. 63084, C.F. e P.IVA:
01097010449, 

RENDE NOTO

che in data 18/12/2015, ai sensi della Legge Regionale n. 11/2001 e ss.mm.ii. e del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,
ha presentato presso il Settore 8°  Ambiente, Rifiuti, Contenzioso  Servizio Tutela Ambiente della PROVINCIA
DI BARLETTA  ANDRIA  TRANI

gli elaborati tecnici di un progetto che prevede la Rifunzionalizzazione della Centrale Idroelettrica sita presso
la Diga del Locone in agro di Minervino Murge.

La documentazione suddetta è disponibile per la pubblica consultazione presso il Settore 8°  Ambiente,
Rifiuti, Contenzioso  Servizio Tutela Ambiente della PROVINCIA DI BARLETTA  ANDRIA  TRANI sito in Trani
alla via Tasselgardo, 3/5 o sul sito web www.provincia.barlettaandriatrani.it.

E’ possibile presentare osservazioni entro 60 gg dalla data della presentazione della documentazione pro
gettuale ai sensi dell’art. 24, c. 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Data, lì 21/12/2015

Hydrowatt S.p.A. 
Flavio Andreoli Bonazzi

______________________________________________________

SOCIETA’ VODAFONE OMNITEL 

Piano di installazione. Integrazioni.

ART. 9 LEGGE REGIONALE PUGLIA N. 5 del 8/3/2002 comma 2: VODAFONE OMNITEL N.V. 
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COMUNICA

Le seguenti integrazioni al piano di installazione presentato al 31.03.2015: Cod. 4OF05519 S. Cesarea Terme
 Castro  Castro (LE); 4RM00689 Bari Peroni SSI  Bari (BA); 4OF06005 Taranto Centro  Taranto (TA); 4OF06022
Taranto Italia  Taranto (TA); 4OF06010 Grottaglie Grottaglie (TA); 4RM01702 Maruggio Stadio  Maruggio
(TA); 4RM01701 Campomarino Centro  Maruggio (TA); 4RM02538 Carmiano SSI  Carmiano (LE); 4OF06408
Torre Santa Susanna Nord  Torre Santa Susanna (BR); 4OF04244 Casello Bari Sud  Bari (BA).

______________________________________________________

STUDIO LEGALE JORIO

Notifica per pubblici proclami.

NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI Tar Puglia, sez.II Bari R.G. 916/2015
Ricorso per motivi aggiunti

I dott.ri Francesco Putaro, Elisabetta Mantuano, Monica Falvo e Maria Grazia Perri, tutti facenti parte di
un raggruppamento di professionisti partecipante alla procedura di concorso della Regione Puglia per l’asse
gnazione delle sedi farmaceutiche di nuova istituzione,nonché per quelle resesi vacanti,hanno impugnato,
con ricorso per motivi aggiunti R.G. 916/2015, la deliberazione della Giunta regionale della Puglia n. 2159 del
09.12.2015 avente ad oggetto “approvazione delle n. 188 sedi farmaceutiche istituite ai sensi dela legge
27/2012 art.11, di cui all’allegato A parte integrante e sostanziale del presente atto, per il primo interpello”; 

e di ogni altro atto ad essa conseguente, consecutivo e presupposto. I ricorrenti, nel contestare Difetto di
motivazione ‐ Violazione falsa applicazione della previsione contenuta nell’art. 11 del D.L. 1/2012 conv.
nella legge 27/2015 ‐ eccesso di potere nella sua figura sintomatica del travisamento ed errata valutazione
dei fatti ‐ violazione delle previsioni previste nel bando di partecipazione ‐ difetto di comunicazione della
esclusione dalla gara di appalto, hanno eccepito che anche la deliberazione della Giunta Regionale della
Puglia n. 2159 del 9/12/2015, facendo proprie le illegittimità dei precedenti atti gravati perché nella sostanza
confermativa della esclusione dei ricorrenti dalla procedura concorsuale, è da ritenersi illegittima. 

La conferma della esclusione dei ricorrenti, suffragata dalla medesima motivazione, seppur implicita, con
tenuta negli atti già gravati è da ritenersi palesemente illegittima. 

Si asserisce, infatti, nel primitivo provvedimento di esclusione  così come implicitamente confermato  che
i ricorrenti, quali partecipanti in forma associativa, debbano essere esclusi dal concorso per la violazione del
l’art. 2, punto e) del bando. Ciò perché il dott. Francesco Putaro risulterebbe, da una erronea e superficiale
verifica, aver ceduto la titolarità della propria sede farmaceutica da meno di 10 anni. 

Tale motivazione è da ritenersi erronea e fondata su una distorta valutazione dei fatti che saranno qui
meglio spiegati. 

Il dott. Francesco Putaro il 19 luglio 1978 è divenuto titolare della farmacia afferente la sede unica rurale
e sussidiata del comune di Pedivigliano in provincia di Cosenza. 

Il 4 giugno del 2012 il dottore Putaro ha inteso c_o_n_f_e_r_i_r_e_ _la sua farmacia (rurale) nella società
costituita con il di lui figlio Domenico assumendo, al contempo, la qualifica di socio e di direttore tecnico della
stessa. 

L’atto di costituzione della società, avvenuto mediante il conferimento della suddetta farmacia, è stato sti
pulato per atto Notar Maria Gisonna da Rende del 4 giugno 2012, rep. 6310, racc. 4627. Giova a tale proposito
evidenziare che proprio in virtù del perfezionamento dell’atto di costituzione della suddetta società, alla
stessa, è stata riconosciuta la titolarità della sede farmaceutica del Comune di Pedivigliano. Ciò attraverso il
decreto n. 13176 del 17 settembre 2012 dalla Regione Calabria, Dipartimento Tutela della Salute e Politiche
Sanitarie. 
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La mera allegazione dell’atto, pertanto, basterebbe già a dimostrare come l’istituto del conferimento di
azienda non possa essere considerato un atto di “cessione di azienda”, soprattutto tenuto conto della forma
societaria adottata, ovvero quella della società di persone. 

Infatti, mentre nel primo caso (conferimento) il titolare della impresa, conferendo il complesso di beni cui
è costituita la farmacia  in quanto impresa  converte il valore aziendale in partecipazione societaria, mante
nendo così invariato il suo status di titolare della farmacia congiuntamente al socio/i subentrante/i, mediante
la cessione d’azienda il cedente si libera dei diritti di proprietà vertenti appunto sull’azienda in cambio del
pagamento di un corrispettivo. 

E’ chiaro quindi che la traslatio da un soggetto cedente ad uno cessionario, tipica della cessione di azienda,
nel diverso istituto del conferimento d’azienda non si realizza affatto. Anche sotto il profilo della patrimo
nialità, infatti, la sfera giuridica del conferente resta invariata, così come il proprio diritto di proprietà insistente
sulla partecipazione corrispondente al valore della azienda. 

A confutare ogni dubbio interviene il TUIR che agli artt. 175 e 176, nel disciplinare un regime fiscale del
conferimento di azienda, ne differenzia nettamente gli effetti anche in rapporto alla cessione di azienda. 

Siffatto trattamento differenziato costituisce la prova provata che mediante l’atto di conferimento non
si realizza quella traslatio, quello spossessamento proprio della cessione di azienda. 

Chiarito pertanto che il conferimento di un’azienda (una farmacia nella specie) non ha i requisiti della ces
sione, è necessario evidenziare altri due aspetti: il primo, relativo alla qualificazione della società titolare di
farmacia rurale, nella quale il dott. Francesco Putaro allo stato detiene l’85% del capitale sociale; il secondo
relativo alla forma societaria adottata. 

1) Mediante l’atto di conferimento il dott. Francesco Putaro è divenuto socio, nella misura dell’85% del
capitale sociale, di una società in nome collettivo divenuta a sua volta titolare di una farmacia rurale sussidiata.
Lo status giuridico nel quale il dott. Francesco Putaro si trova oggi, e nel quale si trovava ancor prima che
venisse bandito il concorso, è quello (perfettamente!) corrispondente alla lettera e) dell’art. 2, rubricato
“requisiti per l’ammissione al concorso” del bando di gara. 

2) Il dott. Francesco Putaro ha inteso conferire la farmacia in una società in nome collettivo, ovverosia una
forma sociale priva di personalità giuridica che invero lascia indistinti la sfera giuridica sociale con quella dei
soci, così come il patrimonio. 

E’ difficile pertanto comprendere come la Commissione esaminatrice sia addivenuta ad un così grossolano
errore, smentibile sotto due diversi profili: 
 il dott. Francesco Putaro, prima che venisse bandito il concorso, ha conferito (e non già ceduto!) la farmacia

rurale e sussidiata, in una snc costituita con il di lui figlio; ed, in secondo luogo, in virtù di quanto appena
affermato; 

 la costituita società in nome collettivo, in quanto titolare della medesima farmacia rurale, non si è affatto
posta in contrasto con la lettera e) dell’art. 2 del bando di concorso, nel quale sono stati previsti i requisiti
di ammissione al concorso, ponendosi in un rapporto di piena compatibilità. 
E’ dunque lapalissiano che se la commissione avesse rispettato le condizioni previste dal bando di parteci

pazione, certamente il grossolano errore commesso da parte della Regione Puglia e reiterato nei successivi
provvedimenti si sarebbe potuto evitare. 

Alla lettera e) dell’art. 12 (cause di esclusione dalla graduatoria) viene infatti chiarito che i vincitori di con‐
corso sono esclusi dalla graduatoria e dalla sede a loro assegnata nei seguenti casi, tra cui si segnala per
importanza: 

e) la mancanza di uno dei requisiti di cui all’art. 2 emersa successivamente all’interpello. 
Tenuto conto del fatto che gli odierni ricorrenti, nella graduatoria provvisoria, si sono posizionati al 41esimo

posto, non risulta essere errato affermare che gli stessi avrebbero dovuto certamente essere destinatari del
l’interpello di cui alla lettera e) dell’art. 12 (direttamente inviato alla pec della referente del gruppo). Ciò
avrebbe permesso, alla responsabile del gruppo, di chiarire che la presunta irregolarità riscontrata non fosse
affatto tale. Infatti il dott. Francesco Putaro, preme ribadire una volta di più, non ha mai ceduto la sua farmacia
nel decennio antecedente al concorso, risultando ancora oggi titolare della stessa sebbene in forma societaria. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 2412201552844



Pertanto l’errata valutazione del suddetto requisito, nel rappresentare una grave violazione procedurale,
ha compresso i diritti partecipativi degli aspiranti a vedere soddisfatti i loro interessi legittimi e le loro aspet
tative. In particolare essa ha compresso la legittima aspettativa, facente capo agli odierni ricorrenti, di posi
zionarsi in un posto utile in graduatoria e rendersi, così, vincitori di una delle 188 sedi messe a concorso. Del
resto, l’essersi posizionati al 41 esimo posto nella graduatoria provvisoria ha fatto si che i ricorrenti maturas
sero giustificate e giustificabili aspettative di diritto di vedersi assegnatari di una delle sedi farmaceutiche
bandite, tra le migliori messe a concorso. 

Sussiste, altresì, la chiara violazione dell’art. 11 del D.L. 1/2012 conv. nella legge 27/2012. 
Al comma 5 della invocata disposizione è stato previsto che ciascun candidato può partecipare al concorso

per l’assegnazione di farmacia in non più di due regioni o province autonome. 
L’utilizzo della piattaforma informatica messa al servizio dal Ministero della salute ha la finalità di mettere

in linea tutte le regioni così da consentire, agli aspiranti, di formalizzare la propria opzione nella regione pri
vilegiata. 

A diversa previsione, il legislatore non sarebbe potuto pervenire atteso che, qualora le regioni addivenissero
alla definizione delle graduatoria in tempi disparati, i vincitori delle altre graduatorie (uscite successivamente)
si vedrebbero abilitati a rinunciare alla prima scelta per optare per la seconda. 

Una tale ipotesi non può essere plausibilmente valutata come prevedibile, dal momento che le regole del
concorso attraverso il quale si procede alla assegnazione delle sedi farmaceutiche, prevede che il vincitore
esprima, all’atto dell’interpello, un numero di preferenze di sedi pari alla posizione ottenuta. 

Qualora non venisse garantita la simultaneità delle assegnazioni, sempre per il tramite della piattaforma
ministeriale, si finirebbe per determinare un danno di rilevantissima entità per gli aspiranti che hanno inteso
partecipare in altre regioni diverse dalla Puglia. 

Appare quindi evidente che, attraverso la non coordinata uscita del concorso oggetto del presente ricorso
con quelle altre regioni, si concretizzi una chiara violazione della disposizione di cui all’art. D.L. 1/2012 conv.
nella legge 27/2012, che invero sembra sottendere la simultaneità della definizione delle singole procedure
concorsuali. 

Preme rilevare che con ordinanza del 30.07.2015, il tribunale amministrativo Regionale per la Puglia, sta
zione unica ha ordinato l’integrazione del contraddittorio, con autorizzazione alla notifica per pubblici proclami
ai ricorrenti, consentendo l’effettuazione di tale adempimento mediante la pubblicazione per via telematica,
sul sito della Regione Puglia dell’elenco dei controinteressati. Si rende pertanto necessario, anche ai fini della
notifica del presente ricorso per motivi aggiunti, procedere, attraverso le modalità indicate dal Tar Puglia, alla
pubblicazione nelle suddette forme del sunto del ricorso e dell’elenco nominativo dei contro interessati,
ovvero di: 

BARTELLA VIVIANA 
COPPOLELLA MARIA LEONARDA 
NOVELLINO TIZIANA 
BERNARDO MATTEO 
LONGO NUNZIO PIO MARIANO 
MARZANO DONATO 
FANIA MARIA LUCIA 
TORRE FRANCESCO 
MARTINI LUIGI 
ALLEGRETTI STEFANIA 
VITETTI ANTONIO 
BARONE ANTONIO 
MOSESSO VALENTINA 
CONTE ARTURO 
PELOSI ENRICO 
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CARTECATI ROBERTA 
RUSSO MICHELE 
CONTI MARCO 
PALLUOTTO FAUSTA 
RUBINO MARIA TERESA 
DI LEO DANIELA 
LATTARULO MICHELE 
TOMASELLI MANUELA 
DE GIORGIO ADELE 
NICCHIA ANNAMARIA 
FRANCHINA DANIELA 
RUBINO ANNARELLA 
FRANCHINI CARLO 
ROMANO MARIA ROSARIA 
RATANO GIANCARLO LUCA 
BORRELLI LUIGI 
COCOLA SIMONA 
DE CARLO CRISTINA 
MONTALTO MARIA ROSALIA 
LIANTONIO FRANCESCO 
RONSISVALLE FRANCESCA 
FERRARELLI TERESA 
ALTIMARI ILARIA 
ATTOLICO ANNA 
MONTINARO PATRIZIA 
IUVONE TERESA 
PELLEGRINI ANNUNZIATA 
PERRONE ELENA 
PAESANO NICOLA 
ACIERNO RAFFAELE 
IPPOLITO CLARA GIUSEPPINA 
FERRULLI GIUSEPPE 
DE LUCA NUNZIA LAURA 
COSTANTINO DOMENICO 
RICCIARDELLI ROBERTA 
CAGNAZZO MARIA ROSARIA 
DE PASCALIS PATRIZIA 
MAGLIULO MARIA 
LAPOLLA BEATRICE 
FRISULLI ALESSANDRA 
PICCIOCCHI DANIELA 
DE BENEDETTO MARIA GRAZIA 
COCCA ANGELA 
ALIBERTI FRANCESCO ANTONIO 
DI STASIO ANNA 
PETRELLI LEONARDO 
RIZZO ANNA 
PELLEGRINI CALACE MARIALUISA 
STANZIONE ALESSANDRA 
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MARINO LAURA 
MONNA IMMACOLATA 
DE MARCO ROSARIA 
SALA ANNALISA 
RAONE ANTONIETTA GRAZIA 
PALMISANO GIUSEPPE 
RINALDI GERARDO MARCO WALTER 
TROISI PAOLA 
DE VITO LUANA 
DE MUSSO ANTONIA 
LAVARRA ROSALBA 
CAZZOLLA ROSANNA 
CIVINO PAOLA 
CARICATO ROSA 
CORTELLETTI MARTINA 
ANTONACI AGNESE 
RAHO ERSILIA 
CAZZATO ADDOLORATA STEFANIA 
MISITANO BRUNO 
GIUDICE GIUSEPPE 
DI NUZZO RUGGIERI AIDA 
COSCIA NICOLA 
ARLEO FABIO ANTONIO ROCCO 
PETRUZZI ROSANNA 
CAPPELLETTI GIULIA TERESA 
AMBROSIO CONCETTA 
FRANCHINI PAOLA 
GIGLIOTTI ANNA 
ROSELLI MARIAGRAZIA 
GESUALDO NICOLA 
PIZZI ANGELA 
PIAZZA MARIA, ENZA 
RUSSO MARIA CARMELINA 
GRECO GABRIELLA 
COTRINO VALERIA 
CROCCO ELEONORA 
COCOZZA ERMELINDA 
TOTARO KATIA 
GIUSEPPE PAOLO VALERIO SORACE 
DELLA LUNA CORRADINA 
PITTORE PIETRO 
DE LEO SAVERIA ROSARIA 
PALAMA’ MARIA ANTONIETTA 
MARSELLA CARLO VINCENZO 
FUSCO LEDA 
VISAGGIO LUCIA NICOLA 
SOMMA ROCCO 
MENGA GIOVANNI 
FERRANTE MARIA PIA 
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PERRONE MARIA 
PASCALE MARINUNZIA 
IACOPETTA DOMENICO 
FORNABAIO CATERINA 
ALBANESE MARIA ROSARIA 
GATTA LUISA 
DE GIORGIO PAOLA 
SONNANTE FRANCESCA 
IODICE IRENE 
DE PALMA ANNALISA 
RICCHETTI ROSSANA 
RANNO GIUSEPPA 
CARLUCCIO MARILENA 
TATEO GIUSEPPE 
GABRIELE EMANUELA 
LADDOMADA DANILO 
ROMANO ROSSELLA ILEANA FEDERICA 
RENNA SIMONA 
DIPALMA MARIA TERESA 
MARRA ROBERTA 
POMARICO ANNALISA 
RIZZELLO ANNA 
FERRARI SETTIMIO 
GRATTAGLIANO SERGIO 
DELLA VALLE CLAUDIA 
LAUDADIO ROBERTO MAURIZIA 
BORGOGNONI LORENZO 
BASTANZIO GIUDITTA 
CASADONTE IRENE 
COLLINA PAOLA 
CANDREVA ENZO 
URZINO PASQUALE 
MONTRONE VALERIA 
DELLA VISTA ANNALISE 
PELLICANI RAFFAELLA ZOE 
MASSA ANGELICA 
VERGINE ROSANNA 
POLIMENI SANTINA 
VETRANO VITALIANO 
SABATO FRANCESCO 
DE ROSA MARIA TERESA 
PELLEGRINO NICOLA 
CERRATO LUIGI 
IANNELLA MARIA 
CANNISTRA’ FRANCESCA 
BUCARELLI LUIGI 
CIAMBRONE ROSSANA 
CAMPANILE IDA 
PALAMA’ OLGA 
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MARTI MARIACHIARA 
TRICARICO LOREDANA 
CAFORIO NICOLA 
ALTOMARE EMANUELA 
SCACCIANOCE IRENE GIUSEPPINA ANNA MARIA 
CASCINI ROSARIA 
MARTELLOTTA MADIA 
ALTAVILLA VINCENZO 
ACQUAFREDDA ANDREA VINCENZO 
CAMPAGNA PINELLA 
FERRI LUISA 
PALUMBO VALERIA 
LEONE AURELIO 
GARGAGLIANO ANTONINA 
SIMEONE SIMONA 
CIARDO COSIMO 
PUGLIESE ANNA MARIA 
SAPONARO STELLA 
CONTE GIOVANNA 
MORLINO DANILO 
TRAPANI ADRIANA 
BARBERA ROSARIA 
DE LORENZIS SARA 
VISCOMI CATERINA 
MORABITO MARIA GRAZIA 
SANNICANDRO CATERINA 
PETRONELLI MARIANNA 
MASTANDREA ERMANNO CORRADO DOMENICO 
MOSCOGIURI ROSA 
CRISCUOLO LUCIA 
ANGLANI ALBERTO 
MAZZILLI EMILIA 
CALABRIA FRANCESCO 
DI COSMO LUCIA 
COLELLA MICHELE 
GALLUCCIO AGATA MARIA 
DAGOSTINO ANTONICO 
GANDUSCIO GASPARE 
PENSATO ANDREA 
ROTOLO RITA ANNA 
MONNO TERESA 
PELLEGRINO GIUSEPPE 
CONTALDO MARIA 
SABATO ROMEO 
LAPORTA MICHELE 
MATERIA LUISA 
TOMMASI MARIO 
GIGANTE MARILISA 
MILELLA SABINO 
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ANNECCHIARICO VALERIA 
PARISI ORTENSIA ILARIA 
TERRACCIANO TOMMASO 
CARAVETTA ROBERTA 
DELLA PIETRA OVIDIO 
ZICCARDI MASSIMILIANO VITTORIO 
MAIORANA MADDALENA 
TODARO ELISA 
FILICE ELISABETTA 
PAGLIARULO ROSA 
MAIDA ROSSELLA 
MARCHESINI DONATELLA 
GIANGRECO FRANCESCA 
MARSEGLIA FRANCESCO SAVERIO 
D’ANGELO CINZIA 
TOMASSETTI SIMONE 
VELARDITA ALBERTO 
CASCIARO MARIELLA 
SARAO’ ANTONINA 
DUGGENTO FILOMENA CANDELORA 
MARRO DANIELA 
TORRISI GIUSEPPE 
DI GIACOMO CIRINO 
BIANCO TATIANA 
GENNARO FRANCESCO 
CORCIULO MARIO 
LELLA GIUSEPPE 
CARLETTI DAMON 
FALCONE FRANCESCA ROMANA

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 2412201552850



52851Bollettino Ufficiale della Regione Puglia  n. 165 del 24122015

N. 01173/2015 REG.PROV.COLL.
N. 00916/2015 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia

(Sezioni Unite)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 916 del 2015, proposto da:

Francesco Putaro, Elisabetta Mantuano , rappresentata dal dott. Carlo

Mantuano giusta procura Generale, Monica Falvo, rappresentata dalla

dott.ssa Maria Rosa Falvo, Maria Grazia Perri, tutti facenti parte di un

raggruppamento di professionisti partecipante alla procedura di

concorso, rappresentati e difesi dagli avv. Ettore Jorio, Federico Jorio,

con domicilio eletto, come per legge, presso la Segreteria del T.A.R.

Bari, in Bari, Piazza Massari;

contro

Regione Puglia, in persona del Presidente pro tempore, rappresentata e

difesa dall'avv. Mariangela Rosato, con domicilio eletto presso

l’Avvocatura Regionale, in Bari, Reg.Puglia-L.Re N. Sauro nn.31-33; 

nei confronti di

Maria Grazia Morabito, Caterina Sannicandro; 

per l'annullamento
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- della determinazione n.115 dell'1 aprile 2015 della Regione Puglia,

Area Politiche per la promozione della salute delle Persone e delle pari

opportunità, recante in oggetto: determinazione dirigenziale n.39

dell'01/02/2013, pubblicata sul B.U.R.P. n.20 del 07/02/2013, bando di

concorso straordinario per soli titoli per l'assegnazione delle sedi

farmaceutiche di nuova istituzione e per quelle resesi vacanti a seguito

delle scelte effettuate dai vincitori di concorso ai sensi della legge n.

27/2012 art. 11. Approvazione graduatoria definitiva;

- del bando di concorso pubblico regionale straordinario per titoli per

l'assegnazione delle sedi farmaceutiche disponibili per il privato

esercizio nella Regione Puglia approvato mediante la determina

dirigenziale n.39 dell' 1 febbraio 2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 20 del

07/02/2013;

e di ogni altro atto ad esse conseguente, consecutivo e presupposto.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Viste le memorie difensive;

Visti tutti gli atti della causa;

Visto l'atto di costituzione in giudizio della Regione Puglia;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 29 luglio 2015 la dott.ssa

Flavia Risso e uditi per le parti i difensori Federico Jorio e Mariangela

Rosato;

Vista l’istanza di autorizzazione all’integrazione del contraddittorio

mediante pubblici proclami, presentata dalla parte ricorrente in data

29.7.2015;

Ritenuto:

che, effettivamente, considerato l’elevato numero di controinteressati

nei confronti dei quali deve essere disposta l’integrazione del
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contraddittorio, sussistono i presupposti per autorizzare il ricorso ai

pubblici proclami, ai sensi del combinato disposto dell’art. 41, comma 4,

c.p.a., e dell’art. 49, comma 3, c.p.a.;

che, pertanto, debba consentirsi l’integrazione del contraddittorio, con

riguardo sia al ricorso che agli eventuali motivi aggiunti, a mezzo dei

pubblici proclami, consentendosi l’effettuazione di tale adempimento

mediante pubblicazione, in via telematica, sul sito Internet della Regione

Puglia, della presente ordinanza, del sunto del ricorso e dell’elenco

nominativo dei controinteressati, ai sensi dell’art. 52, comma 2 c.p.a.;

che detto adempimento debba eseguirsi entro il termine di 45 giorni,

decorrente dalla comunicazione in via amministrativa della presente

ordinanza;

che dell’avvenuta notifica nei modi suindicati debba essere depositata, a

cura del ricorrente, attestazione nei successivi 15 giorni;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia- Bari, Sezione

Unica, ordina l’integrazione del contraddittorio, con autorizzazione al

ricorso ai pubblici proclami nei modi indicati in motivazione,

assegnando alla parte ricorrente il termine di 45 giorni, decorrente dalla

comunicazione in via amministrativa della presente ordinanza e quello

di ulteriori 15 giorni per il deposito dell’attestazione di avvenuta

notifica.

Ordina alla segreteria della Sezione di provvedere alla comunicazione

della presente Ordinanza.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del giorno 29 luglio 2015

con l'intervento dei magistrati:

Sergio Conti, Presidente

Francesco Cocomile, Primo Referendario
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Flavia Risso, Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
 
 
 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 30/07/2015

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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